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Chi pagherà 
per l'inflazione 

^ R.IDURREMO LE SPESE ma riusciremo a fre¬ 
nare l’aumento del costo della vita»: così vengono 
presentate dal governo — lo ha ripetuto anche 
l’on. Colombo parlando ieri sera alla TV — le diret¬ 
tive adottate in materia di politica economica anti¬ 
congiunturale. Ma in queste direttive, e nei provve¬ 
dimenti che ne discenderanno, si cercherebbe invano 
una sola di quelle misure contro il costo della vita 
che opinione pubblica e sindacati chiedono con forza 
e non da oggi. 

Non c’è nulla per far diminuire subito le 
pigioni delle abitazioni che sono una componente 
fondamentale e tra le più gravose del bilancio di 
ogni famiglia lavoratrice. Non c’è nulla per affron¬ 
tare il problema dei prezzi agricoli, togliendo di 
mezzo la speculazione che si organizza nella Feder- 
consorzi. Nulla per modificare il regime delle impor¬ 
tazioni dei generi alimentari che, anzi, dovrebbe 
essere aggravato con attribuzioni in questo campo 
al feudo di Bonomi. Nulla infine per colpire pesan¬ 
temente i prezzi di monopolio. E’ veramente diffici¬ 
le che direttive come queste, che non comportano ed 
anzi evitano accuratamente scelte su questi punti 
essenziali della situazione economica, possano essere 
definite direttive contro l’inflazione da parte di chi 
voglia ispirarsi a una nuova politica economica. 

Certo: la linea scelta dal governo mira a bloc¬ 
care il processo inflazionistico, ma questo obiettivo 
è perseguito imboccando la strada più tradizionale 
e più conservatrice. E’ la linea classica che si è sem¬ 
pre perseguita quando si è voluto ridare ossigeno al 
sistema di accumulazione monopolistica, non sol¬ 
tanto lasciandolo arbitro dell’economia nazionale ma 
anzi incentivandone i profitti . e rafforzandone le 
posizioni. 

J L PUNTO DI FONDO delle direttive approvate 
dal Consiglio dei ministri è che si vuole riequilibrare 
l’economia attraverso la compressione della doman¬ 
da, sopratutto riducendo le spese pubbliche (dello 
Stato e delle amministrazioni locali) e contenendo i 
salari. Quest’ultima direttiva non viene esplicita¬ 
mente detta dal governo ma è considerata come 
ovvia in tutti i commenti della stampa padronale ed 
è messa al centro di tutta l’azione della Confindu- 
stria: la quale provoca l’acuirsi delle lotte dei tessili, 
dei metallurgici, di altre categorie in piena armonia 
con la linea governativa. Non solo. Il Corriere della 
Sera sottolineava ieri che l’azione del governo si 
svolge mentre il livello della disoccupazione è basso, 
quasi ad affermare che se i disoccupati aumente¬ 
ranno (rispetto a quel milione e passa che rappre¬ 
senterebbero un livello « basso ») non sarebbe poi 
un gran male, sarebbe un logico completamento 
dell’azione governativa. • , 

La lotta contro l’inflazione viene condotta, cosi, 
jerseguendo il contenimento dell’attività ■ produt- 
iva: ma quale sarà il costo di questa ope¬ 
razione? Il costo è dato da una riduzione della 
< ricchezza » ■ che si mette a disposizione del 
>aese e questa diminuzione è tutta a carico delle 
nasse popolari, come masse lavoratrici e come masse 
:onsumatrici. Non altro significato e conseguenza 
iepressiva hanno le riduzioni annunciate per il 
rilancio statale e per il credito — misure che ven¬ 
dono prese dopo che il Comitato per il credito ha 
autorizzato cospicui aumenti del capitale di grandi 
società per azioni e quindi dopo che certe scelte 
sono divenute operanti a favore dei monopoli. Così 
)e r la riduzione delle spese degli enti locali: anche 
n questo modo si vogliono sacrificare esigenze ele- 
nentari delle masse. Inoltre, dato che si parla del 
rontenimento delle spese delle aziende pubbliche e 
nunicipalizzate, si fa prevedere una politica che 
porterà all’aumento delle tariffe dei servizi, agendo 
n direzione esattamente opposta alla diminuzione 
lei costo della vita. 




iche 


Con una delegazione del PCI 


La missione del presidente in USA 


m 


* * 

dal governo 


su 


AVANTI! insiste nel dire che mentre 


sì varani/ 


siffatte direttive si procede verso la realizzazione 
li una politica programmata. (Anzi il quotidiano del 
>SI ci avverte che dall’altra sera è cominciato in 
talia una specie di New Deal rooseveltiano; ma lan¬ 
ciamo stare le facezie perchè — a parte la diversità 
li epoche e di situazioni che rende grossolano un 
jaragone — quella politica fu esattamente 1 opposto 
li quella del centro-sinistra: rilanciò la spesa pub- 
riica, anziché comprimerla). Il problema è questo: 
}uale programmazione si avvia con queste scelte 
:ongiunturali? Non certo quella che deve realiz- 
:are profonde riforme strutturali nell agricoltura. 
ìeH’urbanistica, nel settore del creditore della distri- 
nizione delle merci, una programmazione che veda 
:ome protagonisti, con maggiore potere decisionale, 
e masse popolari, i sindacati, le assemblee elettive 
- Parlamento'ed Enti locali — rappresentanti della 
xrilettività e che si proponga direttamente di colpire 
o strapotere dei monopoli. 

Scriveva ieri la Stampo, facendo la lezione al- 
’on. Giolitti: «Programmazione è una parola a 
significato molto vasto e la collettività è purtroppo 
portata a generalizzare: potrebbe credere che non 
rabbia programmazione, per esempio, senza freni 

Diamante Limiti 

} (Segue in ultima pagina) 


Attività del PSIUP 
Prese di posizione 
dei gruppi di sini¬ 
stra che restano 
nel PSI • Dissidi 
nella D.C. in vista 
del Consiglio na¬ 
zionale 


Tutta la stampa padronale 
— e con particolare calore 
Corriere dello Sera e Stam¬ 
pa — ha accolto con soddisfa¬ 
zione e sollievo le prime de¬ 
cisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri in materia economica. 

L’editorialista della Stampa 
Di Fenizio esordiva ieri mat¬ 
tina con questa lode al mini¬ 
stro Giolitti: - Forse siamo 
solo degli ingenui... tuttavia 
coloro che, come noi. hanno 
spiccate preferenze per eco¬ 
nomie •. di mercato • moderne 
non hanno di che lagnarsi del¬ 
le prime manifestazioni del- 
l’on. Giolitti quale ministro 
del Bilancio... Egli è socialista, 
ma per ora almeno non sem¬ 
bra che desideri che l’Italia 
muti il suo sistema economico 
avvicinandosi a quello polac¬ 
co o jugoslavo. Anzi, in que¬ 
sta prospettiva, si direbbe me¬ 
no pericoloso di molti altri 
parlamentari dominati da idee 
assai confuse ». L’editorialista 
della Stampa insisteva poi, 
nel corso dell’articolo, nel di¬ 
mostrare che Giolitti « è d’ac¬ 
cordo pienamente con Colom¬ 
bo e Carli » e nel mettere In 
luce che i provvedimenti di 
ieri l’altro « non preparano 
certo una economia di tipo so¬ 
cialista ». 

Anche il Corriere della Se¬ 
ra soddisfatto parla dei prov¬ 
vedimenti governativi come 
di iniziative inquadrate « in 
una visione realistica della no¬ 
stra economia » e come espres¬ 
sioni di una linea che rivela 
«una decisa volontà, non più a 
parole ma a fatti, di stabilizzare 
il potere d’acquisto della mo¬ 
neta ». CE’ utile precisare che 
quando la stampa conservatri¬ 
ce parla . di * stabilizzazione 
del potere d’acquisto della mo¬ 
neta », intende parlare di una 
linea economica fondata sulla 
compressione dei consumi po¬ 
polari e sulla salvaguardia del 
profitto). II Corriere sottoli¬ 
nea confortato anche che i 
provvedimenti non possono es¬ 
sere intesi come « puramente 
congiunturali » ma appaiono 
come il primo segno di una li¬ 
nea « destinata a durare ». 

. Negli ambienti socialisti cer¬ 
te prese di posizione non pos¬ 
sono che generare imbarazzo, 
un imbarazzo che sembra sin¬ 
cero almeno in quei - settori 
della maggioranza del PSI che 
già da tempo pare avvertano 
la manovra tesa a forzare in 
senso conservatore il già tanto 
inadeguato programma gover¬ 
nativo. L’agenzia ADN (porta¬ 
voce della maggioranza del 
PSI). ha denunciato ieri ap¬ 
punto il tentativo di fare ap¬ 
parire i provvedimenti. presi 
dal Governo per qualcosa di 
più di semplici misure anticon¬ 
giunturali e lo sforzo della 
stampa conservatrice di valo¬ 
rizzare « quel tanto di impo¬ 
polare » che essi contengono. 
L’ADN non manca di rilevare 
che ai socialisti sono presen¬ 
ti « le insidie conservatrici » 
insite nella via economica scel¬ 
ta « dall’attuale maggioranza ». 

LA SITUAZIONE NE PSIUP 

n presidente della Camera, 
Bucciarclli-Ducci, ha ricevuto 
ieri a Montecitorio l’onorevo- 

m. f. 

(Sepie in ultima pagina) 



Oggi i risultati 
dell'inchiesta 
per il Vajont 

Sdegno per la promozione del¬ 
l'ex prefetto di Belluno 


Questa mattina verrà presen¬ 
tato al ministro dei Lavori pub¬ 
blici, on. Pieraecini, il rappor¬ 
to conclusivo della commissione 
tecnico-amministrativa d’inchie¬ 
sta sulla sciagura del Vajont. Il 
documento avrebbe dovuto es¬ 
sere presentato il 15 dicembre 
scorso, ma iì presidente delia 
commissione prof. Bozzi aveva 
chiesto un rinvio per poter esa¬ 
minare altri documenti. 

Il decreto di costituzione del¬ 
ia commissione, come si ricor¬ 
derà. elencava cinque punti fon¬ 
damentali di indagine affidati ai 
commissari, i quali, in sintesi, 
dovevano fornire - al governo 
risposta a un duplice ordine 
di quesiti: se la società conces¬ 
sionaria e gli organi della pub¬ 
blica amministrazione abbiano 
sempre rispettato le norme in 
vigore per la compilazione del 
progetto, per la costruzione e 
per l’esercizio degli sbarramen¬ 
ti di ritenuta della diga del 
Vajont: e se la sciagura debba 
essere eventualmente, anche in 
parte, attribuita a difetto ■ o 
carenza di norme legislative e 
per quali motivi. 

La commissione che venne no¬ 
minata per l’indagine è presie¬ 
duta dal prof. Bozzi, presidente 
del Consiglio di Stato, ed è cosi 


composta: prof. Livio Trevisan, 
ordinario di geologia neU’uni- 
versità di Pisa; prof. Raimondo 
Selli, ordinario di geologia nel¬ 
l'università di Bologna: ing. Giu¬ 
seppe Merla, provveditore aLe 
opere pubbliche per la Lom¬ 
bardia: prof. Michele Vipare:i,, 
ordinario di costruzioni idrau¬ 
liche nell’università di Napoi. 

Profonda impressione ha su¬ 
scitato intanto in tutta la zona 
del Vajont la notizia che nella 
sua ultima riunione il Consiglio 
dei ministri ha promosso il prof. 
Domenico Caruso prefetto di 
prima classe. Il prof. Caruso era 
prefetto di Belluno quando .e 
popolazioni del Vajont denun¬ 
ciarono con una serie di mao 
festazioni il pericolo rappresen¬ 
tato dalla costruzione della diga. 
Egli si rifiutò di intervenire e 
per questo suo atteggiamento 
un gruppo di superstiti di Lon- 
garone lo denunciò alla magi¬ 
stratura di r Belluno. Malgrado 
nei confronti del prof. Caruso 
i superstiti abbiano sporto una 
precisa denuncia in seguito alla 
quale è stata aperta sul suo con¬ 
to una inchiesta giudiziaria, egli 
venne nominato sub commissa¬ 
rio per il Vajont e in questi 
giorni è stato addirittura pro¬ 
mosso di grado. . 


avviati i colloqui 

su Europa e NATO 


■ E’ partita ieri per Bel¬ 
grado, su invito del C.C. 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi, una delegazione 
del C.C. del PCI guidata 
dal compagno Paimiro To¬ 
gliatti e composta da Nilde 
lotti, Giorgio Napolitano, 
Alessandro Natta membri 
della Direzione e da Sergio 
Ceravolo e Spartaco Ma¬ 
rangoni, membri del C.C. 

La delegazione del PCI 
si tratterrà nella Repubbli¬ 
ca socialista federativa di 
Jugoslavia una settimana. 
Durante la sua permanen¬ 
za la delegazione del PCI 
avrà colloqui con i mag¬ 
giori rappresentanti della 
Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi sullo sviluppo della 
collaborazione e dei rap¬ 
pòrti amichevoli tra la LCJ 
e il PCI le tra i movimenti 
operai dei due paesi e avrà 
uno scambio di opinioni 
sulle questioni internazio¬ 
nali e i problemi attuali 
del movimento operaio in¬ 
temazionale, nella lotta 
per la pace e il socialismo. 

A salutare il compagno 
Togliatti e i membri della 
delegazione — ieri mattina 
alle - 10.16 alla Stazione 
Termini — erano II mini¬ 
stro Nicola Mandic e il 
consigliere Buknnirie, del¬ 
l’Amba via ta jugoslava a 
Roma. 1 compagni Longo, 
Giancarlo e Giuliano Pa- 
jetta. Alleata, A ma desi e 
Segre. -- 

NELLA POTO: Togliatti 
attorniato dai compagni, 
alla stazione, poco prima 
. della partenza. 

’ La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata nella sua sede In 
Roma alle ore 9 di venerdì 
17 gennaio. 


Cordioli accoglienze alla «Union Station» 
dopo la sosta forzata in Canada 

WASHINGTON, 14. ; Stati Uniti» e ha sottolinea- 
Segni e Johnson . hanno lo tanto i legami personali 
avuto nel pomeriggio di oggi quanto la « stretta associa- 
alla Casa Bianca il primo zione » tra i due governi, che 
dei colloqui politici che so- rappresenta « Un fatto poll¬ 
ilo al centro della visita del tlco importante », e i loro in¬ 
presidente italiano negli Stati If^ssi comuni. Il presidente 
Uniti. L’incontro, che ha avu- italiane.ha «sposto renclen- 
to inizio alle 16,30 (le 22,30 d .°. pr ‘ ma n a l 
in Italia), è stàio preceduto ada ouindi LfTe^maUj che ì 
tra colloqui di Washington sa- 

flLtarin h; ranno dedicati « ai due pe¬ 
llaio americano, Rusk, al P™ h \ emi della pace c 

Dipartimento di Stato. I due del,a . libertà, come pure ai 
presidenti, assistiti dai mini- mezzi per assicurare, da una 
stri, sono rimasti insieme cir- pa £l e » . che pace non signi- 
ca un’ora e hanno compiuto, fic bi rinuncia agli essenziali 

secondo ^quanto è stato rife- R n *? clpl della V£ ert .*’ e : dal : 
riio, c un* primo giro d’oriz.: [«fi*, che la liberty «. basi 

zonte, con particolare riguar- 

do al problema del rafforza- C °i!^,hWii vppphf^^Tiinvi » 

rljor che Siente'ha di fronti 

ti n a ;3r e augurandosi che i colloqui 
ti tra oriente e occidente ». p 0rl j n0 j n proposito ad un 

Essi si incontreranno nuova- p j coordinamento di 
mente domani pomeriggio. attività. 

- Nessuna altra indicazione. 

a parte quella che il col- f ___ ■■ __ __ _ 

loquio è stato « estremameli- | 
te cordiale e amichevole », è ' 
stata fornita sull’avvio del- I II /v y/x 

la trattativa italo-americana, I AR XJLI.UJI VF JLJLR7X vi 

che include, anche secondo . 

quanto dichiarato stamane | c>è un processo in que . 
dallo stesso Segni all Union gH gÌQrni di al qua . 

Station, « lo > sviluppo del- | j j fl S f ampa -autorevo- 
I’umtà europea, 1 espansione , italiana; pur così pre¬ 
delle relazioni economiche diga di per le cro . 

tra ì paesi liberi e 1 assisten- nac } xe giudiziarie, mostra 
za alle nuove nazioni ». ■ , lfJa s i ngo i are negligenza. 

> A tutti questi problemi. Se- I £’ il processo di Franco- 
pai si era nuovamente rife- • forte contro un gruppo di 
rito più tardi, durante la co- | « ss Totenkopf » (« teste 
lazione offerta da Rusk in morto*: quale etichet- 

suo onore al Dipartimento di I ta f u ma j pj,’ t sinistramen- 
Stato. Rispondendo ad un 1 appropriata?) che ope- 
brindisi del segretario di Sta- I r arano nel campo di ster- 
to, formulato in termini ge- I m inio di Auschwitz. 
nerici, il presidente aveva te- . A scorrere { rari Tes0 . 

n V!° ad afremiare la P™°" I conti delle udienze c’è da 
rita dei compiti del « raffor- rabbrividire, e non solo per 

AT- I rl^ ,ta j e ii e p ^ ltl .?° I l’ennesimo racconto dei 
della NATO » e della « stretta crimini compiuti dietro i 
cooperazione affinché 1 appa- I fiU imti e percorsi daJ . 

rato difensivo si adegui siste- • la corTen te elettrica di 
maticamente alle esigenze I que i < foger ». E’ l’atmo- 
imposte dagli sviluppi tecno- I sfera odierna in cui si svol- 
Iogici e da quelli politici ». i ge il giudizio che dà moti- 
« Da parte nostra — aveva i vo di riflettere. 
aggiunto Segni — si dedica- . Jn primo luogo è da ri- 
no i maggiori sforzi alla co- | cordare che il procedimen- 
struzione di un'Europa unita. to penale contro i venti- 
che consideriamo garanzia di | due criminali (ma la de¬ 
benessere e di libertà per i 1 finizione in questo caso è 
popoli europei e. al tempo I troppo al di sotto della 
stesso, un elemento altamen- I reaUà che mto j e indicare) 
te positivo per il consolida- , è ^ accidente 

mento del mondo libero m 1 . . 

generale e della comunità | « che ! ^strati della 
atlantica in particolare ». I Germania di Bonn sono sta¬ 
lo questo ordine di prece- , « trascinati ad istruirlo e 
denze, e nei pur generici ac- | a celebrarlo. Un tedesco 
cenni del presidente, alcuni . scampato proprio da Au- 
osservatori hanno visto la I schxcitz e venuto in posses- 
conferma dell’assunto secon- so per caso dei documenti 
do il quale la trattativa italo- I delle SS relativi all’ammi- 
americana ha preso le mosse ■ Astrazione del campo — ha 
dal progetto di forza atomica I fornito il materiale che so- 
multilaterale e dalle proposte I stiene { capi d ’accusa per¬ 
che Johnson ha preannunci^- . da quindici anni gli vie¬ 
to per la conferenza ginevri-| negata la pensione. 
na sul disarmo. Come si n- ~ 

corderà, da parte italiana era I 20 ° 

staio affermato nei giorni 1 1 

scorsi che tali proposte non I orrehbero continuato a ri- 

devono pregiudicare la soli- 1 " re ZJ I J 
darietà tra gli atiantici. I lono/cderale: Pano cassie- 

- _ _ , I re, I altro proprietario di 

- Sc f n ‘ „f „ Sar ? eat . : ran ° I «" i'fhi'o di Tedesca, tal- 
giunti a Washington in treno . ri ttMn dlladM 

speciale nella tarda mattina- 1 i 

ta. provenienti da Baltimora, I 

. . . . , I w processo si fa. Solo che 

dove il quadrimotore dell Au- 1 _ 

..... , ... . , . nei sessanta posti riservati 

tolta 1. aveva condotti in mat- I al pubb j ico nell’aula siedo- 

tinata, dopo la sosta forzata I no si e no venti spettato¬ 
lo Canada imposta dalla bu- I ri occasionali e distratti. 
fera. Erano ad attenderli il I Solo che un avvocato ve- 
presidente Johnson, il segre- I nut o da Berlino est per co¬ 
tono di Stato, Rusk, e un I statuirsi parte civile, in no¬ 
folto gruppo di alte persona- ■ me d * una piccola parte dei 
lità. Un picchetto armato ha I Quattro milioni di stermi- 
reso gli onori. 1 . nati ad Auschwitz, è stato 

Successivamente i due I r ?spinto con un cavillo giu. 
presidenti hanno scambiato 1 r,d,co ’ So ^°. ctie ! richiami, 
brevi indirizzi di saluto. Nel- I ® l ammonimenti, le prote- 
la sua dichiarazione, John- * dl ”” a *. fr< ? rappreseti- 
son ha detto che Segni c non i }° n ^e delle vittime per l at- 
è affatto un estraneo negli ^ __ ___ _ 


Sulla Conferenza 
di organizzazione 

Sfamane 
la conferenza 
stampa del PCI 

. Questa mattina alle 
ore 11 nella sede del 
Comitato ■ centrale in 
via delle ■ Botteghe 
Oscure, 1 compagni 
on.ll Giorgio Amendo¬ 
la, Giancarlo Pajetta, 
Emanuele Macaiuso ed 
Enrico Berlinguer ri¬ 
sponderanno ai giorna¬ 
listi nel corso di una 
conferenza stampa sul 
temi della Conferenza 
nazionale del PCI che 
avrà luogo dal 12 al 1S 
marzo prossimi. 


C’è un processo in que¬ 
sti giorni di fronte al qua¬ 
le la stampa ' autorevo¬ 
le » italiana, pur così pro¬ 
diga di spazio per le cro¬ 
nache giudiziarie, mostra 
una singolare negligenza. 
E’ il processo di Franco¬ 
forte contro un gruppo di 
« SS Totenkopf » (• teste 
di morto »: quale etichet¬ 
ta fu mai più sinistramen¬ 
te appropriata?) che ope¬ 
rarono nel campo di ster¬ 
minio di Auschwitz. 

A scorrere t rari reso¬ 
conti delle udienze c’è da 
rabbrividire, e non solo per 
l’ennesimo racconto dei 
. crimini compiuti dietro i 
fili spinati e percorsi dal¬ 
la corrente elettrica di 
quel « lager ». E’ l’atmo¬ 
sfera odierna in cui si svol¬ 
ge il giudizio che dà moti¬ 
vo di riflettere. 

In primo luogo è da ri¬ 
cordare che il procedimen¬ 
to penale contro i venti- 
due criminali (ma la de¬ 
finizione in questo caso è 
troppo al di sotto della 
realtà che vuole indicare) 
è nato per puro accidente 
e che i magistrati della 
Germania di Bonn sono sta¬ 
ti trascinati ad istruirlo e 
a celebrarlo. Un tedesco — 
scampato proprio da Au¬ 
schwitz e venuto in posses¬ 
so per caso dei documenti 
delie SS relativi all’ammi¬ 
nistrazione del campo — ha 
fornito il materiale che so¬ 
stiene i capi d’accusa per¬ 
ché da quindici anni gli vie¬ 
ne negata la pensione. 
Senza Questa fortuita circo¬ 
stanza i ventidue aguzzini 
avrebbero continuato a vi¬ 
vere indisturbati nel terri¬ 
torio federale: Turo cassie¬ 
re, l’altro proprietario di 
un istituto di bellezza, tut¬ 
ti rispettabili cittadini. 

, Bene o male, comunque, 
il processo si fa. Solo che 
nei sessanta posti riservati 
al pubblico nell’aula siedo¬ 
no si e no venti spettato¬ 
ri occasionali e distratti. 
Solo che un avvocato ve¬ 
nuto da Berlino est per co¬ 
stituirsi parte civile, in no¬ 
me di una piccola parte dei 
quattro milioni di stermi - 
, nati ad Auschwitz, è stato 
respinto con un cavillo giu. 
ridico. Solo che i richiami, 
gli ammonimenti, le prote¬ 
ste di un altro rappresen¬ 
tante delle vittime per l’at¬ 


teggiamento sprezzante de- ' 
gli imputati vengono pun¬ 
tualmente ignorali dai giu¬ 
dici. 

Il processo si fa, a quel 
che appare, per consentire 
alle « SS Totenkopf • di ri¬ 
spondere con degnazione a 
qualche rispettosa domanda 
e magari esibire il proprio 
macabro • humour ».* « Una 
forca, che cos’è? ». E si fa 
anche perché gli assassini 
siano adeguatamente difesi 
dal celebre avvocato La -. 
ternser della stessa Gema, 
nia di Bonn, che cominciò 
a costruire la sua fama a 
Norimberga sostenendo le 
buone ragioni di alcuni ge- 
nerali hitleriani. 

Tutto questo, oltre i fat¬ 
ti specifici in giudizio — la 
eliminazione quotidiana fi¬ 
no a seimila prigionieri, il 
« muro nero » dinanzi al 
quale i deportati venivamo 
abbattuti come buoi con wm 
colpo alla nuca quando le 
camere a gas erano esauri¬ 
te — non sembra interessa¬ 
re tanta stampa italiana. 
Quella stessa che, invece, 
è così sensibile al muro di 
Berlino e che anche dalla 
iniziativa recente della Ger¬ 
mania democratica, di apri¬ 
re il passaggio attraverso il 
" confine per le festività. Ha 
tratto motivo per riesuma¬ 
re una logora speculazione 
anticomunista. 

Ebbene, dinanzi alfim- 
magine ’ della Repubblica 
di Bonn riproposta anche 
dal processo di Francofor¬ 
te, gli uomini onesti sono 
• portati a salutare il fatto 
che al di là dell’aborritO 
. muro di Berlino una parte 
’ almeno del popolo tedesco 
sta cancellando dalla pro¬ 
pria coscienza le torbide 
passioni dalle quali nacque¬ 
ro i • muri neri » dei cam¬ 
pi di concentramento. 

E legittima è la doman¬ 
da che uno spettatore — 
alle inquadrature, riversate 
dai cinegiornali su ogni pla¬ 
tea proprio in questi giorni, 
di paffuti berlinesi occi¬ 
dentali con le braccia in¬ 
gombre di regali per i • po¬ 
veretti » del settore orien¬ 
tale — ha rivolto a chi gli 
sedeva accanto: • Chissà se 
■ in uno di quei pacchetti c’è 
un vecchio paralume fatto 
con pelle di ebreo? ». 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 15 gennaio 1964 


Vivissima attesa nell’isola 


Continua l'occupazione dell'Ateneo 


I # • #• • "• *■' 

antimafia inizia oggi 

| Su invito della Cgil e dell'Uil 

• f • Chieti in scioperi 

III Sicilia cóntro il caroviti 


Memoriali delle Federazioni di Agri¬ 
gento, Sciocca e Caltanissetta - Gio¬ 
vedì manifestazione degli universitari 

Rivelazioni de « L'Ora ■> 

\ < 

Dalla nostra redazione l zione comunista di Palermo 

naii'UMn u ha porto il saluto all’antima- 

La Commissione parlameli. <>“f», 12 

tare d’inchiesta sulla mafia **:> * d ^*?,’ fc a n °p 2. 

„ r»„ solo quella che uccide. Per 

Wmn C ’n«n « °f ih!IYL 8 colpire bisogna isolare e di- 

sa di 'lutti ì siciliani, la £ Seda' corruzfon'e 

so doi suoi lavori * che si ramificano a tutti il 

so ugi suoi lavori. Lantima* is«paii« n ii,, •» r . t ,ut.| 

fin che so<?terA nell’tenla finn “Velli della Vita pubblica. 
2 ÌiS - " 1 comunisti salutano con vi¬ 

olo™^ 0 i ma ?« U « ^ un 8° re- gjj e f lducìa l’arrivo della 
H’fnrfno?^2 e B ^f tt i?nr»?^!n , a S ni ,0 2 Ì Commissione parlamentare e 
lniiTmn S nn P T C ° ar a " ribadiscono che il compito 
ipnrtnri^HpiTOorrl^sffnr? Principale di tutti i democra- 

Ìnrnnlr? ^vÌltetrà 0 ^ t,CÌ e dÌ tl,ttÌ S* 1 ° nesti è 

incontri, svolgerà i suoi la* oain la lotta alla mafia nor 

P H al ?r« de * Norm ^ n " garantire alla nostra società 
ni, sede dell assemblea regio- progrei>so clvlle e moderno*. 

^ Jl Cal \ Pr A m °.; P ‘T Dal canto loro le federa- 
P° des . tmatl a ^‘ zlom comuniste di Agrigen- 

la Giunta di bilancio. to, Setacea e Caltanissetta 

I <31* saranno a Paler- h -.nn,. ..u.m .tr, io 

mo domattina (tranne i po- zlone dei memoriali sullosta- 

2l l ed3.E? 0 tJS à m22i at i l l *2? °° dell’ordine 1 < pubblico nelL 

spicciolata, tra questi il vi- j oro zone e Sld legami tra 

«vote Li*'Causi'^ P n g s n e°n°Ci‘ cri "\ inaIità maflosa ’ poter * 
nnlhtf ^ t - ausl e 11 sen - '- 1 politico, economico e ammi- 

iiincijnntn nistrativo. 1 memoriali ver- 

II presidente Paflindi giuri- ranno consegnati giovedì 

Hnma'X q imn m' 8 mattina al sen. Pafundi, — 
5. r aI quale già tre mesi orso- 


Chieti in sciopero 

‘ .s • , , • ' 

tiì * * j , •. ' 

còri tiro il carovita 

Concrete proposte dei sindacati 


Pisa: gravi mulatte 

* ' 4 * S ' » * 4 

del rettore agli studenti 


in 15 giorni da 

4 1 1 

j. I 

Firenze a Terni 


Preannunciato il ricor¬ 
so «ad ogni mezzo » 
per imporre lo sgombe¬ 
ro degli edifici e severe 
misure disciplinari - Vi¬ 
gorosa reazione unita¬ 
ria deirORIUP 


TRASPORTI URBANI 


Aumenti a Genova 

Cosenza e Troia 

*** 

* • M * \ 

La polizia carica gli studenti che ma¬ 
nifestavano nel centro pugliese 


to da funzionari e dirigenti 


_. no era Stato consegnato il «u.wii, ICC lapiuc ino m, alia p.ncuu acne boi - 

dello peci ale nucleo di po- memoriale della Federazione SO, 100, 110 e 120. Le riere della ditta 8caccia. 

mia giudiziaria alle dipen- dl p a i erm o _ dai segretari tariffe, fino ad oggi, erano che ha aumentato li prez- ’ 

denze dell antimafia; gli altri r fjdpr , 1 |. rtp i pr m a Pl f n mna queste: tram lire 40, au- io degli abbonamenti, in 

componenti la Commissione „ ti , = d „ m t t { rnmnn ^ tl tolinee lire 45; autolinee taluni casi, di 1500 lire. . 

sono attesi invece, per la stes- JJJiLafi .Sin 1 32il Ìil raplde da lire 60 a 110 * La Lt paclflca »"anlfe«tMlo- , 

sa ora con il nrimo volo naz, °. nal1 e regionali della cir- Giunta comunale genove- ne alla quale hanno preuo 

dalla canitale Alle 11 la com- co fc r izione. se è di centro-sinistra. parte anche I lavoratori 

missione sarà ricevuta dal 11 memorlale di Agrigento- A Cosenza, il prezzo del che ai recano ogni giorno 

Sciacca è stato illustrato pub- biglietti sugli autopull- nel capoluogo per ragioni 

Hn1 S1 2nmnnne2ti A ^eìl’TTffi^ hlicamenle domenica scorsa, u? 3 " d *‘ , / ASAC .« ,a , d J tta dl l ,?, voro ’ è ,tat * Erbata 

dai componenti dell Ufficio j Quest’ultimo centro in oc- che 0*1 autotra- dall’intervento In forza 

di presidenza dell’Assemblea ‘asione d^a tradizionale *P ort| urbanl ’ è « tata a «‘ della polizia giunta da 

e dai capi dei gruppi parla- mentalo di ben il 70%. Foggia, che ha caricato 

mentari a Sala d’Èrcole. lf^ azione commemorativa Ad iniziativa del. PCI, al brutalmente gli studenti e 

Mezz’ora dopo la commissio- della scomparsa del segreta- è .volta nella città una . alluperai, pegll Incidenti 

ne darà inizio ai suoi lavori fl ° del a locale C.d.L., com* grossa mànifeatazlone di fra polizia e manifestanti 

aseStando ln stessn on l an P a ^ no Accurzio Miraglia, tru- protesta, nel corso della sono rimasti seriamente 

All. I 9 in c«à cidato dai s ‘ car * mafiosi de- Quale ha parla^ fi com- contusi gli studenti Rita 

n?À 3 2L»i« «rUSlI. Z Vì a 8 rari n anni orsono. ' pagno on. Picciotto ed Ponchi, Vincenzo Rubino, 
dell on. D Angelo, presiden- b M 6 testimoniare * ulte- alla q ua,e hann o P r «*° Fernando Messina e Puni¬ 
te del governo di centro-sini- ri ’ t d crande attp . parte centinaia dl lavora- veraitarlo Leonardo Sere- 
stra dimissionario. tori e dl studenti. La mag- no. La polizia ha operato* 

Nel pomeriggio saranno in- P°P° ,are . P er 1 a j ri .Y° del * glore responsabilità per anche numerosi ferml- 

terrogati i procuratori della ‘ a< _Z__ 

Repubblica di Palermo, Agri- « an l e c ^ e ^ mch^sta antima 

gento. Sciacca, Trapani e Ter- da l 1 . 3 moni’m/hhn!^ 

mini Imerese, oltre al sosti- «♦ H nnn l °nM , 2it^ bl l ; o a I ■sma#Ib nmetmut 

luto procuratore generale del- 2 5,, f LUIIGClI pTOSSI RIO 

la Repubblica di Palermo. ne * che matura-_ r _ 

dott. Fici, che quest’estate p° lr Y.q ue ^ e ore a ^ a e - rmo -* 

svolse nuove indagini sulla ^ ^ lpved |* M Mm m - A M 

si^°de ! rcommi d sLr,Q l di S pS stazione contro la ma^ ■■ffSjllj.ljl 

Sa n .=.do el T rndo™ SSar ‘° d ‘ PS indcUo latta Giunta delfOr- || ICITQ UiT|CIQ|0 
L’agenda degli interrogato- Saniamo rappresentativo unt- W 
ri prevede inoltre, per gio- versitario, retta da cattolici 

vedi, incontri della Commis- e goliardi dell UGI. m m 

sione con i procuratori della . Stasera intanto, in sintonia- _ _ . jffwl _ _ H _ m m H 

Repubblica di Caltanissetta, tic» coincidenza con l’arrivo MU lf ■ 

Enna e Nicosia; e con i pre- ded antimafia, L Ora pubbli- IV IIIVIII ' I 

sidenti di tribunale dei di- ca con grande risalto il te- ™ ™ • 

stretti della Sicilia occiden- st ° integrale di un rapporto 
tale. Venerdì sarà la volta riservatissimo su 24 capoma- 
dei presidenti delle commis- ha palermitani. Lo scottan- 
sioni provinciali di control- le documento — nel quale 
lo _ c he svolgono, in base vengono denunziati gli stret : 

all’ordinamento degli enti ti rapporti di questi mafiosi - — — 

locali vigente in Sicilia, fun- con autorità politiche e am- 

zioni di controllo sui comuni mmìstrative e persino con la _ _ 

e sulle amministrazioni prò- questura! — fu inviato al co- Discorso « Hj C0miTlÌ3- 

vinciali — di Palermo, Cai- mando del gruppo interno 1 ’ . 

tanissetta, Agrigento e Tra- dei carabinieri dal tenente ' +!*&*** tO » del Papa al patri* 

pani; e, nel pomeriggio, dei Mano Malausa, comandante 6 5061110 n 

presidenti dei gruppi parla- della Tenenza suburbana, tre * 213X0 lOUiaflO “ Il (116110* 

mentari dell’Assemblea, in mesi prima che questi per- *| milita ItheneitAM a 

ordine alfabetico di partito, desse la vita orribilmente || COmlHIflllO P0U13 AUÌtTiéffiJè % 

Sabato, infine, prima di ascoi- dilaniato dalla Giulietta - ■ Roma 

tare singolarmente i direttori bomba che provocò la slra- CmiicVa Campi w,,,b 

dei tre quotidiani palermita- ge dei Ciaculli. A proposito 1011510 lOl11 

ni, la Commissione ascolterà del « pezzo da novanta ». st t d una malattia in Lunedì prossimo il presidente 
i prefetti e gli ispettori ge- Francesco Greco ora latitan- spentoTeri 1 comi del Consiglio on. Moro, si i«- 

nerali del ministero dell’in- te » d tenente Malausa sen- DaKno Fausto Ferri, fratello del c . herà hi visita ufficiale in Va- 
terno investiti di funzioni veva che costui « vanta ade- compagno Franco, segretario t:cano - dove verrà ricevuto da 
commissariali al comune, ai renze e amicizie alla Regio- dell’Istituto Gramsci Aveva f 1ao *° a * le . 10-30. La notiz a 

mercati generali e alla Ca- ne siciliana, alla prefettura, soltanto 3 7 annL ® stata pubblicata sull’- Osser- 

mera di commercio di Paler- al la questura e in molti al- Nel 1943. Fausto Ferri poco '; atore romano» di ieri. Secon- 
mo; ai comuni e alle Carne- tri enti statali»; mentre l’at- più che lagarzo. si schierò nella d ® Quanto sì è appreso il pre¬ 
re di commercio di Trapani tuale pro-sindaco d.c. di x>jirtecipando alla lot- sidente del Consiglio sarà ac- 

e di Agrigento. Tra questi lermo, Baldassarre Motisi, ta climoestìn^' de^, studenti co- com pagato dal sottosegretario 

intimi prospettore «Sera,e tS'JSSSfST.tS^SS. pre K “‘.' 

fetfo^Matera/che ha tixuZ «derenre con personalità 


L’aumento delle tariffe 
dei servizi pubblici di tra¬ 
sporto — già attuato In 
diverse città, con grave 
danno per le classi lavo¬ 
ratrici, cosi duramente 
provate dal continuo rin-, 
caro del tosto della vita 
— è stato deciso anche a 
Genova. Lunedi sera, il 
Consiglio comunale ha ap¬ 
provato a maggioranza i 
seguenti nuovi prezzi del 
biglietti: tranvie, filovie e 
autolinee ordinarie (corsa 
semplice a tariffa ordi¬ 
narla) lire 50, 60 e 70 
rispettivamente per una, 
due, tre e quattro tratte; 
autolinee rapide lire 70, 
80, 90, 100, 110 e 120. Le 
tariffe, fino ad oggi, erano 
queste: tram lire 40, au¬ 
tolinee lire 45; autolinee 
rapide da lire 60 a 110. La 
Giunta comunale genove¬ 
se è di centro-sinistra. 

A Cosenza, il prezzo dei 
biglietti sugli autopull¬ 
man dell’ASAC, la ditta 
che gestisce gli autotra¬ 
sporti urbani, è stato au¬ 
mentato dl ben il 70 %. 
Ad iniziativa del. PCI, al 
è avolta nella città una 
grotta mànifeatazlone di 
protesta, nel corto della 
quale ha parlato II com¬ 
pagno on. Picciotto ed 
alla quale hanno preso 
parte centinaia dl lavora¬ 
tori e di studenti. La mag. 
glore responsabilità per 


questo grave aumento ri¬ 
cade sulla Giunta d.c, 
(dimissionaria da tre me¬ 
si, ma che, in pratica, 
continua ad amministra¬ 
re il Comune come pri¬ 
ma): anche I consiglieri 
comunali del P8I, tutta¬ 
via, hanno votato a favo¬ 
re della delibera. Il PCI 
ha chiesto la Immediata 
eonvooazlone del Conti¬ 
guo per riesaminare l’in¬ 
tera questione. 

A Troia, in provincia dl 
Foggia, a! è evolta ieri 
mattina una Importante 
manifestazione di studen¬ 
ti, che ei sono opposti 
alla partenza delle cor¬ 
riere della ditta Scaccia, 
che ha aumentato il prez¬ 
zo degli abbonamenti, in 
taluni casi, di 1500 lire. 
La pacifica manifestazio¬ 
ne alla quale hanno preso 
parte anche I lavoratori 
che si recano ogni giorno 
nel capoluogo per ragioni 
di lavoro, è stata turbata 
dall’Intervento In forza 
della polizia giunta da 
Foggia, che ha caricato 
brutalmente gli studenti e 
gllfoperai. flegll incidenti 
fra polizia e manifestanti 
sono rimasti seriamente 
contusi gli studenti Rita 
Ponchi, Vincenzo Rubino, 
Fernando Messina e l’uni¬ 
versitario Leonardo Sere¬ 
no. La polizia ha operato 
anche numerosi fermJ- 


Nostro corrispondente 

CHIETI, 14. 

Questa mattina si è svolta 
a - Chieti la manifestazione 
cittadina indetta dalla CGIL 
e dall’UIL contro il carovita 
e il sottosalario, per l’eleva¬ 
mento del potere d’acquisto 
delle masse lavoratrici e la 
partecipazione dei sindacati 
alle scelte della programma¬ 
zione economica. Le segrete¬ 
rie dei sindacati, ritenendo 
necessaria l’unità dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati, aveva¬ 
no rivolto un invito alla 
CISL perchè aderisse all’ini¬ 
ziativa, ma essa non ha ade¬ 
rito alla manifestazione che 
poneva le seguenti rivendica¬ 
zioni: apertura e estensione 
degli spacci comunali per 
calmierare i prezzi dei gene¬ 
ri di prima necessità; incre¬ 
mento dell’edilizia popolare; 
municipalizzazione dei tra¬ 
sporti urbani e riduzione del 
costo del biglietto; munici¬ 
palizzazione dei servizi del 
gas e riduzione delle tariffe; 
municipalizzazione dei servi¬ 
zi idi imposta di consumo e 
riduzione dell’imposta sui ge- 



* 



Nostro corrispondente 

1 PISA, 14 

La Giunta esecutiva del- 
l’ORIUP ha proclamato og¬ 
gi lo sciopero generale alla 
università di Pisa dopo una 
affollata assemblea nel cor¬ 
so della quale si e discusso a 
fondo della organizzazione 
della lotta, che si va facendo 
sempre più dura. 

Stamane, si attendeva un 
gesto distensivo del Rettole 
e del Senato accademico: in¬ 
vece, gli organi dirigenti 
dell’Ateneo hanno accentua¬ 
to la loro intransigenza, ar¬ 
rivando persino n rifiutarsi 
di prendere contatti con una 
delegazione di studenti. 

La Sapienza e Palazzo Boi- 
leau, sede degli studenti di 
Lingua e Letteratura stra¬ 
niere restano dunque occu¬ 
pati. Gli esami sono sospesi. 
Nuovi, grandi caitelh tap¬ 
pezzano le pareti delrantieo 
ed austero palazzo dove si 
trovano le Facoltà di Econo¬ 
mia, Giurisprudenza, Scien¬ 
ze politiche e la biblioteca 
universitaria. « Gli studenti 
FIRENZE 14 nel c °» s '0“° d * amministra¬ 
ti più «Ingombrante» viaggiatore che sla mal stato servito dalle ferrovie ’ italiane Mone >,* Basta con i concia- 






neri di largo consumo dodo- ^ «alito stamani a bordo dl uno speciale vagone in una stazione periferica dl Firenze, vi dei baiato accaaemico », 
11*™- j ì Impiegherà circa 15 giorni per raggiungere le acciaierie di Terni. SI tratta di due spalle « Anche noi vogliamo parte- 

[iare, municipalizzazione dei d | laminatolo, due blocchi di acciaio del peso di circa 130 tonnellate ciascuno, che prò- cipare atla soluzione dei no- 


Lunedì prossimo 


servizio di nettezza urbana e vengono da Milano ed hanno percorso II primo tratto del viaggio sull’Autostrada del sfri problemi >, < Più fondi 
riduzione delle tariffe. Sole. Per il secondo tratto sono stati messi a disposizione dalle ferrovie due carri spe- „ er j n ricerca più assistenti 

Venivano inoltre chiesti la c,a,i ' chB hanno rispettivamente la portata di 180 e 150 tonnellate. E’ stato studiato m c fì H 0 papati »; sono que- 
rnntMHn-inna rii , <nn un percorso particolare al posto di quello normale che presentava troppe difficoltà: il , , - .. 

■.. . .° n f di una inden- c 0 nv 0 g |{ 0 £ p a rttto da Sesto Fiorentino e toccherà Rifredi, Empoli, Pisa, Collesalvetti, s *c. * e rivendicazioni degli 
nita congiunturale del 20% Vada e Grosseto per raggiungere poi Roma da dove, risalendo a Orte, si avvierà a Terni, universitari, rivolte non so- 
dei salari e degli stipendi glo- Nella telefoto ANSA: le due parti del laminatoio montate sui vagoni. Il capostazione lo al Rettore, ma anche a chi 
bali, il rimborso totale delle dà tl « via » alla partenza del convoglio. dirige la vita politica nazio- 

spese di viaggio che i lavora- na ! e ; Questa battaglia vede 

tori sostengono per recarsi »-- u ." lti cattolici marxisti cd 

nei posti di lavoro, la riva- al , tre forze politiche attorno 

Alla Recordati di Milano 

aziendali, la stipula di ’ un '-n f , M , nD ■ 

" ' tentativo di < mediazione » 

tegona di settore e di azien- £ ■ ■ A portato avanti ufficiosamente 

da per miglioramenti norma- da un presule di Facoltà, il 

tivi e retributivi nei rapporti W M WP F(I(1(M Bill 1(111(1 prof. Menegazzi, che non ml- 

dt lavoro e per il collega- Bri ■ rava però ad aprire una se¬ 
mento dei salari e degli sti- wm ■ ria trattativa, ma a svuotare 

pendi al rendimento del la- di ogni contenuto le riven- 

voror> nonché la partecipa- ^ A H A HA A HA dicazioni del movimento 

zione dei sindacati nei con- J J HJ studentesco. Questo profes¬ 
sori per l’area di sviluppo | BBOB BbIObIBb ■■■■BBl era presentato alla 

industriale nella vallata del ' | VI %B%fB BBBwUIhIIIB ill assemblea degli studenti per 

Pescara e in quella del nu- leggere una delibera del Se- 

cleo di Vasto e la partecipa- * nato accademico con la qua- 

zione dei sindacati a tutte le Conosciuta in anticipo la data di una ispezione « improvvisa » è stata la si «provava i a costitu- 

commissioni (la UIL e la zl . one . delle commissioni pa - 

r*r?TT ..usa. _: _ ' CMAfilfin-it* lo Uunr<tiinna nar aanfiora off orla fa anaaa nrndfiHìua Iriteticlie di Studenti e do- 


Alla Recordati di Milano 


Visita ufficiale 
a Paolo VI 
elTon. Moro 


spese di viaggio che i lavora¬ 
tori sostengono per recarsi — 
nei posti di lavoro, la riva- 
lutazione dell’indennità di 
mensa e l’apertura di spacci 
aziendali, la stipula ’ di * un 
contfattòj integrativo di ' ca- 
tegoria di settore e di azien¬ 
da per miglioramenti norma¬ 
tivi e retributivi nei rapporti 
di lavoro e per il collega¬ 
mento dei salari e degli sti¬ 
pendi al rendimento del la¬ 
vorar > nonché la partecipa¬ 
zione dei sindacati nei con¬ 
sorzi per l’area di sviluppo 
industriale nella vallata del ' 
Pescara e in quella del nu¬ 
cleo di Vasto e la partecipa- ; 
zione dei sindacati a tutte le 
commissioni (la UIL e la 
CGIL sono state arbitraria¬ 
mente escluse da una serie 
di commissioni provinciali e 
comunali). 

Alla manifestazione hanno 


Come si raddoppiaao 
i costi dei medicinali 

Conosciuta in anticipo la data di una ispezione « improvvisa » è stata 
modificata ia lavorazione per gonfiare ad arte le spese produttive 


Discorso «di commia* 


Si e spento 
il compagno 
Fausto Ferri 


to » del Papa al patri* gli operai del Gas 


ziato romano • Il metro* 
polita Athenagora a 
Roma 


“«nu siaie aruurana- ,iiiuuiiibata ia iuvui anime |ici guinicfiG gu aiic ic o|ic3c piuuuuitc centi per studiare i proba¬ 
mente escluse da una serie mi delle varie Facoltà. Ve¬ 
di commissioni provinciali e IJ.Il- nofi f ra redazione stamento di lavoratrici da un ai grossisti, ai farmacisti, delle f*^ va acco .^a, in sostanza, so- 

comunali). 1/WI1BOSUTO rMUMHW reparto all’altro: tutto è stato spese di propaganda, di ammi- *9 una rivendicazione mar- 

Alla manifestazione hanno T - rr“7V- : • f®R° i n piena tranquillità. I di- nitrazione, mutualistiche e del- gmale. Ma quello che ha piu 

nartprinatn migliaio a micrlìn I costi mdustnali uificiali dei rigenti delle aziende farmaceu- l’utile. Come si vede il costo in- indignato gli universitari e 
. .. , . . 8 ~ medicinali sono addomesticati? tiche avevano infatti saputo con dustriale è alla base di questa che la delibera, approvata 

la ai lavoratori, in rappre- Come fanno i «pirati della sa- ore anticipo che ci sarebbe -catena di moltiplicazioni». Se fin dal 23 dicembre dello 
sentanza di-molte categorie. Iute» a conoscere in anticipo il s t a ta l’ispezione. già aH’origine, quindi, si com- crnrcn em mil «ta 

Oltre agli edili, fornaciai, Pomo delle ispezioni del mim- L’interrogazione del senatore piono giochi poco puliti, per 

marmisti onerai dell’estratti- ! tero di Saa ^ modo da po- Montagnani Marelli si interessa falsificare la cifra che diven- a P ^ tata a . co ,V° sc 1 en ? a 
va fphiaial^ hanno «soinnom I er tr w? qU i ldam f nt j camuffare particolarmente di quanto è av- torà la base di tutti i calcoli la Giunta dell Interfacoltà. 

a; ’ . j ,, Sa Y,TY r m 1® realtà al punto di far appa- venuto alla Recordati, nota seguenti, gli utili già Iargamen- Nel tardo pomeriggio so- 
to gli operai della FIAT, rire doppio il costo delle medi- azienda farmaceutica milanese, te consentiti alle aziende far- no state rese note le deci- 
quelli della CELDIT, Trafi- L interrogativo è lecito. I una delle associate all’Assofar- maceutiche con il sistema sioni del Senato Accademi- 

leria, Sacca, Camiceria Adria- 5 ttl acca d utl negli ultimi giorni ma d sindacato padronale dei del - moltiplicatore » diventano ro gravemente offensive 
tira e inoltre rii n.rrheril dl novembra m alcune aziende . pesci grossi - in campo farma- scandalosi. L’interrogazione del s? i * h °i i 

tica, e inoltre gli zucchene-farmaceutiche milanesi, fatti ceutico . compagno Montagnani Marelli per J lpre ® tlg, °. de , lla rap : 

ri» gli operai del calzaturifi- che sono oggetto di una interro- Ecco il testo dell'interrogazio- solleva gravissimi quesiti che pr^sentanza studentesca^ ed 

ciò Milli, il personale del gazione inviata dal senatore ne * « Premesso che risulta al non possono rimanere senza una ^uicative della concezione 
grande Albergo Abruzzo e Montagnani Marelli al ministro sottoscritto che sul finire dello risposta e senza i provvedimene rigidamente autoritaria, ge- 
gli operai del Gas. delia Sanità, sollevano molti so- scorso mese di novembre due ti adeguati. rarchica del rapporto fra do- 

n .. .* . * sPfJb. . funzionari del ministero della Al di là dell’intervento richie- centi e allievi che anima lo 


a “1 - * • %T ,. ... . . . I ****»«-» • v»vi «iiiiim»*-. w • I» «tl» » V.I 11 W Lvtlli dille V1 LUC (Ululi* IO 

Durante il comizio parec- Negli ultimi giorni di novem- Sanità eseguirono una ispezione sto al ministero della Sanità organismo, 

chi sono stati i negozi che hr e - infatti, in occasione di una presso l'azienda farmaceutica per far luce su queste oscure v 

hanno abbassato le saracine- ispezione per la revisione dei Recordati di Milano e che i ti- manovre, al di là dei giusti . , co .’ , in ?. !nlesi ; , ® decl- 

sche mentrp sulle vetrine cost i di produzione dei medici- folari di tale azienda erano sta- controlli pretesi e sollecitati s,on i del rettore del Senato 

, ,, ’ . . ,. . cali i ritmi delle aziende prese ti preventivamente informati nell’interrogazione del compa- Accademico: sospesa la ce- 

aelia maggior pane ai e^l a campione sono stati pratica- de ii a visita, chiedo di interro- gno Montagnani Marelli, resta rimonta ufficiale per l’inau- 


via ricevuto disposizioni dal n,, . evo e n . e approfitta per mente il diploma di pianoforte zarL dal consigliere diplomaL- 
ministro dell'interno di non favorire specialmente le per- e composizione all’Accademia c0 p ompe;> capo de j cer j. 
trasferirsi nella nuova sede 5006 malfamate allo scopo di di Santa Cecilia - moniale Marchiori, dal segreu- 

se prima non avrà completa- consolidare sia la sua posi- Nei corso della sua attività roi Freato e dal capo ufficio 
to l’inchiesta sulla < allegra » 2,0116 di mafioso che quella professionistica. Fausto Fern S | arn p a GuerzonL 

gestione dell’assessorato LL. di uomo politico *. Del ma- Sf 3 vlh£r°e ^veva^reMìzzato Ieri mattina U patriziato e 'a 
PP di Palermo ’ tìoso Pietro Buffa (banda , ' J® nobiltà romana hanno pres^m- 

Àlla vigilia dell’arrivo del- Greco, anch’esso latitante) ^pTrldm I due ultimi la- 1310 3 PaoIp VI 1 tradizionali 

la Commissione, la Federa- Sl . n ' e ^ a addirittura che « in V ori ai quali ei era applicato. aa f u J R er n ^°Y° anno. Ri- 

via Orato possiede un gran- quando già tl male ne aveva spendendo all indirizzo di omig- 

..- de fabbricato ceduto in af- minato il fisico, sono stati i « de l, P c!f c ,H„ e " 

fitto alla questura di Pa- commenti per due lungometrag- ^ r *“ 

* • • j » _ lermo, la quale l’ha adibito 8* documentari storico-politici. S®, decadep ff 

Ctnmonia a GtltOW a garage». E» chiaro che, tra - La lunga msrcia «u Pechino» dcl1 P»J*g2! “ 

« . i suoi Drimi atti a Paiamo 6 - Gott mit uns ». sia . m ® P* ù v0 ‘ ff u6l ‘ l dl i6n ’ 

vanf#niMlU l’antimafia dovrà chiArfiar*» Professionista onesto e arti- poiché la stona cammina ». » No. 

venrennnie imlmialM éo\n chiedere sta vaIente Fau sto Ferri è sta- siamo ora a mavuote - na 

onto e ragione, a chi di do- , In ^orrmn-Rta soggiunto Paolo VI - nè sa- 


lavoratori. .V promuovere un inaagme m me- ea an enn mutualistici ì medi- ceena d pii a nuova seri# dl 

fiati. Il risultato e stato quello rito e prendere adeguati prov- cinali al «giusto» prezzo. t n , 10 i . . • a 

Giustino Tulli di far apparire quasi doppi i vedimenti circa l’accadimento Quanto è accaduto alla Re- f S; 

wiwsimu —*"!■' costi. Riduzione dei ritmi e spo- c he certo non è isolato né oc- cordati non è che la conferma da gli studenti di Lingue, 

casionale. di come i controlli eseguiti con sos P Csa I attività didattica a 

~ -A suffragare la validità del- i metodi attuali siano poco etti- sarà usato « ogni mezzo* 

la richiesta sta il fatto che la caci e sicuri, di come sia ne- per ristabilire la normalità: 
. sa- j ■ • - >■ , n , * azienda in parola, onde trarre cessano soprattutto in questo verranno presi provvedi- 

I compiti negli «Amici» per il 1964 in inganno gli ispettori che campo tanto importante avere menti disciplinari a carico 

r w r avevano l’incanco di controlla- il coraggio di intervenire con degli ordinanti della sede 

-re i costi di produzione, proce- provvedimenti che colpiscano “he saranno sosoesi € cau» 

_, A dé nella circostanza a dimezzare al fondo la speculazione. 

,1 normale ritmo delle macchi- ^ tclarmente », con effet oim- 

B .ABBffBBBBCVnrO BVIE A1BA ne infialatrici, riducendo la prò- Bianca Mazzoni mediato, da ogni attività 

%WBBt|lH9BtBB W BBWWv duzione oraria da 4 000 a poco scolastica. 

■ piu di 2000 fiale per un tipo -- p er quanto riguarda inve- 

mialioio di lettori r Albano Fw 

■ UUBBBBBBBBBB BBB B^* B B BBB B addetto ad altro stadio di lavo-_ 60 e , j^n.!?n e n?n CU L ano 

H razione cosi da dare la ”dimo- " _ Giunta dell ORIUP, che rap- 

strazione ” di costi più che dop- presenta undicimila studen- 

i dell’andamento del PCI, la necessità che pi di quelli realL ' vw,n " ti, dichiarando che essa si 

usione dell’Unità la politica del nostro Par- «Con siffatta astuta manovra < DClàl BBI è posta nella illegalità e an- 

e le PW««;ve tito eia sempre maggior- j a ditta è riuscita a dare dime- OUI-VV-rKI nunciando che saranno presi 

A, l’anno del 4<h, mente popolarizzata e se- strazione di equità del prezzo _ ■ _ nmuvwlimpn»: a 

I al centro della guita, richiedono a tutti I di vendita dei suoi prodotti, il , HI ICC! HI carico deeli oeeunanti m In 

n»ll> oior- militanti e. in oarticolare. che evidentemente non risrton- »*lfl I VUfl VHl 9 >llll carico degli occupanti e. In 


per il ventennale 
della Resistenza 


L’esame dell’andamento 
della diffusione dell’Unità 
nel 1963 e le prospettive 
per il 1964, l’anno del 4<h, 
sono stati al centro della 
riunione tenuta nella gior¬ 
nata di lunedì dal Comitato 
nazionale Amici dell’Unità. 
Tutti gli intervenuti, ripren¬ 
dendo e sottolineando la re¬ 
lazione del compagno Pal- 


del PCI, la necessità che pi di quelli realL 
la politica del nostro Par- «Con siffatta astuta manovra 
tito eia sempre maggior- ]a ditta è riuscita a dare dimo- 
mente popolarizzata e se- strazione di equità del prezzo 
guita, richiedono a tutti I di vendita dei suoi prodotti, il 
militanti e, in particolare, che evidentemente non rispon- 
agll Amici un’azione decisa de al vero, ché anzi i prezzi 
per la conquista di nuove sono manifestamente inflazio- 
migliaia di lettori, dì dif- nati con ingiusto aggravio per 


il normale ritmo delie macchi¬ 
ne infialatrici, riducendo la pro¬ 
duzione oraria da 4 000 a poco 
più di 2000 fiale per un tipo 
di macchina e da duemila ad 
800 per un altro tipo, aumentan¬ 
do nel contempo il personale 
addetto ad altro stadio di lavo¬ 
razione cosi da dare la "dimo¬ 
strazione ” di costi più che dop- 


Albano 

Giunta 
PS0I-DC-PRI 
con i voti missini 


lermo, le qiele Ihe edibi.ol* d«um.n«.rt .SYSS. n sodaWernocreHe. R rt «E?«f' »?> suoi mem- 

a garage ». ET chiaro che, tra " H, 1 ""*! 6 Pechino P° e P nnzionnle Amici dell’Unità. P« r ,*• c ® n . t »“ ,, A* . di " u °Y, e sono manifestamente ìnflazio- pi è sta to eletto l’altra sera sin- brl ‘ Intanto - viene sospeso il 

i suoi primi atti a Palermo. e " “T* arti nS?hè ri stwia raimnina » « No! Tutti gli intervenuti, ripren- migliala d. lettori, di d.f- nati con ingiusto aggravio per daco di Albano con i voti dei versamento all Interfacoltà 

l’antimafia dovrà chiedere v siamo ora ama ni vuote — ha dendo e sottolineando la re- ,u s° r '» d * abbonati. La bat- u consumatore pubblico (enti democristiani, repubblicani e delle somme introitate e da 

Iconto e ragione, a chi di do- un vnèeV» eamun stT ìse^l aggiunto Paolo VI — nè sji- Iasione del compagno Pai- taglia contro la stampa av- mutualistico e per i privati- con q V oto determinante del- introitare per il contributo 

vero, del d«umen.o de. po- s ”? ssz ‘Sff&SSk «»V» «do. *.««?«. » '**» "S2t TTZA&FtS. ZSl Jl ÌST 3LTSS& Z 


agli Amici un’azione decisa 
per la conquista di nuove 
migliaia di lettori, di dif¬ 
fusori, di abbonati. La bat- 


• uc|iu H6aniBnaH -.--- - ;—, io ai rvi un asua nrsuieiiu. — r Zà. "V -, 

vero Malausa Questi, tra 1 al- aveva sempre tenuto desto in ' , ® : uffici, benefici. pnvdeg>, 
GENOVA, 14 tro, aveva sin dalla fine di sé il suo ideale politico e so- vantaggi derivanti dall’ordina- 
Questa mattina, a cura del- marzo indicato in Pietro Tor- ciale, prendendo parte alla vita mento di uno_ stato tempora.e, 
Farnministrazione comunale e retta (ora accusato di esse- del partito, seguendone le lotte, nè slamo piu in grado di acco- 
dell Istituto storico della Resi- ^ j| mandante della strage) condivìdendo con ì compagni ie ?**cre i vostri servizi inerenti 
etenza, sono state deposte co- dei oiù feroci caTMm f fl ' durezze _e le gioie di una milizia ad una amministrazione civUe». 


dell'Istituto storico 
etenza, sono state 


da il sacrificio dei partigiani uisiurpato lino ai carnaio j; ana Ferri è giunto tra t primi vaticani si afferma che esso scita» • per «Vie Nuove» 

che vi furono fucilati esatta- dei Ciaculli: oltre che esse- un telegramma - di Togliatti, anticipa la soppressione gradua- continuerà a rafforzarsi e 

mente vent'anni fa. il 14 gen- re noto come capo elettore esprimente la sua affettuosa le delle cariche pontifìce r.co- ad allargarsi, 

naio 1944. della D.C., sì dice che fosse partecipazione al loro dolore, perte dagli esponenti della an- L’Unità — ha ricordato 

Al Comune di Genova «ono un confidente della polizia. R cordoglio deU’Unitd è «tato tica nobiltà romana. H compagno Alleata nel suo 

pervenuti, inviati dall’ambascia- Q ue i| a stessa polizia che non recato ai compagni Franco e R metropolita ortodosso Athe- Intervento — è oggi il solo, 

ta italiana a Mosca, alcuni ancora rescisso \\ contrat- G *n*» a na Ferri e ai loro fami- nagora, rappresentante del pa- grande quotidiano dell’op- 
esemp an del francobollo emes- . .. ffitto q € nossiden. bari dal compagno Mario AH- triarca omonimo, è giunto ieri ponlzlone democratica. L’at- 

so dalle poste dell’URSS a ri- 000 11 * ;ata. a Roma per rendere una « vis ta tuale situazione politica, lo 

cordo dell’eroico partigiano 60 - ie * ouna. I funerali avranno luogo oggi, di cortesia» a Paolo VI e per slancio che dovrà caratte- 

• rietico Fiodor Poletacv. caduto r* E»»»* DAlara a mezzogiorno, partendo da ringraziarlo dell'incontro di Ge- rizzare la celebrazione del 

nello wna di Cantalupo Ligure r, «» w rvwi * InilTTa TltPio 3 Inu^Tamma niinranfnnnU ^ol f* ■ mfl f4l sma 


;ficu pr.vJeg., le degli A.U., hanno espres¬ 
si dall'ordina- so la certezza che I bril¬ 
lato tempora.e. tanti risultati dello scorso 
grado di accn- anno possono essere rag- 
servizi inerenti giunti e superati nel coreo 
razione civile», del 1964 se il rinnovato fin¬ 
tato definito di pegno di tutto il Partito 
negli ambienti per « l’Unità », per « Rina¬ 
nna che esso scita » • per « Vie Nuove » 
essione gradua- continuerà a rafforzarsi e 
pontifìce r.co- ad allargarsi, 
nentl della an- L’Unità — ha ricordato 
lana. H compagno Alleata nel suo 

jrtodosso Athe- Intervento — è oggi il solo, 
ntante del pa- grande quotidiano dell’op- 


I funerali avranno luogo oggi, di cortesia» a Paolo VI e per slancio che dovrà caratte- 
a mezzogiorno, partendo da ringraziarlo dell’incontro di Ge- rizzare la celebrazione del 
piazza Istria, 3. . rusalemme. quarantennio del quotidiano 


f» !n« r u «m U n e 0 d» a u’Unrta* nd0 "‘•ti.?*™' dal Con questo, non può affatto!la chiusura dell’Università, 

la diffusione dell Unità. ministero della Sanità Si cal-| dirsi che la crisi amministrativa , , , 

il Comitato Amici del- cola in primo luogo il «costo che si trascina da quasi tre a f?6 rava re la situazio- 

l'Unltà, approvando poi i industriale» sommando al co- anni sia risolta anche perchè ne * * venuta infine una di» 

criteri della gara nazionale sto della materia prima quello | a nuova maggioranza conta sui- esarazione di un portavoce 
?. , .. d !! r i u#io Z ,e p . e ^ l , , 40 I d 5 , ‘ del confezionamento, della lavo- l’appoggio di soli 16 consiglieri del Rettore, il quale ha di¬ 
laniti, che ei Inizierà do- razione degli scarti e delle spe- su 30. chiarato che l’ORIUP ha di- 

menica 19 gennaio per con- se d esercizio II prezzo di ven- Rimane il grave episodio di mostrato totale impreDara- 
cludersli U 1* Maggio, he dita viene determinato moltipli- trasformismo di cui sono stati z ione ignoranza dei Droble- 

deciso di invitare tutti gli cando per tre proprio il «co- protagonisti i democristiani e ZIO ”f’ ignoranza oej prooie 

Amici, con l’appoggio del sto industriale». Nel caso in cui repuWjlicani di sinistra che sono P’? 1 a - e f l1 S J ud ? n ÌLf, °£ a ? aC ' 
Partito, a concentrare il la specialità farmaceutica venga diventati improvvisamente al- , farsi « fremire natura- 
minimo degli sforzi per la prodotta da aziende che abbia- Jeati dei consiglieri contro cui le * fra essi e le autorità ac- 
grande diffusione di dome- no un proprio laboratorio bio- avevano scagliato roventi e pub- cademiche. Le richieste de¬ 
ntea 16 febbraio, In occa- logico, il costo industriale vie- bliche accuse di corruzione. gli universitari non potreb- 
sìone della pubblicazione ne moltiplicato per 3 50 per II gruppo comunista conti- bero essere accolte per il lo¬ 
de! numero speciale del- compensare il costo delle ricer- nuerà a battersi per dare ad ro carattere intimidatorio c 

l’Unità per I quarant’annl, che scientifiche. Albano un'amministrazione de- uUimativo imtmiaawno c 

e per la raccolta dei tren- Tl prezzo di vendita è com- mocratica insieme ai socialisti 

tamila abbonamenti ad un prensivo. a questo punto, an- e alla parte sana della DC c AImcmkIm Fanlulll 
meue. ’ che delle percentuali riservate del PRI locali. ^araillll 
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Intervista con Longo 


t j ^ * 

i 

su/ viaggio in Algeria 


Dibattito a Milano 


p, 



Incontro positivo e fraterno tra 
il PCI e la rivoluzione algerina 


Un solo movimento mondiale contro il colonialismo e per il so¬ 
cialismo - Forte unità popolare intorno al FLN - Le esperienze di 

costruzione economica e le nuove strutture democratiche. . 

■ 

r J 

Al compagno Luigi Longo, per iniziativa dei comitati di nella vita economica della 
vice segretario del Partito, autogestione, gli impianti di nazione, ed è considerato un 
di ritorno dall’Algeria dove alcune fabbriche; altri si compito urgente del Paese 
ha guidato una delegazione stanno ammodernando, rin- rafforzarlo e consolidarlo 
del PCI, ospite del FLN, ab- novando. Si nota ovunque un Aggiungerò che, nella situa- 
biamo rivolto alcune doman- grande fervore nell’affronta- zione attuale, i dirigenti al- 
de sulle impressioni riporta- re le difficoltà nel senso giu- germi ritengono più impor¬ 
te dalla visita alle città e al- sto. 1 dirigenti algerini con- tante consolidare le conqui- 
le campagne algerine e dai cepiscono giustamente la co- ste già realizzate, piuttosto 
colloqui con i dirigenti del struzione socialista come un che estenderle. L’autogeslio- 
FLN. Ecco il testo dell’inter- grande impulso allo sviluppo ne è considerata una soluzw- 
vista* tecnico-industriale, alVeleva- ne giusta, che risponde alte 

zione di tutti i livelli p rodut- condizioni obiettive, e che 
x D. — Da quali esigenze è tivi, e quindi della vita ci- dà ai lavoratori il potere di 
nato II vostro viaggio? vile. gestione economica, elevan- 

o nnctrn n , J ,„. .... „ „ doli ad un alto livello di re- 

R- — Da parte nostra, esso D _ Le difficoltà sono effet- xrinnxn i / diriapnti d’nl- 

corrispondeva a quella linea tlvamente molto grandi? oiL 

nazionale e internazionale di o ™ f arie ;. non voghono ? ie 

contatti di intese e di al- R - Sono enormi, e non l autogestione possa metter 
Lonze con tutte le forze prò- bisogna dimenticarlo mai, capo a una situazione di anar 
aressive e rivoluzionarie del quando si esamina la rivolu- ehm, per cui sentono la ne- 
mondo, da cui siamo certi di zione algerina. Siamo di fron- cesata di creare una strnttu- 
rmter trarre vantaaoi rectpro- te ad un Paese devastato dal- ra che sostenga e consolidi il 
ci Sentiamo di far parte di 1“ rapina colonialista e dal - sistema dell’autogestione. Es- 
**• : nIn ™ Amento che con- le distruzioni di sette anni di si dicono: « Le aziende mo- 
duce un™ sola lotta, per la guerra, aggravate dal sabo- dello ad autogestione non de¬ 
libertà ner il progresso so- faggio finale dei colonialisti, vano essere abbandonate a 
Jwrn il colonialismo che già negli ultimi anni, e se stesse ». E ancora: * Esse 

- if' npo'^cnlonialismo Olmi P' ù nncora negli ultimi mesi, non debbono essere in ves¬ 
ti il neo-coioniaiismo. ugni _• ._.... ~*i_ 


| La porto 
I il SAC 







Il più grosso e il più piccolo aereo dell’aviazione USA messi a confronto: il 
primo è appunto un B-52, ha un’apertura alare di 56 metri e pesa 204 tonn.; 
il più .piccolo è l’A4D Skyhawk: 8 metri d'apertura alare e solo 4 tonn. di peso 


mr t ÓnZmentaU sonVÌU ^1,, ^con S= a 
* tesau 1 - graie ed estesa. Il problema 


D. — Anche I dirigenti alge- di elevare le condizioni di la¬ 
ini sana di auesta opinione? voro e di vita dei fellàh, cioè 


D - Esistono già alcune 
lozione e baai d , partenza per !a CO stru- 

problema zione socialista? 


Nei cieli USA 
la morte atomica 


rlnl sono di questa opinione? voro e di vita dei fellàh, cioè R. — Penso che vi siano I 

degli strati più poveri della basi sufficienti per iniziare 1 
R- — P° ss .° rispondere sen- popo ' az j one contadina, è se- già da un certo livello la co¬ 
s’altro di si. C e in Algeria rjc | g di non y ac ,j e n $ ra pida struzione socialista. Queste 
un’apertura esplicita, aicnta- so / M=lonc £, 0 ri j ormfl agra- basi sono le grandi imprese 
rata, non solo verso t Paesi ria e lo sviluppo e la creazio- agricole tecnicamente assai 
socialisti, ma verso tutto il ne ^ nuove industrie sono moderne, abbandonate dai 
movimento operaio europeo. . pro bi e mi essenziali, che francesi; gli idrocarburi (pe- 
I dirigenti del FLN si consi- possono essere affrontati e trolio e gas) ed altre risorse 
f devono fortemente legati ai realmente risolti, solo altra- minerarie; gli impianti indu- 
; movimenti di liberazione del- verso j a costruzione sociali- striali già esistenti, anche se 
l’Africa, e al tempo . stesso 5£a ^ questo mi sembra che occorre ricordare che il co- 
guardano con grande interes- £ dirigenti del FLN, e in lonialismo ha impedito o li¬ 
se ai partiti e ai movimenti p articolare Ben Bella, abbia- mitato il sorgere di certi ra- 
progressisti e democratici che no c j,; ara coscienza. mi dell’industria, e in genc- 

operano in Europa. Ancnes- rate distorto tutto lo svi¬ 

si si considerano parte di un D. — Quali sono gli aspetti i uppo del’economia in funzio- 
movimento generale nel P'“ della costruzione nc ' esclusiva deg U interessi 

quale cercano, fra l altro, della metropoli. I dirigenti 

quei collegamenti mternazio- R. _ p er i dirigenti alge- del FLN, pienamente consci 
noli, quegli appoggi, quegli rini, u settore economico a dei ritardi e delle lacune. 
niuti di cui hanno bisogno per direzione socialista svolge stanno facendo grandi sforzi, 
sviluppare il loro Paese e per già un ruolo determinatile sia per sostituire ai quadri 
costruire il socialismo, re- francesi vartiti nuovi auadri 
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spingendo le minacce colo- 
nialiste e neo-colonialiste. Co¬ 
sì, delegazioni di Paesi socia¬ 
listi, di partiti europei occi¬ 
dentali, americani ed africani 
si susseguono in Algeria Per 
esempio, durante il nostro 
soggiorno vi era anche una 
delegazione di donne laburi¬ 
ste. Ben Belle, c» ha detto che 
la • nostra visita apriva una 
pagina nuove, nei rapporti fra 
le rivoluzione algerina e il 
movimento onrraio dell’Italia 
e di tutto VFuropa occiden¬ 
tale. 

D. — Che Impressioni hai ri¬ 
portato dal contatto col popolo 
ilgerino? 

R. — Vi è negli algerini lo 
orgoglio, la fierezza di un po¬ 
polo che con le sue forze, c 
i prezzo di tanto sangue e 
di tante sofferenze, ha con¬ 
quistato l’indipendenza. Le 
energie che ieri venivano 
prodigate nella guerra di It¬ 
erazione, oggi lo sono nella 
creazione di una nuova so¬ 
cietà, 

D. — Avete avuto modo di 
ipprofondire un esame delle 
luove strutture democratiche 
torte dalla rivoluzione? 

R. — Sì, e credo che i co¬ 
mitati di autogestione rispon¬ 
dano bene alle esigenze di far 
yartecipare te masse popola- 
i allo sforzo creativo, di for¬ 
mare nuovi quadri tecnici. 
colitici e amministrativi, di 
iar cita ad una nuova demo¬ 
crazia. respingendo i tenta¬ 
rvi di ritorno del colonialt- 
rmo, anche, in forme masche¬ 
rate. Nelle aziende agricole e 
nelle fabbriche abbiamo co¬ 
latalo un’effettiva ea attiva 
idesionc dei lavoratori a: 
nuovi rapporti che si vanno 
Hab ’endo sui l:.°ghi di lavo¬ 
ro. Ci sano stati riferiti dati 
r h c indicano un aumento del 
’endincn'o E" evidente che 
’operaio agricolo o industria- 
e sente di produrre non pii! 
jer lo sfruttatore straniero, 
ma oer se stesso, per la pro¬ 
pria famìglia, per tutta la na¬ 
zione Nonostante le difficol¬ 
tà. ehe sono ancora molto 
•vaaL ai vanno estendendo, 


A Landolfi 
il Premio 
Bagutta 



MILANO, 14. 

Dopo una disputa 
abbastanza serrata sui 
nomi di Santucci, Ros¬ 
so, Bigiarettì e altri, 
i giudici del 28' Pre¬ 
mio Letterario Bagut. 
ta hanno scelto Tom¬ 
maso Landolfi, ter il 
sue diario Rien va 
(Vallecchi 1963) e per 
la sua opera in ge¬ 
nerale. 

L’annuncio ufficiale 
è stato dato questa 
sera, nel corso della 
tradizionale cena al¬ 
la trattoria Bagutta. 
Erano presenti, oltre 
alla giuria (presiedu¬ 
ta da Bacchelli), scrit¬ 
tori, artisti, critici, 
giornalisti. 


francesi partiti nuovi quadri 
algerini, sia per elevare il 
livello culturale di tutta la m 
popolazione, sulla base della I 
diffusione generale deU’istrn- I 
zione elementare (la percen- I 
tuale di analfabeti è ancora 
altissima). . I 

- Gli obiettivi fondamentali I 
vengono cosi sintetizzati: ri- | 
forma agraria e limitazione 
della grande proprietà ter¬ 
riera: nazionalizzazioni e svi- I 
Zuppo industriale: alfabetiz- I 
zazione. E’ stato soprattutto I 

10 slancio creativo delle mas- • 
se che ha permesso di sup¬ 
plire alla mancanza di tecni- . 
et e di dirigenti amministra- I 
tivi L’impegno con cui i gin- I 
va li partecipano alle scuole | 
di formazione e qualificazio¬ 
ne è vinissimo e desta gran¬ 
de impressione. 

D. — Sei soddisfatto del col¬ 
loqui che avete avuto durante 

11 viaggio? 

R — Pienamente. Abbia¬ 
mo avuto incontri a tutti i 
livelli, con dirigenti del FLN 
centrali e periferici, con sm- 
daciltsti, deputati, giornali¬ 
sti, ed esponenti comunisti 
Sono stati colloqui non for¬ 
mai. bensì sinceri ed aperti, 
in un'atmosfera di fraternità 
e di reciproca fiducia e di 
comprensione politica Abbia¬ 
mo visitato aziende autoge¬ 
stite. fabbriche nazionalizza¬ 
te. scuole, istituzioni sociali 
In tutti abbiamo sentito una 
piena adesione non solo alla 
rivoluzione nazionale, ma an¬ 
che all'orientamento sociali¬ 
sta del suo sviluppo Sono 
convinto che su questa base 
sarà r ossibile realizzare una 
sempre più laraa e profonda 
unità dì tutto il popolo alge¬ 
rino, di tutte le vane cor¬ 
renti confluite nel FLN e di 
quelle ehe sorgono dal corso 
stesso delle cose , dal contat¬ 
to con la realtà e con le dif¬ 
ficoltà Un passo decisivo ver¬ 
so la realizzazione di questa 
unità sarà il prossimo con¬ 
gresso del FLN. che dovrà 
appunto adeguare il program¬ 
ma e le strutture del partito 
alle nuove esigenze della co¬ 
struzione socialista. 
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CUMBERLAND — Il comandante dell’equipaggio del B-52 precipitato nel Maryland, maggiore Thomas Me 


Cormick, riceve le care dei medici. 

WESTOVER (Stati Uniti), 14. 

Il Comando strategico aereo ame¬ 
ricano (SAC) ha confermato a tar¬ 
da notte, da Omaha, che i due ordi¬ 
gni nucleari che si trovavano a bor¬ 
ilo del bombardiere B-52 schiantato¬ 
si ieri contro una montagna nei pres¬ 
si di Cumberland (Maryland) sono 
stati recuperati 

A parte il comandante dell’aereo, 
maggiore McCormick, il quale nel 
lanciarsi con il paracadute e nel¬ 
l'atterraggio ha riportato alcune 
abrasioni, non si hanno ancora no¬ 
tizie, a distanza di 24 ore dalla scia¬ 
gura. degli altri quattro membri del¬ 
l’equipaggio. Il maggiore ha dichia¬ 
rato che tutti si erano lanciati dal¬ 
l’aereo prima di lui. Il McCormick 
ha trascorso molte ore in un rifugio 
di fortuna che si era scavato nella 
neve. Verso le 10,30 del mattino si 
* è diretto verso una località che, 
scendendo con il paracadute, aveva 
visto illuminata fiocamente. Si trat¬ 
ta di una fattoria Di qui l’ufficiale 
si è messo in contatto sia con il Pen¬ 
tagono che con il comando del SAC 
ad Omaha. 

Da parte di quest’ultimo è stato 
confermato che il B-52 si trovava 
in volo di pattugliamento dalla ba¬ 
se aerea di Westover ad un aero¬ 
porto militare della Georgia 

L’affermazione merita di essere 
commentata più ampiamente Gior¬ 
no e notte, ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro. su tutto il territorio degli 
Stati Uniti e del Canadà sono pe¬ 
rennemente in volo almeno dodici 
di questi apparecchi Hanno a bordo 
tutti ordigni nucleari di terrifican¬ 
te potenza, carte particolareggiate 
degli eventuali obiettivi nemici da 
colpire e parole d’ordine ed istru¬ 
zioni segrete da eseguire immedia¬ 
tamente in caso di emergenza. 

Questa naturalmente verrebbe 
proclamata dal comando generale 
del SAC, che ha il suo quartier ge¬ 
nerale in una munitissima roccafor¬ 


te sotterranea situata a quindici 
metri di profondità nei pi essi del 
campo di aviazione di Offutt, nei 
pressi di Omaha 

Nel salone centrale, sotto la vol¬ 
ta di calcestruzzo e di acciaio scan¬ 
discono il tempo sette orologi con le 
cifre e le sfere del quadrante dipin¬ 
te in nero. Ognuno di essi è rego¬ 
lato secondo il fuso orario in cui si 
trovano rispettivamente le basi USA 
di Guam, Omaha. deH’Alaska e di 
Thule, e secondo l'ora di Londra, di 
Mosca e di Omsk 

Accanto a questi sette vi è un 
ottavo orologio: il quadrante e le 
sfere di quest’ultimo sono color 
\ermiglio e sino ad ora — per buo¬ 
na sorte dell'umanità — non si so¬ 
no mai mosse. E' su quell’orologio 
infatti che gli strateghi del SAC at¬ 
tendono che scatti un giorno l’ora 
H, ■ l'ora dell’apocalisse 

Una volta, cinque anni fa. il mo¬ 
struoso meccanismo stava per met¬ 
tersi in azione Fu quando dalla 
rete di avvistamento radar che si 
estende lungo tutto l’estremo nord 
del continente americano giunse al 
SAC il drammatico avviso: « Attac¬ 
co di missili nemici segnalato sui 
radar: provenienza nord » Contem¬ 
poraneamente, a causa di un gua¬ 
sto telefonico, proprio la base sta¬ 
tunitense di Thule. posta all’estre¬ 
mo nord della Groenlandia, fu ta¬ 
gliata fuori dalla rete del SAC a 
causa di un guasto telefonico Fu da 
to il preallarme, poi l'allarme: i mo¬ 
tori di circa duemila aerei carichi 
di mortali ordigni presero a rom¬ 
bare in tutte le basi americane dis¬ 
seminate per il mondo Gli equipag¬ 
gi cominciarono ad allacciarsi ;1 
sottogola dei caschi 

Fortunatamente da un'altra base 
un generale dai nervi più saldi di 
quelli dei suoi colleghi di Omaha 
riuscì ad accertare nel giro di qual¬ 
che minuto che il preteso attacco 
missilistico dal nord altro non era 
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che un’interferenza provocata nella 
rete radar da onde riflesse dalla su¬ 
perficie lunare. E tutto finì lì. 

I bombardieri carichi di atomiche 
hanno però continuato e continuano 
ad aggirarsi senza soste per i cie¬ 
li, nonostante i gravi tre incidenti 
che si sono sino ad ora verificati 
Nel giro di cinque anni infatti in 
California, in Florida ed ora nel 
Maryland tre bombardieri del SAC 
si sono schiantati al suolo Ed ogni 
volta a bordo di essi vi erano uno 
o più ordigni nucleari. 

Ogni volta lo choc, nell’opinione 
pubblica americana è stato notevole, 
anche se da parte delle autorità mi¬ 
litari si è sempre minimizzato il 
pencolo assicurando che gli ordigni 
erano disinnescati e che l’ipotesi di 
un’eventuale esplosione termonu¬ 
cleare causata da un sinistro del 
genere è da scartare senz'altro. 

Sapere che a qualche migliaio di 
metri dalle proprie città e dalle pro¬ 
prie teste son sospesi in permanen¬ 
za ordigni decine di volte più po¬ 
tenti di quelli che hanno ridotto 
Bikini in un inferno è un fatto che 
non può rassicurare nessuno E del 
resto non è accaduto proprio in una 
base del SAC distaccata in Inghil¬ 
terra che ad un pilota desse di vol¬ 
ta il cervello e che gli ufficiali fos¬ 
sero costretti a spianargli contro le 
pistole per impedirgli di innescare 
una delle bombe che il mentecatto 
voleva sganciare su Mosca? 

Si aggiunga un'ultima considera¬ 
zione - il SAC. allo stato attuale dei 
fatti, con la missilistica che si svi¬ 
luppa impetuosamente, con i razzi 
intercontinentali che sono ormai 
una concreta realtà e che sono in 
grado di raggiungere nel giro di 
pochi minuti qualsiasi obiettivo in 
qualsiasi punto del globo, è uno 
strumento non solo pericoloso ma 
inutile e superato 

Mika Uremie 
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antifascista 


Valiani: Vantifascismo di sinistra 
nel periodo 1945-48 non prese Vini - 
ziativa della rottura con la destra 
Amendola invita invece ad andare 
piu a fondo nel processo della storia 

Dallii nnttm redazione to un centro interno con un 

usua nostra redazione &ofo compagno> M asso i a> ne i 

MILANO. 14 1942. Il movimento socialista 

Alla Casa della Cultura di era 1 ««fora diviso tra Partito 
Milano è iniziato ieri sera un socialista e Movimento di unità 
nuovo ciclo di conversazioni sui P ro ‘ c ^no, u Partito d azione 
-problemi della nostra storia si costituirà concretamente solo 
recente ». Il tema della serata . ,,c ^ a & 0S J° del 1943 con il cern¬ 
ii primo della sezione dedicata vc V no di hreme. Davanti a 
alla » ricerca di una classe di- <l uesto panorama della sinistra 
rigente ». si proponeva esatta- ancora divisa si contrappone 
mente di esaminare la serie dei uua destra già unita, già ope- 
problemi connessi al periodo ra »ite: la Democrazia Cristiana 
I945-Ì948 « dalla Resistenza alla C °V uua precisa visione dei suoi 
rottura dell'unità antifascista » obiettivi posti dalla stessa vl- 
Un tema appassionante, che con rione universale del Vaticano, 
calore Leo Valiani e Giorgio e ^ Partito liberale che è le- 
Amendola, presentati da Viflo- Ha, ° alcuni uomini che ope- 
rio Orilia. hanno affrontato da- r , ai }.° ^! 10r j ^,9 rete àiffkUe 
vanti ad un pubblico attcntis- della clandestinità come Croce, 
s j mo De Nicola, Casati. 

Leo Valiani ha iniziato l'esa- Lo stesso antifascismo della 
me del periodo della nostra ri- emigrazione è ancora nella fa- 
presa democratica, esprimendo <e ài una frantumazione in pic- 
il suo biasimo per la rottura coli gruppi, provocata anche 
dell’unità antifascista Tutte le dilli occupazione nazista della 
volte, egli ha detto, che Lauti- Francia. Accanto a questi mo- 
fascismo si à trovato diviso è ,:vt d* ordine interno, non van¬ 
gato sconfitto, mentre ha vinto uo dimenticati i grossi probi e- 
quando era unito Questa rotili- wl internazionali e t riflessi dei 
ra — dicè Valiani — noi anti- momenti di unità e di tensione 
fascisti di sinistra l'abbiamo ai’- nazioni alleate nel corso 

versata, ma non abbiamo potuto della guerra 

impedirla Per capirne il si Amendola illustra il quadro 
gnlfìcato è necessario allo schic- della diffìcile vicenda della fer¬ 
ramento antifascista, esaminar- inazione dell'unità antifascista 
lo. capirne le componenti La dipanando le trame complessa 
destra liberale faceva parte del- delle relazioni nazionali e in- 
lo schieramento antifascista, co- t emozionali che si aiutano t iri 
me pure la destra democristia- ostacolano vicendevolmente fi¬ 
na La rottura con queste for- no a sfociare nell'equilibrio 
ze avrebbe dovuto avvenire raggiunto nel CLN. Ma anche 
per iniziatica dell'antifascismo quando si raggiunse questa 
avanzato, dell’ antifascismo di unità, fu difficile fissare dei 
sinistra. Questa è la critica che punti comuni. 

Valiani muove alle forze di si- Finita la lotta armata, venu- 
nistra, poiché egli ritiene che to il momento di ricostruire 
non sia stato giusto non aver una nazione distrutta da venti 
affrontato il problema, e con- anni di dominio fascista * da 
.riderà un errore il non aver una guerra sanguinosa, che con- 
legiferato durante il periodo tenuto si sarebbe dovuto dare 
della Costituente, così come ri- alla democrazia, che tipo di de¬ 
tiene sia stato un errore non mocrazia si sarebbe dovuto #ct- 
aver affrontato il problema ur- gliere per il nuovo corso della 
gente dell’abrogazione di tutte nazione? Qui, ricorda Amen do- 
le leggi fasciste nel periodo an- la. sta Io scontro all’interno del 
tenore alla rottura. CLN tra chi voleva la restau- 

Furono tutte occasioni di bat- razione della vecchia democra- 
taglie non date, secondo Va- zia e chi concepiva invece nuo¬ 
tami. e furono in sostanza que- vi ideali di vita. Ma se non 
ste battaglie non date la causa c'era unità di vedute sul fu- 

I della sconfìtta che l’anttfasci- turo, non vi era unità nerume- 
smo più conseguente subì nel no per il presente. 

1947. Ci furono divisioni in se- il punto più duro dello scon¬ 
no alla sinistra, anche sui ter- tro fra destra e sinistra fu, ri- 
mini della legge costituzionale, corda Amendola, sulla struttu- 
ma non fu questo il motivo razione dei CLN. Noi, la sini- 

I principale di divisione. TI mo- stra, chiedevamo che la rete 
lIvo più serio alla base della dei CLN si estendesse, si ra- 
differenza di vedute fu sempre mifìcasse, coprisse tutti i set¬ 
oli elio di prendere o meno Fini- tori della vita sociale: comuni, 
ziativa della rottura. Valiani af- rioni, fabbriche. Era necessario 
ferma che proprio su questo, creare un’unità popolare alla 

I l’antifascismo di sinistra deve b ase del paese, far lavorar e 
affrontare un esame autocri- insieme. Si sarebbe creata una 
tlco forza unitaria che avrebbe im- 

Fu sotto il governo di De Ga- presso una spinta progressista 
speri che si operò la rottura a l paese. Ma proprio questo la 
dell’antifascismo, in quel clima destra non voleva. Non si vo- 

I particolare del ‘47, sotto quel leva, dice Amendola, creare 
presidente del Consiglio di par- nuove istituzioni di democra- 
ticolare orientamento, con par- : - ia diretta. 

ticolari concetti della democra- Qui, afferma Amendola seti- 
zia. Ma bisogna guardare anche mezz i termini, noi perdem- 
ad altri uomini che dall opera- mo „ osf m batta gij a . Le forze 

I zione non trassero il vantaggio d£ sinixtra erano deboli, vi era 
che ne trasse la Democrazia scetticismo e nei partiti si era- 
Cnstiana. ma che tuttavia giti- nQ crea t e condizioni nuove per 
ri idearono o approvarono la ri fi uxso dell'emigrazione po- 
spaccatura della vecchia unità mica Si badò a dare una strut- 
antifascista tura ai partiti, a ricostruirli* 

Qui. Valiani. richiama il no- c j f u j n sostanza anche una 

I me di uomini come Saragat. spinta elettoralistica. Il gover- 
come Calamandrei, come Porri. no unitario non ebbe mezzi • 
come Ernesto Rossi con i quali, poteri per dare un indirizzo al¬ 
coli dice, discusse in quel lem- j a ricostruzione che venne in 
po tutta l'operazione e le peri- pra fj ca lasciata alla più sfrena- 

I colose prospettive che sì apri- ta libertà delle vecchie dossi, 
vano al movimento popolare c j,e ebbero agio di rinsaldarsi, 
italiano Al paventato -peri- Afa noi saJvam mo, da quel 
colo del comuniSmo - egli op- travaglio, conclude Amendola, 
pose il Pencolo sempre ben |te cosc importanti:: la Ke¬ 
pi u incombente per l Italia, del- bbIica> /a Costituzione ispi- 

I la ripresa fascista rata alla Resistenza, ci anco- 

Verso la conclusione del suo rammo an - esp€ rienza della Re- 
discorso. infiorato di ricordi si , lenza e usc immo dal trava- 
personali, sempre rivo, attuale, cojj MÌbjmà della ri- 

polemico. Valiani ha introdotto -* degli anni ’60. 

» ciò che è importante per un P resa a 

movimento antifascista: gli idea- 9» 

I li della lotta ». L’antifascismo 

non è un problema di genera¬ 
zioni. ma di ideali di cui si so - ———. ■ 

.tfanria. perchè non può essere 

soltanto uno schieramento di _ ■ 

combattimento. 

I Giorgio Amendola, prima di ItwIUlVI v 

entrare nel viro dell'argomen¬ 
to. fa alcune dichiarazioni di 

principio in relazione alle tesi IvPlIDDIICIIIVlV 
portate da Valiani Non sequirò. m 

egli dice, il metodo usato dal 

I Leo Valiani . perché non si M II il £OflV0GftO 

tratta di vedere quello che nonj wwmww^mw 

si è fatto e che si doterà fare* 
ma si tratta di capire i motivi 

per cui la storia si è mossa I I91III VwlHlll w 

in quel modo Ecco perché non' * 

I sono d'accordo, dice, sull’auto-1 

critica che propone Valiani ì QQ jWÌIÌI 

Non un processo alla storia-> 9 

L* 3 notiria che l’ex gerarca 

d ! IZiiP l fi fascisi Alberto Chiurco sarà 

cause della tot {orse p relatore ad un congresso Inter- 

I CMff’lJnfti» °For?e nazionaIe indetto per domani 

S * y IL „,r ^ ri dall’Università di Roma sotto il 

governo creata da De Gaspen patrocini© del presidente della 
Secondo Amendola non sta i qui ^pubblica, ha suscitato vivia- 

1 OT l? s n °< s P e::aT , s \ de . l [ a simo sdegno in provincia di 

unità delle forze antifasciste Sicna dov | (i Chiufco è ben co- 

I che aveva presieduto a tutta nosciu to, essendo stato il fon- 
la guerra antifascista Le ori- datore dc , pa^ fascis t* i a 
gini della rottura vanno ticct- q ue n a provincia, organizzatore 
caie prima ancora, vanno esa- di squadrale, autore di una 
minate in quella sene di atti -celebre- storia del fascismo, 
che si verificano tra il 42 e il nonché massimo esponente del 

1 43 quando alcuni fatti sorpren- fascismo repubblichino duran¬ 
done il movimento antifascista fg l'occupazione tedesca. 

II 25 luglio, ta caduta del fasci- L’ANPI di Siena ha inviato 
smo arrenata a quel modo, per a j centro studi politici della 
imziafira regia, sono Limmagi- Università di Roma che ha or¬ 
no dello stato in cui ri trora- ganizzato il congresso d’ex re¬ 
nino le forze antifasciste. Esse pubblichino dovrebbe parlare 

I ti immisero immediatamente su |j a difesa dell’individuo dalle 
nel processo iniziatori con la malattie sociali) un telegram- 
caduta del fascismo, bloccarono ma In cui eleva sdegnata pro¬ 
io sforzo monarchico di impe- testa contro la designazione a 
dire il montare dell'opposizio- relatore del Chiurco e chiede 
ne popolare, ma sostanzìalmen- -a nome dei 305 partigiani se- 

I te furono colte di sorpresa. neri caduti e nobili tradizioni 
Si chiede Amendola: come culturali e antifasciste aenesl 
erano preparati i partiti alle la revoca dall’incarie» 91 re¬ 
lotte nuove? Il PCI aveva crea- latore». 
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Corso d'Italia apparirà così, dopo l’operazione chirurgica che è appena comin- mezzo. Verso la fine del '65, dunque, se tutto va bene, corso d'Italia avrà cam- 

ciata. 11 sottovia di largo Brasile è l'unico che esiste (venne ultimato poco biato volto; un «maquillage» che costerà 5 miliardi. Tra un mese, intanto, 

prima delle Olimpiadi); gli altri saranno costruiti in poco più di un anno e sarà notevolmente estesa la zona chiusa al traffico. 


J 


Centinaia di adesioni al referendum sul traffico 


Ecco cosa propongono 


Referendum 


Hai Vautomobile? I 

Qual è la spesa mensile? . 

Quanto tempo impieghi in media per andare ' 
0 tornare dal lavoro? Qual è la distanza? I 

e . *. 

I familiari quali messi usano? Si servono I 
della macchina privata o dei trasporti pub¬ 
blici? Qual è la spesa mensile? \ 


Quali proposte intendi formulare per il j 
traffico? Come si possono migliorare i ter- . 
visi delVATAC e della STEFER? I 


Abolire le auto in centro - Più mezzi pubblici 
Il bigliettaio a gettone - Strade più larghe - Col¬ 
legare la periferia - « E la Metropolitana? » 

«Abito in via Tiburtina, all’altezza di Casal Bruciato, e lavoro nei pressi 
del piazzale delle Province. Si tratta di un percorso di 3 o 4 chilometri. Oc¬ 
corrono però due diversi mezzi di trasporto e 45 lire ogni viaggio, a meno 
che non si voglia attendere mezz’ora per prendere un autobus della linea «T», 
che costa salato; ottanta lire. Mia figlia, per andare all’Università, spende la stessa 
cifra. Di trasporti, cosi, spendo 6-7 mila lire al mese: troppo in via assoluta e troppo 
in relazione alla distanza da percorrere ». Ecco, in poche frasi, un caso — non cer¬ 
tamente il peggiore — del dramma dei trasporti pubblici e del traffico. E’ un lavo- 

ratore — Fausto Malate- 

•— — — — —— - —* — — — —■* —- sta — che ce lo riferisce 

I > . . I con semplicità, risponden- 

- « do al nostro referendum; 

| si tratta del problema del- 
\ ' . la sua famiglia. E’il « suo » 

\ I caso. Ma quanti ce . ne 

. ... 1 sono di analoghi? Ognuno 

I ( | , che al mattino debba an- 

I dare al lavoro e alla sera 

I «^_ , • ■ fare ritorno a casa, potrebbe 

■ —; I dire le . stesse .. cose. Anche 

■ .O Tl| t |lfllWlTP 1 questo lavoratore si sforza di 

I JLJV/ VF •/ fare delle proposte. - Chiede. 

I *••.,•••' ■!' r -per esempio, il.divieto della 

I - * ' • i circolazione delle màcchine 

_ m _ - ; . ' ■ ? „ _ • I private nel centro, almeno 

—3 1 1 per un certo periodo. Aggiun- 

* ffiméLMbm ipi ( • ge che l'ATAC dovrebbe isti- 

| w V\^JL M. I tuire dei mezzi celeri per col- 

1 legare punti periferici senza 

I l attraversare il centro (quelli 

■ Hai Vautomobile? I che i tecnici chiamano -linee 

■ nai lauiomouuer tangenziali-), e che l'ATAC 

I ... 0 • I- .dovrebbe migliorare il servi- 

■ Qual e la spesa mensile?. . . 1 zio mettendo tra l'altro sul 

I I suoi mezzi - una chiara pianta 

■ Quanto tempo impieghi in media per andare drfìneatoV^'rco'SS delU St". 

I 0 tornare dal lavoro? Qual e la distanza? | tura (per il Duemila, poi, al- 
' * ' meno per il Duemila — ag- 

| ■ I familiari quali messi usano? Si servono | & U e n fd olnf fe^tfsi a f ccen! 

I deila macchina privata o dei trasporti pub- da una lampada su di un 

... ... . . . _« . - I quadrante in corrispondenza 

bhcif Qual e la spesa mensile . I 'della fermata stessa)». Il let- 

I , tore chiede anche la istituzio- 

....... I -ne del - bigliettaio a gettone » 

. -. -• - * ; sugli autobus e di un - bìgllet- 

. ... ,| io settimanale- per tutte le 

• I linee. Infine si chiede: «Ma 

I * . perchè, per imporre il migllo- 

■ Quali proposte intendi formulare per il I ramento del servizio, un bel 

■ traffico • Come si possono migliorare i ser- . pubblici non decidono per 

I visi deWATAC e della STEFER? I protesta di disertare tutti i 

I mezzi? -. L’esasperazione — è 

. I evidente — è la matrice di 

■ interrogativi come questi. 

I .... . . | Anche Giove Tronelli è con- 

| vinto che occorrano più auto¬ 
mezzi pubblici: quelli in cir- 

. « colazione non bastano più. 

I Renzo Francescangeli. inve- 

. I «ce. vieterebbe alle auto, du- 

| rante le ore di punta, tutte le 

. . 1 strade del centro. In una se- 

| | rie di strade, poi. istituirebbe" 

NOME . COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI SftrSjK', 

LAVORO: I multe severe e. nei casi estre- 

1 ' mi. col ritiro della patente. 

I l Per Vito Sartor. il problema 
. I più importante è quello di co- 

I struire strade più larghe. 

. I Fra le numerosissime pro- 

I poste, non mancano alcune 

I Ritagliare e spedire a: •l'Unità» I abbastanza originali 

I vi- ri-i T.nHni 1« I Altri ancora hanno scritto 

« Aia del Taurini, 19 - Rama I suggerendo che il numero dei 

j • * ' 1 _ _ _ _ __| vigili urbani venga raddop- 

1 ““ **** piato o triplicato. Quasi tutti 

; comunque si trovava d'accor- 

#f ' 5 ' , . do nel suggerire di bloccare 

Biblioteca nazionale ■' cent ^ storico, dì quest? 

m ** m * m * mm* wiiMiv parere è anche Pino Mercanti. 

— . . . — - ■ che in un mese spende oltre 

settantamila lire per la manu¬ 
tenzione dell’auto e per i tra- 

A 0 sporti pubblici. - Via i par- 

cheggi dal centro — propone 
■■VinillHHVn — e auto dal centro storico. 

■Il IIIIU CI II Bisogna istituire una 

. vasta rete di metropolitana, e 

una nuova segnaletica vera¬ 
mente efficiente. La metropo- 
A ■ A litana. comunque, mi sembra 

S B ^ la chiave di tutto...-. 

■ InlflIVI ■ Un lettore di piazza Bolo- 

■ IH HI ■ B gna. invece, si lamenta soprat- 

™ — tutto dei trasporti pubblici. La 

' * • " sua proposta è di raddoppiare 

Dopo quasi sei anni di discussioni di rinvìi, di e ar- J U sl Tondini due 

rangiamenti *. la concessione in appalto dei lavori per piani stesso suegerimento 
la nuova Biblioteca Nazionale c stata finalmente firmata, ci è stato fatto da S. Innocen- 

ieri. dal ministro dei Lavori pubblici, Pieraccini. La vec- zi. che abita a S. Giovanni, c 

chia sede, quella del Collegio Romano, è praticamente che propone inoltre di istitui- 
inaccessibile per gli studenti dal 5 febbraio 1958: da allora re un gran numero dì sotto- 
i libri, alcuni del quali ve- - -■ ■ passaggi. Anche i] carpentiere 

ramente preziosi, ne hanno su oltre 20 mila metri qua- O. Baratta, che abita al Por- 
passate di tutti i colori. Mol- drati di terreno, si artico- tuense. propone di migliorare 
ti sono stati trasferiti addi- lerà in tre fabbricati: uno sensibilmente i mezzi del- 
rittura in estrema periferia, per le sale di lettura. Tal- l’ATAC e della STEFER e di 
in un magazzino dei Qua- tro per il magazzino dei li- diminuire la spesa del tra- 
' draro. per diminuire al mas- bri, l'ultimo per gli uffici. sporto. - Ogni mese — scrive 
simo il peso sulle vecchie La spesa prevista è di sei — il mio salario viene decur- 
strutture dello storico pa- miliardi, la capacità di sei tato del trenta per cento dalle 
lazzo. milioni di volumi, e di mille spese di trasporto». 

Il nuovo complesso, prò- visitatori al giorno. I lavori Ecco dunque alcune propo- 
gcitato dagli architetti Mas- comunque non inizieranno ste scelte a caso tra la prima 
simo Castellazzi, Tullio Del- prima dì tre mesi: almeno serie di risposte piovute sul 
l’Anese e Annibaie Vitelloz- sessanta giorni saranno in- nostro tavolo dopo l’apertura 
zi, sorgerà nell’area attuai- fatti necessari alle imprese del referendum sul traffico, 
mente occupata da una ca- per studiare con calma il II problema è scottante, non 
mina, a Castro Pretorio, complesso capitolato d'ap- vi è dubbio: le prime risposte 
La costruzione, che sorgerà paltò. non fanno che confermarlo. 


La fine del vetturino 



GIUSEPPE DI MARZIO (vetturino di 
. piazza): « Il "boom" automobilistico, 
l’aggravarsi sempre crescente del pro¬ 
blema del traffico, Il caos della circo¬ 
lazione per noi hanno significato, so- 
- prattutto, una cosa: siamo diventati i 
reietti, i lebbrosi della strada. Gli, au¬ 
tomobilisti si rivolgono a noi solo per 
insultarci, ci dicono di tutto: "Ahò. am¬ 
mazza il cavallo e vattene a casa", op¬ 
pure "Levati dal conchiglione, la guer¬ 
ra è finita", "Lì non ti fermare che 
sporchi per terra", ed ancora tante e 
tante cose. E’ questo che a me e ai 
mìei colleghi fa male: va bene, lo sap¬ 
piamo che ormai siamo superati e che 
« un fiume interminabile di macchine ci 
: sta travolgendo, ‘ ma questo disprezzo 
non lo meritiamo. Poi, per dire la verità, 
io non sono proprio convinto che noi 
vetturini dobbiamo sparire: noi incre¬ 
mentiamo il turismo, siamo utili e gli 
stranieri che vogliono vedere le bellezze 
di Roma non possono che rivolgersi a 
noi. Invece capita che rimaniamo bloc¬ 
cati tra te macchine. 


le - 

Tram 
Invece di 
autobus 


Eliminare 
le soste 
al centro 


Sottovia 
a Porta 
Maggiore 





* NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
| LAVORO* 


Ritagliare e spedire a 
Via del Taurini, 19 


• l'Unità ’ 

Rena 


ATTILIO BERNARDI¬ 
NI (vice-ispettore del- 
l'ATAC del settore cir¬ 
colari): ■ Forse sono l’u¬ 
nico a dirlo, ma per me 
le carrozze dei tram non 
ostacolano il traffico. Al 
contrario, rappresentano 
i mezzi più veloci di spo¬ 
stamento perchè non fre¬ 
nano, cosa che avviene 
con gli autobus, la cir¬ 
colazione delle auto. Per 
ottenere questo sarebbe 
necessario che tutte le 
linee tramviarie avesse¬ 
ro la loro sede, mentre 
da qualche tempo, or¬ 
mai, le sedi dei tram le 
stanno togliendo. E’ un 
grave errore, e lo sì sta 
vedendo ». 


ELIO CIABATTINI 
(tassista): - Da 33 anni 
faccio l'autista di piazza 
e con cognizione affermo 
che non esistono più al¬ 
cune zone dove l’intensi¬ 
tà del traffico è partico¬ 
lare: dove vai vai, dap¬ 
pertutto è uguale. I 
provvedimenti da pren¬ 
dere sono: eliminare le 
soste al centro che deve 
essere accessibile solo 
ai mezzi pubblici, au¬ 
mento delle auto pubbli¬ 
che e, perchè tutti possa¬ 
no prenderle, diminuire 
le tariffe, rendere alter¬ 
nati gli orari degli uffici; 
la costruzione della me¬ 
tropolitana • dei sot¬ 
tovia ». 


IL VIGILE DI SERVI¬ 
ZIO A PORTA MAGGIO¬ 
RE: « In poche zone a 
Roma si verifica in al¬ 
cune ore la paralisi 
completa della circola¬ 
zione come in questa, do¬ 
ve converge il traffico 
dalla Casilina, dalla Pre- 
nestina, dallo scalo San 
Lorenzo. Il problema 
maggiore è dato dalla 
colonna deile auto che 
proviene dalie vie conso¬ 
lari e si dirige verso via 
Giolitti incontrandosi con 
la colonna che giunge da 
San Lorenzo: l’unico 
provvedimento, per me, 
è la costruzione del sot¬ 
tovia. 


Biblioteca nazionale 


A primavera 
i lavori? 


Dopo quasi sei anni dì discussioni, di rinvìi, di « ar¬ 
rangiamenti », la concessione in appalto dei lavori per 
la nuova Biblioteca Nazionale è stata finalmente firmata, 
ieri, dal ministro dei Lavori pubblici, Pieraccini. La vec¬ 
chia sede, quella del Collegio Romano, è praticamente 
inaccessibile per gli studenti dal 5 febbraio 1958: da allora 
i libri, alcuni dei quali ve- - -■ ■ 

ramente preziosi, ne hanno su oltre 20 mila metri qua- 
passate di tutti i colori. Mol- drati di terreno, si artico¬ 
li sono stati trasferiti addi- lcrà in tre fabbricati: uno 
rittura in estrema periferia, per le sale di lettura, l’al- 
in un magazzino del Qua- tro per il magazzino dei li- 
draro. per diminuire al mas- bri, l’ultimo per gli uffici, 
simo il peso sulle vecchie La spesa prevista è di sei 


strutture dello storico pa 
lazzo. 


miliardi, la capacità di sei 
milioni di volumi, e di mille 


Il nuovo complesso, oro- visitatori al giorno. I lavori 
ritato dagli architetti Mas- comunque non inizieranno 


gettato dagli architetti Mas 
simo Castellazzi, Tullio Del 
l’Anese e Annibaie Vitelloz 


comunque non inizieranno 
prima dì tre mesi: almeno 
sessanta giorni saranno in- 


Lo scandalo delle licenze 

Commissione «ammalata» 

Sostituiti per motivi di salute due consiglieri 
su tre — Passa al P$IUP il consigliere Licata 

T ?... * - , ;• 

Con la commemorazione della improvvisa scomparsa del prof. Cassinis, sindaco 
di Milano e presidente dei Lincei, ieri sera il Consiglio comunale ha ripreso i 
lavori dopo la pausa delle feste natalizie. 11 compagno Gigliotti è tornato a rinno¬ 
vare la richiesta del dibattito sulla mozione comunista per lo -scandalo deile strisce». 
E" un invito che si ripete ormai da un anno e mezzo. Il sindaco, questa volta, ha preso 
un impegno formale: il dibattito — ha detto — vi sarà entro la fine del mese. Speriamo 

bene — — — - - . , — - 

II prof. Della Porta ha an- gretario generale del Comune, tardo alla CGIL per lamen- 
nunciato poi le dimissioni del Di Pierri, che venne sostituito tare le - ingiuste - persecu- 
dott Adalberto Berniti. per con l’avvocato Svampa. Lo zioni di membri del suo par- 
motivi di salute, dalla presi- ha fatto rilevare il compagno tito. Ha replicato seccamente 
denza della commissione di Natoli, commentando l’annun- d compagno Giunti, per riba- 
indagine sul caso delle « bu- do del sindaco. La realtà è <1 ‘ re c j® si * trattato del più 
starelle - alla ripartizione che le indagini stanno lan- 8 r ®J’ e UI ]f .5. 

urbanistica. Sarà sostituito guendo. secondo un vecchio f,rma P° l, hca 

dal doti. Chieppa, primo pre- modulo delle inchieste capito- n P 5 ^ aco ha , etto indi 

sidente onorano della Cas- ,,ne - --_ 

sazione. Due membri della 
commissione su tre. quindi, 
vengono ad essere sostituiti. 

Qualche settimana fa. infatti. 


zi. sorgerà nell’area attuai- fatti necessari alle imprese 
mente occupata da una ca- per studiare con calma il 


Hnna, a Castro Pretorio. 
La costruzione, che sorgerà 


complesso capitolato d'ap¬ 
palto. 


itoli, commentando l’annun- d compagno Giunti, per riba- 

o del sindaco. La realtà è dir ® c *>® si è tratt ® t .° d ®>. 

le le indagini stanno lan- grave di una sene di fatti che 

lendo. secondo un vecchio f,rma P° ht,ca 

odulo delle inchieste capito- % »£££ ha Ietto quindi 

una lettera del consigliere so- 
ili cialista Licata, che annunciava 


capogruppo del MSI De Mar- 
sanich. per la verità in modo 


la sua adesione al PSIUP. La 
Giunta, quindi, ha ora una 


sempre per motivi di salute. dare con scarso senso dell’op- 
presentò le dimissioni il se- 1 portunità l'attentato dinami- 


assai fiacco, ha voluto ricor- maggioranza di un voto: il 


_ l’Unità / mercoledì 15 gennaio 1964 [ 
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Uno dei lavoratori appena salvato dai vigili del fuoco 

Nel cunicolo 
camera a gas 

: l due operai strappati alla' morte da un vi¬ 
gile - Il dramma al Conservatorio Santa Cecilia 

« Manca l’ossigeno, uscite fuori! » l’urlo è rintronato ieri nella sala dei 
concerti del Conservatorio di Santa Cecilia. Due operai erano prigionieri in 
un cunicolo reso venefico da esalazioni di benzolo. Sono stali tratti in salvo 
da un vigile del fuoco che, munito di maschera antigas, si è calato nella 
strettoia ed ha portato fuori, tra mille difficoltà, i corpi ormai esanimi dei due 
operai. La vicenda, che non ha avuto conseguenze tragiche grazie solo alTimmediato 
intervento dei compagni di lavoro delle due vittime, è avvenuta ieri verso le 14 in 
via dei Greci 18 nel Conservatorio di Santa Cecilia, dove da qualche tempo sono 
in corso lavori di restau¬ 
ro eseguiti dall’impresa 1 ~ 1 

dell’ing. Enrico Pasqua- ™* * • “7* “ “ 

luccio. Nella sala dei con- ai m — 

certi due edili. Giuseppe | ** 9'®* nO | __ _ 

Quaresima di 35 anni (via o sl ti, mercoledì 15 , 1-9 A CF A d 

San Vito a Genazzano) e f gennaio (is-351). ono- j * 

Giacomo Boroni di 43 an- mastico: Mauro. Il so- _' _ 

ni (via Capranica 125 ad | | CFOliaCa 

Alatri), si erano calati Luna, l, quarto il 22 . 

nel cunicolo che fornisce I y _i 

1 aria condizionata alla sala 

per verniciarne le pareti con *“ ““ ™“ ““ ™ ““ *“ 

Costoro, muniti di maschere Cifre della città ] Convocazioni 

e pompe a spruzzo, si sono Ieri 6ono nati 81 ma!:chi e P5 campomahzio. ore 19,30, 
calati nella strettoia. Fuon. femmine. Sono morti 40 maschi assemblea sulla atluale sltua- 
nella sala, sono rimasti An- c femmine, dei quali 2 mi- zinne politica (I.orls Galileo); 
gelo De Vincenzi e Fede- nori di 7 anni. Sono siati cele- I.UDOVISI. ore 20. lezione »u: 
rico Felici attenti a pre- brati 73 matrimoni. Tempera- * condizioni generali per la 
stare assistenza ai colleglli e ture: minima 2. massima 13. Per costruzione del socialismo e le 
a controllare che non si in- oggi i meteorologi prevedono „f, r ^Unioni)^ porto Vi IJVlJ- 
terrompesse la alimentazione temperatura stazionaria. I E . orp PP , 2 / comico edili (Cl- 

deirossigeno. fornito da una - Ila); MERCATora (Velletri). 

antiquata pompa. Improvvi- ore 16, assemblea sui problemi 

samente Angelo De Vincenzi - • . 2.51?” ^(Cesaroni); colle pe¬ 
si è accorto che l'ago dei ma- ■ FA f « Vr,l 1. , i rl, '. orr , I *i' fSLIf*" 

nometro si era bloccato sullo yAT tl LO 

zero: Giuseppe Quaresima e nione direnivi delle sezioni 

Giacomo Roboni hanno udito (lesaromi; iLirF.J.I.o, «re 20, 

il grido, si sono strappati la /a _ • _ • dirett. iGalleni); CIVITAVEC- 

maschera dal viso e hanno ar- OrganiZZaZlOlie CIMA ore i*.30 comitato di zo- 

rancato vcr^o l'useita ma la ha (Ranalli), AI.IJKRONE, ore 

'®-„° 1 U Ì^! la '. ma , Sono convocate le seguenti 19. Comitato direttivo; FEDE- 

concenirazione del benzolo r | un tonl di organizzativi e di RAZIONE, ore 19. comitato po- 
spngtonatosi dal catrame era amministratori: OGGI: a Tra- litico ferrovieri; CELIO, ore II, 
talmente elevata che i due, stevrrc. alle DAI, I compagni cellula esattoriali (Fellzlanl); 
in brevissimo tempo, si sono delle zone Centro-Ostiense-Por- CAMPAGNANO. ore 19, C.D. 
accasciati privi di sensi. De tuense (Bacchelll e Trevisani); s l 1 , 11 *,, ? ! 1 u ^ A ' 

Vincenzi e Felici non veden- a Trionfale I compagni delle ì«t io !òno F Jon voràn’sia "dii 
do i compagni trarsi fuori dal zone Flamlnia-Aurella-Trlonfa- Fnmtanl * • compagni abruz- 
cunicolo hanno chiamato i le fZatta). DOMANI: alt’Albe- residenti a Roma. lui riu- 

vigili del fuoco ed hanno ten- rone. alle 19^*, I compagni del- ninne si svolgerà sul tema; « I 
tato, invano perchè non erano le zone Prenestlna-Casilina- compiti del Partito per una piti 
muniti di maschere, di por- Appi a (Bacchelll); in Federa- larga unità democratica nella 
fare il nrimn coernrso rione, ore 19J*. i compagni del- situazione nuova creata con la 

Trasporr ai San Giaco- * Ur,a ® ™urtlna fonnarionr del governo di een- 

mo. il Quaresima e il Bo- .. * ' 

roni sono stati ricoverati per .• » •••»•• • »••• » » » »» »» »» » » » «% »» » » » » »» . » »»••» 

intossicazione da benzolo, n \ 

L'inchiesta ha accertato che 
non rispettate le 

curezza. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati SI maschi e 95 
femmine. Sono morti 40 maschi 
e 31 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono siati cele¬ 
brati 73 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 2. massima 13. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 


partito 

Organizzazione 

Sono convocate le seguenti 
riunioni di organizzativi e di 
amministratori: OGGI: a Tra¬ 
stevere. alle 1)3*. i compagni 
delle zone Centro-Ostiense-Por- 
tuense (Bacchelll e Trevisani); 
a Trionfale I compagni delle 
zone Flamlnia-Aurelia-Trionfa- 
le fZaffa), DOMANI; all’Albe- 
rone. alle 1)^1, I compagni del¬ 
le zone Prenestlna-Casilina- 
Appia (Bacchelll); in Federa¬ 
zione. ore 19J*. i compagni del¬ 
le zone galaria e Tiburtina 


Convocazioni 

CAMPOMAHZIO, ore 19,30, 
assemblea sulla attuale situa¬ 
zione politica (I.orls Gallico); 
I.UDOVISI. ore 20, lezione su: 
« Le condizioni generali per la 
costruzione del socialismo e le 
particolarità italiane » (Lucia¬ 
no Gruppi); PORTO FLUVIA¬ 
LE. ore 12. comizio edili (Cl- 
Ha); MERCATORA (Velletri). 
ore 16, assemblea sui problemi 
agrari (Cesaroni); COLLE PE¬ 
RIVO (Velletri). orr 18. assem¬ 
blea sul problemi agrari (Velie- 
tri): GF.NZANO. óre 18. riu¬ 
nione direttivi delle sezioni 
(Cesaronit; itirF.J.I.G, ore 28, 
dlrett. (Calimi): CIVITAVEC¬ 
CHIA. ore 18-10. comitato di zo¬ 
na (Ranalli); AI.BERONE. ore 
19. Comitato direttivo; FEDE¬ 
RAZIONE. ore 19. comitato po¬ 
litico ferrovieri; CELIO, ore 18, 
Trillila esattoriali (Frliziani); 
CAMPAGNANO. ore 19, C.D. 
sulla situazione politica (Ago¬ 
stinelli); FEDERAZIONE, alle 
19J0. sono convocati In via del 
Frrntanl 4. | compagni abruz¬ 
zesi residenti a Roma. La riu¬ 
nione si svolgerà sul tema; « I 
compiti del Parlilo per una piu 
larga unità democratica nella 
situazione nuora creata con la 
formazione del governo di een- 
* — - 


jOggi al 


Palazzaccio 


voto dell’ex federale missino 
PompeL , . 


Assembleo ' 

avvocati I 

Oggi alle ore 12 a Palazzo I 
di Giustizia si terrà la as- I 
semblea del sindacato degli . 
avvocati c procuratori, or- I 
ganismo unitario forense I 
L'assemblea esaminerà'il . 
bilancio di un anno di la- I 
voro nel quale il sindacato I 
è stato impegnato non sol- 
tanto in questioni che ri- I 
guardano piu strettamente | 
gli interessi della categoria, 
ma anche neU’affrontare I I 
problemi più vasti del fun- I 
zionamento della giustizia, 
partecipando al comitato di I 
agitazione che unisce a tale I 
scopo magistrati ed avvo¬ 
cati. a 

L'assembìea prelude anche I 
alle elezioni per il Consiglio 1 
dell'Ordine degli avvocati e ■ 
procuratori di Roma, che si I 
terranno domenica 19 e lu- * 
nedi 20 di questo mese. | 


gHH E' IN CORSO la grande 
"JJm ijl vendila di « fine sfa* 
III 1 j l ì gione» con ribassi del 
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Per la prima volta in Italia è stata presentata eccezione di Incostituzionalità per l'art. 116 del 
Codice Penale. Promotori delazione I ^difensori di un uomo condannato a trentanni di carcere per 
aver partecipato a una rapina durante la quale il complice uccise una persona. Egli è noto per essere 

* t l < j 4 . ^ i ^ <ri . r t* l » . . . »*.#«/. . • ' > 

divenuto nel penitenziario di Pianosa un espertissimo ornitologo. Come si concluderà la sua vicenda? 
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Aldo Piram all’epoca del delitto. 
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Proibito | 
fumare I 


EASTLAND. — Il consi¬ 
glio municipale (li Eastland 
nello stalo del Texas (3 202 
abitanti) ha emesso un'or¬ 
dinanza con cui vieta la vca¬ 
dila delle sigarette. Nell'or¬ 
dinanza viene anche preci¬ 
sato che è proibito fumare 
entro i limiti della città 
stessa. 

Il decreto municipale, vo¬ 
tato ieri, prevede ppr i con¬ 
travventori pene fino a tre 
anni di carcere e multe di 
mille dollari (000 mila lire). 
I J* anche proibito possedere 
sigarette. I turisti sono esen¬ 
ti dai provvedimenti. Im de¬ 
cisione del consiglio muni¬ 
cipale di Eastland segue di 
pochi giorni la pubblicazio¬ 
ne del rapporto del governo 
degli Stati Uniti sul fumo e 
sulle sue conseguenze. 

Cercasi marito 
con auto 

PRAGA. — Più che dai 
beni immobili le ragazze ce¬ 
coslovacche in età da manto 
sono attratte da un buon 
guadagno, da un apparta¬ 
mento e dall'automobile. A 
questa conclusione è giunto 
il quotidiano - Zemdelski 
Noviny -, dopo un'accurata 
inchiesta condotta tra gli in¬ 
serzionisti di annunci matri¬ 
moniali. che sono comparsi 
per la prima volta sui quoti¬ 
diani cecoslovacchi all'ini¬ 
zio di quest’anno. Gli annun¬ 
ci hanno avuto un notevole 
successo: una ragazza. Con¬ 
tadina. ventunenne, ha ri¬ 
cevuto 104 risposte, un’altra 
94. La media delle risposte 
ricevute dagli uomini è di 
circa 2S. 


Acqua in 
scatola 


VANCOUVER ( Canada). 
— Acqua in scatola. E' l'ul¬ 
timo grido in fatto di scato¬ 
lami. I supermercati si sono 
già preparati a lanciarla con 
un notevole sforzo pubblici¬ 
tario. Si tratta (come già 
avvertono i cartelloni) di 
acqua pastorizzata inscatola¬ 
ta dalla società Canutiian 
Ensiva. L’ideatore di questa 
semplice trovata si chiama 
Harry Chin ed è certo del 
successo. La vendita dell'ac¬ 
qua in scatola inizie r à ad 
Hong Kong, l'isola che da 
oltre cento nani sta soffrendo 
i danni delta siccità. 


Senza partita 
per un anno 

GLASGOW (Scozia). — 
Lontano dalle tribune degli 
stadi di calcio per un inte¬ 
ro anno, il diciannovenne 
John Paton mediterà sul fat¬ 
to che è poco conveniente 
‘ gridare accuse oscene al¬ 
l’arbitro e ai giocatori del¬ 
la squadra ospite. Il giovane, 
per aver gridato in modo 
i sconveniente, ha ricevuto 
i dal giudice una strana con¬ 
danna: ogni sabato, alle 15.30. 
dovrà presentarsi alla loca- 
; le polizia e rimanervi per 
un po’. Il sabato, alle 15,30. 
in Scozia hanno inizio le 
partite di calcio. 

v- 

Qui comanda 
la signora 

LEITH (Scozia). — - Non 
i* stato facile convìncere 
l'equipaggio del ” Kopalnia 
Wujek ” che il comandante 
ora sono io. ma alia fine ci 
sono riuscita ». Covi ha di¬ 
chiarato ai giornalisti la si¬ 
gnora Donata Walas, di 32 
anni, una bellissima donna 
dai capelli fulvi, che è en¬ 
trata nel porto di Leith al 
comando di un mercantile 
polacco. La signora Walas 
era partita come primo uffi¬ 
ciale. dopo aver seguito un 
regolare corso all'Istituto 
nautico e ha preso il coman¬ 
do della nave per la malat¬ 
tia del comandante. l,a si¬ 
gnora è assistita dal marito, 
secondo ufficiale del mer¬ 
cantile. 


Altro tesoro | 
in Austria ? \ 

VIENNA. — Le riserve I 
auree della Banca naziona- I 
le ungherese sono forse na• . 
scoste in Austria, nel ferri- I 
torio di Stegersbach (Bar- * 
yenland meridionale). Furo- | 
no razziate dai nazisti e na- | 
scoste nell'inverno del 1944- 
1945. Il lavoro di ricerca | 
ciene eseguito dal servizio I 
di smistamento con apporre- * 
chi magnetici sensibilissimi I 
Le ricerche sono condotte da 1 
una commissione inverminì- I 
stcriale austriaca con l'as- | 
sistenza di un rappresentan¬ 
te ungherese Nella giornata I 
di ieri, quando i lavori di » 
ricerca sono iniziati non è » 
stato trovato nulla, ma le I 
rìcviche continuano. 
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.. . Terzo crollo in pochi 

, Nostro corrispondente M. 

LIVORNO, 14 

: Uno degli articoli del codice penale più applicati nelle sentenze, specie in quelle 9 ' riy\Q -Il 

emesse dalle Corti di Assise, è all'esame della Corte Costituzionale , che potrebbe XIX • XX 

dichiararlo illegittimo. Si tratta dell'articolo 116, che in pratica autorizza, anzi obbliga, 

la condanna anche per reati non commessi. L’articolo 116 stabilisce che chiunque abbia concorso all'at- . . . • • 

tuazione di un reato, anche se diverso da quello da lui voluto, ne risponde pienamente. Lo stesso arti- 11 1 1 ¥T/\ 

colo concede in alcuni casi una lieve riduzione di p ena. La questione, per la prima volta in Italia, è gj I B l^~ 1 B 



ATdo Piram (a sinistra) e Luciano Belli nel corso di un 
sopralluogo al cinema « Centrale » in occasione del pro¬ 
cesso di primo grado. 


Il processo agli altoatesini 

La dinamite contro 
il «pericolo» 
dei matrimoni misti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Squallida ma istruttiva udien¬ 
za al processo per gli attentati! 
in Alto Adige: il torneo fra un 
-terrorista - imputato e un ar-| 
vocato missino ha offerto infat¬ 
ti la prova delia grottesca in¬ 
consistenza degli opposti nazio¬ 
nalismi. della loro radicale in¬ 
capacità ad affrontare e a ri¬ 
solvere un problema delicato 
come quello della provincia di 
Bolzano. 

Il • terrorista • Giuseppe Fon¬ 
tana, di 27 anni, di professione 
imbianchino, non ha fortunata¬ 
mente la statura di quell'ahro 
imbianchino di lingua tedesca 
che mise a ferro e a fuoco la 
Europa ma dietro una scialba 
figura nasconde la sua piccola 
dose di fanatismo a fondo raz¬ 
zista. - Chiederamo l'autonomia 
— afferma infatti — poiché per 
reclamare l autodeterminazione 
avremmo dorato essere ne¬ 
gri -. Così, benché affetto da 
tubercolosi, trovò modo di com¬ 
piere almeno due attentati, non¬ 
ché di immagazzinare centocin. 
quanta chili di tritolo, acido 
pirico, detonatori (di marca te¬ 
desca). micce carie, ecc. 

' Il presidente lo interroga: * Fu 
il Kerschbaumer a invitarla a 
partecipare a un corso di adde¬ 
stramento all'uso degli esplo¬ 
sivi, tenuto a Innsbruck nel di¬ 
cembre ’59? ». 

FONTANA: » Sissignore, E in 
quella città l'imputato (latitan¬ 
te) Kurt WelsCr impartì a me 
e ad altri sei o sette altoatesi¬ 
ni una lezione teorica, che durò 
mezza giornata II giorno dopo 
andammo a sperimentare i de¬ 
tonatori nei boschi... ». 

PRESIDENTE: »Poi il Vi- 
natzer parti per l'Austria e lei 
lo sostituì come capo nella zona 
di Egna. per ordine del Kersch¬ 
baumer? -. 

FONTANA: - Avrò detto cosi 
in istruttoria perchè ero nervo¬ 
so. In realtà, Kerschbaumer mi 
pregò di collaborare con lui. 
ma non c’era nessuna organiz¬ 
zazione. In .seguito presi con¬ 
tatto con Erick Walter e con 
Alois Hauser, il quale mi conse¬ 
gnò gli esplosivi poi rinrennti 
dalla polizia, ad eccezione di 
otto chili che mi erano serriti 
per l’attentcto alla Villa Tolo- 
mei. Nei maggio ’60, dovendo 


entrare in sanatorio, avevo af¬ 
fidato gli esplosivi al macellaio 
Konrad Mattuclla e ni conta¬ 
dino Giovanni Clementi. Dimes¬ 
so nel dicembre del '60, li ri¬ 
presi e mi incontrai nuovamen¬ 
te col Kerschbaumer. Fummo 
d'accordo che se la conferenza 
di Milano fra Kreitski e Segni 
falliva, bisognava picchiare i 
pugni sul tavolo. Così decidem¬ 
mo l'attentato alla Villa To- 
lomcL. ». 

PRESIDENTE: - Siete accu¬ 
sato di altri tre attentati a case 
popolari, commessi a Merano e 
a Bolzano fra il 1959 e il 1961 ». 

FONTANA: - No.' Io sono re¬ 
sponsabile solo dell'esplosione 
avvenuta a Bolzano il 21 marzo 
1961. Ma. ubbidendo alle rac¬ 
comandazioni del Kerschbaumer 
e come già a Villa To'omei mi 
preoccupai di non fare vittime. 
E ora vorrei spiegare il perchè 
dell'attentato di Glcno e di tut¬ 
ta la mia attività. Il sen. Tolo- 
mei era stato uno dei paladini 
della politica fascista di italia¬ 
nizzazione del Sud Tirolo, per 
cui vennero mutati nomi di per¬ 
sone e di paesi . ». • ' 

L'aro. Muoio interrompendo 
ironicamente: -Anche il suo 
nome è stato italianizzato dai 
medesimo ? ». 

F. Fontana di rimando: -Un 
altro motivo che mi spinse ad 
agire fu lo spettacolo dei mis¬ 
sini che. capitanati dal consi¬ 
gliere regionale Muoio, distur¬ 
barono volontariamente un co¬ 
mìzio della Sudtiro'.ervolkspar- 
tei. Inoltre le case popolari e 
dell'INA vengono tolte ai tede¬ 
schi per darle agli italiani.. - 

-Vifolo cerca di contestare 
queste affermazioni. Fontana 
ammette di aver appreso le no¬ 
tizie sulle case dal giornale del 
j Volfcspariei. Infine l'avvocato 
missino spara: - La tomba del 
sen. Tolomei fu fatta saltare 
Lei ne sa qualcosa? ». 

FONTANA: » No ». 

M1TOLO: - E sa che dopo l'S 
settembre 1943 Tolomei. già ot¬ 
tantaduenne, fu deportato a 
Dachau ? ». 

FONTANA: - Si, e se l'è me¬ 
ritato.' ». 

MITOLO insorge, ma il difen¬ 
sore prof. Nuvolone taglia cor¬ 
to: -Furono i tuoi camerati ogli 
alleati nazisti a deportarlo? ». 

Oggi si continua. 

Pier Luigi Gandini 


stata sollevata, attraverso il 
Tribunale di Livorno, da Al¬ 
do Piram, detenuto da tre¬ 
dici unni nell’isola di Piano' 
sa, e divenuto notissimo co¬ 
me studioso di ornitologia, 
tanto che la sua vicenda è 
stata avvicinata a quella del- 
l’< uomo di Alcntraz >. Egli 
partecipò a un furto in un 
cinema di, Livorno con un 
altro individuo: il guardiano 
del cinema riconobbe il com¬ 
plice che lo uccise. I due 
sono stati condannati a 
trent’anni di reclusione: - la 
medesima pena, nonostante 
che il Piram avesse avuto 
solo l’intenzione di com¬ 
piere un furto. Nei suoi con¬ 
fronti fu applicato, appunto, 
l’articolo ' 1 16. 

Anche Piram come « rito¬ 
rno di Alcntraz » — che è 
morto in carcere, senza ot¬ 
tenere la grazia — impiega 
tutto il suo tempo nello stu¬ 
dio degli uccelli e ha rag¬ 
giunto risultati che vengono 
definiti sensazionali. 

Il detenuto dell’isola di 
Pianosa ha conseguito un at¬ 
tcstato - diploma in scienze 
agrarie e zootecniche con 1 1 
massimo dei voti. Sta stu¬ 
diando da molti anni un nuo¬ 
vo tipo di volatile molto si¬ 
mile al fagiano per le carat¬ 
teristiche morfologiche, ru¬ 
sticità e selvaticità, ma la 
cui femmina possa deporre 
tutto l’anno, anziché solo a 
primavera. Sembra che il Pi¬ 
ram sia riuscito ad ottenere 
ibridi unici al mondo. Si 
tratta in tutto di una venti¬ 
na di preziosi volatili, sui 
quali gli. studiosi del ramo 
hanno appuntato da tempo 
la loro attenzione. ■ 

L’interesse suscitato dagli 
studi del Piram ha contri¬ 
buito a portare in primo 
piano anche la sua vi¬ 
cenda giudiziaria. Del re¬ 
sto , centinaia ' di detenuti 
si trovano nelle condizioni 
di quest'uomo: la sentenza 
della Corte Costituzionale 
potrebbe riaprire anche il 
loro caso. 

Aldo Piram aveva 26 anni 
all’epoca del delitto. Era uno 
dei giovani più invidiati ed 
ammirati di Livorno, anche 
per l’ottima posizione eco¬ 
nomica che gli si attribuiva. 
Titolare di due macellerie, 
con il matrimonio si era 
imparentato a una fami¬ 
glia ‘ alla quale apparte¬ 
nevano all’epoca quasi tutti 
i cinema di Livorno. Il suo¬ 
cero, appunto, era il proprie¬ 
tario del « Centrale ». 

■ Tuttavia le apparenze era¬ 
no diverse della realtà: 
malgrado i guadagni. Aldo 
Piram non riusciva più a 
sostenere l'alto tenore di 
vita che si era dato. Il fur¬ 
to avrebbe dovuto avere lun¬ 
go nel locale del suocero, 
nella cassaforte del qvolc 
Aldo Piram sapeva che . ero 
custodito anche l'incasso di 
un altro cinema. Il complice 
del Piram era Luciano Belli, 
giovane operatore del cine¬ 


ma, appartenente a una mo¬ 
desta famiglia di operai. 

Il Belli si preparava a spo¬ 
sare e non riuscì a resistere 
al miraggio del grosso colpo 
che gli avrebbe permesso di 
affrontare molto più facil¬ 
mente il futuro. Le cose — 
quella notte del 25 novem¬ 
bre-1951 — non andarono 
come i due avevano proget¬ 
tato. Il guardiano del locale 
si svegliò e li affrontò. Allo¬ 
ra il Belli perse la testa e 
colpì l’uomo con una sbarra 
di ferro. Prima di morire, 
all’ospedale il guardiano riu¬ 
scì a mettere la polizia sulle 
tracce dei due giovani, mor¬ 
morando la parola * opera¬ 
tore ». In casa del Belli fu 
trovato anche tutto . il ■ de¬ 
naro rubato: il giovane con¬ 
fessò e fece il, nome-del 
Piram. 

■ Aldo Piram, nel corso del 
processo, ■ che fu ■ celebrato 
per direttissima, tentò di di¬ 
mostrare la propria estranei¬ 
tà all’omicidio. I giudici, in 
effetti, ritennero che egli non 
avesse nessuna intenzinne di 
uccidere. L’articolo 116 li 
obbligò, però, a condannare. 
Il detenuto di Pianosa ebbe 
9 anni per la rapina c 24 per 
Vomiridio: in tutto 30 anni, 
con il conglobamento della 
pena. ' - - • » 

Uguale condanna subì il 
Belli. Il -Piram, ora, si batte 
per riguadagnare un pezzo 
di libertà. Il • Belli, invece, 
non ha resistito allo « choc » 
del delitto e della galera ed 
è finito in un manicomio. Per 
lui non ci sono più casi giu¬ 
diziari da discutere. 

e. p. 


Civitavecchia 

Marittimo 

ucciso 

da un gancio 

In gancio di ferro pesante 
due quintali si; è abbattuto 
come una mazzata sul viso 
di un marittimo, uccidendolo, 
ieri mattina nel porto di Ci¬ 
vitavecchia. Sante Spensatel- 
lu. 59 anni, abitante a Civi¬ 
tavecchia in via Gobetti 7. è 
il nome della vittima dell’im¬ 
pressionante disgrazia. 

Era fuochista nel rimorchia¬ 
tore « Felicita » che. all'alba 
stava trainando la nave tra¬ 
ghetto < Hermana ». giunta 
poco prima da Golfo Aranci. 
Mentre lo Spensatellu aiutava 
gli altri compagni dell’equi¬ 
paggio stando sulla tolda del¬ 
l'imbarcazione. una delle go¬ 
mene collegate con la nave 
si è spezzata airimprowiso. 
Il gancio, all'estremità del ca¬ 
vo. si è abbattuto con estrema 
violenza sul volto del mari¬ 
naio. Sante Spensatellu è mor¬ 
to mentre con un'auto lo sta¬ 
vano trasportando all’ospe¬ 
dale. 



PALERMO — Una impressionante visione di quello che resta dell’edificio crollato ieri 
a Palermo. (Telefoto a «l'Unità») 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 

Un palazzo in demolizione 
è rovinato paurosamente 
questa mattina al centro di 
Palermo. Per un puro caso 
non si - lamentano vittime, 
ma diverse tonnellate di ma¬ 
teriale precipitato al suolo 
hanno distrutto compieta- 
mente due auto in sosta al¬ 
l'angolo tra via XX Settem¬ 
bre e via Agrigento, paraliz¬ 
zando il traffico in lina fre¬ 
quentatissima arteria citta¬ 
dina, che è rimasta tagliata 
in due da una trincea di 
massi di tufo e di calcinaccio 


« Caso Ippolito » |Separazione 


|23. udienza 


Interrogalo 
il nuovo 
segretario 
del CNEH 

Un notevole passo avanti ha 
compiuto ieri l’indagine sulle 
irregolarità amministrative del 
CNEN. E' stato, infatti, inter¬ 
rogato il rag. Ernesto Citterio. 
attuale facente funzione di se¬ 
gretario generale dell'Ente nu¬ 
cleare. 

Il rag Citterio fu posto a ca¬ 
po del Comitato nazionale ener. 
g:a nucleare dopo lo scandalo 
che portò alle dimissioni del 
prof. Felice Ippolito. 

Con l'interrogatorio di ieri 
(sembra che Citterio abbia for¬ 
nito chiarimenti sulla situazio¬ 
ne amministrativa del CNEN al 
momento in cui ne assunse la 
direzione) il procedimento pe¬ 
nale contro Ippolito va verso 
la conclusione. Nei prossimi 
giorni* forse entro questa set¬ 
timana. dovrebbe essere inter¬ 
rogato anche l’on. Colombo. 


Lo Spaak 
o Capocci 
non si sono 
presentati 

Nulla di deciso nella causa 
di separazione fra Catherine 
Spaak e Fabrizio Capucci. Né 
l'ima né l'altro si sono presen¬ 
tati ieri mattina neH'ufflcio de! 
giudice Antonino Marino. U 
quale avrebbe dovuto prendere 
i primi provvedimenti. 

La Spaak e Capucci hanno 
fatto sapere tramite i rispetti¬ 
vi avvocati di essere - pien ; 
di lavoro ». La richiesta di rin. 
vio è stata accolta e del pro¬ 
cesso si riparlerà il 13 feb¬ 
braio. 

Le vicende della nota coppia 
sono più che conosciute: spo¬ 
satisi in Francia all’inizio del¬ 
lo scorso anno e poi in Italia 
con il rito religioso. Capucci e 
la Spaak sono giunti a una du¬ 
plice richiesta di separazione 
dopo tempestose scenata più o 
meno pubbliche. 


Insistono 
i bananieri: 
la colpa 
è di Rossi 


Ver.titrees'ma udienza a! pro¬ 
cesso per lo scandalo delle ba¬ 
nane. Come al solito, nessun 
elemento di rilievo. S. attende 
sempre, ma con poca fiduc a. 
il memoriale di Enzo Umber¬ 
to Rossi 

Ieri il nome di Rossi è stato 
fatto infinite volte: un con¬ 
cessionario di Imperia e cinque 
di Roma non hanno es.tato a 
scaricare sul segretario dell'as. 
sociazione bananieri ogni re¬ 
sponsabilità: fu lui a scrivere 
tutte le cifre e a far vincere 
le concessioni per le varie zo¬ 
ne. Sono stati interrogati An¬ 
tonio Passaterra. di Imperia. 
Duilio Onesti. Salvatore Proiet¬ 
ti, Roberto Tesi. Zaira Monta¬ 
nelli e Francesco Chiappini, di 
Roma. Si riprende giovedì. Il 21 
gennaio inizierà l'tnterrogato- 
rio dei testi. 


La pioggia di pietre e di 
legno è stata di tale violen¬ 
za da mandare in frantumi 
persino parecchi vetri di uno 
stabile posto di fronte al- 
1 ’ edifìcio, improvvisamente 
crollato e da danneggiare la 
rete telefonica della zona, 
sicché le comunicazioni so¬ 
no rimaste interrotte per lun¬ 
go tempo. 

II crollo costituisce l'enne¬ 
simo, clamoroso effetto della 
dilagante e incontrallata cor¬ 
sa alla speculazione edilizia: 
gli affaristi privati (che spes¬ 
so. forti anche delle prote¬ 
zioni vantate presso l'Ammi¬ 
nistrazione comunale de at¬ 
tualmente sotto inchiesta per 
i denunciati legami con le 
cosche mafiose) non guarda¬ 
no in faccia a nessuno e na¬ 
turalmente evitano di adot¬ 
tare anrhe le più elementa¬ 
ri misure prudenziali per 
Impedire i disastri. 

Quello che è accaduto og¬ 
gi in città, anzi, supera ogni 
limite immaginabile; infatti, 
malgrado che il titolare del¬ 
la impresa Taormina, appal- 
tatrice dei lavori di demoli¬ 
zione dello stabile rovinato, 
fosse stato denunciato l.>! 
giorni fa per omicidio colpo¬ 
so in seguito ad un altro gra¬ 
ve incidente accaduto nello 
stesso cantiere, i lavori di de¬ 
molizione sono continuati fi¬ 
no a stamane nella più com¬ 
pleta anarchia e senza che 
nessuna autorità (dal Comu¬ 
ne allTspettorato del lavoro, 
dai carabinieri all'autorità 
giudiziaria) si peritasse di 
intervenire. 

II cantiere è stato aperto 
un mese fa. Avevano una 
fretta matta di radere al suo¬ 
lo il « vecchio » palazzo per 
far posto ad un modernissi¬ 
mo edificio: il solito affare 
per centinaia di milioni. Do¬ 
po pochi giorni ’ crolla una 
impalcatura insicura: un ope¬ 
raio rimane gravemente fe¬ 
rito. Interviene l’Ispettorato 
del lavoro ed eleva una mul¬ 


ta all’appaltatore Taormina. 

I lavori non subiscono nes¬ 
suna sosta. Distrutto il quar¬ 
to ed il terzo piano, gran 
narte del materiale di recu¬ 
pero grava sul secondo; ad 
un tratto. • incapace di sop¬ 
portare ulteriormente l'enor¬ 
me peso, il pavimento del se¬ 
condo piano cede: sotto 1p 
macerie muore un operaio. 
Salvatore Tasca, che l'im¬ 
presa non aveva assunto re¬ 
golarmente. L’appaltatore 
Taormina viene denunciato 
per omicidio colposo e per 
violazione delle leggi sulla 
tutela del lavoratore. 

rT Natale. 

Nemmeno il morto serve a 
mettere prudenza agli specu¬ 
latori: la demolizione del pa¬ 
lazzo continua. 

Stamane due operai sono 
stali incaricati di rimuovere 
un'alta ala dell'edificio, re¬ 
stata fin qui integra. Per far 
quésto la direzione del can¬ 
tiere ha adottato il sistema 
più pericoloso, vietato dai re¬ 
golamenti: una fune di ac¬ 
ciaio è stata assicurata alla 
fragile colonna e < collegata 
quindi ad un bulldozer; allo 
strappo la parete ha ceduto 
in blocco, ma in una direzio¬ 
ne diversa da quella prevista; 
decine di enormi « conci » di 
tufo sono precipitati con la 
violenza di altrettante grana¬ 
te Due auto, una « Giuliet¬ 
ta » e una < 600 ». sono rima¬ 
ste sepolte fc distrutte. Per 
una fortuita coincidenza, in 
quel momento, nella zona del 
crollo nessuno stava transi¬ 
tando La strage è stata evi¬ 
tata per un pelo. 

Sul luogo sono rimasti pei 
parecchie ore i vigili del fuo¬ 
co — che hanno finito di de¬ 
molire le parti pericolanti 
dell’edificio — polizia, cara¬ 
binieri, magistrati. Il titolare 
dell’impresa, fino a questa 
sera, non è stato rintracciato. 


Tre dei dieci colpiti so¬ 
no ancora ricoverati 
Condurre un’immediata 
indagine sulla natura 
dei gas che si sprigio¬ 
nano dalle ciminiere 
delle fabbriche 

. Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Dicci operai della raffine¬ 
ria della « Mobil OH » sono 
rimasti intossicati pili o me¬ 
no gravemente da esalazio¬ 
ni di gas tossici: tre di essi 
sono stati ricoverati presso 
il Centro traumatologico 
dell’INAlL con giudizio ri¬ 
servato. Gli altri si sono ri¬ 
presi dopo le cure ricevute 
net loculi dell’ infcrmeria 
dello stabilimento. I tre la¬ 
voratori maggiormente col¬ 
piti dalla « nuvola > di gas 
tossici sono Vittorio Formi¬ 
cola. Ciro Lerro c Salvatore 
Mele. 

Si trovavano nei pressi di 
una delle grosse cisterne del¬ 
la « Mobil OH », quando so¬ 
no stati lettcralmcìitc avvol¬ 
ti dii una intensa nube di 
gas nocivi, clic si è diradata 
solo dopo alcuni minuti, 
tempo sufficiente a far ca¬ 
dere esanimi i dieci operai, 
soccorsi immediatamente dai 
! compagni di lavoro. 

Ovviamente è in corso una 
inchiesta. I tecnici della 
* Mobil OH » non sono anco¬ 
ra in grado di stabilire se la 
nuvola di gas tossici prove¬ 
nisse da una delle cisterne 
dello stabilimento oppure 
dalla vicina industria Chimi¬ 
ca del Mezzogiorno, la cui 
produzione è a base di gas 
altamente tossici. L’indagine, 
dunque, deve accertare esat¬ 
tamente la natura delle esa¬ 
lazioni ■ provenienti dai nu¬ 
merosi stabilimenti che si 
trovano nella zona industria¬ 
le di Napoli e clic — seppure 
non raggiungono i vertici im¬ 
pressionanti di Milano, Tori¬ 
no. Porto Margticra — ptir- 
tuttavia rappresentano una 
minaccia ed un pencolo co¬ 
stante per i lavoratori e per 
quanti abitano nelle case che 
circondano la zona. 

Gli automobilisti che quoti¬ 
dianamente percorrono l’au¬ 
tostrada Napoli-Pompci av¬ 
vertono ad ogni ora del gior¬ 
no un puzzo terribile che li 
costringe a chiudere i fine¬ 
strini. La disgrazia registra¬ 
ta stamattina dunque pone 
con drammaticità anche nella 
nostra città il problema della 
depurazione dell’ aria, che 
quotidianamente viene inqui¬ 
nata dai gas provenienti dal¬ 
le industrie e dalle vetture 
automobilistiche. 

E’ chiaro che il discorso si 
allarga non solo alle respon¬ 
sabilità delle autorità cittadi¬ 
ne, ma a quelle delle autorità 
di governo che per protegge¬ 
re palesi interessi privati, 
mantengono ancora in vita 
vecchie leggi sanitarie risa¬ 
lenti a trenta anni fa e quin¬ 
di inadeguatc a fronteggiare, 
la nuova realtà, che è molto 
dissimile da quella del 1934, 
epoca cui risale la vigente le¬ 
gislazione sanitaria. Occorre 
sottolineare la volontà nega¬ 
tiva del governo che pure è 
stato sollecitato a prendere 
adeguati provvedimenti da 
progetti di legge presentati 
nel corso dell’ultimo decen¬ 
nio da parlamentari comuni¬ 
sti e socialisti. 

A Napoli, come dicevamo, 
la situazione non è ancora 
critica, come a Milano ed in 
altre città ; ma appunto per 
evitare che la situazione si 
esasperi ulteriormente occor¬ 
re tempestivamente provve¬ 
dere e prendere quei provve¬ 
dimenti che possano garanti¬ 
re l’integrità fisica dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini. 


Sergio Gallo 


Assisi 


g. f. p. 


Frate 

francescano 

suicida 

ASSISI. 14 . 

Un anziano frate del celebre 
convento dei francescani di 
Santa Maria degli Angeli «1 è 
ucciso, gettandosi dalla finestra 
della sua cella. 

Il religioso, del quale non è 
stato reso noto il nome, era 
malato e le sue condizioni si 
erano aggravate negli ultimi 
giorni. Oggi è rimasto solo nel¬ 
la sua cella e solo troppo tardi 
gli altri frati si sono accorti 
delle sue intenzioni. Il france¬ 
scano infatti ha aperto la fine¬ 
stra della cella e si è gettato 
nel vuoto. 

E* caduto dall’altezza di circa 
sei metri ed è morto s ul co lpo, 
avendo riportato la fritti*# del 
cranio. • - 
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Nasce il 

% „ 

«Parlamento 

1 V- , ! } «, , ’ 

»/* ' * M ‘ » 

della ricerca» 


<v* ' I J 

S I CONCLUDONO oggi le 

rotazioni per U rinnovo 
del « comitati di consulenza » 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Non è la prima voi* 
ta che i « comitati di consu¬ 
lenza a vengono eletti — i co¬ 
mitati vengono rinnovati ogni 
quattro anni — ma è la prima 
volta che il a monopolio a del* 
l’elettorato attivo e passivo 
vien tolto ai professori uni¬ 
versitari di ruolo e che son 
chiamati a votare per elegge¬ 
re dei rappresentanti apparte¬ 
nenti alle loro categorìe an¬ 
che gli assistenti e I profes¬ 
sori universitari incaricati e 1 
ri cerna tori che lavorano fuori 
dell'Unlversitk. E questa è an¬ 
che la prima volta che ! do¬ 
centi e i ricercatori delle di¬ 
scipline umanistiche vengono 
chiamati ad eleggere dei rap¬ 
presentanti In seno al consi¬ 
glio delle ricerche. 

Si tratta di due Jimovasloni 
di grande importanza, nelle 
struttura del CNR, dovute ol¬ 
la legge sulla organizzazione 
della ricerca scientifica che b 
stata approvata circa un anno 
fa, e che rappresenta il risul¬ 
tato dì una appassionata bat¬ 
taglia nel corso della quale 1 
nostri parlamentari son riu* 
sciti a modificare in modo ra¬ 
dicale lo schema di riorganiz¬ 
zazione del CNR che era stato 
proposto dal governo e a fare 
accogliere le richieste espres¬ 
se dalla parte più avanzata dei 
ricercatori. Una legge Innova¬ 
trice, dunque, che se anche ù 
lontana dal risolvere tutti f 
problemi delia ricerca (e sul¬ 
le sue lacune potremo tornare 
noi prossimo futuro, discuten¬ 
do quelle che saranno le ini¬ 
ziative e la politica del nuo¬ 
vo CNR) si mnove tuttavia 
nella giusta prospettiva, nella 
quale si dovrà continuare a 
procedete anche sulla base 
dell’esperienza che il nuovo 
CNR andrà accumulando nel 
prossimi mesi e nei prossimi 
anni. 

L JAVER chiamato . gli assi¬ 
stenti e i professori uni¬ 
versitari incaricati da una par¬ 
te, e 1 ricercatori non univer¬ 
sitari dall’ altra ad eleggere 
una parte del membri dei Co¬ 
mitati di consulenza, non b in¬ 
fatti un voler dare a queste 
categorie una rapprrsentanza 
n sindacate » intesa in senso 
stretto, ma è qualcosa di più: 

?» il riconoscimento da parte 
del legislatore del fatto che 
queste categorie fanno della 
ricerca scientifica — qualitati¬ 
vamente altrettanto bene, quan¬ 
titativamente senz’altro di più 
dei relativamente pochi pro¬ 
fessori di ruolo — e del dirit¬ 
to che hanno tntti coloro che 
sono impegnati nella riceree 
scientifica ad essere presenti 
dove si decide la politica della 
ricerca. E* questo un principio 
di grande importanza, anche se 
per colpa della legge (ehe sa¬ 
rà forse opportuno ritoccare 
giù in questa legislatura) e 
del regolamento fche dovrà 
senz’altro essere modificato al 
più presto) le diverse cate¬ 
gorie non sono rappresentate 
nei comitati tenendo conto del 
loro peso effettivo e della lo¬ 
ro eonsistenaa numerica: ma 
è nn riconoscimento di prin¬ 
cipio di grande Importanza 
perché tiene conto drl fatto 
che negli anni sessanta — s 
differenza di cent’anni fa. a 
differenza di quello che pote¬ 
va essere ancora al principio 
del secolo — la ricerca scien¬ 
tifica non ? nn « fatto perso¬ 
nale » ehe interessa poche per¬ 
sone — che allora dì fatto 
potevano essere identificate 
con buona approssimazione 
ron f pochi professori di ruo¬ 
lo — ma è cosa che intere s s a 
e impegna a fondo migliaia 
e migliaia di persone. 

r i PORTANTE anche l’aver 
aperto il CNR agli « uma¬ 
nisti i: i motivi son tanto evi¬ 
denti ehe non • occ orre Illu¬ 
strarli. E* nn riconoscere che 
anche le scienze « umanisti- 
chea han bisogno di mezzi e 
di una m politica *: è — e que¬ 
sto ei sem bra l’aspetto più de¬ 
gno di nota della faccenda — 
nn modo non meccanico R 
unire, sorto l’egida di un uni¬ 
co ente ehe dovrà curarne lo 
sviluppo, le adoe cultore* 
— quella e umanistica » e quel¬ 
la z scientifica a — tradizio¬ 
nalmente separate In Italia da 
un abisso app ar ente m ente in¬ 
colmabile. 

Ed b im p or t ante m et te r e In¬ 
sieme a umanisti a e a scienzia¬ 
ti » anche perché coloro ehe 
saranno eletti in questi giorni 
non solo faranno - parte di 
« Comitati di ' consulenza a 
specifici per le diverse disci¬ 
pline, ma dovr a nno anche riu¬ 
nirsi periodicamente In assem¬ 
blea generale. Per la prima 
volta in Italia dovranno riu¬ 
nirai insieme a umanis ti s e 
a scienziati • eletti da profes¬ 
sori e da assistenti univwrri- 
tari e dal ricerratori che levo, 
«no fuori ddrUnivenùti per 
discutere la politica del CNR: 
che è un po’ coma dire la po- 
Etica fo la m a ncan za di poli¬ 
tica!) del governo per *a ri¬ 
cerca scientifica: quello che si 
fa, quello ehe non al fa e 
quello che ri dovrà fare per 
risolvere gli sonori e sempre 
più gravi problemi. 

La nascita di questo prima 
« parlamento della ri tòrca > 
ra miniata come un fatta Boa¬ 
ro, aa ma aa fané che arti 
ansa dubbia In futura impure 






Dogliotti salva una vita 
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Il professor Dogliotti opera aul ouoro 


Il chirurgo lavora sul mu¬ 
scolo cardiaco come un mec- 

su • 

canico sul motore - La « cir¬ 
colazione extra - corporea » 


Assistiamo a una 

* i 

r » 

operazione sul cuore 


TORINO, gennaio 

Dirimpetto alle Molinette si alia la collina torinese, addor¬ 
mentata sotto un leggero velo di neve. Qualche pino addobba¬ 
to, nei parchi delle ville, ci restituisce per un momento l'atmo¬ 
sfera del Capodanno. La graziosa infermiera che distribuisce ai chirurghi 
camici , gambali e mascherine,. ha ancora negli occhi e neliallegria della 
voce l’eccitazione della «veglia» di San Silvestro. Scherza, euforica e spu¬ 
meggiante, piena di vo- I ^ un’anomalia tettale del artificiale, il sangue della 
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glia di vivere. Anche 
Immacolata C. ha vo¬ 
glia di vivere; ne ha di¬ 
ritto per i tuoi 33 anni, ne 
ha bisogno per il marito e 
per i figli che attendono 
nel piccolo borgo delle 
Prealpi venete. « Dopo le 
fette ti rimetteremo in te¬ 
sto il cuore » le hanno as¬ 
sicurato i medici. E Imma¬ 
colata ha trascorso le feste 
più lunghe e più brevi 
della sua esistenza, ha at¬ 
teso con ansia e fiducia il 
giorno che dovrà restituirla 
alla certezza della vita. £’ 
oggi. 

La giovane donna veneta 
è affetta da una malforma¬ 
zione congenita al cuore. 
Tecnicamente la ai defini¬ 
sce una « comunicazione 
interagiate », aggravata dal 
fatto che vene polmonari 
di destra sboccano nella 
vena cava superiore anzi¬ 
ché nell’atrio sintstro. Con 
parole più semplici, dicia¬ 
mo che si tratta della pre¬ 
senza anomala di un foro 
tra la parte destra e lo par¬ 
te sinistra della cavità car¬ 
diaca; per cui si creano 
condizioni favorevoli a una 
congestione polmonare do¬ 
vuta a sovraccarico di san¬ 
gue nel circolo arterioso, o, 
a lungo andare, ad una 
sclerosi delle arterie polmo¬ 
nari con conseguente insuf¬ 
ficienza respiratoria. Fino a 
non molti anni or sono, la 
sorte di Immacolata C. sa¬ 
rebbe stata irrime diabil¬ 
mente decisa. Ma oggi il 
bisturi, sorretto dall'ausilio 
di strumenti tecnici prezio¬ 
si, è in grado di lavorare 
di rettamente sul cuore e di 
riparare agli errori della 
natura. E 1 a un intervento 
sul cuore che assisteremo 
stamane, nell'Istituto di 
cardiochirurgia dell' Uni¬ 
versità di Torino. Operano 
il professor Achille Mario 
Dogliotti, creatore dell’isti¬ 
tuto e maestro di fama in¬ 
temazionale, e il suo assi¬ 
stente professor Angelo 
Actis Dato. 

Sono circa le IO. Imma¬ 
colata C. è sul tettino ope¬ 
ratorio. Un medico le pra¬ 
tica l’anestesia generale 
per via respiratoria agendo 
sui pulsanti di una e mac¬ 
china a pressione» che da 
questo momento controlle¬ 
rà e regolerà artificialmen¬ 
te la respirazione della don¬ 
na. Un termometro « cala¬ 
to» nell’esofago registra 
costantemente la tempera¬ 
tura del cuore che, nel cor¬ 
so dell'intervento, scende¬ 
rà fino a 33 gradi. 

Dall’altra parte del Iet¬ 
tino, al piedi di Immacola¬ 
ta C., altri due specialisti 
siedono al tavolo di una 
« poiiscrivente », una sorta 
di cervello elettronico del 
chirurgo capace di regi¬ 
strare contemporaneamen¬ 
te la frequenza cardiaca « 
la pressione arteriosa, e 
quindi {"eventuale insorge¬ 
re di tachicardie parossi¬ 
stiche o di pericolosi ab¬ 
bassamenti della pressione. 
NelTun caso o nell’altro, si 
interverrà tempestivamen¬ 
te con un’adeguata terapia 
medica o elettrica, o con la 
somministrazione di san¬ 
gue. 

Nulla è lasciato al caso. 
Tutte le possibili complica¬ 
zioni tono preventivate, ad 
ogni situazione di emer¬ 
genza si risponderà con 
misure di emergenza. Ora, 
Dogliotti e Actis Dato pos¬ 
sono svolgere la loro * par¬ 
te *, la più difficile, la più 
delicata, quella che non 
es ig e sólo stadi ed espe¬ 
rienza consumata. Nel ca¬ 
so di Immacolata C- gli 
anglocardiogrammi han¬ 
no confermato resistenza 


cuore, l'hanno localizzata e 
< valutata ». Ma all’atto del¬ 
l’intervento, ogni ' malfor¬ 
mazione può presentarsi 
con caratteristiche sue pro¬ 
prie, a volte inedite, che 
pretendono la capacità di 
decisioni immediate e, 
quindi, di un’inesauribile 
inventiva tecnica. E a que¬ 
sti livelli la cardiochirur¬ 
gia è davvero un’arte. 

Sotto il seno, il bisturi 
traccia un solco sanguino¬ 
so. circa venticinque centi- 
metri da un estremo all’al 
tro. All'altezza del muscolo 
cardiaco le costole vengono 
divaricate e nella cassa to¬ 
racica si apre un foro del¬ 
l’ampiezza di due palmi. 
Ora il polmone è a nudo, 
la massa grigio-giallastra si 
dilata e si sgonfia ritmica- 
mente. Le mani del chirur¬ 
go raggiungono il cuore, lo 
palpano, si fermano atten¬ 
te, sensibili come un radar, 
sulla parte interessata dal¬ 
l’anomalia. L’esame a vi¬ 
sta conferma le diagnosi 
cliniche: l’operazione do¬ 
vrà svolgersi a cuore aper¬ 
to, o esangue. * 

€ Ossigenatore »: la voce 
breve, asciutta, del profes¬ 
sor Dogliotti fa entrare in 
scena il cuore-polmone ar¬ 
tificiale. E* un apparecchio 
estremamente semplice: il 
sangue, prelevato con una 
cannula dalle vene cave 
superiore e inferiore, giun¬ 
ge a un serbatoio dove una 
pompa (U cuore) lo con¬ 
duce a una serpentina di 
vetro nella quale circola 
ossigeno (i polmoni); at¬ 
traverso un’altra cannula 
innestata nell’arteria femo¬ 
rale, il sangue toma quindi 
al corpo del paziente. La 
vita della giovane donna 
non pulsa nel suo torace 
ma nei « tempi * della pom¬ 
pa posta alla base del ser¬ 
batoio. E’ la « circolazione 
extra-corporea ». 

Il bisturi lavora agile, 
spedito, tl cuore viene a- 
perto, le vene, recise dalla 
loro sede anomala, sono 
suturale sui lembi del foro 
interatriale che in tal mo¬ 
do risulta completamente 
otturato. La comunicazione 
sanguigna tra atrio destro 
e atrio sinistro non i più 
possibile; la mina inserita 
nel petto di Immacolata C., 
la bomba che da un mo¬ 
mento all’altro poteva tron¬ 
carne l'esistenza, è stata di¬ 
sinnescata. 

Tabù intoccabile e irrag¬ 
giungibileT Bizzoso ordigno 
dtrpensatore di vita o di 
morte a seconda dei propri 
umori, sottratto a qualsiasi 
controllo esterno ? Non più. 
Qui il muscolo cardiaco è 
come una scatola di con¬ 
gegni che debbono essere 
revisionati e sostituì ri; « 
le mani di Dogliotti sono 
quelle di vn meccanico 
. specializzato che compie al¬ 
la svelta e con tranquillità 
operazioni abituali 

La parte più delicata del¬ 
l’intervento i effettuata. 
Per 26 minati Immacolata 
C. ha avuto un altro cuore. 
Ora le restituiscono il suo. 
V ossigenatore artificiale 
mene escluso dal circuito, 
le vene cave e l’arteria fe¬ 
morale tono rapidamente 
suturate I controlli alle 
macchine indicano che la 
operazione si svolge con 
perfetta regolarità La don¬ 
na toma a vivere coi suoi 
mezzi. 1 suoi polmoni ti 
espandono con ritmo nor¬ 
male, normale è Ia fre¬ 
quenza cardiaca. 

fi professor Actis Dato 
porta a termine l’interven¬ 
to. Per evitare il fo rm a r s i 
di grumi ch« avrebbero in¬ 
ceppato il cuore-polmone 


artificiale, il sangue della 
paziente è stato trattato 
con un potente anticoagu¬ 
lante, l’eparina, e mantiene 
ora la stessa liquidità, la 
stessa « scioltezza » dell’ac¬ 
qua. Ogni vena, ogni arte¬ 
ria, anche le più piccole, 
debbono perciò essere su¬ 
turate con la massima cura 
per eliminare il pericolo di 
un’emorragia postoperato¬ 
ria. Il chirurgo usa filo di 
« catcout » (intestino di pe¬ 
cora o capra) che verrà 
rapidamente assorbito dal¬ 
l’organismo umano in 
quanto materiale organico. 
La cavità toracica viene 
drenata con un tubo aspi¬ 
rante, poi Actis Dato riav¬ 
vicina le costole nella loro 
posizione naturale, sutura i 
muscoli, * cuce » i lembi 
della grande ferita a semi¬ 
cerchio, sotto il seno. E’ 
finita. Una cannula resta 
inserita nella cavità pleu¬ 
rica: è una « spia » che de- 
nuncerebbe immediatamen¬ 
te all’estemo, con l’emis¬ 
sione di sangue, l’eventua¬ 
le manifestarsi di un’emor¬ 
ragia. 

I chirurghi si allontana¬ 
no. Le mani di Immacolata 
C. hanno un fremito quasi 
impercettibile, le ■ dita si 
distendono lentamente. Poi > 
la donna socchiude gli oc-, 
chi offuscati dall’anestesia, 
un gemito le increspa le 
labbra. Fra pochi giorni 
sarà in piedi. Le hanno 
c rimesso in sesto » il cuore. 
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Il professor Actis Dato conclude l’operazione 
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PlRr Giorgio Botti i_ a paziente due giorni dopo l’intervento 


I grandi centri di ricerche astrofisiche dell'URSS 

L’aria tersa di Leningrado 
ideale per l’astronomia 


Leningrado è una delle più 
belle città dell’Unione Sovie¬ 
tica e anche una delle più 
storiche con la sua tradizione 
di e* capitale della Russia. 

E* attraversata dal fiume 
Nieva ài larghezza veramen¬ 
te notevole essendo sul pun¬ 
to di sfociare ori mare, n 
fiume è assai profondo tanto 
che possono arrivare in città 
anche navi di notevole ton¬ 
nellaggio 

La corazzata Aurora, cosi 
cara alla rivoluzione che por- . 
tò U popolo lavoratore al po¬ 
tere. vi è ancorata e costi¬ 
tuisce uso del più bei mo¬ 
numenti nazionali 

□ fiume si dirama in una 
grande moltitudine di canali, 
fra grandi • piccoli, tanto che 
qualcuno ha chiamato Lenin¬ 
grado la Venezia del, nord. 

Un Italiano però non con¬ 
dividerà pienamente questa 
espressione: fra l’altro 11 di¬ 
ma- tanto diverso dal nostro, 
oon consente questi ravvici¬ 
namenti D’inverno fa fred¬ 
do si punto che U fiume ge¬ 
la. tn superficie, per uno 
spessore di circa un metro e 
mezzo e la gente può tran¬ 
quillamente attraversarlo sen¬ 
za bisogno di passare per il 
ponte 

Eppure proprio questo di¬ 
ma fa sì ebe l’atmosfera vi è 
particolarmente limpida nel 
giorni e nelle notti serene, 
tanto da farne un'ottima sta¬ 
zione astronomica. 

Infatti a poca distanza dal¬ 
la città si trova uno dei più 
grandi osservatori astrono¬ 
mici oggi In funzione l’Os¬ 
servatorio di Pulkovo la cui 
caratteriatiea principale è 
quella di eseguire osservazio¬ 
ni fra le più delicate di tutta 
l’astronomia moderna. 

I lavori eseguiti la questo 
osservatorio hanno reso fa¬ 


moso il personale che ne fa 
parte come qudlo capace di 
combinare insieme «l’arte 
dell’osservazione * con la 
« scienza dell’osservazione». 

□ lavoro di questo istituto 
non si presta alla divulgazio¬ 
ne poiché si svolge prevalen¬ 
temente sul piano del perfe¬ 
zionamento tecnico e i risul¬ 
tati ottenuti possono essere 
pienamenti apprezzati nel lo¬ 
ro fondamentale valore sol¬ 
tanto dagli specialisti 

Per dare un’idea della sua 
mole basta dire che In esso 
lavorano 500 persone. 

L’Osservatorio da solo co¬ 
stituisce quindi un vero e 
proprio paese, che si chiama 
appunto Pulkovo. la sua di¬ 
stanza da Leningrado è di 
una decine di chilometri. 

Se dalla collina di Pulkovo 
si scende in città si trovano 
due altri importanti centri di 
studi astronomici: l’Istituto di 
Astronomia teorica e l'Istitu¬ 
to di Astrofisica deil’Univer- 
sità 

Il primo è costituito da spe¬ 
cialisti dei calcolo delle 
traiettorie che percorrono gli 
sputnik e dei metodi mate¬ 
matici più adatti per poter 
eseguirli Sono gli scienzia¬ 
ti della meccanica celeste I 
quali preparano gl: sviluppi 
teorici necessari alle attuali 
esigenze del viaggi spaziaJL 
Una grossa calcolatrice elet¬ 
tronica provvede ad esegui¬ 
re con la precisione rien.e- 
sta. I calcoli relativi 

0 secondo Invece è un 
istituto universitario Lo di¬ 
rige il profeseor Soboiev no¬ 
to scienziato che si occupe 
essenzialmente di astrofìsica 
teorica e più precisamente 
delle questioni connesse con 
1 problemi relativi olle staso* 
sfere stellari. 

Q quadro a s t r ono mi co che 
presenta la città di Lenin¬ 


rassegna 


Radioisotopi 
nello spazio 


grado deve essere completa¬ 
to dalla menzione delle at- 
trezxatissime officine ottiche 
e meccaniche capaci di co¬ 
struire i più grandi telesco¬ 
pi oggi esistenti nell'Unione 
Sovietica E - da tali officine 
e dalla progettazione dei loro 
ingegneri che sono usciti, fra 
gli altri. I due grand: tele¬ 
scopi installati in Crimea e 
in Armenia dei quali abbia¬ 
mo parlato in articoli pre- | 
cedenti - Il primo ha uno 
specchio di due metri e mez¬ 
zo di diametro ed è del tipo 
- normale - Il secondo ne ha 
uno di un metro, ma è del 
tipo «Schmldt». ' •" 

Le istituzioni astronomiche 
delle quali negli ultimi tre 
articoli si è parlato, sono le 
più grandi deU'Unione Sovie¬ 
tica E*se non esauriscono pe¬ 
rò il contribuito che l’Unio¬ 
ne Sovietica porta a! pro¬ 
gresso deH’astronomia Ac¬ 
canto a queste altre ve ne 
sono sparse In tutto D terri¬ 
torio dell’T T n : one fra le quali 
molte di primaria importan¬ 
za. anche se inferiori a quel¬ 
le di cui si è riferito Basta 
pensare aH’iatituto Stemberg 
di Mosca noto non tanto per 
la sua attrezzatura strumen¬ 
tale *0 clima di Mosca sco¬ 
raggia quals’asi iniziativa In 
tal «en«o> quanto per le im¬ 
portantissime ricerche che 
vengono svolte sul piano teo¬ 
rico riguardanti l’indirizzo 
astrotisico e dell’astronomia 
classica 

Era I cultori del primo ar- 

? omento- che lavorano al- 
Istituto. ricordiamo la si¬ 
gnora Alla Massevicb oota al 
pubblico italiano per essere 
venuta recentemente Ut Ita¬ 
lia. ospite della Associazione 
Italia-UBSS. e per aver par¬ 
lato la pubblico molta volta. 

Alberto Mesoni 


Le applicazioni spaziali 
dell’energia nucleare, in 
atto e soprattutto in pro¬ 
spettiva, sono esposte con 
larghezza di informazione 
in una relazione — ripor¬ 
tata nell’ultimo numero del 
Notiziario CNEN — che 
l’ing. Radames Vecchiarut- 
ti presentò nello scorso 
giugno a un convegno In¬ 
ternazionale. 

La relazione si sofferma 
meno sulle possibilità lon¬ 
tane, come la propulsione 
nucleare delle astronavi, e 
più sui risultati acquisiti o 
prossimi, che riguardano 
soprattutto l’installazione a 
bordo dei corpi spaziali di 
fonti di energia modeste, 
destinate al funzionamento 
delle apparecchiature per 
i) rilievo e la trasmissio¬ 
ne di dati, o sussidiarie al¬ 
la navigazione cosmica 

Tali fonti naturalmente 
non sono nell’ordine delle 
potenze che In avvenire 
potranno essere fornite an¬ 
che ai cosmonauti dai reat¬ 
tori nucleari: nell’avveni¬ 
re, quando le astronavi sa¬ 
ranno molto più grandi, i 
reattori, più compatti, e 
le turbine e gli alternatori 
saranno stati sostituiti dai 
sistemi ora allo studio per 
la conversione diretta del 
calore in corrente elettrica, 
su larga scala. 

Su scala molto minore, 
come è noto, fin d’ora si 
può convertire calore di¬ 
rettamente in energia elet¬ 
trica, in particolare con 
l’impiego di c termoele¬ 
menti » metallici, costituiti 
da coppie di sbarrette di 
opportuni metalli, congiun¬ 
te alle due estremità: se 
uno dei giunti è mantenu¬ 
to a una temperatura no¬ 
tevolmente più elevata del¬ 
l’altro giunto, si ha passag¬ 
gio di corrente. Con alcune 
decine di tali termoelemen¬ 
ti si può ottenere una cor¬ 
rente apprezzabile, suffi¬ 
ciente ad assicurare il fun¬ 
zionamento delle apparec¬ 
chiature degli attuali sa¬ 
telliti artificiali. 

Lo stesso risultato si ot¬ 
tiene ordinariamente con 
le « batterie solari > ma in 
alcuni casi e in prospetti¬ 
va è da preferire il nuovo 
metodo. 

Se uno dei giunti dei ter¬ 
moelementi impiegati si 
trova a contatto dell’am¬ 
biente esterno al corpo 
spaziale messo in orbita e 
perciò si mantiene freddo, 
il calore necessario a scal¬ 
dare l’altro giunto può es¬ 
sere fornito da un isotopo 
radioattivo; gli isotopi ra¬ 
dioattivi infatti emettono 
continuamente - energia in 
forma di radiazioni e per¬ 
tanto si scaldano. 

La relazione dell’inge- 
gner Vecchiarutti contiene 
un elenco degli isotopi più 
adatti a essere utilizzati 
come fonte energetica in 
veicoli spaziali, con le ca¬ 
ratteristiche di ciascuno; ed 
enumera poi i progetti e le 
prime realizzazioni ottenu¬ 
te in questo campo, vale a 
dire le prime applicazioni 
spaziali della energia nu¬ 
cleare. 

Sarebbe sbagliato giudi¬ 
care irrisorie queste appli¬ 
cazioni in rapporto alle 
enormi energie dei reattori 
nucleari; dal punto di vista 
tecnologico, infatti, le espe¬ 
rienze che si vengono fa¬ 
cendo con i radio-isotopi 
riusciranno certo preziose 
quando le condizioni sa¬ 
ranno mature per inviare 
nel cosmo impianti nuclea¬ 
ri di grande potenza 

Reattore organico 
portatile in URSS 

ET divenuto critico nel- 
l’URSS un reattore raf¬ 
freddato e moderato a li¬ 
quido organico. Il reatto¬ 
re, denominato Arbus, è 
stato realizzato a Nuova 
Melekess, ed è progettato 
per essere utilizzato in zone 
impervie. lontane dalle fon¬ 
ti convenzionali di ener¬ 
gia A tal fine è costruito 
in modo che sia possibile 
smontarlo facilmente in 12 
parti e trasportare ciascu¬ 
na di queste anche per 
aereo; il peso complessivo 
è di 360 tonnellate, per una 
potenza di 750 kilowatt 
elettrici 

350.000 giri 
al mirata 

Turbine giranti a 350.000 

e ri/minuto costituiranno 
parte essenziale di un 
grande impianto frigorifero 
ordinato da un Istituto 



Il satellite USA ”Tranalt 4-A” 
munito di generatore elettri¬ 
co a radioisotopi 



Generatore a radioisotopi 
"Snap-3”: visibile le dispo¬ 
sizione radiale del termoe¬ 
lementi 



Una boa-faro con eorgente a 
radioisotopi: la tecnica spa¬ 
ziale trova applicazioni ter¬ 
restri 


Adone 

e il 
resto 


Il ministro lipll’lndtistrla, 
senatore Medici, avrebbe 
dato assicurazioni circa lo 
stanziamento di fondi per , 
alcuni dei programmi di 
ricerca fondamentale del- * 
l’Istituto Nazionale di Fi- 1 
sica Nucleare <INFN): in 
particolare per II progetto 
« Adone » e sostanzialmen¬ 
te — si ritiene — per tutta . 
l'attività dei Laboratori del 
CNEN di Frascati: « Ado¬ 
ne * è un * anello di aceti- 1 
ambizione >. cioà un nuovo 
tipo di acceleratore dì par- ’ 
tirelle, in questo caso elet¬ 
troni, che sorgerà accanto 
al sincrotrone 

Nessuno decisione sareb¬ 
be stata Inoece raggiunta 
finora per t programmi di 
ricerca applicata e tecno¬ 
logica del CNF.N, relativi 
alla progettazione e cosfru- ’ 
zinne di reattori p al trat- ' 
tomento dei materiali fis¬ 
sili 

Per ciascuno di tali pro¬ 
grammi — il PRO, il PCUT, 
il RAPTUS — si sa d’altra 
parte che è stata insediata 
una speciale commissione 
con l’incarico di studiarli 
e giudicare se e come si 
debba continuarli Delle 
commissioni sono stati chia¬ 
mati a far parte esperti del 
CISF., il centro nucleare 
sorto sotto l'egida della in¬ 
dustria monopolistica e ora 
associato all’KNEL. Questo 
significa che l’inizio della 
attuazione del secondo pia¬ 
no quinquennale del CNEN 
per quanto riguarda la ri¬ 
cerca applicata, non solo 
rimane assai problematico, 
ma rischia di essere con¬ 
dizionato da indirizzi e o- 
rientamenti estranei e per¬ 
fino opposti alia iniziativa 
pubblica e alle sue pro¬ 
spettive 

Si rende dunque mani¬ 
festa. purtroppo .una ten¬ 
denza denunciata da noi 
fin dall’apertura della of¬ 
fensiva contro il CNEN: la 
tendenza a smantellare e 
subordinare agli interessi 
monopolistici la ricerca 
nucleare applicata, facen¬ 
do mostra nel contempo 
— per salvare la faccia e 
ingannare l’opinione pub¬ 
blica — di voler incorag¬ 
giare la ricerca fondamen¬ 
tale. 

E’ appena necessario ri- 
; petere che la distinzione 
fra ricerca fondamentale e 
applicata sul piano organiz¬ 
zativo è arbitraria, che 
esse sono due aspetti della 
medesima ricerca e posso¬ 
no solo svilupparsi su un 
medesimo terreno: che Im¬ 
poverire la ricerca appli¬ 
cata significa creare le con¬ 
dizioni per l’impoverimen¬ 
to e la mortificazione, a 
scadenza più o meno bre¬ 
ve, anche della ricerca fon¬ 
damentale. E riteniamo che 
i ricercatori dell’INFN ne 
siano consapevoli meglio di 
chiunque altro. 

f. p. 
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ANTIMATERIA 

materia del nostro mondo è 
costituita di particelle «ele¬ 
mentari «, associate negli ato¬ 
mi e nei loro nuclei: protoni 
(elettricamente positivi) e 
neutroni (elettricamente neu¬ 
tri) nei nuclei: elettroni (elet¬ 
tricamente negativi) nelle or¬ 
bite esterne. Si conoscono 
però da parecchio tempo e- 
lettroni positivi o * positroni «, 
e più recentemente è stata ac¬ 
certata 1’esistenza di protoni 
negativi o • antiprotoni«. 

Positroni e antiprotoni so¬ 
no le • antiparticelle « rispet¬ 
tivamente degli elettroni e dei 
protoni; ma I due casi presen¬ 
tano una differenza notevole 
Infatti, mentre gii elettroni 
sono soggetti solo alle forze 
elettromagnetiche, i protoni, 
componenti fondamentali del 
nucleo atomico, sono soggetti 
anche 8tie forze specifiche che 
agiscono all'interno del nucleo, 
e che sono dette semplice- 
mente • forze nucleari •: cosi, 
mentre l’elettrone presenta so¬ 
lo una carica elettrica, il pro¬ 
tone presenta sia una carica 
elettrica sia una carica bario¬ 
nica, cioè relativa alle forze 
nucleari Di conseguenza l’an¬ 
tiprotone ha non solo la cari¬ 
ca elettrica, ma anche la ca¬ 
rica barionfra opposta a quel¬ 
la del protone 

Ciò spiega perché possa esi¬ 
stere ed esista Infatti anche 
l’antiparticella del neutrone: 
il neutrone, componente de! 
nucleo’ come II protone, non 
ha carica elettrica ma pos¬ 
siede una carica barionfes. è 
neutro cioè rispetto alle forze 
elettromagnetiche ma non ri* 


trone* è egualmente neutro 
elettricamente; ma ha carica 
barionica opposta a quella del 
neutrone 

Nel nostro mondo la com¬ 
parsa di una antiparticella è 
un evento insolito, sebbene si 
possa provocarlo a volontà 
con le moderne attrezzature 
di ricerca. Ed è stato possibile 
accertare che. quando g n u 
particella incontra la sua an¬ 
tiparticella — per esempio un 
elettrone incontra un positro¬ 
ne — entrambe cessano di 
esistere, si annullano (infatti 
questa reazione si chiama 
«annichilazione») liberando 
una quantità di energia equi¬ 
valente alle loro masse cbò si 
dissolvono 

Cosi, sebbene teoricamente 
un - antiatomo ». cioè un ato¬ 
mo Il cui nucleo fosse compo¬ 
sto di antiprotoni e antineu¬ 
troni (invece che di protoni 
e neutroni), e che presentasse 
nelle orbite esterne positroni 
Invece che elettroni negati¬ 
vi. debba essere considerato 
altrettanto legittimo e stabile 
di un atomo ordinarlo, è evi¬ 
dente che esso oon può esi¬ 
stere in un mondo io cui 1 
suol componenti sono esposti, 
In ciascun piccolissimo Istan¬ 
te; alla -annichilazione». 

Nulla ei permette di esclu¬ 
dere però che In altre, lonta¬ 
ne regioni deU'Unlversa esi¬ 
stano • antiatomi ». I quali 
naturalmente non potrebbero 
essere mescolati agli atomi or¬ 
dinari ma raggruppati In gran 
numera co«l da formare una 
» antimateria - Se tale » anti¬ 
materia • venisse lo contatto 
con la nostra materia, rincon¬ 
tro darebbe luogo, ce rt a me n- 


oaImISISm k-u»— u, viiiagircuuir ma non n* uu uarcuuc luujfu, cvnamvn* 

acieotifico britannico per la t spetto *n e forze nucleari. La te. a una immane «annidi!* 
produzione di elio liquido. * sua antiparticella, I’-antineu- lezione». 


Le linee divergenti nella foto aono tracce di elet¬ 
troni e positroni 

Dizionario nucleare 
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ONFERENZA STAMPA DEL REGISTA AMERICANO A ROMA MstìfC 

ia e figlia 

etimenita » ann uncia a duello 

Huston 



Stravinsi^ interpellato per le musiche 
Marion Brando e Paul Newman saran¬ 
no Caino e Abele? - » Adamo ed Èva 
appariranno nudi » 


John Huston 


— Quale concezione tcIiqìo - 
sa si rispecchierà nella Bibbia. 
signor Huston? 

Alla domanda, il regista ame¬ 
ricano scoppia In una di quelle 
tipiche risate, che accentuano 
la sua somigliànzà con l’im¬ 
magine d'un moderno cow¬ 
boy. generoso e furbastro, 
pronto al rischio ma anche alla 
ritirata strategica: 

— Dopo il Concilio ecume¬ 
nico, il quesito non mi sembra 
più preoccupante come una 
colta — risponde. — Posso dire, 
comunque, che si tratterà del¬ 
la Bibbia come è sialo scritta, 
e cio^ senza il sussidio di inter¬ 
pretazioni a vantaggio dell’uria 
o dell'altra sètta. 

Dna giornalista, più tardi, in¬ 
siste: 

— Ma qual è la sua personale 
concezione religiosa? 

Huston si cava d’impaccio 
con dignità: - Io credo nella 
unità e nell’amore fra gli 
uomini ». 

L’autore del Mistero del 
falco e di Giungla d'asfalto. 
del Tesoro della Sierra Madre 
Cil suo preferito, interpretato \ 
dal padre Walter) e della Pro¬ 
va del fuoco (oggetto d’uno 
storico massacro da parte del¬ 
la Metro); l'autore, più recen¬ 
temente, degli Spostati, . di 
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ARA? LA PARTNER DI LEMMON 

Virila Lisi va 

‘ i ' 

a Hollywood 




Virna Lisi va a Hollywood. 

> ha annunciato lei stessa, ieri 
ra. nel corso di una cónferen- 
stampa. - Sono stata scrittu- 

ta da Richard Quine — ha 
Ito - - ed avrò come partner 
eie Lemmon-. Con i capelli 
)ndi raccolti in un grande 
ipnon, avvolta in un visone 
or pastello, Virna appariva 
[giante. - Com’è andata che 
line l’ha scelta? - Non lo so 
ppure io con precisione. Que- 
; estate ero in Spagna a gi¬ 
re Il tulipano nero, con Chri- 
an-Jaque e Alain Delon ed 
incontrato Mei Ferrer. Lui 
va mettendo a punto il film 
la vita di E1 Greco e mi ha 
iesto se volevo sostenere la 
rte della moglie. Poi se n’è 
dato e dopo qualche mese è 
auto a trovarmi il produttore 
elrod. Mi ha detto che Fer- 
r gli aveva mostrato alcune 
e fotografie e che Quine. il 
[ista delTA/fifiacamere e del- 
Cadillac tutta d'oro, aveva 
almente trovato la protago- 
(ta femminile del film Come 
ridere mia moglie. "Venga a 
llywood per un provino", mi 
se. Ci sono andata e sono 
rito tornata in Italia, convin¬ 
cili* non se ne sarebbe più 
dato. Tre giorni fa. un tele- 
imma mi annunciava che il 
tivino era andato meraviglio- 
nente e che Quine aveva de- 

> di affidarmi la parte-, 
Suforica, un po’ emozionata, 
ma Lisi ha raccontato la tra- 
i del film. - Una ragazza eu- 
?ea. francese credo, va in 
nerica per un concorso dì 
llezza. Qui viene frettolosa- 
nte sposata da un tipo che 
n si rende conto di quello 
t sta facendo Per giorni e 
mi. cercherà di rompere que- 
i legame, studiando le forme 
ì originali Alla fine si con¬ 
ferà che la moglie europea 
n ò poi una cattiva co*a -. 

n sostanza, un giallo-ro>a con 
ale moralistico. 

< Paura di Hollywood? - - No. 
atto -. - Come ha trovato 

mmon? - Adorabile, squi- 
o ». - Le è piaciuta la mecca 
cinema? ». - Molto: e la gen- 
è simpatica -. » Come giudica 
«sto suo primo film ameriea- 
? ». « Una gran bella cosa 
nora. in Italia, non ho fatto 
dia di buono. Preferisco evi- 
r* polemiche e non dirò il 
mfeé. In Francia mi hanno 
do là possibilità di far* dei 


buoni film, come II tulipano 
nero e II delitto Dupré. Adesso 
vado a Hollywood. Il cammino 
è trionfale. Spero, tornando in 
Italia, di andare ancora avan¬ 
ti ». - Con chi le piacerebbe, qui 
da noi, fare un film? -. - Con 
Mastroianni ». - E il regista? -. 
Attimo di timidezza: « Fellini! ». 

I. $. 


Dario Fo 
tornerà 
alla TV? 


MILANO. 14 

La RAI-TV ha deciso di cam¬ 
biare atteggiamento nei con¬ 
fronti di Dario Fo e Franca 
Rame, dopo la clamorosa rot¬ 
tura avvenuta l'anno scorso fra 
i due attori e l’Ente, rottura 
che, con il ritiro della coppia 
in segno di protesta alle con¬ 
tinue censure esercitate, aveva 
portato al crollo di Canzonis- 
sima ed al processo per risar¬ 
cimento danni intentato da Fo 
e sua moglie. 

L’udienza per la causa, al 
tribunale di Milano, è stata in¬ 
fatti rinviata al prossimo feb¬ 
braio. in seguito all’offerta che 
i legali della RAI-TV hanno 
rivolto all’aw. Bergmann. le¬ 
gale di Fo. La RAI-TV' ha chie¬ 
sto se i due attori erano di¬ 
sposti a rinunciare alla causa 
di risarcimento danni in cam¬ 
bio dell’offerta di un nuovo 
contratto per una futura tra¬ 
smissione televisiva 

Dario Fo. che attualmente si 
trova a Roma, si è mostrato 
favorevole a tale forma di com¬ 
promesso. Naturalmente, nulla 
di preciso è stato ancora stu¬ 
diato circa il tipo di spettacolo 
televisivo che verrebbe affida¬ 
to a lui ed a Franca Rame: 
per ora. sono iniziati i son¬ 
daggi circa l’offerta delia TV 
e il tipo di contratto. In se¬ 
guito, Dario Fo dovrà esami¬ 
nare se le trasmissioni in que¬ 
stione rivestiranno un’adegua¬ 
ta dignità artistica. 


Freud e dei Cinque volti eh I- 
l’nssassino si trova a Roma, 
come è noto, per metter mano 
al progetto cui furono dappri¬ 
ma interessati Ima declinarono 
poi l'offerta) tìresson. Visconti 
e Welles: la « realizzazione vi¬ 
suale ». per usare le parole del¬ 
lo stesso Huston, del - Libro 
dei libri - 

Lu conferenza stampa ha 
luogo nei nuovi stabilimenti, 
tuttora in costruzione, della 
- Dino De Laurentiis ». al chi- 
lometrp 2.1 della via Pontina. 
Il produttore spiega, in modo 
sommario, che sono state ra¬ 
gioni di - lunghezza - a motiva¬ 
re l'affidamento della Bibhin 
cinematografica nelle mani d'un 
solo regista, invece che di tre. 
Aggiunge che sono stati (ini 
compiati sopralluoghi in Ju¬ 
goslavia, e che altri si svol¬ 
geranno prossimamente In 
Campania, nella zona alle spal¬ 
le del Vesuvio, poi nel Maroc¬ 
co. nel Libano, in Egitto. Le 
riprese degli - interni - ver¬ 
ranno effettuata naturalmente 
qui. Non lontano dalla sala 
della conferenza stampa, si sta 
infatti già costruendo l’Arca di 
Noè : anzi una delle sei Arche. 
di varia misura necessarie per 
il film. Huston precisa che. sul¬ 
lo schermo, sarà portata solo 
la Genesi, e solo dalla Crea¬ 
zione alla Vita di Abramo, pas¬ 
sando per Adamo ed Èva f”- sì, 
saranno nudi - risponde, a do¬ 
manda. il regista). Caino e 
Abele. Noè. il Diluvio, la Tor¬ 
re di Babele. j 

Huston si dichiara entusiasta 
del lavoro cui è oggi dinanzi 
La sceneggiatura di Christo¬ 
pher Fry (il commediografo in¬ 
glese della Signora non è da 
bruciare) oli sembra » meravi¬ 
gliosa ». E’ stata proprio la 
lettura del copione a smuovere 
le ultime perplessità del regi¬ 
sta: « Fry ha dato forma poe¬ 
tica ai passi della Bibbia, senza 
tuttavia sovrapporre ad essi la 
propria personalità ». La Bib¬ 
bia sarà perciò considerata 
come mito e leggenda, insomma 
come testo letterario? Diffìcile 
dirlo, giacché, secondo l’impre¬ 
vedibile Huston. nella Crea¬ 
zione si rifletteranno, in qual¬ 
che modo, le concezioni scien¬ 
tifiche del nostro tempo Una 
Bibbia post-darwiniana, dun¬ 
que? Tutto può essere. Di si¬ 
curo c'è che Dio. per citare 
l’espressione di De Laurentiis. 
-non sani incluso nel cast» 
dei personaggi. Per rispetto, 
com’è ovvio. Però, si affretta a 
sottolineare il produttore, si 
sentirà la sua presenza Ci sarà, 
invece, fuori campo, la voce 
di un narratore: probabilmen¬ 
te Richard Bnrton. A meno che 
Burton non debba indossare le 
vesti di Caino. Ma. per la cop¬ 
pia Caino-Abele, si è anche in 
trattative con Marion Brando 
e Paul Newman 

E la Callas. è vero che la 
Callas debutterà nei panni di 
Sara? Dal piano scientifico- 
religioso. le domande scivola¬ 
no irresistibilmente su quello 
mondano. » Con la Callas sia¬ 
mo in contatto. La prossima 
settimana saremo a Londra, an¬ 
che per questo. Peter O’ Toole. 
dal canto suo. ha già firmato 
Sì. per la parte di Èva abbia¬ 
mo sottoposto a un provino la 
signorina Nicoletta Rango ni, di 
Firenze ». Sarà bruna o bion¬ 
da. Èva? chiede una giorna¬ 
lista • Né l'ima cosa né l'al¬ 
tra ». ribatte sibillinamente 
Huston. suscitando i peggiori 
sospetti. 

Quale tecnica verrà usata, 
per le riprese? » Il nuoto Ci¬ 
nerama: una sola macchina da 
presa, e una sola macchina da 
proiezione, per eliminare la fa¬ 
stidiosa frattura dello schermo 
in tre parti ». Direttore della 
fotografia, a colon, sarà presu¬ 
mibilmente l'inglese Jack Car¬ 
di ff, cui si è chiesto di rinun¬ 
ciare, per questa volta, ai suoi 
nuovi impegni di regista. Per 
la musica — udite — è st aio 
interpellato Igor Stravinski: il 
maestro russo-americano non 
disdegnerebbe l'offerta. •In 
ogni settore — afferma a que¬ 
sto proposito Huston, con lin¬ 
guaggio molto pratico — sele¬ 
zioniamo il meglio ». 

E gli italiani? SI ce ne sa¬ 
ranno tra gli attori: forse Gass- 
man, forse Nazzan. E Mario 
Chian farà i costumi, avendo 
quale collaboratore, per quelli 
sodomiti, il pittore Enrico Co- 
lombotto-Rotso. Un po’ poco. 
per un film che vorrà avere, 
presumibilmente, il suo bravo 
marchio di nazionalità nostra¬ 
na, ai /ini economici Ai fin: 
spirituali, l’« ecumenicità • do¬ 
rrebbe essere assicurata dalla 
consulenza di monsignor Garo¬ 
falo, rappresentante del Vatica¬ 
no. del prof. .Merchant, delega¬ 
to dell'arcivescovo protestante 
di Canterbury, e di alcuni 
esperti ebraici. Huston. comun¬ 
que, giura che La Bibbia non 
sarà un - colosso » alla De Mil¬ 
le, anche se lo • spettacolo • ci 
arrd la sua parte; e anche se 
non ci dovrà essere esibizione 
di intellettualismo. Che la Di¬ 
vina Provvidenza, e l’ombra di 
Voltaire, lo aiutino. 

Àggio Savioli 



MADRID — Sorridenti a un pubblico invisibile madre e figlia stan¬ 
no per esibirsi in un rischioso « numero » al trapezio volante. Fra 
loro c'è, nascosta dal sorriso stereotipo, una sorda lotta per il 
successo. Claudia Cardinale e Rita Hayworth impersonano le due 
donne nel film « Circus.World » che è in lavorazione a Madrid per 
la regìa di Hataway (telefoto) 
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le prime 


Teatro stria. Colombo si vede piom¬ 

bare addosso l’accusa di pra- 
T i i| tiche stregonesche. Qui si toc- 

ISdDeiia ca il punto più fermo del te¬ 
tre caravelle [pungente parodia si sublima in 

_ __ _ •_l_ 11 „ vibrante sarcasmo, indicando 

e un caccianalie un’ardua ma nobile strada per 

„ D _ , l'autore e per l’attore, al di là 

’ 3 R delle spassose divagazioni, dei 

n grassocci ammiccamenti, delle 

spettacolo di Dario Fo. che da g arhate r ; V etterie eh»* infoiti- 

„Hpc quattro moti navi» cui gSS te , a c, 'S'ré™«ntetaS?" , e 
vento in poppa (la similitu- che d - a ,t ron de. giungono a 

2"f le renderla tanto godibile, 

ti'i»' fnrea ° * 1 ' ^ w sa ~ In gran forma come attore. 
i 1 ,™*, ‘“ ,te le .reifica- Darjo e Fo non ha tuttavia per¬ 

doni del teatro comico si ri- sonalmente prevaricato (pur 
troiano qui frammisto, nome sfoggiando qualche trascinante 
dentro uno sfavillante crogiuo- „ soggetto -A sili timbro, il co- 
[°’ "f* «£ al «attore-autore (e lort r n rUmo de innsieme. che 

Sl f get ' risultano vivissimi. Arguta e 

in hi l. L aUcj!ran,ente - n J a funzionale la scenografia, con 
anche con un impegno morale quelIa pedana, buona per tutti 

ti ^. , -'ih a ?i CeSO ’ , , , gli usi. che si trasforma a vi- 
I « cacciaballe » o contafrot- s j a j n una orgogliosa caravella: 

^ *• 1 C °^ SaPP,am °’ 9 nst °' splendidi i costumi di Chino 
foro Colombo: personaggio che B H ert ed ecce nenti le mmiehe 

violentemente. di Fiorenzo Carpi, che danno 
spogliandolo d ogni alone idea- a , a a „ e canzoni . alc . Jne delle 
' . « a ghvgR'.ando giusta- q Ua jj ( c ome il mesto e ambiguo 
-f 3 !? confonrgi. sap.enza pe r la morte del prin- 

V» Fl)1Zla i tJ, »j. P ?i 1 * 1 " v>pe‘ ricche di una loro auto- 
n ^ volontà nomia espressiva, 

li & P ? r3n " 1 3 ‘ Accanto a Fo. spicca innan- 

iWaciLl I « a ^ C a » fin .« Ie aI ' zitutto Franca Rame; opulenta 
™l !aUmaU - ,!0 : \ n *l n ~ e suggestiva Isabella nel pri- 
" a n3 ^i e religioni, fa ba- m0 te K mpo , spiritosa e strava- 

t1 !2 an hL-a ,? 1 »- <K , c * u 1 gante Giovanna nel secondo 

V^lr.- i!;r,ih\ 3cula |> nta del- B rav i tra gli altri, in partico- 
H l ff.Vri«à C ^f« r i e '' CC -- ■ 0 7 1 n ,CI 6 « are * Carlo Montini. Antonio 
, f,nan7,3r !r ^ I,a re ‘ Cannas. Valerio Ruggeri. Piero 


gina e del suo battagliero ma 


Nutù ma anche da ricordare 


___TS !• , . ltUII, Ilio Olle IIC wo » IC unici V 

crd,na " d °’ a in ; Ettore Conti. Pia Rame. Rino 
v,a T°’ cul Silveri II successo, come ab- 
° • ^ S ì- a biamo detto in principio, è sta-! 
prc i °» dCC V- to calorosissimo, con diversi 
n ° “ ,a - C j? P 1 ’ ‘' 0,,0 P 0 ‘ :i0 applausi a scena aperta e scro- 
a „ P ^7";?’ 7 d ,?, de ’ s?™?™ scianti battimani al calar del 
' con obi, B u, ta. con cjpario Tutta la Compagnia è 

7 ricsre . ancb ** a PC- stata evocata ripetutamente ai- 
care gli a\-versan. ma non evita • - -- 


.i~r . . la ribalta dal pubblico che gre- 

rntt7 r0pr,a d * fim,, ' a banca * miva ogni ordine di posti dei 

La vicenda di Colombo è in- T,^ a !, r0 Valle ' ° 3 ° g£?1 S ‘ 
corniciata nel quadro di quel- puca - 

la d’un attore spagnolo che con- •g. sa. 

dannato per eresia (siamo nel 

primo Cinquecento» ottiene ti_;_ 

una dilazione sul capestro e WUIIlwll 

sul rogo con il patto d'intrat- _i»I 

tenere, appunto recitando la \|UartettO Q HrCIll 


Musica 


parte del navigatore genovese. «■mi 4 

il pubblico carnevòlesco. E la Q1 lCl AVIV 

tira per le Iunehe. sperando 

in una grazia che non arriva. Di questo complesso fanno 
se non nella forma beffarda di parte Cha.m Taub e Menahem 
una commutazione Ji pena - la Breuer (violini). Daniel Beya- 
mannaia invece della forca, mini (viola) e l’zi Wiesel (vio- 
Ma. come per il personaggio lcncello). a cu; si aggiunge 
la sua rovina, cosi per Timer- Yona Ettlinger (clar.nettista). 
prete queirinsolita esperienza E" un complesso giovane, a 
professionale sarà servita alla quanto pare, ma maturo per 
acquisizione d’una nuova cor,- severi cimenti musicali come è 
sapevolezza: oppoministi e stato quello d. :en sera all'Aula 

-dritti» non si salvano: la ve- Magna, ove sono stai; affron- 
rità è nella lotta dalla parte tati impegnat.v: brani- il Con- 
- dei poveri Cristi, degli uomi- certo in re magg. per clari¬ 
ni giusti ». netto ed archi di G B. Per- 

Insomma. se nella struttura golesi: □ Ricercare di Morde- 
c’è un po’ di Pirandello, la chai Seter; il Quartetto n.*lO 
ideologia della commedia echeg- op. 74, ut mi bemolle magg di 
già Brecht Che sì tratti di am- Ludwig van Beethoven e il 
bizioni assai alte, ma non il- Quintetto K. 581 in la magg 
legittime, basterebbe a provar- per clarinetto ed archi d. Wolf- 
lo la belìa scena, quasi con- gang Mozart 
elusiva (felice anche come in- L'esposizione di quest'ultima 
venzione mimica), nella quale, composizione ha dato il più 
sfuggendo alla tempesta per convincente saggio delle buone 
virtù di conoscenza m di m**-»dotì. del cinque eosetrhaU: una 
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controcanale 


esposizione chiara ed espres¬ 
siva, tanto quei che basta per 
far godere di tale fresca e de¬ 
liziosa pagina mozartiana. 

Il Seter (1916). che fu allievo 
di Paul Dukas e di Nadia Bou- 
langer. è uno dei più noti com¬ 
positori israeliani ed autore di 
una interessante messe di ope¬ 
re Questo Ricercare tratta pu¬ 
litamente il tema di una sug¬ 
gestiva aria orientale svolgen¬ 
dolo in una melodia altamente 
tesa e di intonazione religiosa. 
Il clima evocato è suggestivo 
e di una malinconia struggente. 

Un folto pubblico ha assistito 
al concerto, applaudendo con 
calore il complesso 

vice 

Rivista 

« La gioia » 

Signori, passerella! L’.nvito è 
di Carlo Dapporto. U quale, 
con la complic.tà di Michele 
Galdieri. è tornato quest’anno 
— polemicamente si potrebbe 
dire — alla rivista tradizionale. 
Ha bandito la trama — opera¬ 
zione del resto già attuata con 
Babilonia, cu. arrise un tiepido 
successo —■ ed ha soprattutto 
r.esumato donne e primedonne, 
costumi sgargianti e fondali di 
effetto, ragazze vestite tanto 
così e Bluebeli a getto conti¬ 
nuo. Naturalmente, se si cer¬ 
casse nello spettacolo una vali¬ 
da spiegazione del titolo non 
la troveremmo. La gioia, sem¬ 
bra ammiccare Dapporto. è 
questa 

Galdieri. vecchia volpe della 
rivista italiana, cui forse comin¬ 
cia a far difetto un certo fiuto, 
ha cond.to lo spettacolo con 
puntate di satira politica che 
qualche volta hanno raggiunto 
con precisione il bersagl.o ma 
troppo spesso sono apparse il 
nostalg.co slogo di un inguari¬ 
bile romantico. Dapporto ha 
rinnovato gran pane del pro¬ 
prio repertorio macchiettist.co. 
scovando qua e là figure, per¬ 
sonaggi e - tipi» sovente gusto¬ 
si Ma. tutto sommato, la man¬ 
canza d; un vero filo condut¬ 
tore e l’assenza di una stona 
finiscono per velare l’interesse 
dello spettatore. 

Silvana Siasi ha fatto vali¬ 
damente da spalla, conferman¬ 
dosi soubrette di ottime qua¬ 
lità mentre G.anni Agus ed En¬ 
zo Liberti hanno saputo ani¬ 
mare i loro scarni personaggi 
Deliziosa e brava, come sempre. 
Evelyn Greaves. tornata ali3 r.. 
balta dopo un periodo di assen¬ 
za. E dopo di lei Genny Fol- 
ch:. M.rella Mara vidi, la con¬ 
turbante tahitana Moa Tai. Li¬ 
liana Chiari e Claire Gordon. 
Sempre in gran forma le irreg¬ 
gimentate Bluebeli. La cui 
esplosione finale sulla passerel¬ 
la ha siglato lo spettacolo, so¬ 
stenuto dalle musiche dell’in¬ 
separabile Mario Bertoiazzi. 
Cordiali le accoglienze e ripe¬ 
tuti gli applausi Da stasera si 
replica. 

I. 8. 


, Rommel « rivalutato » 

' Non è per una svista o per trascuratezza che 
il Radiocorriere non ha pubblicato nessun articolo 
di presentazione dell'inchiesta di Sergio Zavoli, 
Rommel: un coso di cosciQnza,. che pure ha avuto, 
ieri, il compito di aprire la serata televisiva del 
Secondo. Questo stesso servizio, infatti, era già stato 
trasmesso, tale e quale, poco più di un anno fa, per 
la precisione il 12 novembre del '62. Ora, la ri¬ 
presa di programmi già trasmessi non è un fatto 
inconsueto, in linea generale, e lo sanno i tele¬ 
spettatori che possono, volendo (si fa per dire), 
godersi due volle gli show di Caterina Valente . 
Studio uno. Alta fedeltà e tutti i teleromanzi di 
successo o no. Ma non è altrettanto consueto clic 
vengano ripresi servizi speciali ed inchieste. 

E’ quindi legittimo chiedere alla TV come mai 
essa abbia sentito il bisogno e l’opportunità di 
ritrasmettere il Rommel di Zavoli. Non si tratta, 
tnfatii, come si è già avuto occasione di segna¬ 
lare al tempo della « prima > del ’62, di una 
obiettiva interpretazione storica della figura del 
generale nazista, ma di un’ambigua rivalutazione 
€ umana >, corredata di epiche esaltazioni fornite 
dagli amici sopravvissuti del feldmaresciallo hi¬ 
tleriano, che l’inviato della Televisione si è ben 
guardato dall'inqvndrarc nel contesto delle sue 
precise responsabilità nella sfera delle gerarchie 
militari hitleriane. • 

L’ambiguità di questa inchiesta era pari forse 
all’abilità con cui essa cercava di venire masche¬ 
rala: Zavoli si è mantenuto quasi sempre al di 
fuori del campo, cioè non esprimeva pareri né 
in un senso ne in un altro; la verità del nazismo 
non poteva d’altronde venire ignorata, visto clic 
nel quadro del nazismo la figura di Rommel as¬ 
sume rilevante contorno; d’altra parie, però, il più 
schietto e bieco militarismo tedesco di marea na¬ 
zista, ma oggi tutt’altro che spento o privo di fa¬ 
vori. ha dilagato tranquillamente per tutto il cor¬ 
so della trasmissione. 

E poi, Rommel ha sempre più acquistato la di¬ 
mensione di un eroe, un uomo che < ha vissuto 
giorni di angoscia *, nel suo dilemma di come sal¬ 
vare capra i’ cavoli, c cioè il suo radicato senti¬ 
mento militarista, emblematizzato dall’altisonante 
impegno d'onore ad un giuramento, e ad una pa¬ 
tria (ma quale patria? Quella dei campi di ster¬ 
minio?). e la consapevolezza della catastrofe im¬ 
minente 

Falsata l’interpretazione storica, ancor più han¬ 
no destato fastidio certe drammatiche c apologe¬ 
tiche visioni come quella della poltrona vuota, del 
calco del riso dei feldmaresciallo da morto, sot¬ 
tolineate da musiche « eroiche >, o l’intervista con 
la vedova la quale, tra i ricordi del passato, con¬ 
serva ancora una guarnitissima c lussuosa caset¬ 
ta. Si è salvata invece l’intervista con Kandler, 
il comandante medico generale che firmò il falso 
del certificato di morte di Rommel e con questo 
personaggio viscido c ipocrita fino alla nausea, 
Zavoli ha saputo finalmente avere il coraggio di 
smascherare. 

vice 


vedremo 

Torna 

« Almanacco » 

Da questa sera riprendo 
la rubrica « Almanacco ». la 
trasmissione di « storia, 
scienza e varia umanità» che 
non ha mancato di racco¬ 
gliere qualche conscnro. Il 
« sommario » generale del 
nuovo ciclo prevede otto 
argomenti principali: 1) » Lo 
grandi imprese dell'uomo », 
a cura di Mario Pogliotti 
fle piramidi. In grande mu¬ 
raglia cinese, ccc.»: 2) «La 
storio della medicina», a 
cura di Sergio Spina: 3) 
« Le grandi energie natu¬ 
rali ». a cura (11 Ginestra 
Arnaldi (l vulcani, le ma¬ 
ree, ecc >; 4) «L’evoluzio¬ 
ne dcH’uomo preistorico»; 
5) « Personaggi del mondo 
dello spettacolo -*. a cura 
di Vittoria Ottolenghi (Ca¬ 
ruso. Gershwin. Grock. la 
Duse, ccc.); fi) «Momenti di 
storia recente ». a cura di 
Gabriele De Rosa: 7) «Gen¬ 
ti e paesi»; 8) - La biologia 
animale e umana » 

In preparazione 

Sono cominciate a Napoli, 
negli studi televisivi di Via 
Marconi (già Vin Claudio) 
le prove di Lo zio di pro¬ 
vincia. un atto unico che 
Nicola Manznri ha apposi¬ 
tamente scritto per i i aguzzi. 
Ne sono internreti: Michele 
Mntaspinu. Wilma Morgantc. 
Paolo Modugno, Gennaro di 
Napoli. Stefano Satta Flores. 
La regia è di Lelio Colletti. 
• ♦ * 

Gisella Sofio farà la parte 
di Suselle, la sorella di Ros¬ 
sella O'Hara, nel teleroman¬ 
zo musicale Via col vento, 
attualmente in lavorazione 
negli studi romani di via 
Teulada. Oltre che recitare. 
Gisella Sofio dovrà anche 
cantare insieme con Lia 
Mannucci (la donna del 
«Quartetto Cetra»), che so¬ 
stiene il ruolo di Rossella, 
e alla cantante Bruna Lelli. 

Fra gli altri interpreti: 
Marina Ronfigli (che sarà 
Melania). Mino Doro, le 
Peters Sisters, Anna Cnm- 
porì. Grazia Malia Spina 
comparirà all'inizio e alla 
fine del teleromanzo. 


sai vii 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15. 
17. 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 8.25: Il nostro 
buongiorno: 10.30; La Radio 
per le Scuole; il: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11.15: Mu. 
sica e divagazioni turistiche; 
11.30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12: 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto..; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14: I solisti della mu¬ 
sica leggera; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Pa¬ 
rata di euccessi; 15.45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 piccoli; 16.30: 
Musiche di Carlo Jachino; 
17.25: Concerto di musica 
operistica; 18.25= Bellosguar¬ 
do; 18.40: Appuntamento con 
la sirena; 19,05: 0 settima¬ 
nale dell'agricoltura; 19.15: 
Q giornale di bordo; 19,30: 
Motivi In giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a~: 20.25: Fantasia; 
21.05: Radiotelefortuna 1964; 
21.10: «Cappuccetto, l'orco 
e le maschere», radiodram¬ 
ma di Massimo Durai: 22,15: 
Concerto del pianista B>Oe- 
czyelaw HorszowkL 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 14.30, 13,30, 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20,30, 

21.30. 22,30; 7,35: Musiche 

del mattano: 8.35: Canta 0 
Quartetto Radar; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma Italiano; 9.15- Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Incontri 
del mercoledì; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11: Buo¬ 
numore In musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: Q porta- 
canzoni: 12-12.20: Tema In 
bno; 12JO-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntarne^ 
to alle 13: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Dischi In ve¬ 
trina: 15: Aria di casa oo- 
lira: 15,15: Piccolo com¬ 
plesso; 15.35: Concerto tn 
miniatura; 16: Rapsodia: 
16.35: Divertimento per or¬ 
chestra; 16,50: Panorama ita¬ 
liano; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Antologia 
leggera; IBJ5- Classe unica: 
18.50: 1 vostri preferiti: 

19.50: Musica sinfonica: 

2045: Ciak: 21: G prisma; 
2145: Giuoco e fuori giuo¬ 
co; 21,45: Musica nella sera: 

TERZO 

1840: La Rassegna: Tea¬ 
tro; 18,45- Giovarmi Gsbne¬ 
ll; 19: Novità librarie; 1940: 
Temi industriali e ripresa 
del romanzo; 19.30: Concerto 
di ogni sera: César Francie. 
Anton Dvorak; 2040: Rivi- 
sta delle riviste; 20.40: Ro¬ 
bert Schumann; 21: 0 Gior¬ 
nale del Terrò; 21.20: D se¬ 
gno vivente; 2140: Leos Ja- 
n 2 cek: Missa glagolitica: 
22.15: cu organi antichi in 
Europe. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

■cuoia medi* 

17,30 La TV del ragazzi 

a) Piccola storie; b) 1 
piò bravi cavalli del mon¬ 
do; c) Pietro • 1) robot 

18.30 Corso 

di Istruzione popolar# 

19,00 Telegiornale 

della sera fi* adirions) 

19,15 Una persona fidala 

Farsa di Pappino Da Fi¬ 
lippo 

19.55 Quindici minuti con 

Dora Mutuinoci 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (2* adlafona) 

21,00 Almanacco 

di «torta, scienza a varia 
umanità 

22,00 Piccola ribalta 

Ra «segna del vincitori del 
Concorsi EN AL 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnala arano 

21,15 Gli aristocratici 

Regia di D. La Patal- 
11 è re. Con Pierre Freanay 

22,40 Jan in Europa 

• Maxim Soure et eoa» 
New Orleans Sound • 

23.20 Notte sport 



Pierre Fresnay è il protagonista del film 
a Gli aristocratici » in onda stasera sul 
secondo canale alle 21,15 
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Il doti. Kildare di Ken Bald 
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Topolino di Walt Disney 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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1ettere a11’Unità 


' Perchè si ritarda 

* -i * 

la vaccinazione 
con il Sabin? » v . *' 

L’altro giorno ho portato la 
mia bambina all'ambulatorio 
per la vaccinazione antipolio. 
Alla richiesta che alla piccola 
fosse fatta la cura Sabin mi 
sono sentita rispondere che 
r questo 1 vaccino non è ancora 
in circolazione Come si spiega 
questo ritardo, dopo il nulla¬ 
osta governativo a questo nyo- 
vo tipo di vaccino che, a quan¬ 
to ho ■ letto recentemente sui 
giornali, ha del tutto debellato 
fin qualche Paese e molto dimi- 
* riatto in altri, i terribili effetti . 
della crudele malattia? 

. Ilo sentito dire che uno de- ■ 
gli ostacoli alla diffusione del ‘ 
Sabin sarebbe costituito dalla < 
difficoltà che incontrerebbero 
i grossisti di medicinali e le 
farmacie per la conservazione 
del farmaco, il quale avrebbe 
bisogno di una cura Partico¬ 
lare. 

Possibile clic queste difficol¬ 
tà che sono state risolte in 
altri Paesi, non possano venire 
superate nel nostro? 

Grazie per la pubblicazione. 

FLAVIO FERRKT'II 
(Torino) 

Al governo 

non interessa il destino 
degli emigranti? 

Cara Unità, 

questa lettera In scrivo come 
documento per una eventuale 
inchiesta del Parlamento sulla 
emigrazione e sul trattamento 
che viene riservato ai lavora¬ 
tori italiani nell’area della 
« Comunità ». 


Lavoro in Germania da circa ‘ 
un anno e mi è toccato subire 
parecchi abusi. 

Smigrai con un contratto dt 
lavoro rilasciatomi dal Centro 
emigrazione dt Napoli Nel con¬ 
tratto, la ditta che mi assu¬ 
meva mi garantiva un alloggio 
decente, ma quando arrivai a 
destinazione, per « alloggio de¬ 
cente » trovai una vecchia fab¬ 
brica dalle pareti e il soffitto 
non puliti da decenni; per di¬ 
visione avevano rizzato dei 
• cartoni alti poco più dì due 
.metri che Separavano un ag¬ 
glomerato di 6 persone . le une 
dalle altre, che dormivano su 
letti di tipo militare, l'uno sul¬ 
l’altro. Tralascio di raccontare 
tutti gli altri dettagli. 

Il 15 settembre scorso la 
ditta mi trasferì, insieme ad 
altri 20 operai italiani, in una 
sua succursale che distava 40 
chilometri. Agli inizi noi non 
volevamo andare perchè rite¬ 
nevamo. a buon diritto, che la 
ditta non avesse alcuna facol¬ 
tà di trasferirci perchè noi il 
contratto di lavoro lo aveva¬ 
mo firmato per ■ la città di 
Lippstadt e non per Paderborn 
dove ci mandavano. 

• Spiegammo le nostre ragioni 
all’interprete il quale ci rispo¬ 
se che, se non andavamo a la¬ 
vorare nella succursale di Pa- 
derbnrn, la ditta ci avrebbe 
licenziati per rifiuto di lavo¬ 
rare. Cercammo di provargli 
che ciò non era esatto e quasi 
ci riuscimmo, ma infine ci 
disse: * Chi comanda detta 
legge ». 

, Non ci demmo per vinti e 
reclamammo al Console d’Ita¬ 
lia il quale ci rispose sorvo¬ 
lando alcuni punti interroga¬ 
tivi e avallando quanto ci 
aveva risposto l’interprete. 

Verso il 7 ottobre conoscem¬ 


mo un assistente sociale e gli 
parlammo del nostro ingtusto 
trasferimento; egli condivise il 
nostro parere e — per recla¬ 
mare i nostri diritti — ci chiese 
i contratti di lavoro. Giteli 
demmo, e lui ci disse: non an¬ 
date in fretta per t risultati, 
dovete attenvdere 15-20 giorni 
come mimmo. Passò un mese 
circa, e l’assistente sociale si l 
rifece vivo dicendoci che '• la 
ditta chiedeva 15 giorni per ri¬ 
solvere la nostra vertenza. 
Passarono anche i 15 giorni e, 
fino al 17 dicembre, giorno in 
cui tornai in Italia per le fe¬ 
rie, non si era piu visto nem¬ 
meno l’ombra dell'assistente 
sociale. 

Fin dal primo giorno che ci 
trasferirono, chiedemmo al¬ 
l’interprete cosa ci aspettava di 
trasferta e lai ci rispose che 
non ne sapeva nulla. Comun¬ 
que per il mese di ottobre, non 
ci dettero niente ili trasferta, 
e ugualmente a novembre. An¬ 
dammo dai sindacati locali per 
vedere di risolvere la nostra 
vertenza e qui ci dissero: <Non 
ni spetta niente». Verso la 
metà di novembre l'interprete 
et disse: « A partire dal 1 di¬ 
cembre vi daranno 2 marchi al 
giorno di trasferta. Noi gli ri¬ 
spondemmo che ci aspettava di 
più, ma ammesso che ci spet¬ 
tasse solo 2 marchi . ci spetta¬ 
vano fin dal primo giorno del 
trasferimento c non soltanto 
dal 1. dicembre. Le nostre ri¬ 
mostranze sono state inutili, la 
trasferta cc la pagano soltanto 
dal 1. dicembre. 

Cara Unità, tutto questo non 
è deprimente per noi lavora¬ 
tori emigrati? Perchè il nostro 
governo non istituisce una 
speciale commissione clic di 
tanto in tanto controlli se gli 
industriali tedeschi rispettano 


i contratti? Perchè non danno, 
a noi che espatriamo, un ma¬ 
nuale pratico nei quali siano 
spiegati bene i nostri diritti 
c i nostri doveri? 

E’ troppo chiedere al gover¬ 
no un confroilo dei nostri inte¬ 
ressi? O ad esso interessano 
solo le < rimesse « che noi fac- 
+ damo in Italia, e poco gli im- . 
' porta del nostro destino? - ■ 
Lettera firmata 
(Paderborn) 

A chi li hanno dati 
(se li hanno dati) 
i libri riservati 
agli alunni bisognosi? 

Caro diiettore, 
sono un operaio che lavora 
nei Magazzini Generali di Tor¬ 
re Annunziata: abito a Pom¬ 
pei, in via Statale 18. c sono 
padre di otto figli, tatti a mio 
carico. Alcuni dei mici bam¬ 
bini frequentano In scuola me¬ 
dia statale unificata eil io ri 
tengo a che i miei finii frequen¬ 
tino la scuola perchè non de¬ 
vono essere meno dei figli dei 
ricchi. Ogni qualvolta che ho 
risto la televisione parlare 
della scuola ho sentito sempre 
dire che il governo ha « stan¬ 
ziato fondi per dare i libri 
gratuiti agli alunni bisognosi >. 

Purtroppo, raro direttore, ri 
troviamo quasi alla metà dei¬ 
ranno scolastico c questi libri 
min figlio non li ha avuti. 

Stamattina mi sono recato 
alla direzione della scuola c li 
Ilo trovato decine c decine di 
capifainiqlia bisognosi a pro¬ 
testare per questi libri che an¬ 
cora imi aspettiamo. Allora è 
intervenuta la preside e ci ha 
riferito che i libri non ci sono, 
son finiti assieme ai soldi. 


I veri bisognosi, a. quanto 
pare, ' eravamo noi che prote¬ 
stavamo e t nostri figli i libri 
non li hanno avuti. E poi di¬ 
cono t riforma della scuola », 
< libri gratuiti », « scuola det- 
iobbltgo », c cc. 

Ma di quale riforma parla¬ 
no? E come intendono la scuo¬ 
la (IcU'obbllgo? 

GIUSEPPE CAIAZZO 
Via Statale. 18 
Pompei (Napoli) 

Gli operai non hanno 
problemi da esporre? 

Constato che « Lettere al¬ 
l'Unità » pubblica spesso scritti 
di pensionati, anziani ex com¬ 
battenti, ammalati bisognosi, 
vedove senza pensione. E’ diffi¬ 
cile leggere lettere di operai. 
Se qualche operaio scrive a 
4 Lettere all'Unità > quasi mai 
si tratta di operaio apparte¬ 
nente alle grandi fabbriche: 
nella maggior parte dei casi è 
un edile che deve lamentare 
un particolare trattamento o 
il dipendente di qualche pic¬ 
cola impresa che denuncia 
(pwlche ingiustizia subita. 

E’ possibile — è questa una 
domanda che spesso mi pon¬ 
go — che gli operai delle gran¬ 
di organizzazioni industriali 
milanesi, torinesi, genovesi e 
bolognesi, della Toscana e del 
Sud, tanto per fare un esem¬ 
pio, non abbiano problemi da 
esporre, critiche da fare, que¬ 
stioni loro da raccontare sul 
giornale? E se problemi ne 
hanno, come io sono certa ne 
abbiano, perché non approfit¬ 
tano di questa libera tribuna 
che viene loro offerta sulle co¬ 
lonne della nostra cara Unità 0 
CARLA FIORELLI 
(Bologna) 
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Serata ARCI 

Orbì alle 21.13 iti Teatro Valle 
con « Isabella, tre caravelle o un 
cacciaballe >, di Dario Fo I bi¬ 
glietti hi ritirano presso l'AHCI 
in via degli Avigunncsi 12. 

« Prima » 
dei balletti 
e replica 
del «Wozzeck» 


all'Opera 


Oggi, alle 21. « prima » in ab¬ 
bonamento serale (recita n 4) 
dello spettacolo di Balletti 
(rapprcs. n 13). diretto dal 
maestro ’ Carlo Franri con « Les 
Svi pi il dea » di Cliopin - Fokine. ^ 
« Grand pas de deux » di Ciai- 
kovski-Petipa. « Danses eotieer- 
tantcs » tli Strawinsky - Mat-Mtl- 
lan. « Checkmate » di Bliss-De 
Valols Interpreti. Ber.vl Grcy. 
Marisa Mattoini. Bry.m Ash- 
brldgo. Gianni Notar!. Walter 
Zappolini c il Corpo di Ballo del 
Teatro 

Domani alle 21. in abbona¬ 
mento alle seconde serali e spe¬ 
ciale per studenti, replica del 
« Wozzeck » di A Berg diretto 
dnl maestro Fernando Previtali 

t « La cappella 
Coloniensis » 

. all'Auditorio 

Venerdì 17 gennaio alle 17,30 
all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione per la stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia Na¬ 
zionale di S Cecilia concerto 
(tagl. D tess itiv > dell'Orche¬ 
stra Barocca della Radio di Co¬ 
lonia (Cappella Coloniensis) di¬ 
retta da Ferdinand Leitner. Que¬ 
sto complesso (di strumenti clas¬ 
sici ad arco ed a flato del Secolo 
XVII) svolgerà un programma 
comprendente musiche di Chr e 
Gio Bacii. Stamitz. Tclcniann. 
Hacndol Solisti: Ulrich Grehling 
(violino). Ulrich Rock (viola) e 
Fritz Wunderlich (tenore) Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

i Domani alle 21.15 per la stagio¬ 
ne deH'Aecademia Filarmonica 
Romana avrà luogo al teatro 
Eliseo l'atteso concerto del 
complesso dei «Musici» (tagl 
n 12) In programma musiche 
di Vivaldi. Bonporti, Paisicllo 
e Corclli 


« Il connine Interesse » e « Il 
miracolo « di Prosperi e « Ope- 
■ re di bene » di Gazzctti con 
Manlio Dusoni e P De Mar¬ 
tino Regia G Capitani. 
RIDOTTO ELISEO ~- 
Alle 21.30: « Tlrtntlcola ». 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Choeco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta. « Mosconi al «ole • 3 atti 
di Arturo Muratori Domani al¬ 
le 17.15 familiare ultima replica 
SATIRI ilei 505 .125) 

Alle 21.30 C ia Rocco D’As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti di A M Scavo: « Crispino 
è un amico » novità assoluta 
TEATRO DEI RAGAZZI tKi- 
dotto Eliseo - Via Nazionale 
- Tel 405 095). 

Alle 10: « I bambini hanno 

ragiuiie » due tempi di Raf¬ 
faello Lavagna La compa¬ 
gnia del Rldolto »• Il Dieeolo 
Massimo Corizza Ultima setti¬ 
mana 
VALLE 

Alle 21.15 In C in Dario Fo e 
Franca Rame in « Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK t P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar * 
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere . - telefo¬ 
no 585.100 - »■ 

Due spettacoli al giorno alle 
ltì.ls e 21.15 Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEl 
(Velodromo Appio) 

Tutti I giorni 2 spellami! alle 
16.15 e 21.15 Ampio pareheggio 
Prenot 727 300 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
Il segno del cojotr e rivista Al¬ 
berto Sorrentino A ♦ 

LA FENICE tVia Salaria. 35) 
Agostino, con J Thulm e rivi¬ 
sta Apollo Show 

■ (VM 18) Olt 44 
VOLTURNO tVia Volturno) 
L'ultimo bazooka tuona e rivi¬ 
sta Volturo A 4 

CINEMA 

Prime visioni : 

ADRIANO tTcl 352 153) 
Sandnkan la tigre di Mompra- 
ccm. con S Reevea A 44 
ALH AMBRA (Tei 783.792) 
Pirrlno la peste, con A Lartl- 
gue (ulL 22.50) SA 44 


AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

La nula con C Spaak 

(VM 18) UH 44 
AMERICA (Tel 58K 168) 
Sanilokan la figrc di Mompra- 
cem. con S Rooves (ult 22.50) 

A 4 4 

ANTARES 

Il castello maledetto, con T 
Posteli (VM 14) « 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

I tre della Croce ilei Sud. con 
J Wayne (ult 22.45) SA 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Tom Jones, con A Finney 
(alle 16 , 30 - 19 . 10 - 22 ) 

ARISTON (Tel 353 230) 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15-18-20.30-23) S\ 44 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 

La corruzione, con R Scluafllno 
(alle 15.45-17.15-19.10-21-23) 

(VM 18) Ult 4 
ASTORI A (Tel 870 245) 

Pierino la peste, con A Larti- 
gue SA 44 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Criminal Sexj. con D Me Gal¬ 
limi (ap 15.30. Ult 22.45) G 4 
BALDUINA ( tei 347o92) 

La ninlcdl/lonc del serpente 
giallo, di E Wallace G 4 
BARBERINI I lei 471 707) 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
■ (alle 15.30-18-20.15-23) 

SA 444 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

II gattopardo con B I aneastel 
(alle 15-18.20-22) l)R 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

!• gattopardo con B Lnnea«tol 
Ult 4444 

CAPRANICA (Tel 673 465) 
Amore c desiderio (alle 15.30- 
18.25-20.35-22.45). con M. Oberon 

un 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Castello In Svezia, mn J L 
Trintignnnt - (alle 15.30 - 18.30 - 
20.35-22.15) S\ 44 

COLA DI RIENZO .35» r>84> 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wayne (alle 15,40-17.50-20- 
22.50) (VM 18) SA 4 

CORSO (Tel 671 691» 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 16 -18-20.20-22.40) 

L 1200 UR 444 

EDEN (Tel 380 0188) 

Pierino la peste, con A Larllguc 

SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
‘ O’Toole (alle M.30-18.30-22.30) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR • Tel 5910 986) 

Il castello In Svezia, con J L 
Trinlignant . (all»* 15.40 - 17.50 - 

20.15- 22.50) (VM 181 SA 44 
EUROPA (Tel 865 736» 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle L5.45 - 
I 17.40-20.05-22.50) SA 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Tom Jones mn A Ftnney (alle 

15.15- 17.45-20.10-22.50) 

(VM 141 S\ 444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
The Thrlll of It All (alle 13.30 
17.30-19.45-22) 

GALLERIA 

I 4 del Texas, con F Slnatra 
(ult 22.50) A 44 


schermi 
e ribalte 




ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can¬ 
can degli Italiani • con V Del 
Verme. S Massimlnl. S Mazzo¬ 
la. P L. Merlini. A M. Surdo. G 
Proietti 

ARTI «Via Sicilia n. 59 - Tele, 
fono 480 564 - 436 530) 

Alle 21.15 la Cia Ram presenta 
« Attraverso 11 muro del giar¬ 
dino * 3 atti di Peter Howard 
con Nino e Luigi Pavere Regia 
E Fernerl 

DELLA COMETA (Tel 673763» 
Sabato 18 alle 21.15 la « Mozart 
Kammeroper di Salisburgo » 
presenta: « Cosi fan tutte • di 
\V.A. Mozart. Orchestra della 
« Camerata A endemica der 
Akadcmie Mozartcud » coro e 
allestimento scenico della « Mo¬ 
zart Kammeroper » direttore 
concertatore Berhard Paum¬ 
gartner _ 

DELLE MUSE «Via Fori! 48 - 
TeL 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni In: « Paolo Paoli • di A 
Adamov novità con Borioli. 
Castellaneta. Celso. Lawrence. 
Porta. Pizzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir. Lucia Panelattl 
DEI SERVI i Via dei Alni taro) 
Alle 17 C la per « Gli anni ver¬ 
di » dir. G Luongo « Giufà • 3 
episodi brillanti di Luongo con 
G Pini. De Lunghi. Facchctti. 
Bulfoni. DI Federico, Ptergio- 
vanni. Vivaldi. Manera_ Regia 
Luongo Domani alle 17-21 fa¬ 
miliare 
ELISEO 

Alle 16: * Amleto • con A Pro- 
clemer. G AlbertazzL A Guar- 
niert. C Hiniermann. M Scac¬ 
cia Regia Zefflielli. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 la Cia Grandi Rlvi- 
ste-Dapporto con Silvana Bla- 
si e Gianni Agus tn • I-a gioia • 
rivista in due tempi di Michele 
Galdieri 
PARIOLI 

Alle 21.15 : • Scanzonatissimo 

*61 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VÌA 
PIACENZA 

' All* 23 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi ultima settimana di: 


OGGI grande « prima » 

RIVOLI e QUIRINETTA 






h * 

im 



IR 



ladomiaocia ladonnaccia 



GARDEN 

Criminal Sexy, con D Me Cul¬ 
limi G 4 

giardino 

Il gattopardo, con B LnncaHer 
(alle 15-18.15-22) DR 4444 
MAESTOSO 

.5.5 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (allo J5.30-19.20-22.45) 

A 4 

MAJEST1C (Tel 674 908) 
Universo proibito (prima) 
MAZZINI iTel 361 942) 

Il gattopardo, con B Lancastrr 
(alle 15.15-18.45-22.15) 

UR 4444 
METRO DRIVE-IN (6050 126) 
Ch'usura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) - 
Sciarada, con C Grani (all ■ 
la.30-18.15-20.30-23) G 444 

MIGNON (Tel 849.493), 

Il ponte del destino, con H 

Messciner UR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Mondo rane n. 2 (ult 
22.50) (VM 18) DO 4 

. Sala B Pierino la prste. con A 

Cartiglie (ult 22.50) SA 44 
MOOERNO (Tel. 460 285) 
Sinfonia per un massacro, mn 
M Auclair (alle 15.30 - 17.30 - 
22.50) O 44 

MODERNO SALETTA 
Criminal Scx>, con D Me Cal- 
lun» G 4 

MONOIAL (Tel. 684 876) 

Criminal Scxv, con D Ale Cal¬ 
umi G 4 t 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
crm con S Reeves A 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 1 

I a panier» rosa mn D Niven 
(ap 15 ult 22 50) SA 44 

PARIS (Tel 754 368) i 

Universo proibito (prima) 
PLAZA 

Freud passioni segrete, con M , 
Glifi (alle 15.30-17.15-20-22.15) 

(VM 131 DR 444 
QUATTRO FONTANE 

Fuoco fatuo, mn M Ronet (al- ‘ 
le 15-17.50-20 35-22.50) DR 444 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Gli invasati, con J Harris (alle 
16-13.15-20.30-22,45) DR 4* 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
t.a donnaccia (prima) (alle 16- 
13-20.15-22.50) 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

55 giorni a Pechino, ron Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22,45) 

A * 

REALE (Tel 580 234) 

55 giorni a Pechino, mn Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22.45) 

A 4 

REX (Tel 864 165) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel 837 481) 

I 4 del Texas mn F Sinatra 
(ult 22.50) A 4* 

RIVOLI (Te! 460 883) 

l.a donnaccia (prima) (alle 16- 
18-20.15-22.50) 

ROXY (Tel 870 504) 

Amore e desiderio (alle 16 - 
18.20-20.35-22.50). con M Obe¬ 
ron DR 4 

ROYAL 

la conquista de! West (in cine¬ 
rama) (alle 15-13^0-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d'Es«ai II diavolo In 
corpo, con G Phllipe 

(VM 13» UR 44 
SMERALDO (Tel 351 581 > 
Baimene ron J Hodiak 

DR 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Cleopatra con E Taylor tal!»- 
15-13 30-22 30) SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford (alle 15.30-i7.25- 
19.25-21.05-23) G 44 

VIGNA CLARA 

Quel certo non *0 che. con U 
Dav (alle 15.45-13.15-20.30-22.45) 

S 44 

Sminile visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

I.e frontiere dell'odio, con Rav 
M il land DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

. lami alla gola A 4 

ALASKA 

I. o sparviero del Caralbl, con 

J Dcsmond A 4 

ALCE (Tel 632.648) 
l T rsiis 11 gladiatore ribelle, con 

J. Greci SM 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

I,e città proibite 

(VM 13) DO 44 


»••••••••••( 

La sigla aha appaiono ac¬ 
canto «1 tifali dai 81m 
corrispondono alia la¬ 
gnante e lassi!) «asiana pa» 
gaaart: •• 

A — Avventuroso 
C Comico 
DA * Disegno animata 
DO ■» Documentari* 

DB » Drammatico 
a «■ Gialle - 
M a Musicalo 
8 sa Sentimento!# 

SA • Satirico 

9M — Storico-mitologico 

Il osati* gladist* sol film 
vico* aspra sos sol osa da 
sagaomto: 

♦ 4 444 • accazionala 

40C4 «■ ottimo 
044 — buono 
OO — discreto 
O *“ mediocre 

VM li — notato al mi* 
non di 16 anni 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

I piaceri proibiti 

(VM 18 ) DR 4 

ARALDO (Tel. 251) 156) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N Tiller (VM 16) DR 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Cu pizzico di follia, con Danny 
Kaje C 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

Ginevra e II cavaliere di re 
Ariti, con J Wallace A 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

I/eroc di Sparta, con R Egan 

SM 4 


ASTRA (Tel 848.326) 

Pugno proibito, con E Prcsley 

DR 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

La scuota drU’otllo, con S Pol¬ 
der UR 44 

AUGUSTUS 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

AUREO (Tel 880 606) 

Cacciatori di donne, con ’ RI 
Spilinne G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Maschera di fango, con Gary 
Cooper A 44 

BELSITO (Tel. 340 887) 
li cambio della guardia, con 
Fernnndei SA 4 

BOITO del 831.0198) 

I tre sceriffi A 4 

BRASIL del 532 350) 

Taur re della forza bruta A 4 
BRISTOL (Tel 225 424) 

La voce nella foresta A 4 
BROADWAY d el 215.740) 
Picnic, con K Novak UR 44 

CALIFORNIA del. 215 266 ) 

Toto e Cleopatra, ron Tolo 

C 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

CLODIO (Tel 355.657) 

Vecchio testamento SM 4 
COLORADO (Tel 617 4207) 

I mistrri di Roma, di C Zavat- 
tim UR 44 

CORALLO 

la rivincita dell'uomo invisi¬ 
bile. mn J Hall G 4 

CRISTALLO del 481 336) 
Trapezio, con B Lanca'tcr 

I)R 44 

DELLE TERRAZZE 

L'isola deila violenza, mn J 
Madori UR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Riflf) a Tokio, con K Boom 
(VM M) G 44 
DIAMANTE (Tel 295'250) 

I/tiomo che non voleva uccide¬ 
re. con D Murrav A 44 


DIANA 

I.e strane licenze del caporale 
Diipnnt, con J P Cassell 

SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

Sm proibito IH) 4 

ESPERIA 

Gli onorevoli, con A Tieri 

C 4 

ESPERO 

La calala del mongoli, con O 
Farrar SM 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 

Vento di terre lontane, con G 

Ford A 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Gktinaica A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Professore a tutto gas, con F 
Me Murray C 4 

IMPERO 

L'ultima cavalcata, mn Antho¬ 
ny Qui un A 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

Trionfo di Panello Villa A 4 
ITALIA (Tel 846 030) 

Horror, con G. Ticky 

(VM 14) A 4 
JON’IO (Tel 886 209) 

La grande peccatrice, con J 
Morcatt DR 4 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

I misteri di Roma, di C. Zavat- 

tini DR 44 

NIAGARA (Tel 617.3247» 

II mistero del falco, con H Bn- 

gart G 444 

NUOVO 

fin pizzico di lollia, con Dannv 
Kaje C 44 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Ho scher¬ 
zato con tua moglie, con Daniel 
Geliti (VM 14) C 4 

OLIMPICO 

I.e strane licenze del eaporale 
Dupont. con J P Cassell 

SA 44 

PALAZZO 

Guerriglieri nella giungla, con 
E Me.» er A 4 

PALLADIUM 

I.'infrrno e per gli eroi, con B 
D.trin A 44 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

I fidanzati, con C Cabrini 

DR 444 

PORTUENSE 

Uno dei Ire. con T Pcrkins 

(VM 14) DR 44 

RIALTO 

In Ilalia si chiama amore 

(VM 14) SA 44 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Srw magico (VM 18) DO 4 
SPLÈNDID (Tel 622 3204) 
Febbre di rivolta, con Robert 
Hii'fi'in I)R 4 

STADIUM 

I due gondolieri, con A Sordi 

C 4 

.NUOVO-CINODROMO. 

A PONTE MARCONI 

: (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione di 
. corse di levrieri. 




Dario Fo in una scena della sua ultima novità • ISABELLA. 
TRE CARAVELLE E UN CACCIABALLE » clic tallio successo 
sta ottenendo al Teatro Valle 


/ 
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SULTANO 

Il cavaliere della valle d'oro 

A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

L'uomo chr vide il suo rada- 
vere. mn M Craig G 44 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

Pugni, pnpp e dinamite, con E 
Constammo G 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Due contro tutti, con W Chiari 

C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Le strane licenze del caporale 
Dupont. con J P. Cassali 

SA 44 

VERBANO (Tel. 841.185) ' 
Giovani leoni, con M Brando 

DR 44 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

Horror, con G Ticky 

(VM 14) A 4 

1 - 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
L'urlo dei marines, con Frank 
Latimore IJR 4 

ALBA 

1 ,'assallo degli apachrs A 4 
ANIENE (Tel. 890 817) 

La valle degli alhrri rossi A 4 
APOLLO (Tel 713 300) 

I.e comiche di Charlot 

C 4444 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Moulin Rotigr. mn J Ferrer 
(VM 16) UR 44 
ARENULA (Tel 653.360) - 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. ron P Petit S \ 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il cavaliere del mistero A 4 
AURORA (Tel 393 069) 

Per favore non torcale le mo¬ 
delle C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I/itrlo e la furia, con Joanne 
Woodward DR 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Parigi nuda (VM 18) DO 4 
CAPANNELLE 
Tot* cerca pace C 4 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

I.a spada di Granarla A 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6 » 

f a Laaaa*vll rno T W/»l *» ì 

- - - -- 1 

SM 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

Gli Italiani e le donne, con W 

Chiari C 4 

DELLE RONDINI 
Capitano AlarnrI A 4 

DO R I.A (Tel. 353 059) 

1 ,'iicmn dalia maschera di fer¬ 
ro, con J Maral» A 44 

EDELWEISS del 330 107) 

Oggi a Berlino, mn H Gricn 

DR 4 

ELDORADO 

fa portatrice di pane, con J 
Valerio DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

Il sole splende aito, con C Win- 
ntnger A 44 

FARO (Tel. 509 823) 

Uno strano tipo, mn A Orien¬ 
tano M 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Perseo l'Invinriblle, con Rex 
Harn«on SM 4 

MARCONI (Tel 240 796) 

I pascoli dell'odio, con E Flvnn 

A' 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Una parigina a Roma S 4 
ODEON 1 Piazza Esedra, 6 ) 
L'Inesorabile detective, con E 
Constantine O 4 

ORIENTE 

Città de» morti, con C Lee 

G 4 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 
Passo Oregon, con J Eric.son 

A 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
PLATINO (Tei. 215.314) 
L'uncino, con K. Douglas 
! DR 40 


JUqvùda 

ftnf« 2 «MN 

Scampoli 

fausto*t 


PRIMA PORTA 

Il rollare di ferro, con Audte 
Murphy A 44 

REGILLA 

Pistoleros. con J Davis A 4 
RENO (già LEU) 

Dan 11 terribile, con R Hudson 

A 4 

ROMA 

Sevv proibiti» DO 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

Adultero lui, adultera lei, con 
M Tolo C 4 

SALA UMBERTO (674 753) 
I.'nltlma volta che vidi Parigi, 
con R Taylor S 44 

TRIANON (Tel 780 302) 

Gii amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI 

Febbre di rivolta, ron Robert 
Jfosscin - DR 4 

COLUMBUS 

Sangue di Caino DR 4 

CRISOGONO 

Il romanzo di un giovane po¬ 
vero, con R Mtiller 0 4 

EUCLIDE 

L'urlo dei marines. con F La¬ 
timore ' DR 4 

LIVORNO 

Il tesoro dell'isola proibita, con 
J Farrow A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi» 

I pascoli d'oro, con R Camc- 

ron A 4 

ORIONE 

Conta Ano a tre e prega DR 4 
PIO X 

II conquistatore del West, con 

R Camcron A 4 

QUIRITI ' - 

Johnnv Concho II pistolero, con 
F. Sinatra , A - 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettami! teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Sflda nella città dell'oro, con 
B Corey A 4 

S, IPPOLITO 

\llarmc sezione omicidi Q 4 
ViRTUS 

la signora omicidi, con Alee 
Gutnness SA 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ani» - 
ENAL: Adriaclne. Africa, Alac¬ 
ri. Ariel, Astoria. Brancaccio, 
Cristallo. Delle Terrazze. Kucll- 
de. Faro. Fiammetta. I.a Fenice. 
Maestoso. Modernissimo Sala A 
e Sala B. Niagara. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Plaza. Planetario, 
Portuense. Prima Porta. Rialto, 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Splendid. Sultano. Traiano di 
Fiumicino. Tirreno. Tusrolo, Ulis¬ 
se. Verbano. TEATRI: I»e* Servi. 
Eliseo, Parioli. Picroio di A'Ia 
Piacenza. Quirino. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri. Circo Orlan¬ 
do Orfrl, Circo I.iana Orfel. 
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A 200 lire le curve 

per i giovani e gli studenti 

.A . v *■ 

Ancora 


I venti caldi e la pioggia l'hanno sciolta 

A Innsbruck manca di nuove la néve 


/ A * f 4 
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la «Tre-3» anticipata a sabato per sfruttare la neve rimasta 


J S • i ** . s « j s 


nr,, 

t 


>'ló'4.U 


ridotti i 
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INNSBRUCK. 14. 

Gli organizzatori dei giochi olimpici in¬ 
vernali sono di nuovo nei guai: prima 
l’alta temperatura (otto gradi sopra zero), 
poi la pioggia, caduta abbondantemente 
oggi pomeriggio, ha sciolto parte del sot¬ 
tile strato di neve, caduta nei giorni scor¬ 
si. In particolare, comunque, la situazione 
è più grave per le piste da bob, che sono 
state le più danneggiate, in quanto più 
esposte al vento caldo proveniente dal¬ 
l’Italia. 

Gli organizzatori dei Giochi non hanno 
nascosto questa sera il loro pessimismo. 
DI umore nero, non hanno esitato a de¬ 
finire la situazione « scoraggiante ». Co¬ 
munque, hanno ribadito che faranno tutto 
quanto sarà possibile perchè i Giochi si 
svolgano regolarmente. 


Da sottolineare intanto, che anche in 
Italia il tempo provoca analoghi incon¬ 
venienti: così per esempio è stato annul¬ 
lato il «Palio delle Dolomiti», gara di 
' slalom femminile che doveva aver luogo 
il 18 e 19 gennaio. Cosi è stata rinviata 
a domani la gara di bob che doveva aver 
luogo oggi a Cortina. - 
Qualche timore si nutre anche per il 
regolare svolgimento della « Tre 3 » In 
programma a Madonna di Campiglio ed 
anticipata a sabato per sfruttare la pre¬ 
senza della neve sulle piste. A Madonna 
di Campiglio sono intanto arrivati gli 
sciatori francesi che saranno tra i favo¬ 
riti delle gare insieme agli austriaci. Ecco 
nella foto a fianco il fuoriclasse francese 
PERILLAT, che sarà il rivale numero 1 
dell’austriaco Zimmerman ai Giochi 


prezzi a Firenze 


Confermato per domenica il 
rientro di Benaglia a interno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

Sono trascorse appena 48 
ore da quando il Commissa¬ 
rio straordinario della Fio¬ 
rentina Enrico Longinotti 
accennò alla possibilità di 
fare assistere agli incontri 
un maggior numero dì gio¬ 
vani stabilendo dei prezzi 
« popolari »: e già l’idea ha 
preso corpo. Domenica tutti 
i giovani al disotto dei 18 an¬ 
ni potranno accedere al set¬ 
tore delle curve con sole 200 
lire: e con loro anche le don¬ 
ne. Cosi è stato deciso da 
Longinotti e dai suoi colla¬ 
boratori: una decisione che 
è il frutto dei successi otte¬ 
nuti dalla campagna * ridu¬ 
zione-prezzi » iniziata un me¬ 
se fa in occasione della par¬ 
tita Fiorentina-Torino. 

In quell’incontro il succes¬ 
so fu eccezionale: la Fioren¬ 
tina, rispetto al campionato 
precedente, incassò 6 milioni 
e 648.965 lire in più mentre 
il numero degli sportivi pa- 


Pattinaggio 





ganti aumentò di ben 12.740 
unità. Dopo quattro partite 
(Torino. Catania, Milan, Ba¬ 
ri) la Fiorentina sempre ri¬ 
spetto alle partite dello scor¬ 
so anno ha incassato in più 
33 milioni e 125.815 lire men¬ 
tre gli spettatori paganti so¬ 
no aumentati di ben 41.856. 

’ Un successo, quello otte¬ 
nuto dalla Fiorentina, che 
ormai non ammette più con¬ 
troprove, sulla giustezza del¬ 
l’iniziativa per la quale il 
nostro giornale si è sempre 
battuto. Una iniziativa che 
sta trovando il consenso an¬ 
che delie società più retrive, 
visto che la maggioranza dei 
sodalizi calcistici italiani 
stanno seguendo l’esempio 
della società viola. 

E’ evidente però che la ri¬ 
duzione dei prezzi potrà da¬ 
re altri buoni frutti solo se 
di pari passo migliorerà il 
livello dei gioco e se la spet¬ 
tacolo sarà sempre assicura¬ 
to. Nel caso contrario non 
c’è riduzione di prezzi che 
tenga: gli sportivi, non an¬ 
dranno negli stadi nemmeno 
se ter ranno pagati. . 

Longinotti, neH’annuncia- 
re la decisione ha dichiarato: 
« Nonostante la riduzione dei 
prezzi ci eravamo accorti che 
i giovani presenti allo stadio 
erano ancora pochi. Per que¬ 
sto, per facilitare l’ingresso 
dei giovani, abbiamo deciso 
di istituire questi nuovi 
prezzi che ritengo possano 
accontentare tutti. In questo 
momento l’unica preoccupa¬ 
zione nostra è quella di ri¬ 
cevere in tempo i biglietti 
poiché i nuovi prezzi entre¬ 
ranno in vigore a partire da 
domenica in oqcasinne della 
incontro che la Fiorentina 
sosterrà con il Mantova ». 

A proposito di questa par¬ 
tita c’è da aggiungere che 
oggi gli atleti della Fioren¬ 
tina hanno ripreso la prepa¬ 
razione. Le condizioni di tut¬ 
ti, sono ottime, tanto è vero 
che il buon Chiappella ha 
solo l’imbarazzo della scelta 
(ragion per cui non ha volu¬ 
to pronunciarsi sulla forma¬ 
zione). Però, visto che il 
Mantova dovrebbe presen¬ 
tarsi a Firenze con Jonsson 
interno di punta c’è da giu¬ 
rare che Chiappella lascerà 
a riposo Lojacono per fare 
posto al più scattante e pra¬ 
tico Benaglia. E ciò è tanto 
più probabile dopo la insuf¬ 
ficiente prestazione fornita 
domenica dell’attacco viola. 
Comunque una decisione de¬ 
finitiva verrà presa nel corso 
della settimana dopo la par¬ 
tita di allenamento fissata 
per il pomeriggio di giovedì. 

Altre notizie del clan vio¬ 
la riguardano la formazione 
del nuovo Consiglio diretti¬ 
vo. Abbiamo appreso che an¬ 
che ieri il Commissario stra¬ 
ordinario ha avuto un incon¬ 
tro con alcuni sportivi, nel 
corso del quale sì è discusso 
sul futuro de 1 sodalizio viola. 

A quanto ci risulta le per¬ 
sone disposte a fare parte di 
un nuovo Consiglio sono mol¬ 
te; resta però da vedere se 
gli interessati potranno ac¬ 
cordarsi sul programma pre¬ 
ferito da Longinotti che a 
quanto ci risulta dovrebbe 
essere rieletto presidente. 

Loris Ciullirr 


Non corrono 
i ciclisti 
professionisti 

MILANO. 14. 

La riunione ciclistica di que¬ 
sta sera al Palazzo dello Sport, 
imperniata sul campione del 
mondo della velocità • Sante 
Gaiardoni e degli altri princi¬ 
pali - plstards », è stata limitata 
a una manifestazione dilettan¬ 
tistica. 

I professionisti non hanno in¬ 
fatti potuto parteciparvi non 
essendo provvisti della tessera 
UV7 perjil 1964; soltanto Gaiar¬ 
doni n« te in possesso. 


Altafini squalificato? 



Stasera i «bilanci» passeranno per acclamazione 

Roma: nuovo compromesso 

tra il CD L Secondo Rimedio 

e Marini PMacde 



Quasi sicuramente AUafini verrà squalificato a seguito del calcione dato a Bozzao 
(che già gli è costato l’espulsione nell’incontro con la Spai). Il giudice sportivo 
Barbè ha preso ieri in esame i rapporti degli arbitri relativi alle partite di dome¬ 
nica ed oggi si conosceranno i verdetti. Per il Milan sarà un bel guaio perchè pare 
che anche Sani sia indisponibile per il «derby» di domenica: e ciò proprio mentre 
pare che l’Inter abbia ritrovato in un colpo solo la sna forma migliore con il ritorno 
in squadra di Mariolino Corso. Se a ciò sì aggiunge che per il gran derby di dome¬ 
nica appare ormai scontato il rientro di Picchi si capisce come la situazione del Milan 
vada facendosi piuttosto critica. Nella foto: ALTAFINI. 


Il 25 gennaio a Napoli 


Del Pupa contro Halafihi 
Rinaldi «toma» a fine mese 


Il Palazzetto dello Sport di, 
Napoli riaprirà i battenti, dopo 
le gare dei Giochi, il 25 gen¬ 
naio per ospitare una riunione 
di pugilato. Il match-clou sarà 
sostenuto dal campione italia¬ 
no dei medio-massimi, Piero 
Del Papa, che affronterà, sulla 
rotta delle dieci riprese, il pe¬ 
ricoloso Halafihi. Gli organiz¬ 
zatori non hanno ancora va¬ 
rato gli altri match: certamen¬ 
te verrà disputato un torneo 
tra pesi welter», al quale par¬ 
teciperà Niero. 

m m m 

Rinaldi, prima di difendere 
il titolo europeo dall’assalto di 
Scholz, in Germania, sosterrà 
due incontri di preparazione 
La rentree del campione, che 
non sale sul ring dall’incontro 
con Schoeppner, è prevista per 
la fine del mese e non avrà 
luogo a Roma, n secondo in¬ 
contro dell’anziate avrà invece 
luogo al Palazzo dello Sport 
della capitale, verso la metà di 
febbraio. Nel programma con 
ogni probabilità figurerà anche 
Benvenuti, che avendo dispu¬ 
tato numerosi incontri dopo il 
31 agosto 1963. ha osservato un 
periodo di riposo. Avversario 
del triestino dovrebbe ancora 
essere un americano. 

• • * 

Il procuratore di Sandro Lo* 
popolo. Steve Klaus, ha rice¬ 
vuto un’offerta di 3.000 dollari 
(ma egli afferma trattarsi di 
3500) dall’organizzatore vene¬ 
zuelano Oscar Parrà per un 
combattimento fra il suo pa¬ 
trocinato ed il venezuelano 
Hemandez. che figura al se¬ 
condo posto nelle graduatorie 
mondiali dei leggeri. Il match 
dovrebbe svolgersi a Caracas 
il mese prossimo e Parrà, qua¬ 
lora Lo popolo fosse indisponi¬ 
bile. gradirebbe che fosse va¬ 
gliata da Klaus la candidatura 
di Biondi. Klaus, dal canto 
suo, ha risposto in senso affer¬ 


mativo per Lo popolo, ma ha 
chiesto una borsa ben più con¬ 
sistente. 

• * * 

i 

Il pugile portoricano Carlos 
Ortiz, campione del mondo dei 
pesi leggeri, si è accordato per 
difendere il titolo contro l’ame¬ 
ricano Kenny Lane per il 4 
aprile a San Juan. Lo ha an¬ 
nunciato il presidente ameri¬ 
cano della WBA. Emile Bru- 
neau. Ortiz ha ricevuto una 
garanzia di 62.500 aollari (ol¬ 
tre 38 milioni di lire italiane) 
rììcntrc zz Lsnc _o no «Htì nffnr. 
ti 12 500 dollari (circa 7 mi¬ 
lioni e mezzo in lire italiane). 

* • • 

La nazionale italiana di pu¬ 
gilato composta dagli atleti 
Massa. Zurlo. Girgenti, Sabri. 
Arcari. Quirci. Bruschini, Val¬ 
le, Rosati e Canè. ha lasciato 
Roma, diretta a Glasgow. La 
nazionale italiana incontrerà la 


squadra scozzese il giorno 16 

L'allenatore federale. Rea. 
prima della partenza, ha di¬ 
chiarato che. considerata la non 
perfetta preparazione e la pre¬ 
senza in squadra di alcune ri¬ 
serve e di un esordiente (il 
medio massimo Rosati), consi¬ 
dererebbe positivo anche un pa¬ 
reggio. 

• • * 

Con un verdetto che ha sol¬ 
levato le proteste dei numero¬ 
si spettatori presenti al Pa¬ 
lazzo degli Sports di Parigi, 
i! welter pesante francese Le¬ 
veque. ba battuto ai punti in 
10 riprese l'italiano residente 
in Francia. Fabio BettinL Nel 
corso del combattimento Leve¬ 
que ha forse preso più sovente 
l’iniziativa mostrandosi però 
molto impreciso e poco poten¬ 
te. Molto più abile e veloce, 
l’italiano è parso migliore nel¬ 
l’insieme. 


Correranno in Argentina 

Ingaggiati da Fangio 
dieci piloti italiani 


MILANO, 14 

L’ex campione del mondo Jnan 
Manuel Fangio ha concluso l'in¬ 
gaggio di 10 corridori Italiani di 
formula Junior por le gare che 
si disputeranno nel prossimo me¬ 
se di febbraio a Buenos Ayres, 
Mar del Futa, Cordoba. Mendo- 
za e Bahia Bianca a celebrazio¬ 
ne del sessantesimo anniversario 
deU'Automobil Club argentino I 
corridori ingaggiati da Fangio 
sono; « Gekjr > Russo, Corrado 


Manfredini. Cario Facettl. non¬ 
ché RlgamonU, Deserti, GhezzL 
Casoni, Mapellì, Moiso e Zana¬ 
rotti I mezzi che saranno mes¬ 
si a loro disposizione partiran¬ 
no per l'Argentina il 22 gennaio, 
via mare, da Genova, sullo stes¬ 
so bastimento col quale farà ri¬ 
torno In patria Fangio. che nel 
prossimi giorni spera di poter 
convincere ad effettuare la tra¬ 
sferta anche Giancarlo Biglietti. 


Come preannunciato, stasera 
(con inizio alle 19) si svolgerà 
la riunione del C. D. della Ro¬ 
ma convocato appositamente 
per studiare il bilancio (inte¬ 
ressante il periodo primo giu¬ 
gno 1962-30 giugno 1963) e la 
situazione contabile dal pri¬ 
mo luglio al 30 dicembre 1963 
(non ancora trasformata in 
bilancio). Una riunione che 
fino a pochi giorni addietro 
pareva dovesse riuscire molto 
- calda - e forse decisiva per 
il futuro della società: si par¬ 
lava infatti di rimpasti, di uo¬ 
mini nuovi, di probabili di¬ 
missioni del vecchio C. D. o 
addirittura di una estromis¬ 
sione di Marini Dettina. 

E non erano solo parole in 
verità, perchè c’erano belli 
che pronti parecchi piani di 
attacco. Cosi Marini pareva 
intenzionato a chiedere un no¬ 
tevole contributo finanziario al 
C. D. (sull’ordine dei 4-500 mi¬ 
lioni) onde indurre ì consi¬ 
glieri a dare le dimissioni: 
cosi a loro volta i consiglieri 
minacciavano di non appro¬ 
vare i bilanci se Marini avesse 
rivelato l’esistenza di un pas¬ 
sivo di gestione superiore a 
quanto dichiarato subito dopo 
la campagna acquisti (una ci¬ 
fra di 186 milioni, alla quale 
nessuno aveva creduto): cosi 
infine erano stati in molti a 
sostenere l'iniziativa dell’ex 
revisore dei conti Mauro Lais 
diretta a convocare un’assem¬ 
blea straordinaria 

Le premesse dunque - erano 
incandescenti: ma con il tra¬ 
scorrere dei giorni molta ac¬ 
qua è passata sotto i ponti a 
gelare gli entusiasmi. Ha co¬ 
minciato Marini rinunciando 
al suo progetto e dichiarando 
che si limiterà a presentare 
tutta la situazione finanziaria 
reale della Roma (che pare 
presenti uno sbilancio di ge¬ 
stione di circa 800 milioni) 
onde sollecitare una proficua 
discussione con i consiglieri : 
ed hanno continuato i consi¬ 
glieri annunciando di voler de¬ 
sistere dai loro propositi e rin¬ 
novando ciecamente le loro 
promesse di fedeltà a Marini. 
Rimane il solo Lais sulle bar¬ 
ricate, ma da solo, senza ap¬ 
poggi e senza seguito, che può 
fare ? 

Molto poco evidentemente, 
specie se la riunione di sta¬ 
sera si chiuderà come tutto fa 
prevedere a -* tarallucci e vi¬ 
no cioè con la piena appro¬ 
vazione dei bilanci da parte 
dei consiglieri, sempre dopo 
che Marmi avrà rinnovato la 
sua promessa di garantire 
tutto in proprio (una pro¬ 
messa che verrà sicuramente 
messa a verbale). 

Ciò dovrebbe garantire i 
consiglieri da qualsiasi sor¬ 
presa futura: ma sia chiaro 
che l’approvazione dei bilanci 
da parte del C. D. costituisce 
a sua volta una sinecura (al¬ 
meno dal punto di vista mo¬ 
rale) per Marini Dettina. In¬ 
fatti dopo questo gesto i con¬ 
siglieri che già hanno scarsis¬ 
sima voce in capitolo non po -1 
tranno più muovere critica 
all’operato dì Marini. 

E sia chiaro che di fronte 
ai soci ed ai tifoni i consi¬ 
glieri risponderanno ins.eme, 
a Marmi degli errori compiuti 
dal pres.dente. Insomma lun¬ 
gi dal costituire l’oeeasione per 
una chiarificazione e per una 
serena discussione sulla situa¬ 
zione della Roma e sui mezzi 
per sanarla, la riunione di sta¬ 
sera rischia di finire con un 
nuovo compromesso. 

Le conseguenze saranno che 
Marini continuerà a pagare e 
a sbagliare da solo o con l'aiu¬ 
to dei suoi consiglieri privati, 
ma senza il contributo che po¬ 
trebbe dargli -J C.D. E i con¬ 
siglieri da parte loro continue¬ 
ranno a fare la - fronda -. 
sempre in modo meno visi¬ 
bile. Non sarebbe stato meglio, 
allora che si fosse giunti ad 

una chiarificazione definitiva? 

• • • 

Per quanto riguarda la squa¬ 
dra giallorossa queste le ul¬ 
time notizie. 

Il dr. Crisci. che ha sotto¬ 
posto ieri mattina il giocatore 
alla consueta visita, ha con¬ 
fermato che Schutz dovrà 
stare a riposo tutta la corrente 
settimana durante la quale gli 
verranno praticate le cure ne¬ 
cessarie. Oggi inizierà i fan¬ 
ghi: venerdì prossimo potià 
già essere a disposizione del¬ 
l’allenatore. mentre potrà ri¬ 
prendere in pieno gli allena¬ 
menti da lunedi prossimo. 


«ini PMacde 

Il prof. Zappalà ha comuni- _■ ■ 

che da oggi Manfredini II H 

sarà posto a disposizione del- Il H IIUI IIbIW 

l’allenatore — sarà lo stesso ■■ ■ 

prof. Zappalà ad accompagna- OO 

re Manfredini al campo delle 

Tre Fontane per dare diretta- Come i professionisti anche chiarazione sulle caratteristiche 
mente all’allenatore i consigli > dilettanti del ciclismo sono già che avrà Fattività da svolgere 
medici opportuni per la gra- entrati nella fase della prepa- e particolarmente sulle caratte- 
duale ripresa dell’attività del razione specifica per affrontare ristiche del Tour de l’Avenir 
giocatore. determinati traguardi della sta- (del quale giorni a dietro sono 

Il programma settimanale g lol ? e - Ovviamente questo vale state rese note le tappe), 
degli allenamenti della Roma anc he per i probabili « azzur- Dopo aver confermato che a 
è il seguente: mercoledì, gio- r * “• ^- os i M commissario tecnico suo giudizio iJ Tour de l’Ave- 
vedl e ^venerdì - campo Tre della nazionale Elio Rimedio ha n * r *®4 sì svolgerà su un per- 
Fontane - ore 10: sabato - ore già iniziato il giro di ricogni- corso sostanzialmente piu faci- 
10.32 partenza della squadra zione delle forze a sua disposi- ch e nelle passate edizioni e 
per Bologna dove arriverà al- zione per affrontare l’anno più c ” e a questa edizioni, della cor- 
le ore 14.43; dopo la gara Bo- impegnativo (l'anno delie olim- sa ’ note ^ 0 ! a >ente avvicinata alla 
logna - Roma la squadra par- piadi). tenendo domenica un ra- ":^i r l a „ d . e ^ ’i P r.^ifdf alt 
tira alle ore 19.43 giungendo duno dei corridori emiliani più .7 *^ n * 

» Roma alle ore 24. Non I pre- promettenti. ,T£ ! .5HM.5S’SÌ: 


Miceli: 
fiducia 
a Lorenzo 




4 4* n ♦ 

' - *”é r «■ 


c* nuiiid alle ore won e pre- i:«x j; fl #f ormorc :“J| nilQn *. 

vista per questa settimana ga- Al suo rientro a Roma Elio ne ah5i Jn 0 avute Tanno scorso, 
ra di alicnamento. IRimedio ha rilasciata una di- Rimedio ha proseguito: 

• £■ inoltre da sottolineare 

1 1 ~ --— che il fatto che il Tour sia stato 

alleggerito non favorisce, né va 
t. 1 * - ’ £»«| ‘ . • ir ■ • a danno della preparazione 

Niente Silvestri alla Lazio Olimpica. La preparazione per l 

giochi di Tokio è infatti Telati - 
va a ii e necessità particolari dei 
singoli corridori. Alcuni hanno 
*■ 0 bisogno di lavorare di più e ol¬ 
ii |fe /■ M A tri di meno. Portare la squadra 

I B/ ■ fi 11® P er Tokio in forma al Tour 

1 W ■ ■ m „ ■ ■ a sarebbe un errore, in quanto 

w tale forma dovrebbe rimanere 

inalterata per ben tre mesi e 
questo è impossibile. Occorre 
9 | • inoltre tenere presente che non 

esiste una preparazione comu- 
H li ■ H H ne P er lutti e che ogni corrida - 

m m m. A I. Jm ^ I a I» re deve adattare la propria at- 

* Unità, per essere efficiente al 

momento giusto, secondo le pro- 
prie qualità possibilità stret- 
fET tornente personali e costituzio- 

a H uali. Alcuni corridori, per es- 

■ il ■ m ■ ■ MM ■ sere in piena efficienza in occa- 

.JìsL ...r.A éL W A A Sione dei giochi di Tokio, avran- 

no necessità di partecipare al 
Tour. Per altri non è così, in 

* ' ' quanto tale partecipazione po- 

. , trebbe risultare ' controprodu- 

' 4 cente per le ragioni sopra espo- 

Éf ste». 

( a % * ' Naturalmente non possiamo 

M ■ ' c ^ e essere d’accordo con Rime- 

A dio. sia per quanto riguarda il 

' JlA m criterio con il quale intende 

' JHB SH0R. V preparare i nostri ragazzi per 

H ’* ^ le olimpiadi, sia per la sua fi- 

; 9 ^ ^ ducia nelle possibilità di alle- 

fi V stire una squadra per le diverse 

r competizioni internazionali alle 

W ' duali sportivamente dovremmo 

a sàjffjijprw ' ^ ^5BSg * ^B| Crediamo comunque di dove- 

? B. re ^aggiungere ^che il discorso 

< , ■■ qZj nir è un discorso che deve es- 

sere fatto anche per la Varsa- 
.... ìjmtmfBSF , via-Berlino-Praga; questa corsa 

' V ' c i ie ormai ha diritto di essere 

1 ‘ 4 ' \ r considerata come la più bella 

- \ A A i corsa a tappe del mondo per i 

|r \ V : K ’ JgfeBto -Ili, dilettanti (tanto è vero che ad 

* V '■§-.* - B ossa anche il Tour de TAvenlr 

5 * adegua) non può essere igno- 

\ ~ rata italianL 

W^-^ilagKa.. ■ - y « ' a. Io effetti considerandoci an- 

A cora una * nazionale qualifica- 

-- I ta " R,i organizzatori della «eor- 

i 53 della pace• hanno sollecitata 

' * ; w | ®d esortata la nostra federexio- 

ne 8 Partecipare alla loto eor- 
sa - Ma ancora non hanno avuta 

Tr *--**q una risposta. 

' Tutto contrasta con la so- 

lennità con la quale il Presi- 
dente dellTICI (e dell'UVl) 
Adriano Rodonl partecipando 
alla cerimonia della partenza 
l’anno scorso osannò la - corsa 

- della pace»; ma ancor peggio 

contrasta con il buon senso 
sportivo che vorrebbe si evitas¬ 
se il degradamento della nostra 
tradizione nello sport della bi¬ 
cicletta. 

Tutte le nazioni che parteci¬ 
peranno alla Varsavia, Beriino, 
Praga parteciperanno anche al¬ 
le Olimpiadi, al Tour de l’Ave- 
nir e ai campionati del mondo. 
E 7 quindi una corsa che può 
fornirci preziose esperienze. 

Per quali ragioni dunque 
II presidente dell» Lazio, Miceli, ha riconfermato la sua l’Italia non vi può partecipare? 
fidaci» aU’alIenatore Jnan Lorenzo. Subito dopo la sconfitta con Forse per motivi tecnici? No di 
il Bologna, era Infatti circolata la voce che II dirigente bianco- certo. 

azza ito era deciso a sostttnlre 11 traleer argentino. Ansi, si era n giudizio che Elio Rimedio 
fatto anche II nome del onoro allenatore: qael Silvestro, «he M 

attualmente sta gridando con ottimi risoluti 11 Cagliari nel doro h * d t ^ del no- 

cmmplonato di serie B. - stro vivaio, è che abbiamo for- 

Pronta è stata, però, la sollevazione della tifoseria laziale w sufficienti per competere di- 
contro llngiasU decisione. E Miceli, Ieri sera, ha dovuto fare gnitosamente in tutte le gare 
nna precisazione nella quale esclude che Ini abbia mal fatto più importanti; quindi è legitti- 
« sondaggi che prescindano dalla presenza indispensabile del- mo il sospetto che l’assenza de- 
l’allenatore Lorenzo». gli italiani sia determinata da 

I blancazznrrt hanno ripreso la preparasloiio In rista aItrj motlvL Come è legittima 
dell Impegnativo confronto con la Juventus. Quasi sicuramente _ ,, 

domenica sarà assente Garosi, che osserverà .tenni giorni di a 

riposo » causa di un fastidioso disturbo rinarrine. Ieri non si tecnico sportiva dell UVI 
è allenato Galli, al quale sono sUtl Ingessati il polso e la mano veda in tempo a mutare tnai- 
slnlstra. Carletto riprenderà comunque gli allenamenti fin da rizzo. 

•ggi e la sna presenta contro la Jnve è daU per scontata. p _m_A— » 

! Nella foto: LOBENZO. CUgOmO DOnWOflI 
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Fra provocatorie reazioni del padronato 


v 


l’Unità / mercoledì 15 gennaio 1964 


Sulla Federconsorzi 


"■ ■ ■ vi' • ■ 

Tessili : compatto inizio 


Dichiarazione dei sindacati 


Obiettivi dei tessili 
italiani e francesi 


to inizio Ricevuti dallon. Menni 

t 

della lotta i dirigenti dell'Alleanza 


U. r. 


SI tono riunite a Roma 
Il 9 e il 10 gennaio 1964 
una delegazione della Fede* 
razione del lavoratori tea* 
sili francesi (CGT) e della 
Federazione degli Impiegati 
ed operai tessili italiana 
‘ (CGIL) per scambiare I lo¬ 
ro punti di vista e le loro 
opinioni sulle questioni che, 
In questo momento, fanno 
oggetto d| grandi lotte uni* 
tarie nel due Paesi e in 
altri Paesi d'Europa. 

In Francia come In Ita¬ 
lia gli industriali respingono 
le richieste di aumenti sa¬ 
lariali dei sindacati nono¬ 
stante che I salari tessili 
siano ancora notevolmente 
al disotto di quelli degli 
altri settori Industriali e 
che l'aumento del costo del¬ 
la vita abbia considerevol¬ 
mente intaccato il loro po¬ 
tere reale. 

In Francia come In Italia 
le condizioni di sfruttamen. 
to si sono aggravate per 
effetto dell'aumento del ca¬ 
richi di lavoro, in parti¬ 
colare dell'aumento delle 
macchine, la accelerazione 
del ritmi di lavoro, ciò che 
tra l'altro minaccia seria¬ 
mente la salute dei lavora¬ 
tori in generale, delle lavo¬ 
ratrici in particolare; inol¬ 
tre Il progresso tecnico è 
utilizzato dagli Industriali 
per avvilire la qualificazio¬ 
ne professionale della mano 
d'opera. 

D'altro canto sla In Fran¬ 
cia come in Italia la mano 
d'opera tessile si è ridotta 
ulteriormente mentre gl'in¬ 
dici di produzione e di pro¬ 
duttività sono notevolmente 
aumentati. 

Questo dimostra tra l'al¬ 
tro che II rendimento del 
lavoro è di molto aumen¬ 
tato giustificando pienamen¬ 
te le richieste di aumento 
del salari e delle retribu¬ 
zioni. 

Del progressi anche note¬ 


voli sono stati realizzati in 
certi campi della condizio¬ 
ne operaia; ma questi mi¬ 
glioramenti sono dovuti es¬ 
senzialmente alle lotte del 
lavoratori, lotte che si sono 
fatte In questi ultimi tempi 
sempre più lunghe e dure 
in ragione della accresciuta 
intransigenza padronale. 

Per raggiungere I loro 
obiettivi di limitazione del 
salari e di realizzazione di 
sempre maggiori profitti, 
gli Industriali tessili fanno 
appello e spesso ottengono 
l'appoggio del governi in 
nome di una concezione ca¬ 
pitalistica della program¬ 
mazione economica, della 
lotta alla inflazione, della 
produttività nazionale. 

I lavoratori tessili in Ita¬ 
lia e in Francia sono quindi 
Impegnati In grandi lotte 
unitarie a livello nazionale, 
di fabbrica e di provincia, 
per le loro rivendicazioni 
immediate e per del con¬ 
tratti di lavoro che rispon¬ 
dano, - nel contempo, alle 
loro accresciute aspirazioni 
democratiche, alle loro esl- 
genze e alle possibilità di 
una grande Industria mo¬ 
derna come sono diventate 
quelle tessili in Francia e 
in Italia. 

Molte delle rivendicazioni 
che sono alla base di que¬ 
ste lotte unitarie sono le 
stesse nel due paesi anche 
se permangono motivi spe¬ 
cifici dati da situazioni par¬ 
ticolari. 

In Italia e In Francia si 
lotta In particolare per: 

a) l'aumento generale 
dei salari in primo luogo 
per del sostanziali salari 
di qualifica senza discrimi¬ 
nazione nei confronti delle 
donne e del giovani; 

b) la revisione e la ri¬ 
valutazione delle qualifiche; 

c) la settimana di 40 ore 
pagate 48 con due giorni 
di riposo consecutivi a II 


prolungamento delle ferie 
(già ottenuto In Francia 
nella misura di 4 settima¬ 
ne l'anno per tutti I lavo¬ 
ratori tessili)* 

d) la contrattazione a- 
ziendale del carichi di la¬ 
voro, del cottimi, dei pre¬ 
mi di rendimento; - 

e) Il riconoscimento del¬ 
lo Sezioni Sindacali azien¬ 
dali e la estensione dei di¬ 
ritti e delle libertà sinda¬ 
cali. 

L’Identità di questi obiet¬ 
tivi di lotta per I lavoratori 
tessili d'Italia e di Francia 
non ha però niente In co¬ 
mune con I tentativi padro¬ 
nati di costituire un sedi¬ 
cente Comitato paritetico 
europeo che, secondo loro, 
potrebbe anche giungere al¬ 
la stipulazione di un con¬ 
tratto di lavoro tipo per I 
paesi del MEC. - 

Per I grandi gruppi tes¬ 
sili ciò significa cercare di 
generalizzare, a questo li¬ 
vello, le condizioni di sa¬ 
larlo e dT lavoro più arre¬ 
trate, di Impedire che 1 la¬ 
voratori nel loro proprio 
paese — sulla base della 
loro unità e della loro ca¬ 
pacità d'azione — possano 
spingere sempre più avanti 
le toro rivendicazioni e le 
loro conquiste sindacali. 

Il coordinamento che I 
sindacati vogliono Invece 
realizzare intende promuo¬ 
vere un massimo di inizia¬ 
tive per la maggiore dina¬ 
mica possibile nelle riven¬ 
dicazioni e nell'azione in 
modo da ottenere sempre 
nuovi e maggiori successi 
creando cosi esempi di con¬ 
quiste più avanzate e indi¬ 
cative. 

Le due delegazioni han¬ 
no constatato che su queste 
rivendicazioni esiste tra 1 
lavoratori del due paesi 
una larghissima unità che 
investe sempre più I ver¬ 
tici del sindacati. 


Presenti i segretari nazionali cSei chimici 


Assemblee unitarie a Rosignano 
dà lavoratori della Sohray 

Riprendono oggi a Roma le trattative per il contratto di lavoro 


n.l delle discussioni che $t sono sia fra i turnisti che fra gli 

Dal nostro inviato suolte . impiegati, si è svolto pro- 

ROSIGNANO, 14. Come è noto, la FILCEP, prio sul dettaglio di queste 
Alln matita della noresa la Federchimici-CISL e la rivendicazioni ed ha rivelato, 
delle trattative ver il* nn- UlL-chimict, in vista del nn- in entrambe le assemblee, 
novo del* contratto dei chi- novo contrattuale, hanno pre- una sostanziale identità di 
SS fdo™n” rnm.4“« SI sentalo rivenUcazioni desti- «ditte e d, impeflm. 
ma la terza sessione) si so- nate a modificare profonda- Uno dei motivi ricorrenti 
no svolte ieri a Rosignano mente l’attuale condizione in quasi tutti gli interventi 
Solvay, per iniziativa delle dei lavoratori . Ed è stato è stata la raccomandazione 
organizzazioni locali della proprio su queste rivendica- rivolta ai dirigenti delle tre 
FILCEP (CGIL) della Fe- ztoni, sulle sfumature e an- organizzazioni di portare 
Herchimici - C/Sf * e della che sulle divergenze riscon- avanti la trattatimi uniti, co- 
dYlcZLdle importanti «™«« nelforionlomento dot- me timt. e pronti alia lotto 
e affollate assemblee di la- le tre organizzazioni che il sono i lavoratori. Qualcuno, 
vtmSrì- la inmatenutasi dibattito si è concentrato, al riguardo, si è espresso per- 

le lT’d! nvern\ dando oltretutto modo ai di - sino in termini * pittore- 
poco dopo le 14, di operai j: schi», ver cosi dire. cCer - 


a n * ’ m j- , le tre organizzazioni che il sono i lavoratori. Qualcuno, 

affollate assemblee di la- dibaRitosTè^co^centrato. al riguardo, si è espresso per- 
raton: la prima, tenutasi u'uaiiuu si « concenwuiu, » y 

»7 ji_ dando oltretutto modo ai di- sino in termini « ptttore- 


per turni 

Serrate a Novara e Prato • 320 liceit zia- 
menti chiesti da Marzotto per aumen¬ 
tare lo sfruttamento e i profitti 


Pieannunciata dallo scio- lazione è iniziata ieri, avrà 
pero di 24 ore (il terzo) ef- luogo l’annunciato sciopero 
fettuato la scorsa settimana di 24 ore per gli operai dei 
dai 400 mila tessili « priva- turni notturni, 
ti », la lotta contrattuale del- Di estiema ginvità. olite 
la categoria si e articolata da y |j e serrate di Novara ed a 
ieri secondo le decisioni de| quelle d. Piato (di cui dia- 
sindacati. in una serie di nio notizia a parte), sono poi 
province dove l'industria la- i 320 licenziamenti chiesti al- 
niera e cotoniera ha grande i a Marzotto di Bieseia, dove 
peso. Da parte padronale, alla fine del ‘63 erano già 
serrate e licenziamenti han- stati estromessi 235 operai 
no cercato di contrastare la con la scusa di una « riorga- 
nuova offensiva opetaia. più nizzazione» della nota azien- 
incisiva delle precedenti, in- da laniera. Lo sciopero dei 
troducendo nella vertenza duemila tessili dello stabili- 
motivi di chiara provocazio- mento di Brescia e tuttavia 
ne politica, dopo il non me- iniziato compatto, con le 
no provocatorio rifiuto sin- fermate di 4 ore per turno, 
dacal-economico a rinnova- e la lotta si accentuerà nei 
re il contratto. prossimi giorni. 

Ecco le percentuali di La | 0 ^ a articolata in cor- 
astensioni comunicate dai ?0 a jj Q stabilimento di Ma- 
sindacati: Milano 100% (im- nerbio pone all'intera mae- 
piegati 30%), Bergamo 90, 5 t ranza d e j gruppo ed ai tes- 
Biella 90 (di piu nelle 6 ran " sili in generale, il problema 
di aziende). Como 95. Nova- d j una nuova politica con- 
ra 98 (serrata alla Saccardo t ra ttuale della occupazione, 
e a a nn^ >e \V natura nQ^ ,a S^'’ ^ richieste dei sindacati 
9 0. Varese jj°* Plsa comprendono infatti, fra l*al- 
95-98%, Gorizia al t r0i j a con trattazione pre- 

gruppo rogne Ila e 98% a: ventiva della assegnazione 
Ronchi; Latina 100% alla de j macchinario e degli or- 
Lanerossi-Sud, Roma 100 ,o g an j c j e j a r jjuzione dello 
alla Luciani (oggi sciopera- orar j 0 settimanale a 40 ore 
no le altre ditte tessili). A con pag a invariata. 

?, 0 "<!;i 0 -, ' r ^ r ' i ™' a Ì lo " e ( . M Da questo punto di vista 

Torino verranno effettuate fooff.'a'oadffomilVdel' nrolii 8 

m- aio™f OwUnflnl Ttuì' M che s °” rasla Untóre 
mi giorni. Oggi infine, in u gruppo. Non è una azienda 

te le province dove 1 ar co- c j le p rovoc hj < più g ra ttaca- 

pi * rispetto a quelle di Vai- 
--— " ' dagno. Tantomeno è un or¬ 
ganismo produttivo che si 
può salvare amputando 
< parti marce per salvare le 
«ane ». Queste considerazio¬ 
ni dei dirigenti - aziendali 
servono solo a gettare polve- 
0 re negli occhi alle maestran- 

i a■ JMSMI1A ze * a mascherare il diniego 
IAflfHlHfl dei Marzotto alla trattativa 
'(^00000000000 contrattuale dietro le corno- 
f^m - de cortine fumogene del su¬ 

periori ' interessi dell'azien- 
da. Il licenziamento di 400 
M lavoratori ha provocato lo 

anno scorso un aumento da 
lUIVnlV 6 a 8 dei telai automatici 

IMVIa per ogni lavoratrice. I telai 

semiautomatici sono stati 
portati da 2 a 4. Nel settem- 
*• « bre dell’anno scorso l’intera 

'atto ai lavoro maestranza portò avanti con 

decisione per una ventina di 
giorni una dura lotta contro 
1 — un tale aumento dei carichi 

di lavoro. Quello di Maner- 
• % bio sarà quindi un osso du- 

l hi Cnrfff ro per i padroni di Valda- 

gno. I duemila di questa fab- 

H brica Marzotto considerano 

il miliardo e 900 milioni di 
5UVl*IS55UiU utili dichiarati l’anno scor¬ 
so dal gruppo una massa di 
■ • •• Il profitti alla quale non si 

f1| VflllGtfO possono sacrificare al»re ali- 

quote dell’occupazione ope- 
raia. I telai dello stabiiimen- 
mIIM CIATO to facevano l’anno scorso. 
Wild II AI * con 2300 lavoratori, 21 mi¬ 
lioni di battute quotidiane; 
NEW YORK, 14 . con circa 400 lavoratori in 
Nel suo ultimo numero (20 H 160 . 0 ora ne fanno 28 mi- 
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Cinque proposte 

pOr ■ braccianti 


. . . Nel pomeriggio di Ieri una - 

'(irvi Jivràri rappresentanza della Alleanza 

ja -*i& g *** • nazionale del contadini, com -1 ' 
*■•••••*•'*» posta dal Presidente on. 8 e-l 

reni, dal vice-presidente Vero¬ 
nesi e dagli on. Grifone e Avo- * ‘ 
Ilo, è stata ricevuta dal Vie» t 
L * presidente del Consiglio on. 1 
Nennl. GII esponenti dell'AI- ; 

» leanza hanno sollecitato un In- | 
tervento del governo nel con -t 
fronti della Federconsorzi, re- } 
sosl particolarmente Indlfferl-a 
bile dopo quanto è avvenuto 5 1 

ISSAI .. nelle riunioni del Consiglio di l 

_ _ amministrazione dell'ente nel * 

giorni scorsi. 

4 A Nennl l’Alleanza ha sot- 
. tollneato l'urgenza di una con- 
12.00 M ” * ’ creta azione del governo per- . 

-chè cessino le intollerablllille - 1 

, . . „ù»m ( galltà che puntualmente si ve- 

euuv.Mi rlflcano ogni volta che vengono » 

*»»••• ■••• • vuo-r. indette le elezioni per le Casse 

" »!•*••* mutue del coltivatori diretti.; 

q.v».» 0.1 coJ 11 governo, secondo l'Alleanza. | ' 
» LL ,r.* deve emanare un nuovo rego -4 . 
L lamento che assicuri piena de- j 

■•_a»n ommooi mocratlcltà alle consultazioni.],' 

- n .M o.o Infine all’on. Nennl è stato! 

chiesto di far cessare la di-] 1 
scrlmlnazlone attualmente Ini 
„ atto al danni dell’Alleanza na- ' ' 
rionale del contadini In tutti f 
. . gli organismi rappresentativi, * 

c«,dTto a cominciare dal CNEL. Nennl | 

— ha anche ricevuto una delega- 

zione di lavoratori del Con- 
** sorzi agrari I quali hanno pre¬ 

sentato la richiesta di una rl- 

IQlsNl -- forma della Federconsorzi, gii! 

i.KiaMiAM sostenuta con la lotta da que- 
o,..ur,.u.« Sta categoria. | 

La Federconsorzi In accor- 
\ do con la Bonomlana e la Con- 

•• fagrlcoltura, ha intanto tratte- 1 

* 1 nuto Illegalmente un miliardo 

4> , e 120 milioni ai conferenti di | 

grano all'ammasso In soli tr«>' 
anni. Un servizio pubblico, de- [ 
legato dallo Stato, è stato tra- ( 
sformato cosi In un mezzo per 

-— sottrarre contributi a coltiva- 

tori che niente hanno a che 
111*19! fare con le due organizzazioni 

che si sono prese la briga di 
A.fO) - riscuoterli. 

I II meccanismo — come mo- 

-— :i_ —. stra la bolletta del Consorzio 

■.n nn a . ■ .tra ir fi agrario di Caltanissetta sopra 

60,00 a Li re rateo riprodotta — è Infatti quello 

della fatturazione, accanto al 
• • — • - •• prezzo del grano, di un contri¬ 

buto di 40 lire a quintale che 
nella scrittura appare sotto II ^ 
titolo di non precisate - spese ^ 

- - - straordinarie ■ ma che In calce 4 

, alla bolletta el qualifica come 1 
B , • contributo all’associazione T\ 

Al nm/amn sindacale di categoria*. Ed è f 

yUTCI UVA accertato, ovviamente, che 1 

--nessuno si è presa la briga di 

chiedere al conferente del gra. 
no se, per caso, fosse stato 
m d’accordo di portare II tuo 

obolo alle imprese di Bonomi 

e del conte Gaetanl. Ma deli- 
'•É0 AjgjPff H catezze di questo genere non 

sono In uso nell'ambiente della 
Federconsorzi. 

L’on. Emilio Sereni, preti- 
k ju. dente dell’Alleanza, ha aegna- 

" _ ■■ Or lato II caso al ministro della 

I ÉÈS0A H Agricoltura Ferrari Aggradi, 

chiedendo che venga eliminata 
H M Hi — perché illegale — ogni trat¬ 

tenuta del genere. A quanto è i 
dato eapere l’accordo per riti- 

_ rare II contributo è stato attpu- ' 

lato. In via del tutto privata, 1 
m !.. fra le due organizzazioni pa- 

LO lOtta dronall — da una parte — e fa * 

Federconsorzi dall'altra. La [ 1 
nll'FMI tangente venne allora caricata 

Ull Kiwi sul prezzo del grano ammassa- - 

. . # # to per contingente; dal 1961 è 

fi tfO f tèCniCI stata proseguita la riscossione 

sul grano acquistato cor» I soldi 
«,,.1...! dello Stato, al prezzo d’Inter- 

uUCieari vento fissato in sede MEC. t- 

L'importo illegalmente tratte- ^ 
Si è concluso ieri il secondo nuto può essere determinato, * 


111,101 


a.toì 


Al governo 


poco dopo le 14, ai operai -- —-- enhi % j »Cer- Kel su0 ultimo numero t2U 

tumisti della Solvay e la Tl 9 cntt sindacali di venficare, • P aar* » hndet gennaio* la rivista Newsweek ,Iorn a l giorno. 

seconda svoltasi nel tardo attraverso le indicazioni dei cale di non litigare », ha det- dedica un ar u C olo di due pagi- 

ZSUSiJUdliJLmfnnu dJl lavoratori, la validità delle to, per esempio un impte- ne alla FIAT. La rivista ame- --- 

9 U d l rispettive € linee » e la loro goto, sollevando la divertita ricana afferma che il colosso | - H 

lo stesso complesso. aderenza alla realtà. ilarità dei colleghu Ma era dell'industria italiana deve al- * 

Ad entrambe te riunioni . richieste ver il nuova evidente che quella battuta, frontare in questo momento due I SArrrif A nor l' 

ZeZTn S2Si P 2 r i,J tre co^raZ ^mrTa Jaum^tt se si vuole un po’ forte, così ^ Ij 

%nnSJ^nnl lIndnJnU n, "tributivi dal 20 al 25 per come il coro di approvazioni diretrivo. Per nuanTo rl TODOreSOaì IO I 

S cento, «n pm equo assetto che l ha segmta esprimeva- guarda quest’ultimo problema. 1 1 | 

Gmm per la CGIL, Reretta - c lass ificazioni vrofes- no una espirazione che ormai secondo Newsweek una direzio- 1 ■% - ,1 

per la CISL e Fiorillo della - . - • • tutti i lavoratori avvertono ne più giovane sta per prendere I Q I 

UIL; gli ultimi due. però. Si 3 ìiàLZ* n Jf c che forse qui a Rosignano il posto del presidente e diretto- W I 

Tono stati presenti soltanto * tU ' è più sentita e più matura re generale Vittorio^ Valletta. I prato 14 ■ 


sono stati presenti soltanto no ag tavoro a 42 ore setti- è sentita e pi à matura ™ generale Vittorio Valletta. I 
all’assemblea del personale manali (pagate 48). la pere- ch g altrove. che h ? ° rma . i . anni - Sempre I 


PRATO, 14. 

Il primo giorno dl scio- 


Venerdì l'incontro 
per il conglobamento 


riunione aet turnisti cne _^_ t _ i ”r “ T'7,7 stone sta mono e stai entità succederà a Valletta, contraria- 1 una partecipazione di lavo. ’ 

quella degli impiegati, tut- Tnrn ‘°; mjonum e malattie, delle richieste retributive mente a quanto si ritiene | ratori ancora più massic- 1 

... ree.) fra operai e impiegati nrc«c-ifatc una discussione *H logico erede di Vailetta eia che nel giorni scorsi | 

e, infine, il diritto del sinda - Partita dallo slogo di un ma- — scrive Newsweek — sarebbell (hanno scioperato II 90 per I 

dente, marcato carattere uni- di contrattare al livello Agnelli^ principale azionista e I cento dei tessili pratesi), è I 

torio, non solo e non tanto arimdate una seri* dì rivln novale l ,l av . eva ™ vn / vicepresidente della società, uo- . stato caratterizzato dalla I 

ver la presenza dei dirigenti dizioni cernente polemizzato sul fati mo di grande vi g 0re fisico che I rabbiosa quanto impotente , 

2*^ I® ^ . aingenti etteaztom fra cut il premio di ^ c j, e gì, operai lottano per un tempo era stato un play-boy * reazione di un gruppo dl I 

dei tre sindacati quanto per produzione e Vattnbuzione ottenere aumenti sempre in - europeo, ma negli ultimi annill industriali* i quali hanno I 

ti tono e per ti contenuto delle Qumt/icne. Il dibottito. feri ori a quelli di categorie condotto una vita irreprensi- | decito la chiusura delle loro I 

che magari non scendono mai !£!*: come g» al . tri cittadini di fabbriche per uno. due o | 

______ . .. ^ Tonno- Tuttavia, continua la I tre giorni, dopo aver con- . 

in sctopero, e conclusasi con pubblicazione, - in una intervi- I statato il fallimento del loro I 

la certezza che tutte te re- s ta a Tonno la scorsa settima- , sforzi per stroncare la lotta » 

* tribuziont sono troppo basse na Agnelli aveva d&uo che I operala. , 

titillili e tutte, pertanto, devono es- quando verrà il momento op- 1 Hanno attuato la serrata, I 

———— sere portate avanti ai van portuno il compito di Valletti I fra gli altri, la « Filature ' 

livelli, pur con le inevitabili al suo principale colla- | B.M. . la - Filature Miglio- I 

jj« '1 boratore, il direttore generale ri e C. », la • Prato », la I 

■ D ■« ■ J • aiuereuze ingegner Gaudenzio Bona di 62 I • Bigagli Brunetto» (il cui , 

if AlVAPjll Se® HlimHgEB c/ n elemento che ha colpi- anni- Questo perchè la FIAT * titolare ha licenziato tutte I 

W (■||(f|||| ■ liirillHIli to, infine, è stato la maturi■ -è una,macchina che ha bisogno , le sue operaie), la • Indù- 1 

® mmm m IIIWIIII ” xà di classe — sottolineata di un capo che sia competente I stria toscana pettinati», il ■ 

anche dal segretario della f 35 » delle operazioni lanificio - Razzoli -, la » Fi- | 

» ■ I Federchimici CISL - dimo- Bono - ^ £ '° me è U ca5 ° | iP,:* « . 

AJiVIq r . nfa <ìnPlÌ imp,epn Jl Secondo Newsweek h fatto à oateHo Borghi .7 La . Fila I 

|p|fflli||il|il|||Cff||f Solvay, una maturità deli che Agnelli non vuole avere I ture Castagnoli Felice... 
■ 9 vota, cotti’ è stalo detto, dalle tutte le responsabilità, sicché I addirittura. A stata chiusa I 

mtifofe condizioni di questa Bono sarebbe il capo tecnico e , . a tempo Indeterminato « * 

categoria nelle aziende mo- Agnelli I! consigliere finanziano I Fra le più alte e signi- 1 

Il ministro per la Riforma sure di riforma Alle 11,45 deme dal fatto cioè che firn- e Dice ancora la nvista ncative percentuali degli | 

revolc'p^.Thr^nvScotoZ'; de "°, S ' eSS ° 5'"™ “ n ° con ' "'-«"'""'V' é p "' 1 "X r *™,U"“ “FcX I 

fi’„«™ I ?« 0 5 h , a vocatl 1 sindacati autonomi co « collaboratore » del pa- terremoto in tutta la piramide» gioii (90 V), ai Lanificio I 

\enerd! 17 gennaio alle ore de j pedonale scolastico a cui ^ r one. ma un dipendente co della direzione quando il prò- ■ Pccci (90 *v). alla Pettina 

10.15 . rappresentanti delle ^ illustrare - dice un gh ( ' Uri > “» inorannagin fessore (come tutti chiamano tura Pece! (85%). alfa MI- 

confederazioni sindacai, de. a ^ x speci e nelle grondi fabbri - Va,e ^ andrà- cheisgnoii Dino (9*-o. .1- 1 

lavoratori allo scopo di con- ™municaio < la situazione e ji . dp jj ^ L altro problema è che per la I | a Franchi (95*^1 e alla i 

tinuare la discussione suii‘ e attuali prospettive in me- t ena g * prima volta praticamente dalla | Manifatture del Bisenzìo | 

tempi di attuazione del con- rito ai principali punti» del 1. . _ . ,a FIAT i (90%). 

flobemento e delle altre mi-l programma governativo. SlRO Sfibatftanalll ‘ are a c0nc0rren * I ! 


La Federbraccianti ha sot- prelevare direttamente sulle -- [ato* | n C vTa^de^tutto*^frlvaul* i 

toposto al sen. Bosco, mini- grandi proprietà terriere una f f ra ’| e due organlSazIonl pai 

stro del Lavoro, cinque prò- parte delle spese previden- 111 IQfln dronall — da una parte — e la { 

poste per risolvere secondo ziali. Federconsorzi dall'altra. La [ 

le esigenze maturate m que- Q Ueste richieste si propon- tlII'ENI tangente venne allora caricata 

st. anni i problemi del collo- gono di inver tire l'attuale. 0,1 2L«inoSnta? ' 

camento e della orevidenza , . , . per contingente* dal i?oi 6 

sociale in agricoltura Le uro- P er,coIosa tendenza — che g fmg • ffiCIIICI stata Proseguita la rlscosalona 

f n C s1 „ e ‘ 8r c l , C ” f i Ula circolare ai prefetti acce- C ,,U 1 sul grano acquistato con I soldi 

poste sono state presentate j era _ ad un ’ evasl0ne degli dell ° 8tat0 > al prezzo d’inter- 

congiuntamente alia protesta obbHehi da t della Dr „ ItUC/BUfl vento fissato in tede MEC. t- 

per la circolare inviata ai “““‘f 1n * P e " a ef Rf^ L'importo Illegalmente tratto-- 

prefetti per ripristinare, in p a ^nera, cne costituì- si è concluso ieri il secondo nuto può essere determinato, ' 
parte, l’accertamento effetti- sce un lim,te oggettivo alla sciopero dei dipendenti del- con certezza, basandosi sullo 
vo nelle reeioni meridionali estensione a tutti i braccianti l'ENI, diretto unitariamente dai statistiche ufficiali del grano > 
che Der oltre un decpnnm de,,e forme più avanzate di sindacati, per una diversa poli- ammassato (20 milioni di quin- f , 

hannS LsSfruito del recime assistenza economica. t,ca nel confronti del perso- tali negli ultimi tre anni: Il £ 

nanno usuiruuo aei regime naie, per miglioramenti nel trat- che, moltipllcato per la tan- ' 

di presuntivo impiego il qua- Nelle campagne ci sono le tamento attuale e per la difesa gente dl 40 lire a quintale, fa t 
le ha consentito di assicurare forze, Punita e la decisione dei livelli d’occupazione nel- giusto 1120 milioni di lira). \ 
alla grande massa dei brac- necessarie per imporre que- l'Ente nazionale idrocarburi A Cosa farà il ministro Ferrari u 
cianti un trattamento previ- sto cambiamento di direzio- R° ma - in mattinata, forti grup- Aggradi? Avrà almeno l’one- J 
denziale che, nelle attuali ne alla politica previdenzia- P> di impiegati in sciopero han- stà dl chiamare col tuo varo ; 

condita, della agricoltura le Per la proposta d. legge K t S£ C £S“fS tóS^SSlSii :°S’, e oo , o‘ , 5S*c5':r,V..H': il ad*, 
meridionale, si sarebbero vi- d iniziativa popolare lanciata dell ENI La lotta proseguirà la immediate disposizioni — glac- 
sti negare da un padronato dalla Federbraccianti, ad prossima settimana chi si tratta di attiviti fatte 

che sfugge sistematicamente esemplo, sono già state rac- Hanno anche scioperato ieri per conto dello Stato e sotto la 
ai pur limitati obblighi so- colte 45 mila e 500 firme de- 1 tecnici deU’Istituto nazionale sua... vigilanza — par farla 
ciali. - bitamente autenticate* vi si de, * e ricerche fisiche nucleari, cessare? In fondo si tratta solo 

La minaccia di cancellazio- chiede la parità di trattamen- t f ec,amar ® .*i uai migliora- di un ■•petto della lunga,, e 
ne dagli elenchi degli aventi ti accienrativi « nrotririaJf;!* menti economici che. posti sei ormai indilazionabile, resa aei 
diritta alle nrdUr^i! V, « 5 P rev,denz,a * mesi fa. sono ancora lettera conti che I contadini aspettano 

diritto alle prestazioni, che h con 1 industria morta per il governo. sulla Federconsorzi. 

grava su centinaia di migliata 

di lavoratori agricoli del Sud, _____ 

ripresenta in termini dram- * ’ 

matici — come già avvenne «sa 

nel luglio del 1962 — il prò- GuQIICJo Ifi GlGZÌOnÌ O 

blema di varare nuove leggi. Mwumiw CICAIUIII U ILUIIIU . 

adeguate alle situazioni duo- -- 

ve che si sono create nelle _ _ 5 

campagne A questo mirano ■ 

le proposte delia Federbrac- B 

cianti, che chiede: B BBBB 

1) di istituire organismi ■ — H - ' ' 

comunali pubblici, con i rap¬ 
presentanti dei sindacati, ai 

quali gli stessi braccianti di- Bfl_ ■ 00 _ ■■ HH m 

l&tj™ alla « truffa » nelle Mutue 

possano denunciare le gior- W ■■■1GVHV 

nate di lavoro effettuate e 

il salano corrispondente, su Anche quest'anno le elezio- zaziom il tempo utile per pre- la Cassa mutua provinciale • 
cui trarre i contributi obbh- ( >er d rinnovo dei consigli sentare le liste. quelli della * bonomiana 

^atorr amministrazione delle Cas- Proprio ieri mattina, presso L’Alleanza provinciale coiv 

2) ìa creazione di un non- se mutue dei coltivatori diretti la sede del Consorzio agrario tadini ba deciso di effettua¬ 
vo sistema d. collicamenS 51 svol « eranno a Roma all ' in ' provinciale d, via Urbana, s, re un passo ufficiale presso 

gestito dT. sindacai. ehTSIn segna deI,a ,ruffa 7 Tutto lo e 1 V °l ta una , nun,0 . ne I aUa » ministero del Lavoro nella 
Trari 1 “" lascia pensale, tutto al mo- qu J* lc , han "° Partecipato i pre- prossima settimana, per chie- 
^enta di registrare in manie* men * 0 SJ svolge nell'ombra Sldcntl . delle Casse mutue co- dere che le elezioni si effet- 


Quando le elezioni a 


bo 



■ani si preparano 


alla «truffa» nelle Mutue 


ra completa il movimento di malgrado i precisi impegni munal * de > coltivaton diretti turno nel pieno rispetto delle 
occupazione della manodo deli'on Simone Gatto sotto- C K I P rcs,dcRt5 , del5e sezioni regole democratiche. In nu« 
pera, segretario socialista al mini- * 1 bonomiane .. L’assemblea è merosi Consigli comunali del- 

3) l'accredito a ciascun la- stero del Lavoro -tata presieduta da Attico Ta* la provincia, intanto, sono sta- 

v oratore, sulla base delie de- Quando «i svolgeranno _ a . c ,’ P res,dent ,e della Cassa te presentate mozioni nelle 

nuoce presentate a. cornila!, operazioni d, voto? Ne, gior- dera^one^prorinciale' de? coT* “evuTrT* SÌ 

comunali delle quote contri* m.,scors, , dirigenti provin- t ,valori diretti - bonomiana. prusi ed Uleg^Utà JS partT- 
butive effettivamente spet- „ d t.iA‘ t , 1 ean “ ,, Contadini a quanto si è appreso c stato colare si chiede li rispetto 

fanti in Kica r» I to« »Aro a SI SOIÌO fOC 311 3 COlIOQ U IO CODI n nnl. t _ j _ * » __ - .. 


coninoiuo umneato a gior miinninn rhA ^ v RT uui-umid* 7 ione aeua naia aene vola- 

nata per istituire ai suo do k, f! 6 ., success,vam en- ni sono stati sguinzagliati per zioni 60 giorni * prima delle 

naia per istituire, a, suo po te, non ha fatto pervenire alia fare incetta di deleghe ado- stesse- la Dubblicazione det- 

T| 0 |.^^^« n I ^bU !^ 0 | ^aPP0^l ^ , ’ Or 8 a mzzazione unitaria alcuna perando i noti sistemi del n- i’eienco dei P votanti 45 giorni 
ai reddito aziendale in modo comunicazione ufficiale Tutto catto politico, delle promesse, prima delie operazioni di vo¬ 
cia ottenere una imposizione lascia pensare che. come già delie pressioni Si è appreso, to l’eliminazione della file- 


I sua ronaazione nei iwa. la mat , (90 %) 

'* con “ rr '”l|_'_| 


0 , sulla rendila fondiari. perl« M VdTrV affé altra orfin^ldSi.'Tanno',.d. ,| ««Sdetl'S 
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Zanzibar 


Anche l'Etiopia 

riconosce il 

‘ __ ; , . ' * , * -J « 

J * 

nuovo governo 

, # . ^ ^ 

Atteso il ritorno dall'esilio del capo del partito 

« Umma » — La « Pravda » denuncia le minacce 
d'intervento anglo-americane 


immàgine 


riassùme 


PAG, n / latti del mondo 

l’eredità di 

ì ' 


Càramanlis 


\W 


Ai turisti le strade: ai greci 

t s * V , 

fango ed erbacce c . ■ 


£ 


NAIROBI, 14. -- 

E’ giunta questa sera la 

notizia che anche il governo V 

^etiopico, seguendo l’esempio f f W 

! di quello del Kenya, ha rico- m JTW m é$\ 

nosciuto la nuova Repubblica 1 il f, A.W 

di Zanzibar. L’annuncio è 
'stato diffuso sulla base di 

|uha comunicazione del mi- ^ _ 

inistero degli Esteri d’Etiopia. ~ A 

i II governo repubblicano di IMi# jTl 

f Zanzibar salito al potere con f y 1,1/ MjWj 

Ila rivoluzione di domenica w 

scorsa ha annunciato oggi che 
il deposto monarca, sultano 

Bin Abdullah, è stato bandito I minvi crnnfri « 

vita dall’isola dove tutti i ■ HUIllll « 

suoi beni sono stati confiscati. 

■Come si sa, Bin Abdullah si 

trova a bordo del lussuoso j^BBBf l ^ , * , RB^B|SHFp 
panfilo « Seyyd Khalifa » che JBK df-j 

prese il largo poco dopo la Sralt'm - 
rivolta. Ogni tentativo del Hn ' Br^ 

monarca di farsi accogliere .-£* ^^HB A* 

come esule politico nel Ke- TV 7 £^*%"BpBfll0B|j| 
nya è fallito. L’imbarcazio- ^ ^ {** - - " 

ne, che ieri aveva attraccato • J*-,. J 

al porto di Mombasa, è par- \ * jB 

tifa per ignota destinazione { 

senza che nessuno sia sceso , 

dalla nave, nè vi sia salito. 

In un primo tempo si era 7- i.^> «. 

; pensato che insieme al mo- ■< 

narca fossero riusciti a fug- 

gire tutti i membri del go- jjj^^&MRBBBBBBMl 
[verno. Oggi invece è stata 
; data notizia dalla radio di 
[Zanzibar che l’ex ministro > 
degli esteri Ali Muhsin è sta- 
• to arrestato.. Egli ha parlato ' / 

■ alla radio invitando tutti i L'\ Ir 

\seguaci del deposto governo a V4 . \^*L- 

'non tentare alcuna resisten- JB> 

za, « che sarebbe inutile >, \ ' 

contro la nuova direzione po- WwW%* 

litica del paese. %'t r >'' 2 RÉ 

Il presidente della Repub- H 

blica di Zanzibar, Adeid Ka- la 

rume, ha dichiarato oggi che 

«tutto il paese è esultante ']Sm 

per la rivoluzione; le cose 

vanno benissimo — ha ag- PPBHT 

.giunto 1 -e la vittoria -è - m 

completa». Il nuovo Primo . Wf 

ministro, Kassim Hanga, ha , 

detto: « noi intendiamo avere 

rapporti con tutti i paesi del ^ 

mondo e cooperare con tutti, ^^B^ ' 
enza avere nemici. Naturai- 
ente appoggiamo tutti i B^^kT 
ovimenti africani di libe- ' 

azione ». «, t y w 

La situazione sembra in- 
anto evolversi verso la nor- 
alizzazione. I capi militari e ^ y 
olitici hanno annunciato che wr « 

a vita civile e amministra- ' 
iva riprenderà presto in mo- , ■ .... - 

o completo. Già oggi le stra-_Minimi.^ 1 - 

e di Zanzibar erano affol- .. 

• { - 

Lo stesso alto commissario 
ritannico ha smentito le no- ^ 
zie allarmistiche che in ab * , ~~ 
ndanza sono state tra- > 

esse negli ultimi due gior¬ 
dane agenzie occidentali. 

gli ha dichiarato di poter , CALCUTTA, 14. 

fermare che i morti negli N uovi gravi incidenti fra le 

cidenti di domenica non so- Calcutta si sono verificati 
* U na P^r- !er j sera e stamane. Mentre 
nalità ufficiale — egli ha 1 reparti di soldati mobilitati 
tto — ha parlato di una per ordine del governo indiano 
indicina di vittime ». tenevano sotto controllo cin- 
In ogni caso non c’è ombra QH e qua rt ie ri de,| a città, scor.- 
dubbio che i circoli im- tr ' ed episodi di violenza In- 
•nniictì inni»; o sorgevano in altre zone di Cal- 

« hoiJr 6 cutta e assumevano partico- 

n hanno abbandonato la j are ampiezza e violenza nel 
ranza di potere rovescia- centro e nella zona del moli 
nuovamente la situazione portuali. In particolare sì è 
ll’ex protettorato. Alcune trattato di attentati dinamitar- 
ità inglesi nel Kenya so- dl e di incendi appiccati a ca- 
ancora in stato di aliar- * u P° ,e - •• bilancio dei morti 

nri SonfTtlo“Ji» e non a è' “tó.‘ 
americani incrociano nel- ma aecondo !e autorità non 

cenno Indiano pronti a iti- dovrebbe essere elevato, 
-enire sotto il pretesto di Fuori città, invece. Indù e 
oteggere la vita dei citta- musulmani continuano a uccì- 
i statunitensi e inglesi, de™ 1 e * farsi vittime recì- 
a vasta campagna di ca- P roch ® inaudite atrocità. 

nìe contro le forze che J" 

tilate sono state trovate in al- 
nno portato a compimento cunj vagon j ferroviari giunti a 
rivoluzione di domenica Calcutta da alcuni centri del- 
ne orchestrata dalla agen- l'interno. Altre due persone 
occidentali, che giungono sono rimaste uccise in un as- 
o al ridicolo quando af- «alto a un villaggio, 
nano che i « ribelli » ve- . L * «ituazione nel grande cen¬ 
avi» tro orientale indiano, nonostan¬ 

te 1 uniforme castrista te , e odierne esplosioni di vic¬ 
ariavano spagnolo. ■ , enzJlf ata tuttavia mlglioran- 
I capo del Partito « Um- do. Cosi affermano le autorità 


Calcutta: altre 
violenze e morti 

I nuovi scontri si sono verificati nella zona portuale 


Il reddito pro-capite in Grecia è la metà di quello italiano 
Crescono i dividendi - La polizia di guardia alle sperequa¬ 
zioni - La vittoria popolare del 3 novembre ha mutato la 
prospettiva sul piano politico non su quello economico 
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Dal nostro inviato 

ATENE, gennaio 

Una larga strada asfaltata 
corre lungo le cento insena¬ 
ture. 1 portlcciuoli, gli anfrat¬ 
ti della costa, fra Atene e il 
tempio di Sunlon. 

Per più di sessanta chilo¬ 
metri e con intorno un pano¬ 
rama di colli e di isole, di 
selve di pini e d'azzurro ma¬ 
re. si passa attraverso centi¬ 
naia di villette e di piccoli 
alberghi, attraverso uno sce¬ 
nario costruito per il turista, 
per i suoi bisogni (ed uno 
scenario in continua trasfor¬ 
mazione, come se i mesi del¬ 
l’inverno greco fossero un af¬ 
fannoso intervallo fra un atto 
e l’altro, utile per abbattere 
e sostituire vecchie capanne, 
per mettere su più conforte- 
voli arenili, per alzare alber¬ 
ghi e nuovi centri di micro- 
città-giardino. perchè infine 
la nuova estate mostri al tu¬ 
rista altre bellezze e gli of¬ 
fra altre comodità). 

Secondo alcuni la costruzio¬ 
ne di questa bella strada, co¬ 
me di molte delle principali 
arterie • della Grecia, è me¬ 
rito esclusivo del dittatore 
Caramanlis ora emigrato a 
Parigi. I suoi fautori ne parla¬ 
no con accenti di nostalgia, 
proprio come — appena ca¬ 
duto il fascismo — certi no¬ 
stalgici del nostro paese ci¬ 
tavano le ferrovie e i treni 
sui quali, come è noto. Mus¬ 
solini aveva vegliato insonne 
inducendoli ; ad arrivare in 
orario. — * » • 

Afa come — per restar nel 
paragone — Mussolini faceva 
correre in orario i treni fra 
Roma e Milano e intanto sven¬ 
deva ai grandi monopoli e ai 
suoi amici centinaia di chilo¬ 
metri di ferrovie » seconda¬ 
rie- facendole diventare una 
greppia senza fondo sovven¬ 
zionata dallo Stato, cosi Ca¬ 
ramanlis ha costruito o ri¬ 
fatto le strade che portano i 
turisti al mare o al templi, e 
intanto ha abbandonato il re¬ 
sto del paese al fango e alle 
erbacce costruendo sulla crisi 
generale le enormi fortune 
di pochi monopolisti. 

• • • , 

Le eredità di Caramanlis! 

Di ritorno da Sunion verso 
Atene non abbiamo più per¬ 
corso la strada del mare, ma 
una più lunga ,sconnessa e 
tortuosa strada che attraversa 
paesi e campagne, piane non 
coltivate, colline impervie e 
rocciose, brevi panorami di 


Intervistato a Leningrado 


f 


i 


ì 


È vero e vivo 
un personaggio 

di Soljenitzin 

E' l'ufficiale di marina, una delle più forti figure 

dell'« Ivan Denissovic » 


antiche miniere ferme e di 
fabbriche scheletrite, passaggi 
a livello abbandonati e binari 
sepolti dalle erbe. Ogni tan¬ 
to attraversavamo un paese 
che sembrava vuoto, un filare 
di case basse e bianche di 
calcina, una piazza piccola in¬ 
forno a una statua: unico *e- 
gno di vita un gruppo di vec¬ 
chi uomini immobili dietro le 
vetrine d'una caffetteria. 

In dieci anni sono immigrate 
in Atene — partendo da que¬ 
sti paesi di campagna e dai 
cento paesi arroccati sui monti 
più a nord — circa cinque- 
centomila persone, cinquanta¬ 
mila all'anno: senza tener con¬ 
to che. prima ancora della 
fuga dovuta alla crisi agrico¬ 
la, vi è stata in Grecia una 
fuga dai paesi dovuta a rapioni 
politiche, dovuta cioè all’in - 
furiare della reazione armata 
contro la fittale solo il per¬ 
dersi nell'anonimato detta 
grande città offriva scampo 
immediato. E' facile ora - ve¬ 
dere - queste cinquecentomila 
persone• Atene s‘è in pochi 
anni estesa in modo smisurato 
intorno al quadrilatero di 
piazze, di vecchi musei e di 
■ alberghi lucidi d’acciaio e di 
vetro che formano il suo cen¬ 
tro; tutta la frangia di quartie¬ 
ri di piccole case affondate 
fra sassi, pulite, talvolta ador¬ 
ne di spalliere di fiori e di 
rampicanti, senza strade da¬ 
vanti agli usci, senza moder¬ 
ni servizi igienici, tuffa quella 
marèa di case bianche è la 
nuova • città - degli immigra¬ 
ti. la periferia smisurata dal¬ 
la quale ogni mattina partono 
gli edili, i camerieri, i lustra- 
scarpe, i venditori di castagne 
e di biglietti della lotteria, 
tutta una moltitudine affanna¬ 
ta in cerca di mezzi per sbar¬ 
care il lunario. 

E’ anche questa una eredità 
di Caramanlis, insieme alla 
profonda crisi agraria, al di¬ 
savanzo della bilancia dei pa¬ 
gamenti (combattuto con le ri¬ 
messe dei settecentomila emi¬ 
grati e con la valuta portata 
nel paese dai turisti) e alla 
assoluta dipendenza dal ca¬ 
pitale straniero per l’avvio di 
uno sviluppo industriale. 

* * * 

77 reddito prò capite In 
Grecia è due volte e mezzo più 
basso di quello dei paesi al¬ 
tamente industrializzati d'Eu¬ 
ropa, la metà del reddito in 
Italia. 

S'aggiunga che nelle cam¬ 
pagne esso è di un terzo più 
basso che nelle città: ciò spie¬ 
ga la fuga verso i grandi cen¬ 
tri e verso le officine tede¬ 
sche o svizzere e l’abbandono 
dei campi (trecentomila etta¬ 
ri di terra oggi incolta sono 
stati abbandonati dai piccoli 
proprietari spinti all'estero dai 
gravami fiscali e dai debiti con 
la Banca agricola). Ancora: in 
otto anni il reddito nazionale 
è aumentato del 49.5 per cento, 
le tasse sono invece aumen¬ 
tate dell'80,6 per cento. E per 
più dell'80 pe r cento si tratta 
dì imposte indirette sui beni 
di largo consumo. 

Il 19.6 per cento delle fami¬ 
glie (465 000) abitano in una 
sola camera, il 31,8 per cento 
in due camere. 38.200 famiglie 
abitano in vecchi magazzini o 
depositi, 34.800 in vecchie ba¬ 
racche o bidonvilles. Il 46S 
per cento delle case non di¬ 
spongono di corrente elettri¬ 
ca. il 21 per cento non hanno 
gabinetti e il 30 per cento non 
hanno cucina. 

Un operaio del Pireo gua¬ 
dagna da 50 a 70 dracme al 
giorno, cioè da 1000 a 1400 
lire. Una operaia della fabbri¬ 
ca tessile Mutalasi. nella so¬ 


da sindacati gangsteristici. 

Anche dopo la partenza di 
Karamanlis, per esempio, il 
suo sostituto e amico. Pipine- 
lis, in quattro mesi ha latto 
intervenire otto volte la trup¬ 
pa contro lavoratori in scio¬ 
pero. 

A tutto questo ha posto fi¬ 
ne — sul piano politico — la 
Vittorio popolare del tre no¬ 
vembre. Sul piano politico: 


Smentite le cifre 
inventate in USA 
sui ritmi di 
sviluppo in URSS 


Dalla nostra redazione 

vittoria popolare del tre no- MOSCA, 14. 

vembre. Sul piano politico: Quali sono stati, effettiva- JrffflflAflf 

sul piano economico, la ere- mente, i ritmi di sviluppo IlfUIflUllf 

dità di Karamanlis grava in- t j e ]i’ e cohomia sovietica negli • • 

Griffa anfora ’ ,cs "’ l,e s,Ma ultimi due anni? Giorni fa Drefiminarì 

Non che il visitatore si tro- la CIA (Central Intelligence |#f CrllllllllUI I 

vi oggi di fronte a un paese Agency) americana ha orga- ■ 

in completa stagnazione, seri- nizzato, senza risparmio di DPI* III 

za prospettiva di sviluppo: mezzi, una conferenza stam- jrvi IH 

enorme è ancora però il peso p a p pr ren( ] ere pubblici i ri- « 

i deile cantpapne deróno iop- “"'‘.f.! JLn" |?“” ,' S *'^ 0 COtt 1^1170 

portare mentre la macchina analitico della situazione eco- 

dello Stato punta ancora a far nemica dell’Unione Sovie- '• 

pagare loro le indispensabili tica ». SII vIDf 0 

trasformazioni economiche, f Da questo studio risultava • 

possibili sviluppi, le modifl- c j ìe j tempi di sviluppo del- LONDRA 14 

che necessarie se non altro l’economia sovietica, negli I contatti diplomatici anglo- 
“io?p r di stato ultimi due anni, erano pau- greco-turchi in vista della con- 
assoclàto al MEC Tosamento caduti. Gli econo- faenza su Cipro che si apre 

F priprfo tuUociò è in di- misti della CIA affermavano ^oaaZn ^col^ou l 
scussione oggi, per questo si infatti che nel 1962-63, la offerta dal ministro deeli este- 
lotta nella prospettiva delle produzione globale sovietica ri j ne i ese Butler c con B l’inter- 
nuove elezioni del 16 febbraio £ ra aumenta ta annualmente vento dei minori degli esteri 
{I Zir Zmocratic7 a ana del 2,5 per cento, mentre degli altri "due pàoK^Èrkin e 
conservazione parafascista, quella degli Stati Uniti, nel Palamas: a questa colazione, cui 
per costruire uno stato demo - solo 1963, aveva registrato seguirà una conversazione po¬ 
rraceo capace di accingersi uno scatto del 3,7 per cento, litica, non partecipano i rap- 
veramente all’immane lavoro i n altre parole, l’Unione So- presentanti del governo ciprio. 
necessario per rinnovare le vietica — secondo la CIA — ì? C( 5i 3 dclle due com umtà del- 
strutturc civili ed economi- » trovava in un prave nerio- *’ 

che del paese, per liquidar » . ,. • ® economica Ierì Butlor aveva conferito 

infine tutta la eredità dei Me - do di stagnazione ec separatamente con Erkin e con 

taxas e dei Caramanlis. mentre 1 economia capitali- p a i amas: a j] a riunione di oggi 

»ij A stica poteva vantare, per la ^a preso parte anche il mini- 

AlaO ue JdCO prima volta dopo molti anni, s tro per le relazioni col Com- 
ritmi di sviluppo superiori, monwealth Duncan Sandys. che 

_____ Le cifre della CIA hanno presiederà la conferenza che si 

fatto, in cinque giorni, il gi- apre domani, 
ro del mondo, accolte da L’odierna riunione sembra ln- 
OA ava gran parte della stampa oc- che le potenze «gar.n- 

Da 24 . ore Tr -, fossero' sta,e 

.i partorite dal piu scrupoloso t cnc jono determinare in quale 

centro di indagine economi- misura esse sono pronte ad 
UUUlUlipulf ca. Ma, come rilevano stasera accettare modifiche dell’attuale 

**** ■ ■ le Isvcstia, fornendo una do- statuto dell’isola, prima di -sug_ 

Il • • cumentata risposta alle spe- gerire-a Cipro l’adozione even. 

alia roccia culazioni politico-economiche tuale di tali modifiche. 

- , americane, la CIA non ha 

I a «palata ripll’Ficrpr mai brillato P er , le sue in ’ ~ : * 

La obdldla ucil ulgCI dngini economiche, mentre Parinl 

ostacolata dalla bufera “ d i^lÌ,ie, fla c c hè ^ 

, hanno messo a piu riprese n «. -Altl4M » I — 

Washington in situazioni as- 1101 gCMICIIO lu 

, sai imbarazzanti ». t 

Detto questo, ii quotidiano conferenza stampa 

, . della sera moscovita ricorda • 

che le cifre della CIA, appe- Jj Q* Gdùllfi 
> % na pubblicate, avevano susci- wmwìuw 

- tato non pochi dubbi negli PARIGI, .14 

. * v ambienti economici e univer- Il ministro delle informa- 

, v sitari americani, dove il di- zioni ha reso noto che la 

, ,, vario tra le «scoperte» del- prevista conferenza stampa 

la CIA e i dati in possesso del presidente De Gaulle è 
degli specialisti era apparso stata fissata per il 31 gen- 
troppo ampio per essere con- naio, nel pomeriggio. Si pre¬ 
siderato credibile. « Le con- vede che vi assisterà un mi- 
clusioni della CIA — scrive- gliaio di giornalisti francesi 
va ieri il New York Times — e stranieri, 
sono in evidente contraddi¬ 
zione con le conclusioni cui * ' * 

sono giunti i maggiori spe- ? ' 

cialisti non governativi della 
economia sovietica». 

Per concludere, le Isvestm '?j 

sono infine al di- . - ii 

rettore dell’Ufficio centrale j 

di statistica, prof. Starovski. ^Bf ~ WjB ■ j 

sottoponendogli le cifre pub- 

risposto: «Il mio commento ' , - Jb 

sarà estremamente breve. Le ' ‘ f 

cifre della CIA sono inven- - ■' BEaSsa iS Ér ''-Wf 


sul piano economico, la ere - mente, i ritmi di sviluppo 
dità di Karamanlis grava in- t j e li’ e cohomia sovietica negli 

ntionrn nPcmiro olii In n 


vece ancora pesante sulla 
Grecia. 

Non che il visitatore si tro- 


ultimi due anni? Giorni fa 
la CIA (Central Intelligence 


vi oggi di fronte a un paese Agency) americana ha orga- 
in completa stagnazione, seri- nizzato, senza risparmio di 
za prospettiva di sviluppo: mezzi, una conferenza stam- 
enorme è ancora però il peso p a p er ren( j ere pubblici i ri¬ 
che i lavoratori delle città 'i.*.: rl : nn qtnriin 

e delle campagne devono so p- simal » , l . m .; suo . * ® lua '° 
portare mentre la macchina analitico della situazione eco- 
deIlo Stato punta ancora a far nemica dell’ Unione Sovie- 
pagare loro le indispensabili tica ». 


trasformazioni economiche, i 
possibili sviluppi, le modifi- 


Da questo studio risultava 
che i tempi di sviluppo dei- 


che necessarie se non altro j’ econom j a sovietica, negli 

sua nuovalimzione di stato ultimi due a " ni ’. e ™P° P au * 
associato al MEC. rasamente caduti. Gli econo- 


nuove elezioni del 16 febbraio 
si lotta per realizzare una al¬ 
ternativa democratica alla 
conservazione parafascista. 


strutture civili ed economi¬ 
che del paese, per liquidar * 
infine tutta la eredità dei Me- 
taxas e dei Caramanlis. 

Aldo De Jaco 

Da 24 ore 
aggrappali 
alla roccia 

La scalata dell’Eiger 
ostacolata dalla bufera 


Parigi 

Il 31 gennaio la 
conferenza stampa 
di De Gaulle 

PARIGI, .14 

Il ministro delle informa- 




n.ll. H 0 .tr* di collegamento per ia sua per- sovic. il contadino attorno al di Nea Ionia, guadagna 

1/alla nOflra rena ione fet . a cono3cenza della lingua quale l’autore ha costruito la (essendo sottoposta, durante 

MOSCA, 14. inglese. I suo; compiti lo por- storia della squadra 104. 1° 5110 lunga giornata lavora- 


Burgvski — di 
nel nostro cam- 
pareccbi 


tate di sana pianta, per non 

.. . __ dire di peggio I fatti sono i 

al na di Nea Ionia, guadaana KI.F.INE SCHEIDFKG (Sviz- seguenti: nel 1962 la produ- 
j a (essendo sottoposta, durante zen). 14 — Quattro giovani al- zione industriale dell’Unione 
la sua lunga giornata lavora- pinisti tedeschi che avevano co- Sovietica è aumentata, npi 
tira, ad un disumano sfrutta- minciato sabato ta scalata della confronti del 1961. del 9.5 per 
mento) 49 dracme e mezze parete nord dell'Eiger sono ri- rpntn T.a nroduzione globale 
al giorno dalle quali bisogna masti bloccati omì dal maltera- .__, . 



Y-"" -- mas,, ornerà» o K *, oai malico- . rnmnronrif» i dati Hi tutti C ' dl passaggio nella nostra 

togliere cinque dracme per ^ nelIO st „so ponto In col si P* trilY i cmà 11 K™nde giocatore di 


» signor Babu. nominato Indiane che hanno esteso Ieri ^nte di marina bSv^Tim S Probabilmente Soljenitz-.n ha ^rdco^lt 

mstro degl, esten e della aera , li coprifuoco ad altri tre tern ato nel campo staliniano per n^ ^eraSTufficiale di ma^na ^sunto nella figura dell eroe 9 J0 lire in tuffo 
esa dal presidente Karu- ?_ u *_ r ?i e r J. , d f_L^_5 IV *’ _. » avere accetuto un regalo da un V j en e arrestato e condannato a del r omanzo i cara ! ,eri dl 010,11 Sulla Grecia 


A 


messo fuori legge. scontri degli ultimi giorni. I 

i presume che nei pros- morti sarebbero 160 e 624 i 
ì giorni il nuovo governo tl ^ avìa che ,e 


incrociatore Aurora. 


la forza per restare uomo. 


..... ,_ n_- cifre si dimostreranno motto *---—• —■ -— -— -- -- - 

cisera tutte le linee delia j0 eJevate aJ | e indagini sue- vede. Soljenitzin ba appena mo- rinchiuso Soljeiutzm «un bra- 
politica interna ed estera e eM | v e. dificato U nome) e si è r.ve- va compagno, una persona one- 

n un primo commento de- w p ra i’ e cause che hanno fat- lato a u ° corrispondente de.ie sta. anche se un po’ troppo U- 


Probabilmente Soljenitzin ha troni contributi obbligatori; Ierano fermali Ieri sera. Essi « settori produttivi, è atj- ^7chl cel^ 

assunto nella figura dell eroe 9/0 Iìtc in tutto . hanno coperto meno di un terzo meritata del 6 per cento net* jjj-e per giocare con tempora* >> 

•1 romanzo 1 caratteri di molti Sulla Grecia stremata pra- della parete, alta 1600 metri. to Nel 1963. la produzione reamente 25 partite e per- 

rono P er aItro UTia alti***™ 0 La temperatura è salita nelle industriale, secondo dati pre- derle tutte. Poveretto!! Come 
n«°r« percentuale di spese militari ultime ore. ma la nebbia è tot- ventivi, è aumentata dell’8.5 soffre!! Si ostina a non usare 

1 una e rande traeedia -cn ?, Mn ter: °* P iù del bilancio). t or a fitta e continua a nevica- per cento, rispetto all’anno il famoso Callifugo CiccarellI 

ie**’uomo bruscamente, irra- tl Tnacchln f so apparato re - re abbondantemente. L’Impresa precedente La produzione che 51 brava In ogni farmacia 

ssw % ssx .• — » _ 

* , d ^,- VJ 1 ’ d ,°P° , ann ^_,? 1 cni un matrimonio o una gi- uhner e Werner Blttner — è calo agricolo provocato " 

a swiWà no^è tm”J?a Lm- di t - te l l f S , 7? ate l ung °, ^‘enaU difficilissima e quasi dalle nefaste condizioni eli- AVVISI ECONOMICI 
nant^ Il'tono d’ Burz^v^ è 1 portl del - Mediterraneo si impossibile dagli esperti. AI tra- matiche. è aumentata tutta- - - 

"eUo d. un uomÒ ”h^av«do " onto : da ”"ì e b t rev " ,n ' V \ a ™ 5 per Cento r!s P ett0 U ^bUriii-CICU L »4 

ruto la forza di vincere la Qu- crescente ricchezza di dc- lerro,,on ; de,la tempesta di ne- al 196_». ALJA KUMEO VENTUU LA 

nnn fa .crescente Hccnezzo at pc ve che Infuria sulla zona, e sUto . ... ... a _ ” NT V B1 


a . vu . t0 ,a forza di vincere la aj j a crescente ricchezza di pc- che f n f a(ia sn |j a Iona è stato 
nssima prova, non può adesco chi La società di imoortazio- ** sona zona, e ssaio 

r«,,ilare inferiore a se s-etin Cn * . P 01 , possibile scorgere I quattro al- 

I- ... . 1Q ^. ’. ?J eC j ha dW, r , ^ii JO ^ pinisti stretti assieme nel mede- 

I- Nell estate del 19o6, conclude dividendi pan al 400 per cen- »,iv«cco In parete dove 


A»»n"AtO PàncaVdi COMMISSIONARIA pi* «atle» 

dl Roma . Consegno tmmedta- 


Nelrestate del 19o€, conclude dicidendi pari al 400 per cen- bivacco In parete dove «imuu»i„ih»,»imuiiumim»w,i. I*. Cambi vantaggiosi. Facili- 

Burgovsk:. -venne al camgo, to del valore nominale dell* hanno trascorao , a noMe . , eri . WWI( .. * Vl » »»-*'•«» 

una commissione statale. cbe| ozionl La Mobiloil-Grecla ha essi avevano comunicato via ra- AVVISI SANITARI ‘ 


che ^tàti^'ìlnTti *' bra certo che debba essere Burgovski-Buinovski, il Ietto- d'isolamento. - Quando ne uscii 003 C *s H 1 M°P uotl - ureci f na essi avevano comunicato via ra- 

, . e ^ rai ] compresa la diffusione di no- re ricorderà, è il solo personag- — racconta il capitano di fre- realizzato nello sfesso anno d , c jj >Ter tr0 vato fra le rocce 

tagna fanno gravare sul tiaje dj sup p OB te uccisioni di S’.o del romanzo che viene pu- gata Burgovsld — ero traspa- u ” f QV % d ? 0nO s 2fi ri , a 3 j. P \ «"* gamba, umana, e di essere 

lo stato • dell Africa | nd o che ai sarebbero verifl- mto con la - cella d’isolamento - rente. barcollava Entrai nei.a ff *.9 u ° d ®9"J rimasti cosi sconvolti da pen- 

ntale. «L’interferenza da cate nel Pakistan orientale, nel corso della lunga, dolorosa baracca e decine di mani mi a Leningrada sono stato riam- della Società dassicurazioni quasi dl rinunciare all’ila- 
e dei colonialisti negli dopo l’ormal famoMaparWo- giornata_ di _ Ivan DenUsovjc. offrirono pane, zucchero, ta- presa. La gamba appartiene pro- 


«H'CASIONI 


I. 50 


ENDOCRINE 


babllmente a uno dei due alpi-[studio medico per la eara delle GETTI!!! 


ARCIOCCASION1 !?! - VIA PA¬ 
LERMO, 65 - troverete: Mobili 
- Tappeti - Lampadari - Ar¬ 
genterie, ALTRI MILLE OG- 


«rii ouo acquisto lire cinquecento 

chlca, endocrina" ineuraatenta, grammo. Vendo braccloU. COl- 
defielense ed anomalie eeseualt). Ito» eco, occasione 550. Far¬ 


anno U miliardario Niarcos ha ”* sU n>*«noll che morirono Io OBW «cqulfto lire cinquecento 

guadagnato — nel ramo co- autunno tentando di sca- hJ eDdo^fia" ioeuraatenu. grammo. Vendo bracciali, col- 

comunist. d.llTJRSS, prtml-.wiSSri'! rajgio ’Z gndl™ '.lITiSirtS « “suo romTnVo “co“„* S jfrsri». oon profondo di «rorfonf ««|M - «« In,.,, con s.o- $5S? Z ^ L“* «7 Z?Z'?5‘ 0 S? ST. 

cittadini di Zanzibar - abitazioni musulmane, con tut-del campo: - Voi non siete co- precisione: il caposquadra T,u- «**»» « «o Lbrp "ia se mi» e mezzo di dollari ce^ e a te “po di primato la monacS^S^ Vu ^ 

olinea ancora il giornale to II aeguito di vendette e di munisti-, _ fin, il regista Markovic, U barn- *Lf h ' e , de . ™ f iu ^ izi ,®; p( ^£ a d n l I* delia JJrete „d delli Misuri® ne^r^mi) - .«Uri- ' *** 

risolveranno da soli i lo- violenze che hanno precipitato E adesso, sul ponte delta sta Alioscìa. e lui stesso, Bur- Jjjf. : * i di o* A 9 liard,a di tutto questo, Marmolada da Darle dei roccia- ni«rra - piane me nad e tet <§. iefou® <80 3701 

Droblemi: mentre il nuovo "«I lutto centinaia di famiglie. Aurora, » colloquio con i gior- govski-Buinovski sono ritratti °*l 10 e vennero, no ietto cne ^ j a sopravvivenza di »que- 1 Vincenzo vriuinr-er » *.<», Orario s-ll. is-i» • per appunta- ... . -, llrtl . Pn , * M 

rernoha^ «S dichiarato : so- Nella telefoto inailo- sol- « a,, sti. narra la propria v.ta. dal vero. Soljenitzin ne ha colto ora 9°*l T rom ( anz< V, è oaadlda to al sta - Grecia, negli anni possa- Hl-,dT%tnrr,rd.i 0 nerIn p, i mrr J£’ j'> l ’ Ky ’ luwl «-OLLECI L.Jd 

nomante SheSmii™ ^ttl indiani arnlltf di forili Durante la guerra, ufficiale di d carattere in modo esemplare. Premio Lenin Questa notizia ti , 0 Jta u, di polizia ha e (Jet- 2!?* ri d ‘ *1timtlma Aihi fìLto «1 SioS STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

" v2 e Hi e «n?G.iriT ìnlri Mi! marina Burgovski, guidava cou- Più difficile è rintracciare, nella ^ ha rallegrato e commosso-. tu oto le più dure repressioni, a. canaseL * * *' * A ' b fesùri sTricev?*!»! * per* appuiS grafi a. Dattilografia, liOO 

ca di amicizia con tutti pattugliano una strada di jvogli inglesi nell’Artico, poi fu memoria piena di immagini o- - n fiancheggiato da organizzazio- c ** eL {«mento Tri Vi itti Uat Cm mensili. Via San gennai» al Vo. 

l del mondo ». Calcutta. dislocato a Yalta come ufficiale lorose, la figura di Ivan Den*s- P* ni armate di tipo squadrista e Nella foto: GERD UHNER. pira l9$m dal M «Med e a MM) mai», 39 . NAPOLI. 


Nella foto: GERD UHNER. 


MM) linei», 


III. Via Sangenna 
, 29 . NAPOLI. 


VJf. • ~• V.*; '. -Sì 
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1* Unità '/ niercoledi 15 gennaio 1964 


rassegna 

^ ' * * T i 

internazionale 


Il leader cubano si tratterrà quindici giorni 


DALLA V PAGINA 


L'agenda 
di Segni 


Il corrispondente del Cor - 


trattativa. Non ci vuoi molto 
per prevedere che il ministro 
degli Esteri Saragat farà di tut- 
to per coprire con la sua ve¬ 
ste di ministro degli Esteri l’at¬ 
tività del presidente della lle- 


riere della Sera dagli Stati pubblica. Tuttavia il proble- 
Uniti elenca una serie di pun- ma r j n , an e in pieno e credia- 


U che saranno oggetto delle 
discussioni tra il presidente 
della Repubblica italiana Se* 
gni e il presidente americano 
Johmon. SÌ tratta di questioni 
che investono in pieno la atti¬ 
vità e la responsabilità del go¬ 
verno e pertanto viene confer- 
• mato il carattere per Io meno 
singolare della visita, data la 
chiara posizione costituziona¬ 
le del capo dello Stato italia¬ 
no. Eccone l’elenco: 1) Scam¬ 
bio di valutazioni sulla situa- 
sione interna del blocco co¬ 
munista e sulle prospettive del¬ 
la esplorazione distensiva con 
l’Unione sovietica; 2) Esame 
delle iniziative da concordare 
tra gli occidentali sul proble¬ 
ma del disarmo da presentare 
dia ripresa dei lavori a Gine¬ 
vra, il 21 gennaio, della com¬ 
missione dei diciassette; 3) 
Problemi del rafforzamento 
della alleanza atlantica, con 
particolare riferimento al pro¬ 
getto della forza multilaterale; 
4) Questione dei rapporti eco¬ 
nomici tra Stati Uniti ed Euro¬ 
pa, analisi dei risultati degli 
accordi di Bruxelles del di¬ 
cembre scorso e preparazione 
dei negoziati tariffari del 
. prossimo maggio (Kennedy 
round); 5) Prospettive del ri¬ 
lancio della integrazione euro¬ 
pea sul piano politico e pro¬ 
blema generale del - collega- 
memo tra Stati Uniti ed Euro¬ 
pa nel quadro della partner- 
ship atlantica; 6) Programmi 
di maggiore coordinazione al¬ 
leata nei campo della assisten¬ 
za ari pacai sottosviluppati, con 
possibilità di azione in seno 
all’Onu; 7) Problemi di coo¬ 
perazione nel settore tecnolo¬ 
gico e spaziale. 

Non manca, come srii vede, 
proprio nulla, e non soltanto 
nel campo dei rapporti bilate¬ 
rali tra Italia e Stati Uniti ma 
anche nel contesto generale 
della situazione intemazionale 
attuale. E poiché su alcuni dei 
punti elencati non si può af¬ 
fermare che vi sia una piena 
identità di vedute tra il gover¬ 
no italiano e quello america¬ 
no, ne discende che i colloqui 
tra Segni e Johnson assume¬ 
ranno sotto certi aspetti il ca¬ 
rattere di una vera e propria 


li Cairo 


mo di sapere che esso sarà og¬ 
getto di dibattito in seno alla 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera ’ convocata per lunedi 
prossimo. 

A parte, ad ogni modo, le 
implicazioni costituzionali del¬ 
l’agenda dei colloqui ameri¬ 
cani, sarà intere«.ante vedere 
come il presidente della Re¬ 
pubblica e il ministro degli 
Esteri affronteranno alcuni «lei 
problemi in questione. In te¬ 
ma di rapporti est-ovest — ad 
esempio — e in modo speci¬ 
fico per quanto riguarda la or¬ 
mai prossima trattativa sul di¬ 
sarmo si limiteranno, conte si¬ 
no ad ora è accaduto, ad ap¬ 
provare l’atteggiamento ame¬ 
ricano oppure avanzeranno 
concrete proposte italiane, «li- 
rette a facilitare uno sviluppo 
positivo del dialogo? E come 
concilieranno le probabili fra¬ 
si generiche sull’interesse oc¬ 
cidentale all’accordo con l’Urss 
con una rinnovata adesione al 
progetto relativo alla forza 
atomica multilaterale e, in li¬ 
nea immediata, con l'assenso 
Italiano — di cui qualche gior- 


La visita dì Castro sottolinea 

I f ® ®® | si riunirà alla riapertura dei obiettivi. E’ necessario per- 

9^ MA ■ Jg| ■ gE§5? ■ I fai m fTSTllI A gfAnSTD r lavori parlamentari. Con la co- tanto operare affinchè Fattila- 

K ■ jaS IbW II @11311 Vv Cll CtllCHw ■ Istituzione del nuovo gruppo, lo divisione del PSI venga su- 


Cuba-URSS Gli USA respingono 


Ieri mattina Krusciov e Fidel Castro hanno 
trascorso diverse ore con i bambini di 
Mosca che nei giorni delle vacanze inver¬ 
nali si riuniscono al Cremlino -1 colloqui 
più impegnativi si svolgeranno in una 
località di riposo invernale 


le ridireste di Paiamo 


Dalla nostra redazione neH'aposfo la firma delTrat- 

,. 0( ,pA 14 info Mosca sul bando de- 
„ ,, . ^ gli esperimenti nucleari. Il 

Per chi si flspcffoya prossc » » clt b„„o. pur appro- 

rnanc/i ri ni 1 n cnnnttfl fi nifìT - " r rr . 


JJ 


CITTA* DI PANAMA, 14 
I.e trattative fra il Panama 


. .. .... ; , , , uuuei nu Liiuitnu. jjui tiuuiu- 

no fa .1 Time* di Londra dava sorprese dalla seconda gior- » andone „ conten 

uto, non ha 

conferma- a partecipare alla nata di Castro nell URSS il volufo f lrmar \ 0t pcr vi a del 
formazione del primo eqitipag- programma odierno del lea- part i co i arc stato d j tensione I 


formazione del primo eqmpag- programma odierno nei tea- 
gio multilaterale che sta per der cubano è stato piuttosto 


nostro paese. 


Nassa si prodiga 
per ricercare 
l'unità amba 


gio multilaterale rne sia per ner divano r a «uro p, fj| cu£ SOJW j s|fo , rnpport i 
essere imbarcato su una nave una delusione. Uopo aver de- VAmorirn* nò hn 

americana allo scopo «li speri- posto uno corona di fiori al modifiC(lto OQni questa sua 
mentare la pratica funzionalità mausoleo a Lenin sulla ptaz- izione Ebbene, una mani- 
della progettata flotta atomica? za Rossa, Fidel ha trascorso ■ d i nmiei-in nu ò 

E ancora. Quale posizione as- Q ra P P nrf e della mattinata, so 'ttolineare come tutto ciò 
sunieranno il presidente della insieme con Krusciov, in n0fJ w 5f,j a alterato i legami 
Repubblica e il ministro «legli mezzo at bambini che, fraterni con VURSS. 

Esteri sulle qtirationi di spe- questi giorni ut vacanze in - j)\ re questo non significa 
cifico interesse inter-atlantico, vernali, si riuniscono nei sa- nascondere 0 ignorare l’au- 
quali ad esempio l’integrazio- Ioni e nei giardini del Crcm- fonomia di Cuba e la origi¬ 
ne politica europea e in que- lino, attorno a grandi alberi della sua « via > rivo- 

sto quadro sui rapporti, econo- natalizi, per passare una gior- luzionaria. Al contrario. 
mici e politici, tra l’Europa e nata di ffstm Come st vede, p ropr - to ieri, quando Castro 
gli Stati Uniti? Si tratta di que- quanto di piu innocentemen- nrr ; ra „ a a Mosca, la Prnvda 
stioni che implicano una vera te apolitico si potesse imma- pu id)iicava un lungo artico- 
e propria scelta politica, tanto Qtnure. . . Io dei suoi due giornalisti. 

più che a scadenza assai rav- Naturalmente. I arrivo inat - j n osiemziev e Nekrassov, 
vicinata vi sarà il viaggio in teso degli ospiti in mezzo ai c j ie cr(ino S fati a Cuba per 
Francia su invito di De Gatti- bambini ha provocato scene l’nnniversario della ri vola¬ 
le. Il fatto che tale scelta ven- di affettuoso entusiasmo che z j OJJC i ns j erTìe a ij a delegazio- 
ga operata dal presidente della hanno riportato di colpo tilt- ne ufficiale sovietica, diretta 
Repubblica non fa che sotto- ti nell’atmosfera fragorosa d(j p 0( iq 0rrì i. Quello scritto 
lineare la stravaganza della si- della' primavera scorsa, rifletteva dunque con ogni 

tuazione che si sta creamlo nel do Castro venne tn un?>. probabilità le impresisoni 
nostro paese. soprattutto per una grande c j lc j n dc i e g az i one stessa ri- 

. manifestazione di amicizia e por t ava Ora, la sua idea do- 
». |« di solidarietà. minante era proprio questa; 

Non erano previste per tui- porrCt da un iato, in risalto 

- fa la giornata di con- tutto C1 -^ c j le d j singolare e 

versaziont politiche ufficiali. d - inedito Cuba ha portato 

Gli incontri di questo tipo alIa esper \enza mondiale di 

naturalmente avranno luogo. avanzata verso il socialismo, 

Ma i piu impegnativi non si ^ ne jj 0 9 tesso tempo, sotto¬ 
terranno qui a Mosca. Come lineare come questo proces- 

è ormai tradizione e come s}(j pej . Ja sua sostanza _ 
„ m & stato anche ufficialmente ana i 0 go a quello che si è 

9 ___ _ annunciato, Castro prenderà prodo ff 0 j n a it r i paesi socia- 

V in terra sovìettca } m P e * od ° listi. Da qui si deduceva che 

f mmm uMMMamMmM di « vacanze >. Lascerà la Cti5a cra ormai € parte ina . 

SW capitale, se non proprio per ii ena bile » del sistema socia- 

andare a caccia tn Siberia. Usfa mon diale. E indiretta- 

come aveva detto perche mente s - t deduceva pure che 

la Siberia è lontana e quin i -j Aspetto della sua origina- 

poco comoda per recarsi Pltd non con t r asta affatto con 
w£TImMM mS qualche altra zona di n- j Q SUQ am \ c i z \ a per l’URSS.i 

WW» W poso invernale. Là. m asso- Per questo . S uo valore 

luta tranquillità, potrà al- € Wrt | fario , all’interno del 
ternare passeggiate nei f^vo- campo socialista, la visita di 
Mj losi boschi russi coperti di c as t ro sembra possa essere 

MÈ/mneve e colloqui con Km- e ff e ttivamente avvicinata an- 
umm mmuaum sciov — che quasi certamen - che nj rccenti i ncontr i con 

wmm te lo accompagnerà e con Gomuìka e con uibricht. 

gli altri dirigenti sovietici. 


- * ^ / 

itegli V* f 


Ì '» i s /■ .■»- 


itticamente avvicinata an- ^ -» to un completo rapporto sulla jj , e c j ie a( j esga d eve farsi ni avrebbero portato la corren- 

• ai recenti Incontri con situazione a Panama. Egli ha risa i ire ]a cr i si e j a rottura te sull’orlo della crisi. Un sin- 

mulka e con Ulbricht. PANAMA Un giovane estrae dal muro di un edificio sottolineato che le truppe ame- ^ j p gj - por t a j a m ag- tomo abbastanza evidente dei 

alcuni proiettili conficcatisi durante le sparatorie dei ncane si sono comportate in a F' 1 U1 . 1 e Hiccidi interni ci ricava da ima 

Giuseppe Boffa domi «.orsi tTelefntn AP-c l’Unità modo ammirevole davanti alle giore responsabilità il gruppo dissidi interni si ricava da una 

WW..O giorni scorsi. , . (ielefoto AP c l unita» p ro ‘" cazioni deg n autori dei di- dirigente autonomista che ha intervista rilasciata da Sullo 

sordini, delle folle infuriate e imposto una scelta non corri- il 12 gennaio al Mattino. In 

- r ■■■ - ---- ■ dei tiratori isolati che hanno spondente alla funzione del essa Sullo addebita a « filoni 

attaccato la zona del canale.. pgj ne jj a presente situazione di metodologia marxista * la 
1 — ■ - i ■ • Gli Stati Uniti vogliono attua- stor j ca , tesi, — largamente diffusa nel- 

’er una ripresa aei contatti anglo-tedeschi un, politica n njo» vtem»to 5, ° n ; lncunil . n ,„ a[fernia poii i e sinistre de - secondo cui 

-—--— --cianif'altrettanto 16 ohe in qneste condizioni - il ri- -i dorotei sarebbero il peri- 

continua a credere che la pri- fiuto della fiducia al governo colo numero uno del centro 

H __ m m ma cosa essenziale è il mante- Moro da parte dei parlamen- sinistra». Sullo sostiene che 

■ ■ ■ nimonto della pace nella zona .. t ar i della sinistra del PSI è « con tutti i limiti dei dorotei » 

Gli Stati Uniti non possono am- una manifestazione della vo- ciò non è credibile. Riferendo- 

H jllir ■"■Uff®* [III I il mettere che la sicurezza del ca- j ontà e de u e aspe ttative dei si ai dissidi interni alla cor- 

MIMlwlllwl W - fai lidi U hnnno Sia iaTe^a in?enzionè di lavoratori. L’atteggiamento rente Sullo scrive che . realiz- 

. - assolvere il Toro im^gno di dei deputati e dei senatori del- zato l’obiettivo della parteci- 

assicurare l’efficace funziona- la sinistra ha portato, in quel pazione del PSI al governo su 

_ ' h ra mento del canale nell’interesse momento, a livello parlamen- cui eravamo tutti concordi, 

• __ w ■ __ J di tutti coloro che se ne ser- f are ] a posizione politica di temo che la Base non sia af- 

Vf % 9% ■ vono..- , . . , . tutta la corrente, introducen- fatto convergente sulle altre 

■ I DODI . -, -flTlI - Dur R n lt «i n l nt HWhS^*A’StV do nel Patito nuovi elementi linee di fondo. E ciò mi rende 

HI I I W H VOlfll. O faWnW H mista ^sulìe trattative piando di meditazione suscettibUi di piuttosto perplesso su un pos- 

intendere che — a suo avviso favorire un processo di chia- sibile nuovo incontro con _i 

— i dirigenti panamensi fini- rificazione e di rinnovamento vecchi e cari amici con i quali, 

U -_» ««a— L I _ L ■• | iip# 1 ranno per cedere. Ha quindi nella politica socialista ». dal Congresso di Trento, ab- 

PrOSp6TTIV6 resini© vaglie “ ingresso DriIOIlniCO nei IVIKW lanciato nuove accuse contro II documento critica invece biamo combattuto dure e belle 

r r * . . • ii i i. • • Cuba: - Sappiamo che agenti j a decisione di uscire dal PSI. battaglie ». 

e rapporti Est-Ovest temi principali degli incontri "1, r £L*‘<7 0 vJa'S” ù ,, ... . . 

confine con Panama». I 7 Pffl |TA| a |l) |P 

Sono parole gravi che dimo- 9 IQ 

Nn«l r #k corri «imi 8i alente lespresse il suo veto « politi-ipermettere l’eventuale in- strano una caparbia volontà di ...... - te j 

* co > all’ingresso britannico!gresso della Gran Bretagna, non concedere nulla, e di ri- a consumi voluttuari». E proseguiva affermando 




le Luzzatto, della Direzione Considerando tale gesto « una * 

del PSIUP, con il quale ha manifestazione di sfiducia nel- , 

H ^ conferito sulla costituzione la base del partito » e soste- i 

■ 9 del gruppo parlamentare del nendo che * è rimanendo nel 5 

S » «a jOàtà. nuovo partito. Al termine del PSI che si contrastano cffica- j 

colloquio - con il Presidente cernente le tendenze socialde- 

■ della Camera, il compagno mocratlche », il documento af- ì 

filli Luzzatto ha dichiarato di ave- ferma che, tuttavia, la divcr- | 

w « ® ™ re ufficialmente comunicato al gonza di opinioni su tale pun- j 

Presidente la costituzione del to non deve tradursi in urto 

__ gruppo del PSIUP, Luzzatto « tra forze che proclamano og- 

ha specificato che il gruppo gi sostanzialmente gli stessi. 
si riunirà alla riapertura dei obiettivi. E’ necessario per- 

ITA r lavori parlamentari. Con la co- tanto operare affinchè Fattua¬ 
li I Uliaiv ■ stiamone del nuovo gruppo, k* divisione del PSI venga su- 

__ i settori politici della Camera perata per restituire così alla 

salgono a dieci, con il seguen- battaglia dei socialisti tutta la 

te numero di deputati: DC sua capacità di espressione uni- 

(260), PCI (166), PSI (62), taria ». 

_____ PLI (39), PSD1 (33), MSI n documento ribadisce poi 

H(27), PSIUP (25), PDIUM (8) ] a necessità di una lotta uni- 
f1M H M H PRI (8)- taria per ricondurre il PSI ai 

ir E’ stato annunciato ieri che suoi fini, e indica il dovere di 

il 2). la direzione del nuo\*o «impegnare una lotta efficace 
partito tornerà a riunirsi. Do- per mettere in luce lo striden- 

K menica prossima si syolgeran- } e contrasto fra gli obiettivi 

no le prime manifestazioni del governo e le aspirazioni 
pubbliche del PSIUP, con una delle masse e per rendere evi- 
WMWmmWmummM ser * e di discorsi. Tra gli altri dente alla base del partito 
flfffllffllf parleranno Vecchietti a To- i* errone ità della scelta pollti- 

rnio, Valori a Firenze, Foa a C a e l’empirismo con cui la 
Reggio Emilia. maggioranza ha tentato di ri- 

Washington vuol LÀ SITUAZIONE NEL PSI Dopo dell’incontro con i cattolici». 

I il discorso di De Marlino a © documento dichiara poi l’op- 

manfenere la zona Verona annunciante la rior- posizione del gruppo alla for- 

ganizzazione interna del PSI z a multilaterale atomica, in- 
de Canale in Stato sulla base di una modifica del v, ia la base del partito a schie- i 

sistema di divisione rigida in rarsi per il disarmo e afferma j 
di «Affilo cnnfiOTinno correnti si sviluppa nel Par- che obiettivo fondamentale 
01 lOiaie soggezione tit0 socialista il dibattito sul del PSI e la lotta per le rifor- 

problema della collocazione me di struttura, Fapplicazio- 
CITTA’ DI PANAMA, 14 c J ie avr f> n . el P arUto ,a . \ sì ™- inte S ra lc della Costitll- 
I e trattative fra il Panama stra unitaria », come si e de- /ione. . 

e gli Stati Uniti si sono are- nominata quella parte della Sul tema dei rapporti tra il 
nate ieri, in seguito al rifiuto « sinistra » facente capo a Ber- PSI e il PCI, il documento af- j 
del governo di Washington «li toldi che non è uscita dal par- ferma che esso va visto nella 
prendete in considerazione le {j to nia continua a mante- prospettiva di una « unifica- 1 
riclne-te avanzate dal pie-u- nere am pie riserve sulla po- /ione dell’intiero movimento 

SE t 2SP£Xr£ZS£i “«f» lesi) .bloi.orol.li c sul- di cbsse. c eh e . ilrimilo <li 
Galileo Solis. In breve, i diri- le loro scelte. ogni foima di anticomunismo 

genti del Panama chiedono Per un primo esame colle- non significa soltanto difesa 
..prove concrete - che gli Sta- gato a questi problemi, Fono- dell’unità operaia ma assume 
ti Uniti siano disposti a discu- revole Bertoldi e i compagni nuovo valore nello sforzo per 
tere una revisione del trattato c jje si sono schierati con lui, la creazione dell’unità politica 
del 1903, con il quale la zona terranno a Roma, il giorno 26, del movimento di classe, con¬ 
dei canale veniva trasformata convegno a carattere ila- dizione per la vittoria del so- 

Sabato scorso 6 ChtenaveviTàt- donale. Oltre al problema di cialismo » Il documento af¬ 
fo dichiarazioni molto precise: una linea generale che stabili- ferma poi la assoluta necessi¬ 
tino a quando non vi sarà stata sca i modi di lotta contro la tà dell’unità negli organismi 
una «completa revisione» del politica autonomista nell’am- di massa e nei sindacati, e, 
trattato — aveva detto — le re- jji to della disciplina di partito, per quanto riguarda il PSI, ri- 
lazionì diplomatiche fra i «tue ess j affronteranno il problema vendica una maggiore demo- 
Pa«:si rimarranno interrotte. di ottenere una ra ppresentan- crazia interna. Il documento 

nuòto tale posizione, dicendo ™ negli organi dirigenti del termina indicando la necessità 
che le relazioni saranno rial- PSI. Per designare le candì- di risolvere rapidamente una 
tacciate «quando il suo gover- dature degli esponenti della serie di problemi. E in parti- 
no si sarà convinto che gli USA « sinistra unitaria » alla Dire- colare: l’autonomia del partito 
sono disposti a discutere sul z i one e a f CC ieri Bertoldi ha dal governo, la convocazione 
destino del canata ». Egli, ri- avut0 un incontro con De del Congresso entro l’autunno, 
spondendo ad un giornalista ha Martino , a revoca dollc pun i ? ioni disci- 

vogfion r ogmngere ad un nuovo Alla situazione di crisi che plinari ai parlamentari che re- 1 
trattato, che restituisca loro la si e determinata nel partito stano nel PSI, 1 utilizzazione 
piena sovranità sulla « canal zo- dopo la creazione del PSIUP, delFAvaiifi/ come strumento 
ne-, pur non votando per ora j a Direzione del PSI ha dedi- di tutto il partito, 
gestire il canata. cato j er j una riunione. Una c .| Mn . »criA IA DACC ? 

La risposta americana è un dichiarazione rilasciata da jULLU LAjllA LA « BAòt »t 

nU e ta?mutato SU in U modo an- Paolicchi alla fine della riu- Alla vigilia del Consiglio na¬ 
che arrogante: « Non intendia- mone parla di « scarsissima zionale della DC che dovrà so- 
mo prendere alcuna decisione incidenza della scissione sul- stituire Moro con Rumor e de¬ 
sotto le pressioni o la minaccia la base del partito ». cidere la nomina dei vicese- ! 

di turbamenti della pace». E’ . ..... gretari, i contatti fra le cor- 

ai"ou° UN DOCUMENTO DELLA SINI- 

tere la richiesta di nazionaliz- CTnA f\CI nei • a B 0 ” 13 * avra luogo un con\e- 

zazione o internazionalizzazio- 3IKA 1/tL ijI Un altro grup- 8no doroteo, con la partecipa¬ 
ne del canale. Lo dimostra — po d i membri del CC e diri- z 'one di cinque-seicento iscrit¬ 
ta l’altro - un comunicato uf- H miei e sindaca]i de il a ti alia corrente 

fidale diramato dalla Casa - - . « psI h h dec : Nel settore della sinistra di 

?À an M trSden “Toh„°SS ” 1 a scTdi’non confluire nel PSIUr fa» (le corrente de.fon Sul- 
segretarfo di Stato Rusk, Fin- (Pizzo, Veronesi, Vergelli, Vi- o) si e registrato m questi ul- 
viato speciale nel Panama Tho- gone, Bigi, Ristori, Arcese, timi tempi qualche sintomo di 
mas Mann e numerosi altri mi- Bernardini, Crisman, Didò, crisi, in rapporto ai problemi 
nistri e consiglieri. Guarnieri, Lucini, Sinaldi, sollevati dalla convergenza 

Il comunicato ha un tono bru- 'r resD jdi Fausto Nitti Bruno fanfaniano-dorotea e alle quo¬ 
tale e sprezzante nei confronti W j dmar j j, a diffuso ieri un stioni dell’assetto interno nel- 
dei panamensi Vi si sente for- do.uSto polittao In esso sl la DC. L’on. Sullo ha avuto, a 
ra'to^m^duro», un partigiano afferma che la « partecipazio- quanto si apprende, notevoli 
della - maniera forte». -Mann ne del PSI al governo è av- discussioni con i suoi compa- 
— dice il comunicato — ha fat- venuta in termini inaccettabi- Sui di corrente. Tali discujisio- 


, Il tempo necessario non 
IL CAIRO. 14 Nasser proprio per ottenere che mancherà Castro resterà in 
La seconda giornata della cessino certe ipocrite accuse miindirina di aior- 

conferenza al vertice araba si contro di lui da parte di altri URS. una Q ■ 

è aperta con un Intervento del governi arabi, che lo defini- ni: meno dunque, e 
presidente tunisino Burghiba. scono traditore della causa an- delta primavera scorsa, ma 
La seduta di ieri, sulla quale ti-israeliana e poi praticamente pur sempre abbastanza a lun- 
mancano ancora informazioni si sottraggono a qualsiasi re- g 0 . Non pare tuttavia che et 
ufficiali, aveva 1 inaugurato 1 sponsabilità nello stesso senso. de f,i)ano attendere da que- 
lavori con un discorso del pre- sul piano politico e militare. ' $to nnnvo soggiorno rìsulta- 
sldente della RAU Nasser. Per Nasser, nel suo discorso, ha tl spettacolari 
un curioso errore tecnico la probabilmente chiesto a tutti Perchè auesta nuova ma- 
primissima parte di questo di- j capi di stato e di governo dei ., . . ^ j. nm irirìn t> n n 

Scorso è stata udita alla radio, tredici paesi arabi di definire m/csfazione di amicizia. Da 
nonostante che la conferenza f n comune una politica sul prò- Castro venne nei 

dovesse svolgersi a porte rigo- bi ema d i Israele che tragga 1 URSS per la prima volta. 
r«>saniente chiuse. Gli osserva- dalla responsabilità collettiva sebbene siano passati solfan- 
tori hanno cosi potuto notare quegli elementi di efficienza che to pochi mesi , ni sono stati 
che Nasser apriva il suo rap- finora le sono mancati. Fonti ne j mondo alcuni grossi ap¬ 
porto introduttivo con una du : egiziane dichiarano oggi che ven i me „ti c he hanno modi- 
** d ‘ da J la , .«‘nferenza rkulteranno fì profondamente la si¬ 
imele. «decisioni molto importanti» e * iTttornnrìnnnl* li 

La cosa non ha sorpreso. La c t, e queste saranno approvate tuazione tntermizionaie. il 

conferenza è stata voluta da all’unanimità. pit» drammatico ci e venuto 

Secondo Radio Cairo, dopo proprio dall’America’ Ken- 

- -la riunione di ieri, durata rir- nedy è stato ucciso. Johnson 

. ca tre ore, le «ammissioni di ha preso il suo posto. Sue- 

Perù esperti hanno lavorato per tut- cessi vomente un episodio 

-* ì? Ia 00 giornalistico ha rivelato co¬ 
ha ascoltato due rapporti: uno .. - M 
.• «I segreto. deUa commissione mi- me tl Predente assassinato 

lf Antimi III litare permanente della Lega pensasse, nelle ultime setti 

V araba, e l’altro dell’organismo mane della sua vita, a cer- 

_ _ tecnico per il problema delle rare un nuovo clima nei rap- 


m* ff I mvuiii uiv. » » 

Giuseppe Boffa I giorni scorsi. 


Ventimila 

B# # tecnico per il problema delie rare un nuovo clima nei rap- »»»-«• ...—— co > all’ingresso britannico gresso della Gran Bretagna, non concedere nulla, e di ri- a consumi voiuuuan ». Cj proseguiva auermanao 

ruiltfldini nii a P 01 ^}^ 071 Cuba. Lo si capi- LONDRA, 14. nel MEC, nel corso di una Fra gli altri argomenti che fiutare qualsiasi riesame auto- c he non c 'è fretta: perchè proprio fra sei mesi si do- 

COnniaiM Z S f r;'; in Ch ^tS d \ ? r p h *Jti£ intervista che gli inglesi an- Erha^’dfime^T^ndro. con tS3BZ?c£v£ a %: vrebbe presentare un piano? E perchè modificare la 

.. «5? *'?**»»•• r p ’° b,e T EnZS dew£ P %£7 Qui- STd£S2*SSlSo SSSI OniJoZ han "“ t me a n | fie r an , che fu L ur ? dei « !»<!»» Ì» deaerale Le »e- struttu ra dei bilanci statali? Lasciamo pure le cose 

Otti CU DO IIO particolari a questa o quella > ' , - re federale tedesco giunge- upimone corrente, ai pr<> contingenti militari britanni- cuse di Rusk contro Cuba so- .. ... ., . 

V«%V|ni zona. Re Hassan II del Maroc- s * e parole sono state poi in domani a Londra dove si posito, e che, finche De Gaul- c j j n Germania: egli cerche- no state riprese più tardi dal come Stanno, limitiamoci a ridare ossigeno ai mo¬ 
ia co ha avuto ««piti a colazione parte contestate — Kennedy lratterr à due giorni) è atte- le resterà al potere in Fran- riassicurazioni circa il ri- ministro dell'Esercito Cyms nopol», al loro meccanismo. Per intanto va avanti 

(■MIMII 11 presidente Nasser. il mare- era già morto —, ma la loro ^ interesse perche eia non vi sarà posto per la corso a tali truDne in caso Vance che si era recato a Pa- | ir , 0 _ _i. A ;i Cnr-H^rt» rlelln rii róii rfofinic/»o 

UIUIIUI sciallo Amer e il vice presi- veridicità non Ineriti dubbi.-i_ ri * un /vxn* ! OeAA Qi*Af »>#vaa aaIIa aaah» « ~. w » *1 fiotti!* pati ’ThfifTiff" ^ Ti ri VflTi* I ^ Liei 1T163 C C? 1 L FI CTC € & CX 1 16 1 6 misce 

, . dente * del consielio egi’zinno. io .tesso giornalista arena tIuà“con"Ìa'Germànìà' Àcci- ni’tà!’ - “SS^22i. a n ^ohl.^ « ^'to^^ché sono stati ar- analoga a quella che Einaudi fece percorrere all'eco- 

latifondi «SteTer^h^ 1 !? tr^te° P oi visitato Castro e dall’in- dentale in un’atmosfera che Su un piano più vasto. le PO n è stratègico o finan- re5 1 fatI dal ^ ^ oI, ” a T iS{“SS!* nomia italiana per affrontare l’inflazione del primo 

laimmoi Sjns ,erv, ì , V%Z\TÌ£Sl';Z .àbilmente da prospettive sono piuttosto ^ r io «“sfS£’p'S- se ’ n " dopoguerra, poihi mesi dopo la rottura dell’unità 

« . J: 1 ^’ 14 - previsto. concesso, risultò come pure quelìa de i tempi di Ade- vaghe (come lo stesso Ti- mo sp ira » contratto ai ter- Diverso è invece - negli antifascista e l’esclusione dei socialisti e dei comu- 

^Ventimila contadini penivia- inoltre Nasser avrebbe ten- « leader cubano non fosse nauer . Se alla maggiore cor- mes era costretto ad ammet- minj H d el quale la Germania USA - l’ntteggiamento della T- f‘ ® «ujz n‘lf 

ni hanno mareiato compatti un'opera di mediazione tra insensibile agl» accenti nuo- dialità di oggi (che la stam- tere stamane) e l’incontro Daga , un contributo Der il stampa, delta radio e della TV. nistl dal governo. Altro Cile New Deal. 
neila valle di Piura (nei Pera jj Marocco e l’Algeria, per su- ri del Presidente . Poco dopo Da inglese ha costantemen- con Erhard — al di là del L nt p n i m p n i n trunnn In generata, a parte la catena_ 


Per una ripresa dei contatti anglo-tedeschi 

Il cancelliere Erhard 
arriva oggi a Londra 

Le prospettive restano vaghe - Ingresso britannico nel MEC 
e rapporti Est-Ovest temi principali degli incentri 


‘ LIMA. 14. 

Ventimila contadini perù via- 


dei Presidente. Poco dopo pa inglese ha costantemen- con Erhard — al di là del mantenimento delle truppe In generale, a parte la catena 

ie«t#à e#«A«newrff»/i hnif/il.lT __ z _ 1 _.I ««11* •«•« . _ . ‘5 «fìAenil* Uoirct ci ninfa eAA 


y « *- ;- . — • ‘» a- A* HUWUUi ai «i vuc va c omjiw . «. --. *- - - V ' pvi l infunivi ■ a. uvvv. -ra e<l LSOIUZiUIllbid. UIC Irti 

del movimento e si attenae d» un incontro a tre fra E meno ancora si sa sulla suo Germania sta assumendo nei cun risultato pratico nume- eventuale riduzione - delle causa essenziale degli incidenti] 

m rno V rìen ì ^, aI1 r 1 g.* c f,!r Nasser. Hassan e Ben Bella, capacità di controllare quei confronti dell’America di diato, anche per la perdu- unità militari in Germania di Panama è - l'incapacità to- 
namentn duna vera orTcnsiva _j_ j.u. dati -s x _ i: «i. _ . -_• _ i __:_._-i_*** V , , __ I 


to 1 d ^1“ I er !L OI Iwi 1 ^r n presidente della RAU si è circoli americani che sono Johnson, sì avrà la misura rante incertezza del governo far f ronte a n e es j. tale degli Stati Uniti a crearel 

Snoriiati dSle loro terreidai an <*e con Burghiba. sempre stati fautori di < me- dell’importanza che la visi- britannico stesso. Da parte ^ n7e tat ti c he in altre zo- condizioni di vita decenti per i| 

UUtSrtbi'cStadM d“. ' od ‘ ’ nei < * m t ro ", K di ta riveste agli ocvhi del go- ingtee si eontmua perciò a ^"én.iehe aveva portato a ™ 

vaRe di Miura non hanno mai ^J^nS^ Abdultah H lIlim C,,ba * P ra ’ “P? 9 r * d uale at- ve rno inglese. Infine, il ten- insistere sulla validità del tem ere un indebolimento po- J nena dcìmdazione più at™ 
cessato di rivendicare i loro governante del Kuwait tenuazwne dei rapporti di utivo di ripresa (sia pure a contatto personale, metten- litico britannico a vantaggio iute, accanto agli abitanti della 

diritti. Si U’atta di terre ter- Uq tentativo pe r e n. tensione esistenti con gli Sta- distanza e con molti dubbi) do in luce al tempo stesso dei tedeschi, non solo nel- zona del canale, che conducono 


con un valore che si aggira 
sui sei miliardi di lire. 

Nelle ultime settimane II 
movimento delle masse delle 


che si aeeira ^ avuto con rimxwtro odier- mente da Washington. Una parte degli inglesi, conferì-se da Erhard a proposito j a posizione di «principale 'Altri giornali attaccano gli 

di lire ** no Ira re Hussein di Giorda- rinnovata manifestazione di $ce un altro elemento di at- della necessità di una parte- alleato > degli Stati Uniti E Rudenti americani sciovinisti e 

settimane U "** • ** Presidente dello Ye- amicizia fra Cuba e VURSS tualità alle conversazioni che cipazione inglese alla comu- que sta preoccupazione si 1 ,oro R cn,t ori. arcuandoli di 

•Si SSU^S£,.^S-^H Pft Si L- f! !f5S Erhard, av rà W ,n gii espo- niO _e«rop f p _ __ _ SSJESSU 


SSSSTlAÌJSSfStóSiXt 5«SSlS. H 5ntaJ5£taSSÌ>S «,*5»“ « «*<"»«»»« ‘ nenti governo britanni- visita sarà Mg. - la rclVriòni fra" Ert e^OvMt S7 ,U Sm“ ’SK 

^ con rBtìtto, Hussein ha fatto all A rana — un peso salu- co nel momento in cui es^i sei giorni appo dall arrivo dove l'elemento di novità della presenza della bandiera 

■ioni nei rapse. npiu zona ai vvu • ® .. . . __ i n i A pa i*#v. » t AnHm hi Cnnan» ^ Hai a .. .... .. ____«__ 


ìc°Spì! condanne| tare. ^ ^ _ stanno ripetendo la loro vo- a Londra di Saragat. e dalla 7eTl a '"^Rièa eètera" di pV^me^suT cnènta. ciménto 

SSSdite^daSrte^fcS- pronunciate contro tre sviato- Fotti nuovi si sono prodotti lonta di non « rimanere continuità di questi conUtti Erhard e Schroeder è qualco- <*> t>«o pagato per ta zona. 
UdinL seSdte da dure renrS ri giordani che si rifugiarono anche nel campo socialista, estranei* alle trattative sul con gli esponenti dei Sei di- . .. j n(? w de . aumento del numero di r«n.i- 

s*«!? poliKschc D^c s^Uima- Sn Egitto a bordo dei loro aerei. Vi è sfnfn nell'estate la espio- problema dell’unità politica pende la possibilità che gli “ J‘"^Jese de- mensi ammessi ai posti di In- 

ne fa la città dì Quillabambs U 11 e 11 13 novembre 1962 sioyic de|In poIe Tnlca pubbli- europea. inglesi hanno di continuare f ,dera in Questi giorni sot- vero ben pagati (post, oggi mo- 

fti teatro di duri scontri fra la I ^ ca con i comunisti cinesi. A A proposito del Mercato a distanza il colloquio poli- US^Ì'^utorfzmzloI^ al £. 

polizia e una folla di contadini ■ L*° hhHeatfF^^Amman Wosca essa è poi stata messa comune, la giornata odierna tico con l’Europa nella spe- 04,111 001 mensi’ ad aprire negòzi P n elta 

in.JrL?Frr«° stoatHna^ìcWara ch^ tre in sordina; ma neanche cosi i segna un dato significativo ranza che la comunità — nel cancelliere tedesco. ZOIW . dove oggi si vendono solò 


polizia e una folla di contadi 
m sciopero che chiedevano 


liberazione di dirigenti operai stamattina 
arrestati, . trm i quali Hugo ufficiali de 
Bianco. dania coi 


quali °ÌSgo ufficiali devono tornare in Gior- rapporti con Pechino sono perché, esattamente un anno frattempo — si mantenga 
q ^ |oro aereL migliorati. Vi è stata anche fa, il generale De Gaullelsufficientemente flessibile da' 


Uo Vostri 


merci - madc In USA - Impor¬ 
tate senza pagare dogana. 


MARIO ALICATA » Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L'UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

I/IEEZIONE REDAZIONE ED (Italia) annuo 5 000. Kmt- 
AMMINISTRAZIONE: Roma, utrata 2 600 - (Estero) an- 
Vl* «lei Taurini. 19 - Telefo- nuo 9 000. semestrale 4 000 » 
ni centralino 4950351 4950352 MUNITA’ + VIE NUOVE + 
4950353 4950355 4*51»1 4951X52 RINASCITA (Italia): 7 nume- 
4951253 4951254 4951255 ABBO- ri annuo 23 000. 6 numeri an- 
NAMF.NTI UNITA’ (versa- nuo 21 OOO - (Estero); 7 nu- 
mento sul c/c postale numero meri annuo 41.500. S numeri 
1/29795): Sostenitore 25 000 - annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
7 numeri (con il lunedi) an- Concessionaria esclusiva SPJ 
nuo 15150. semestrale 7 900. (Società per la Pubblicità In 
trimestrale 4 100 _ 6 numeri Italia) Roma. Via del Paria- 
annuo 13 000. semratrale 6 750. mento * e sue succursali in 
trimestrale 3 500 - 5 numeri Italia. Meloni- 688541, 42. 43. 
(sema II lunedi e senza la 44. 45 - Tariffe (millimetro 
domenica) annuo 10 850. seme- colonna): Commerciale: Cine, 
strale 5 000 . trimestrale 2 900 - ma L 200; Domenicale L- 250: 
(Estero); 7 numeri annuo Cronaca L 250; Necrologia 
35 550. semestrale 13 100 . (6 P»ri«*riraztone L 150 -f 100; 
numeri)- annuo 22 000. seme- Domenicale L 150 + 300; Fi- 
male li 250 _ RINASCITA n »**.«l«na Banche L. *00; 

(tta)la) annuo 4 500, seme*tra- ___ _ legali L 350 _ 

le 2 400 . (Estero) annuo 8 500. Stab Tipografico G A.TÀ 
semestrale 4 500 . V1R NUOVE Roma . Via dal Taurini. I* 
















PAG. 4 /1© regioni 


l'Unità / mercoledì 15 gennaio 1964 


Vasta adesione alla iniziativa parlamentare del PCI 

-——_____, ., • . 

Dibattiti operai-deputati per la 

i * 

giusta causa nei licenziamenti 


Il decreto di nazionolizzozi one aprirebbe 
prospettive di sviluppo economico hi’ Sari 


Siracusa 


Reclutamento 

* t 

nel «polo 
di sviluppo» 

Nuove cellule nei centri industriali 


Nmtrn rnrriinnmlonlo mlnciare dal capo-luogo, è 
nostro corrispondente ancora soltanto avviato. 

SIRACUSA, 14 In questi giorni si sono 
I compagni siracusani van- per la prima volta costituite, 
no giustamente orgogliosi, j n preparazione della confe- 
in questi giorni, per i risul- renza provinciale d’organiz- 
tati raggiunti nel tessera- zazione. le cellule del PCI 
mento e reclutamento al alla Sincat-Edison, alla Ra- 
partito per il 1964. Per la siom di Augusta, alla Ce- 
prlma volta, infatti, dalla menteria Fiat. Quali fun- 
costituzione della Federazio- zioni dovranno assolvere 
ne, alla data del 31 diccm- queste cellule? Come porte- 
bre è stato raggiunto il ranno avanti la battaglia 
100% del tesseramento: un ideologica e politica tra la 
risultato che il telegramma classe operaia? Sono discus- 
del compagno Togliatti ha sioni già avviate tra gli 
posto bene in evidenza ma operai comunisti e in tutto 
nel quale giustamente si af- il partito, 
ferma che esso deve costi- Compiti Immediati, in cor- 
tuire una tappa importante so d i esecuzione, sono quel- 
nell’azione di reclutamento, jj di una diffusione organl- 
dt proselitismo. ca de l’Unità » davanti alle 


1 Vivaci incontri a Narni e nelle fabbriche ternane - Adesione 

I anche alla proposta di legge PCI-PSI sulla ricchezza mobile 

/ •' -> i ;• / 1 ■' . 

I Nnatrn rnrritnoniJent» turo in un convegno regio- impegnato i tessili contro i 

naie che rappresenterà una licenziamenti al Cotonificio 
■ * • * TERNI, 14. - tappa • importante del rilan- del conte Gerii a Spoleto, il 

Vivo interesse va suscitai!- ciò di un’azione di massa che licenziamento di membri del- 
do in Umbria il dibattito at- impegni i lavoratori a por- la Commissione Interna alla 

I torno alla proposta di legge tare innanzi con successo, pa- fabbrica d’armi. 

comunista sulla giusta causa ranciamente alla iniziativa La proposta di legge comu- 
nei licenziamenti. parlamentare, una rivendimi- nista afferma all'art. 1 , che 

Gli operai di Nera Monto- zione di così ampia portata. « nel rapporto eli lavoro a 
ro, dell'Elettrocarbonium e Comprensibile - il motivo tempo indeterminato, il h- 

I della Linoleum si sono incon- che ha indotto centinaia di cenziamento non è ammesso 
trali a Narni con i parlameli- operai umbri ad aderire ap- che per giusta causa, o per 
tari comunisti Guidi e Secci pieno alla proposta di legge giustificato motivo. Il proget- 
Appassionati dibattiti si sono comunista sulla giusta cau^a to di legge, all’art. 2, consi- 

I svolti in assemblee di operai Pesanti discriminazioni sono dera al di fuori del principio 
delle Acciaierie, della Poly- state esercitate dal padrona- di giusta causa « la libera 
mer-Montecatini e di altre to non soltanto al momento espressione delle idee del la- 
fabbriche ternane. Per saba- della collocazione al lavoro, voratore, l’esercizio dei pro¬ 
to prossimo è convocato un Decine di operai, di tecnici, pri diritti sindacali e demo- 

I secondo incontro operai-par- sono stati licenziati per rap- cratie.; nonché ogni compor- 
lamentari. Analoghe iniziati- presaglia politica e sindacale, tamento che sia manifesta- 
ve sono programmate ad Or- Basti ricordare le vicende zione della personalità urna- 
vieto, Spoleto, Foligno, Città più recenti: il licenziamento na, morale e professionale del 
di Castello e in altri centri di operai alla « Terni » per- lavoratore ». 

I deila regione. che leggevano l’Unità, i tra- Il dibattito tfa i lavoratori 

Questo articolato dibattito sferimenti-licenziamento alla è in corso anche sull’altra 
si concluderà nel mese ven- Montecatini, la lotta che ha iniziativa parlamentare, a 

firma di deputati del PCI del 

___ PSI e di altri parlamentari 

ora del PSIUP relativa ai cri- 
‘ * , teri di applicazione della ric- 

ANCONA: prima sortita chezza mobile. 

Si tratta di una questione 
! ~ “ “ . . m che ha provocato reazioni tra 

del ministro marchigiano tutti i lavoratori, proprio in 

orrasione del ritiro della tre- 


Inconfessati interes¬ 
si ritardano l'appli¬ 
cazione della legge 
Presa di ' posizione 
unitaria delle Com¬ 
missioni Interne - Po¬ 
sitive dichiarazioni 

> . j ■ 

ai lavoratori del di¬ 
rettore generale Car¬ 
ta - Interrogazione 
comunista al Consi¬ 
glio regionale 
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Operai addetti al montaggio della supercentrale di Porto Vesmc 


Sulcis : ostacolato il 


missaggio 


di proselitismo. ca de l’Unità » davanti alle 

E questo è ora il punto. Il f a bbriche. dei testi ideolo- 
tesseramento per il 1963 si gici; della preparazione di 
era chiuso verso settembre giornali parlati e di comizi 
con il raggiungimento del davanti ai «cancelli». I 
100% degli iscritti rispetto problemi quindi delle liber¬ 
ali anno precedente: e que- operaie, del potere con¬ 
sta era già di per sé la con- trattuale. della programma¬ 
ferma di una ripresa poli- zione economica democrati- 
tico-organizzativa del parti- ca antimonopolistica impon¬ 
to. Si era infatti fermata, do- gono una forte, permanente 
po tanti anni, l’emorragia iniziativa politica da parte 
pressoché continua di iscrit- delle cellule. - • 


V 


Corona: 


ti al partito. 


Questo inizio ' di attività 


Il raggiungimento del 100 organizzata, ancora timida 
per cento del tesseramento ma con prospettive di suc- 
per il 1964. con un lavoro „„„„ nAticAtlfU A citi A O rì 


cesso, ha consentito sino ad 


che ha impegnato il Partito oggl ’ „ ra gg lu n g imento di 
ultimi tre mesi del importanti risultati nel re- 
1963, (contrassegnati da un c j u tajnento tra gli operai, 
forte impegno politico e da AIcUn , escmpi sono a tal 
u " acccntuarsi deUattivismo proposilo significativi: il 
a tutti i livelli) fa bene spe- Compagno Tringali. del Di¬ 
rare circa un nuovo impor- ret tiW*deIIa Sezione di Au- 
tante balzo in avanti. mieta -t*» ♦oecorafn cinrt nrl 


j «Pochi i soldi 
I per il turismo» 


occasione del ritiro della tre- 
dicesima mensilità. In alcune 

fabbriche agli operai sono M^y^y^y ®f 3 J§ 

state tolte 12-15 mila lire dal¬ 
la 13. per la imposta di ric¬ 
chezza mobile. Chi paga, an- n i _ ns » fftr risnniwWe 
che in questa circostanza, so- ua * n0Sl ™ cornsponaenie 

no coloro che vivono mode- CARBONIA, 14 

stamente del proprio lavoro. Vivo interesse suscitò 
Si pensi che. l’imposta di rie- nelle maestranze della Car- 
chez/a mobile per la catego- bosarda come, del resto, in 
ria A, cioè dei redditi di ca- tutta la popolazione del 
pitale, è del 4% mentre per Sulcis, il previsto assorbi¬ 
ta categoria C, cioè dei red- mento da parte dell’Enel 
diti di lavoro è del 8 %. . delle miniere della Carbo- 

Sulle due proposte di leg- f a f. da base a | la ‘ e t ^ e isti * 

:__X.n_tutiva dell ente*elettrico na- 


all’ENEL 


rare circa un nuovo impor- ret tivo^della Sezione di Au- " 
x a I? I? avanti. ■ gusta. tesserato sino, ad . 

. G1 ‘ * che da alcuni anni Sggfrda.solo cento compagni | 
e andato avanti di pan pas : di 6 cui no reclutati tra gli I 
so con una certa crescita di opera , dclle fabbriche e del- I 
forze nuove, un processo di i’ ed jii z j a . il compagno Fran- ■ 
maturazione. nel partito. c hj na> secretarlo della Se- 
della coscienza delle novità z j one d f p r i 0 Io ha tesserato ■ 
insiste nella struttura eco; ottanta compagni di cui I 
nomma della provincia, di ventl recIutat i tra gli epe- I 
ciò che rappresenta lo svi- ra| della Sincat e della Co . | 

1UP ?° J ^° n °? 0lÌSt V C0 ’a de, . 1 1 menteria Fiat. Successi si 
contraddizioni profonde cui re gi s t ran o anche tra le don- ■ 
dà luogo, del significato che ne K ìn città; , a com pagna R 
riveste la formazione di una otaria Mangione ha recluta- I 
classe operaia e della spinta to tronta donno a , partito | 
unitaria dei lavoratori e dei T , com itato cittadino e la se- 
ceti medi per contrastare il zione „ Gramsci - di Siracu- . 
S 1 ®® 0 . ei monopoli. sa h ann0 finalmente, da al- I 

E. in vero, un processo cun j gi orn i. un a nuova bella I 

a Il^ or ^. lcn V* a * com * sede i n pi Gn0 centro citta- 1 

piti che stanno dinanzi al d j no p compagno Paolo 
partito in una provincia co- y er g a fi a reclutato cinquan- 
me questa che è uno dei ed jjj a j nartito. tra i can¬ 
apo 11 di sviluppo- Piu un- tier , cdili de , capoluog o. 


Vi/ & 



ge, i presidenti delle commis- 

sioni parlamentari (Giusti- . Questo interesse era ali- 

• la < f 0 nn aV di 0 ) disnut n e°rn? re ?n mentalo, se non accora dal- 
impegno di d ‘ c , la certezza, dalla speranza 

Commissione. Per accelerare . , t - a i terna V; V e HpI 

lale di SC ussi<,ne. per far pas- bacino c ì^ ^ 

m a e r n,órè d “ corso l.n. petU Pg --» • g» « 

uro ca?bone P fosseró™u ; ori° zon! 
tito, tra tutti i lavoratori um- ^ aprendo prospettive 

bri. L ampiez nuove allo sviluppo econo- 

mento, la vivezza dell nte- mico dell zon ella Sar . 

resse che ha suscitato 1 ini- degna 

ziativa d .à forza alla batta- Sen0nché le cose inspie- 
glia che impegnerà le fo e gabilmente vanno per le 
democratiche in Parlamento. lunghe . n decr eto di pas- 

AlbertO Provantini saggio deUe miniere della 

Carbosarda all’Enel si fa 
ancora... attendere, e si fa 
—-———————— strada il dubbio che incon- 


ma, persino, pensiamo, pre¬ 
giudizievole alle combina¬ 
zioni e agli accordi su posi¬ 
tive intraprese industriali 
che non possono essere, an¬ 
cora, rimandate alle calen- 
de greche. 

Infatti, nei programmi 
della Carbosarda, illustrati 
alla Commissione Interna 
dal direttore generale, fi¬ 
gurano due importanti ini¬ 
ziative elettrometallurgi¬ 
che: la prima riguarda un 


Il governo 
spende i fondi 
del Piano sardo 

la Regione costretta a versare 330 
milioni per retribuire i minatori di¬ 
pendenti delle Partecipazioni statali 
Interrogazione del PCI 


gùrano due importanti'ini- Dal nostro Corrispondente a!sfH!-e Sa ic d ricÌ!Se^te d " 
ziative elettrometallurgi- CAGLIARI, 14. 

fmniinrbl ■ f °” di del Piano - d j P™' nut ° meno il governo ai nor- 

Sritnfo SC,ta u ^ If;ono spcsl daI °°- mali impegni di retribuire l 
localizzarsi a Porto Vesme, verno. Il grave fatto e stato vr ovri dincndenti 

Hi S St C àS a P CO c n nn U r a e denUT ] ciato dai . consiglieri re- P ministro delle Partecipa - 

amnalt comunisti ed e venuto zioni statali, benché solleci - 
pazione di un azienda este- a j{ a i uce nel corso del re- tato dai va rlamentari sardi 
ra, particolarmente compe- cénte sciopero dei minatori s i ^ ^en guardato dall’inter- 

de X AMM ì' Le veni momento in cii 

tecnico e di mercato, la dell azienda a partecipazione ; minatori scendevano in 

seconda riguarda la realiz- statale sono ripetutamente, scioperi) c cimali ano ^ ie r 4 S 
zazione di un grande jm- scese in lotta per ottenere il rr e n/ r.-ffm 7 dX X?zione 
pianto di riduzione di allu- normale pagamento dei salari dell’AM MI a Iglesias l’ono- 
mmio da localizzare» nelle c degli stipendi, che da tre reo ole Bo prendeva l’aereo 
immediate adiacenze della me si non vengono pagati con ver Tunisi ove era stato in¬ 
centra e termoelettrica, con regolarità. L’amministrazione Sj tat o * /nauonrare un nuo- 
la gestione di una società regionale è dovuta interve- io “Stride det 

in cui la partecipazione n ire, dietro sollecitazione dei c ENI P 

S ^lu,Fl eVa i™ e sindacati, per stanziare 330 L’utilizzazione 


siraua il uuouio cne Uicon- Hirprirmt» nnhhlira Cnm — T~~J. C.~' j""'/"» Vi iz uini«u<:ii/7ie uki fondi 

fessabili interessi si frap- nlessivamente i due im- mdlont dt * ,re * dal f ondl de del Piano per servizi che do - 

n Art rtn nr» Ari unti linnnwn tn ^ **** tirnLKfi nonf/if/iy/i il n A 




•_ 

L’interno del Teatro delle Muse di Ancona, visto dal pro¬ 
scenio, come lo prevede un progetto pronto dal marzo ’59 


Sciopero di 
due giorni 
alla Metalvefro 


portanti 


Mezzogiorno. 


Ma già si scorgono Tprimi . La ,ott . a del P ar , t }. t P 

frutti ed il tesferamento al a 

partito non è stato e non è M"® ^ 

derno, mira a porre gli edi- 
come bene scriveva qualche .. ._'.ì js 

(fini.nl, il Anmnq(fn/l U SITclCUSani in COn*ro dì 

Paletta In una lettera^alla ^non^i*nuò 3 dire 

worp'. ria della Fedenzlone mocratica e non si può dire 

fello -burSatf: f?» 1? vario, iniziative, por- 


n_l|_ rnlitinnr lolle Belle Arti. Ma la cosa è I lavoratori della Metaivetro, zione del problema, 

tsaiia uwua icuunnc , arc inota e risaputa. di fronte all’atteggiamento in- ^ questo proposito è giu- 

1 ‘ ANCONA, 14. ■ Molti fra i presenti hanno transigente degli industriali. sto ricordare rec ente in- 
• Su un’aria leggera di battute insistito perché si giunga al rt- hanno deciso di programmare Pfm t rn dp iip rvimmissinni 
od effetto e mota d’esprit - pristino del Teatro delle Muse una sene di scioperi articolati c5rhSS?di 

come: «aspettate e vedrete - — il «massimo- di ■ Ancona nelle giornate di oggi 14 gen- interne della Caroosarda 
oppure: « vi prometto fatti e danneggiato dalla guerra — al- naio e domani 15 per realizzare col direttore generale, in- 
non prime pietre - — l'on. Co- la ricostruzione delta stazione l’aumento del premio di prò- contro nel quale i rappre- 

* . . Il a * • « _'il.* T_ A _ Jt ilinaaaa «41 ItÌ An A A 11 flOAn AC/*Ì m OTlfn r-nninnil «v à lni.naA* ava! La 


SIENA, 14. 


pongano ad una lineare in¬ 
terpretazione ed applica¬ 
zione della legge. 

E* in questa situazione 
che si inquadrano alcune 
importanti prese di posi¬ 
zione di organismi e di 
personalità interessati alla 
immediata e positiva solu- 


I lavoratori della Metaivetro, zione del problema. 

: /_ n .ir n 4 «A#tA;^*viAn«/v in * . r 


di fronte aU’atteggiameoto in-1 questo proposito è giu- 


rona ha svolto nelle Marche la marittima nel porto di Ancona duzione e il i 
sua «p rima uscita ufficiale - in — pure distrutta dalla guerra delle qualifiche. 

__»_ : : -> _ > _— nll’/i nntn rfdi litfArt *• In T TÌOl tTP flfìlTUini 


riconoscimento sentanti dei lavoratori han- 
no posto esplicitamente il 


veste di ministro del Turismo — ed all'avvio dei lavori per la Inoltre domani 15 gennaio, a problema del passaggio dei 
o ridin Mnettnrntn Autostrada Adriatica. Siena, alle ore 10 nel venten- j.u. r»—i-i. 


pianti, dovrebbero assorbi¬ 
re 1.200 dipendenti stabili 
e la realizzazione di questi 
stimolerebbe, sicuramente, 
il sorgere, nella stessa zo¬ 
na, di altri impianti per 
l’utilizzazione del metallo 
lingotto. 

Altre possibilità riman¬ 
gono aperte alla Carbosar¬ 
da, come l’utilizzazione car¬ 
bochimica del « Sulcis >. A 
proposito della carbochi¬ 
mica e più precisamente del 
noto progetto « Zimmer », 
abbiamo saputo da una fon¬ 
te autorevole che il mede- 


Soppressa 
la stazione 
delle F.S. 
di Barbasi 


vrebbe espletare il governo , 
ha posto nuovamente all’at¬ 
tenzione dell’Assemblea re¬ 
gionale il problema dell’ag- 
giuntività degli stanziamenti 
previsti dalla legge naziona¬ 
le n. 588. Infatti, la questio¬ 
ne del carattere di aggiunti- 
vita del Piano e non di so¬ 
stituzione degli interventi 
statali a favore della Sarde¬ 
gna si ripresenta spesso di¬ 
nanzi al comportamento, al 
di fuori di ogni prassi auto¬ 
nomistica, sia del governo 
che della Giunta regionale. 

Le inadempienze del mini- 


clente ed inadeguata, ma In camnagne u succo so 

cui il problema del partito, , h-dtaglia d ej 


dell’unità operaia, delle for- 


30 000 braccianti siracusani 


ze democratiche trova modo c he hanno conouis ato un 
di concretizzarsi, giorno per contratto moderno offre coli- 
giorno. non solo attorno ai dizioni di nroselitismo tra ì 
temi di fondo della società migliori militanti contadini 
nazionale, ma attorno al prò- e simpatizzanti del nostro 
blema della programmazio- pariito In auesti giorni ! 
ne economica antimonopoli- compagni Di Mauro di Avo- 
stica provinciale e regionale. e Bruno di Dentini (per 
Questi risultati vanno f are soI ° due 


e dello Spettacolo. Autostrada Adriatica. , Da ^ n e or !L j • Xfi • n ' beni della Carbosarda al¬ 
zici Ancona . l'on. Corona ha L'on. Corona ha invitato gli deda dei Pj^.igvm 1 j-g ne i : n base alla leeeo 

parlato nella sala di Giunta enti turistici a raccogliere que- Marsih e Panti. i primi due 1R ,« , 

della Prefettura , di fronte ad ste richieste in una documen- martiri della resistenza senese. r' ’ .. . . P 

un'assemblea composta da au- tazione elencandole in ordine avra . luogo una solenne ceri- posilo assai esplicito e sta- 
toritù provinciali e cittadine, di Driorità e di importanza. monia celebrata a. Corone di to 1 ing. Giorgio Carta, di- 


un’assemblea composta da gm- tarione elencandole in. ordine avra . luogo una solenne ceri- 
torità provinciali e cittadine, di priorità e di importanza. monia celebrativa. Corone di 


quindi considerati come un P** hanno reclutato al par- 
momento importante di que- rispettivamente 60 e 50 


sto sforzo politico-organiz- 
zattvo. e solo un momento. 


braccianti. 

Certo molto resta ancora 


Tra l’altro U tesseramento da fare: in centri come Len- 
tra l giovani (dopo il sue- dove il partito nelle ul- 

cesso della FGCI dello scor- t,m e elezioni, con i suoi no- 
so anno che ha raddoppiato vernila voti, ha superato 
il numero degli iscritti' an- da ^°‘° 5 * a maggioranza as¬ 
cora non appare soddisfa- coluta dell elettorato, la tor¬ 
cente (U 45% per il 19&4K « organizzata del partito e 


La differenza tra iscrìtti ed a Rf ora st^minzita i meno di 
elettori nella provincia di £00 sono infatti gli iscritti). 

Siracusa è. se non andiamo M a . Q U1 ci sono tutte le con- 

erratL la più alta d’Italia dizioni per raggiungere que- 
r, _ , •, r,_ut j.,i. sto anno i 1000 tesserati Un 

t s o in. il uiuincma ucita , , , , , . 

organizzazione del Partito obbiettivo inferiore non a- 
nelle fabbriche, nei cantieri vrebbe senso ora che c e un 
edili, nelle grandi aziende 5 hn »a nuovo, dopo crisi pro¬ 
agrarie di tipo capitalìstico fon de. tra i compagni lenti- 
(alcune delle quali hanno uosi, una maggiore unità tra 
mille salariati alle loro di- federazione e sezione. 

pendenze!, nei quartieri mio- ftiiiuknnA JMUkeeina 
vi dei centri urbani ad inco- *»IUSeppe MeSSlIÌI 


torità provinciali e cittadine. 
Dal suo discorso — svolto in 
termini alquanto generici e pru¬ 
denziali — sono emerse due 
principali intenzioni per l atti¬ 
vità turistica: l'avvio di una 
politica di piano fin quanto 
« non possiamo più fatalistica¬ 
mente appoggiarci — ha detto 
— agli clementi tradizionali •) 
ed il coordinamento di decisio¬ 
ni fra ministeri diversi. 

Il ministro ha lamentata — 
come t suoi predecessori — la 
scarsezza di mezzi finanziari 
messi a disposizione del suo di 
castero «Occorre un maggiore 
sforco finanziario da parte dello 
Stato -, ha affermato. Ma ha ag¬ 
giunto: - Uno sforzo che. però, 
non posso promettere adesso • 
Per fanno in corso ha detto di 
sperare in un'integrazione di 
bilancio. 

* »», -i-iir. - 4 ; 

/atte i uyu/tit uc t»u im»i imiu w* 

arresto del flusso turistico st ra¬ 
merò, registrata Vanno scorso 


Walter Montanari 


Sarzana 


fiori saranno deposte sulle toni- rettore generale della Car- 
be dei caduti e sul luogo del- bosarda. il quale ha dichia- 
1 eccidi . rato: « La risposta non può 

essere data che dalla inter- 
* pretazione della legge, de¬ 

mandata ali'aulorità com- 
Cfirrann petente da cui, pertanto, 

wUrtUIIU ] a s oc i e tà attende la deci- 

- sione di merito ». In base 

all’art. 4 comma 9 debbono 
_ « essere trasferiti all’Enel ... 

J le concessioni minerarie 

Il Qiill mf BIbìIbI utilizzate per la produzio- 

HVIfVvVVVIN ne di energia elettrica, e 

® poiché la produzione estrat- 

W • • ta dal bacino del Sulcis è 

e fVliyilllll integralmente destinata a 

'Il llJhlUIII produzione di energia elet¬ 

trica, il direttore Carta, 
esprime la convinzione.che 
stata la prima del *64. il sinda- j] trasferimento all’Enel 


Istituiti i doposcuola 
in tutte le frazioni 


« zimmer », CARBONIA 14. che della Giunta regionale. 

abbiamo saputo da una fon- In una i ettera diretta al Mi- Le inadempienze del mini¬ 
le autorevole che il mede- n j stero de j trasporti, all’As- stro delle Partecipazioni sta¬ 
simo, nei primi mesi di sessore regionale alla viabi- tali, che danneggiano ancora 
quest anno, dovrebbe esse- , ità a in spe ttorato comparti- una volta il carattere aggiun¬ 
ge soggetto ad una nconsi- men t a i e delle Ferrovie e al- tivo del piano sardo, hanno 
aerazione relativamente ai j a c amera di Commercio — pertanto provocato una in¬ 
doli di base con un aggior- scompagnata da centinaia di terrogazione dei consiglieri 
namento tecnico ed eeono- — j cittadini abitanti regionali comunisti compagni 

m ‘S° . ., ...,, nelle frazioni di Caput Ac- Armando Congiu, Umberto 

v aste possibilità si pre- q Uas> Acquas Callentis. Pio- Cardia e Lido Atzeni, i quali 
sentano, quindi per una j anas e Terrasegada chiedono hanno chiesto di sapere se 
soluzione integrale dell uti- c b e venga evitata la già de- è vero che il governo cen- 
lizzazione del carbone Sul- so ppressione della sta- frale, nella sua proclamata 

cts. intanto le tre previste z j one di Barbusi, nel tratto impossibilità di intervenire 
»? da j erT j°fi ^ttnche di 2o0 della ferrovia Villamassargia- per assegnare alVAMMI mez- 
Mw, due delle quali sono in canonia. zi finanziari adeguati a re¬ 

corso di ultimazione a Por- Nella loro lettera i cittadi- tribune le maestranze, abbia 
to Vesme, impiegherebbero n j delle frazioni interessate sollecitato una nuova « ontì- 
2.5-3 milioni di tonnellate fanno rilevare che la stazione cipazione * alla Regione. E* 
di carbone, con una produ- jn q ues tione conta oltre due- chiaro come tutto ciò debba 
zione elettrica di 4-o mi- mda viaggiatori al mese e considerarsi gravemente le- 

nardi ai Kwn. sottolineano che cinque fra- sivo del carattere aggiuntivo 

Questa enorme massa dì zioni verrebbero tagliaté fuo- dei fondi del Piano; in tale 

energia elettrica, che ver- ri da ogni linea di comuni- caso l’intervento della Ite¬ 

ra prodotta dal nostro -Sul- cazione con la soppressione pione risulterebbe una anor- 


zione elettrica di 4-5 mi 
liardi di Kwh. 


incredibile sostitu- 


. Dilla nostra redazione Stata !a prima del-64. il sinda- il trasferimento all’Enel 

.UU.U... «... “• cy ua Iliiuiliidiu il Cuusigm» ine Hollo miniora la ià 

arresto del flusso turistico sfra- LA SPEZIA. I4_ l'ambasciata americana ha fat- jfl!? t 

nìero, registrata l anno scorso L’amministrazione comunale to pervenire alla Giunta t prò. r. a f ae 8“ impian- 

dopo anni d'impetuoso « boom - d j Sarzana intende affrontare pri ringraziamenti per l'mti- : J elettrici in corso di at- 
<1 ministro non ha fatto cenno, organicamente e risolvere il tolazione di una strada cittadi- tuazione, non dovrebbe tar- 


Può darsi che ; — contrariamente Iprobletna della scuola materna na al compianto presidente! dare. 


Costruttori del Partito 


a molti tecnici e dirigenti del e de j doposcuola in tutto il ter- Kennedy. Nei corso della sedu- Il problema del passag- 
settore il negativo fatto non ritono dell’importante comune ta sono stati affrontati argo- gio dei beni della Carbo- 

lo preoccupi. . della bassa Vai di Magra menti relativi ai lavori pubbli, sarda allinei è. quindi, il 

teoria C hJ ni fatto talare un r Neil 1 seduta di , '"i ^ al C ’i Tra l al,r ? 51 è a PP reso _ che primo dei problemi da ri- 

car^nello d'allarme cd ha Cons:gl:0 comunale. :1 sindaco . lavori per la costruzione de!- vivere, e non. come si vor- 

SSr^SHMJì: tSSZSSi rebbe da qualche parte. 


aeua oassa vai ai .viagra menu relativi ai lavori puoDii- saraa all Enel e. quindi, li 

Nella seduta di ieri sera ai c. Tra l'altro si è appreso che primo dei problemi da ri- 

" Consiglio comunale. :l sindaco j lavori per la costruzione del- solvere, e non, come si vor- 

‘ compagno Paolino Ran.eri ha. la strada della Fortezza, un'im- r0 Kho ^ 


compagno Paolino Ran.eri ha la strada deila Fortezza, un im- 

informato i cons gl.en che portante arter.a panoram.ca 

r ®. •. nùnnn Xfl rnr*rt figlio della pubblica istnizio- che gl: ab.tanti d; Sarzana at- 

tlirismo italiano Nel corso del- « - _- 




dcHo prii7flti^*oci07ic d^ll 6 icmp. un3 00110 Quali sorjic* 

ae ed H In genere, dei laophi lu- rà nell a zona a sud della città Rispondendo a un’interpei- assorbite le concessioni mi- 

I listici ffenomeno che respinge co P. V? a ca P\ enza dl bambini, lanza di un consigliere di mi- nerarie utilizzate per la 
ogni idea di turismo di massa), e ...?^ ra n ?^ a z <>na nord deRa noranza. il quale aveva depre- produzione di energia elet¬ 
ti propreMiro depauperamento cd *?. e . sar ^. ir ? R ra do di ospita- cato le precane condizioni del come, appunto, il ca- 

e la rocina in atto del patrimo - bambini. Inoltre in tu,te campo sportivo, il cui terreno della Carbosarda 

nio artistico del d aese fche rag- l e fabbriche del comune, e cioè di giuoco si è reso impratica- * u . , . 

I presenta un noferoie punto di a Santa Catenna. Falcinello bile dopo 24 ore di pioggia. ^ S1 considera poi che al 
attrazione turistica). Marinella. Bradia. S Lazzaro, l'assessore Colombo ha infor- passaggio dei cespiti della 

- Abbfamo pertanto chiesto ai Vane e Sarzanella saranno ist : - maio che una commissione di Carbosarda all’Enel e al 
ministro se rlentrara nel * pia- * u hì doposcuola a cura dell’am- tecnici ha effettuato un soprai- conseguente indennizzo, è 
no - turistico - governativo in- mimstraz one comunale. luogo I tecnici si sono dichia- legato il Piano di industria- 

I ter venire — e come — suite Sulla pratica relativa all’Isti. rat. dell avviso che l’acqua pio- lizzazione delia futura Car- 

quc.it ioni da noi sollevate. Il tuzione delle scuole materne vana non è stata ancora assor- bosarda che come società 
mfnlstro Corona, tuttavia, nette hanno votato a favore i consi- bita dal terreno in quanto il continuerebbe a vivere e a 
sue conclusioni ha preferito giieri di maggioranza di sini- campo non ha subito ancora la C 1 ,;iiinnar«t a ii A ra ntfni ,<i 
ipnorore le nostre domande, stra. mentre si sono astenuti necessaria drenatura Con una » -T * 

« tranne per un fuggevole ri/e- democrist.ani e socialdemocra. spesa sopportabilissima, il Co- tenore Titanio per la aeti- 

rimento alla mancanza di mezzi tici. mune potrà eliminare facilmen- flit iva soluzione del pro¬ 

da parte della Sovrintendenza In apertura di seduta, che è te l’mconveniente lamentato. blema non solo e dannoso 


panorami rebbe da ^ ualche P arle * 

dopo l’entrata in funzione 
ù anni sarà della supercentrale di Por¬ 
ima perchè to Vesme, oggi in fase di 
caz-.one del- avanzata costruzione, ma 
;sata per :1 da subito in quanto, come 

previsto dalla legge, vanno 
un’interpei- assorbite le concessioni mi¬ 
sere di mi- nerarie utilizzate per la 
r jY a . ■ p j e ~, produzione di energia elet- 


11 compagno PAOLO VERGA, operalo edile, ha re¬ 
clutato al partito a Siracusa 58 lavoratori edili (a 
sinistra); il compagno FRANCO FRANCHINA, ope¬ 
ralo cementiere, ha reclutato 21 operai alla Sincat- 
Edison c alla Cementeria-Fiat 


cis», all’inizio non potrà es- di detta stazione. male e incredibile sostitu- 

sere impiegata integrai- Si spera che'il Ministero zione degli obblighi del Mi- 
mente in Sardegna: un dei trasporti voglia riesami- nistero delle Partecipazioni 
elettrodotto, attraversando nare la decisione adottata che statali e del governo. 
la Sardegna, la Corsica e lede gravemente gli interes- Questi ultimi non solo non 
l’alto Tirreno, unirà la no- s i di quelle popolazioni agri- adempiono agli impegni per 
stra termocentrale alla rete cole il programma di sviluppo 

di distribuzione nazionale; minerario e metallurgico 

Si tratta, ora, di vincere - dell’AMMI, ma non pagano 

opposizioni, resistenze e ri- ^ j salari e gli stipendi ai pro¬ 
lardi: si tratta di adope- pri dipendenti e pretendono 

rarsi uniti perché alcuni at- 1110710 che ° taU fondamentali o b- 

ti legislativi vangano tra- blighi verso i lavoratori de- 

dotti in realtà subito. In SI pii impianti sardi e perfino 

proposito un’interrogazione ■■ *vm|nn|liv di queUi continenta u prop¬ 
ali assessore regionale alla ■ • • _: veda la Regione sarda, addi- 

industria e stata presentata LUigi VelT riflura con « fondi destinati 

dai consiglieri comunisti piotata ii olle opere di rinnovamento 

Atzeni, Congiu e Cardia, oez a Pisto a i! economico e sociale. 

per conoscere a prospetti- comp ^o Lu :f G eri di 48 an- Una iniziativa importante 
P assa 88 l ° ni. da lunghi anni iscritto al è stata presa dal compagno 
all Enel della Carbosarda. nostro partito Egli fu durante on. Lido Atzeni, che, in una 
Da queste ufficiali e pub- la guerra partigiana comandan- lettera inviata al presiden- 
bliche iniziative si misura te di formazione e diresse per j e della Commissione Indu- 

!a volontà politica dei vari molti anni gli istituti raggrup- stri u sardista Piero Sog- 

schieramenti. Come sem- ^^asa di giu> ha solIe citato un incon- 

pre, il mo\ intento operaio pr g 5 : dPn j e delFosp^dale di Pi- tro della delegazione regio- 

m.ardl » 0 5 ‘o ! a per quattrò^ni Era at- naie con i dirigenti della so- 

guaraia, sono alla testa tualmente funzionario deH'Am- cietà per esaminare la situa- 
nella lotta per lo sviluppo ministrazione provinciale. zione ed eventualmente sta - 
economico e sociale del Sul- I funerali si svolgeranno do- bilire appropriate iniziative 

cis e. attraverso la piena man ialle ore 16. La camera j n or( fjne al regolare paga- 


stra termocentrale alla rete cole 
di distribuzione nazionale; 

Si tratta, ora, di vincere 
opposizioni, resistenze e ri¬ 
tardi; si tratta di adope¬ 
rarsi uniti perché alcuni at¬ 
ti legislativi vengano tra¬ 
dotti in realtà subito. In 
proposito un’interrogazione 
all'assessore regionale alla 
industria è stata presentata 
dai consiglieri comunisti 
Atzeni, Congiu e Cardia. _. 

per conoscere la prospetti- c 0 X, r 
va e l’immediato passaggio ni l 


V morto 
il compagno 
Luigi Gerì 


economico e sociale del Sul¬ 
cis e. attraverso la piena 


valorizzazione delle sue ri- ardente è stata allesUta nella mento dei sa j ar i e a ll’at- 


da parte della Sovrlntendenza » In apertura di seduta, che è'te l'inconveniente lamentato. 


tenore ritardo per la defi¬ 
nitiva soluzione del pro¬ 
blema non solo i dannoso 


sorse naturali, per la effet¬ 
tiva rinascita della Sar¬ 
degna. 

Giovanni Salis 


Isaia dell’Accademia Medica di , 

presso l’ospedale di Pistoia. tuazwne aei piani dt *™fup- 

AHa famiglia del compagno P? dell azienda a partecipa - 
Gerì le condoglianze di tutti 1 zione statale. 
comunisti e della Federazione m m 

di Pistoia. "• 
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